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SI RINNOVA NEI CARAIBI UN EPISODIO CHE RIGORI 


I TEMPI DELLA FILIBUSTERIA 


Navi e aerei danno la caccia 


ai pirafi del «Santa Maria» 


Il capitano Galvao, tenace oppositore dei regime di Salazar, ha smentito l'intenzione di recarsi a Cnba - Finora 
nessuna traccia del transatlantico portoghese - Anche la Marina brasiliana, dopo quella inglese e americana, è 
posta in allarme - Il gen. Delgado, esiliato a San Paolo, era a conoscenza dell’impresa - Ineolumi i passeggeri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICODARE |dei trasporti. Altre nomine se- 
Washington, 24 guiranno mei prossimi giorni. 
Il Presidente Kennedy ha| Ha suscitato intanto una po- 
o pre e pre) i E TRO 
fol i un È il}? ei 
tO CU: Hieian aio te toposto al Presidente Kennedy |verni occidentali. È 
ci che aircolano a Washington, | dai senatore democratico Stuart Merriman Smith 
costituirà la base per nuovi ne- | Symington. A tale piano si op- DÒ 
goziati con l'Unione Sovietica. DOTTEObeTO. certi ambienti della 
Ti problema del disarmo èsta-|Marina e il Dipartimento del- 
o affrontato dalla amministra. | ia. Difesa sta compiendo una 
zione democratica nel corso di |inchiesta intesa ad accertare 


essi si dichiaravano disposti 2 
qualsiasi nuovo incontro. Que 
sta, ha concluso Macmillan, re- 
sta la politica del Governo bri 
tannico e degli altri due) Go- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nassau (Bahamas), 24 
A ventiquattro ore dalla cattu- 
ra della «Santa Maria» da par= 
te di un gruppo di armati co- 
mandati 


Dimostrazione all'AVANA temi ee eapio srenrizue 


Galvao la situazione derivante 


Salazar. Egli apportiene a quel 
gruppo di militari che nel 1926 
rovesciarono. “il regime parla i 

mentare sostituendovi la ditta- 7 
tura militare che due anni do- - 

po, con il Paese giunto alla ban- 

carotta, dovette ricorrere al pro- 


una riunione ‘svoltasi alla Casa 
Bianca. fra il nuovo Presiden- 
te degli Stati Uniti e i suoi 
più stretti collaboratori, fun- 
zionari del Ministero della Di- 
fesa diplomatici e scienziati. 
La riunione alla quale hanno 
partecipato il Segretario di Sta- 
to Dean. Rusk, il Segretario 
alla Difesa Robert Mcnamara, 
il direttore del piano dei di- 
sarmo John Mclous, il consi 
gliere per la scienza e la teo- 
nologia Paul Nitze, ha avuto 
luogo al verinine. della confe. 
tenza sertimarale dei. eaders 
democratici durante la: quale. 
John Kennedy -ha annunciato! 
che lunedì prossimo pronuncse- 
rà il previsto messaggio sullo 
«Stato. deil’Unione». I partico 
lari del coll>7'uo fra Kennedy 
ed i suoi coliaboratori non su 
no stati resi noti. Ai giornali 
sti il segretario stampa della 
Casa Bianca Salinger si è li- 
mitato a dire che «il Presiden- 
te ha affrontato il tema del di- 


sarmo al quale attribuisce fon- 
damentale importanza». Quan- 
to alla conferenza dei leaders 
democratici Salinger è stato 
un po’ esplicito. «Il Presiden- 
te, il Vicepresidente e 1 lea- 
ders della Camera e del Senar 
to, egli ha detto, si sono riu- 


no discusso il messaggio sul 
lo «Stato dell'Unione» che  sa- 
tà pronunciato personalmente 
dal Presidente lunedì prossimo 
alle 12.30 dinanzi alla sessio- 
ne congiunta del. Congresso». 
Il capo dell'ufficio stampa del- 
la Casa Bianca ha dichiarato 
che il messaggio non conterrà 
Dp legislative’ ma sarà se- 
guito da altri singoli messaggi 
al Congresso. Ha detto nuche 
che il messaggio tratterà argo- 
menti relativi all'economia del 
paese e alla politica estera. 

Non si è ancora in grado di 
dire quando Kennedy comple 
terà il suo piano per il disar 
mo nè quali proposte intende 
presentare in questo settore, 
Corre voce però che il nuovo 
‘Presidente si propone di ela- 
borare un progetto che con- 
tenga: idee nuove e utili agli 
effetti dei negoziati ma che 
tion. pregiudichi la sicurezza 
della difesa cecidentale. Si di- 
ce inoltre che Kennedy sareb- 
be disposto a trattare il pro- 
blema del disarmo ad alto 
vello ma non prima di aver 
avuto assicurazioni che la Rus 
sia. è pronta ad affrontare !2 
questione con la stessa buona 
volontà degli Stati Uniti. In 
sostanza, 


si 


i, Kennedy dimostra 
nei confronti del disarmo la 
stessa cautela dimostrata nei 
riguardi dei negoziati sulla 
questioni più generali. Lasciar 
mo la porta aperta alle trat- 
tative ad alto livello: ma pri- 


la misura di tale opposizione. 
Il progetto di riorganizzazione 
prevede un rafforzamento dei 
‘poteri del Segretario alla Dife- 
sa e l’abolizione delle cariche 
cd Segretario isercito, alla 
Aviazione ed alla Marina. Al 
termine della. inchiesta, il Di- 
partimento della Difesa sotto- 
porrà un rapporto all'esame 
del Presidente. 

La data di un eventuale in- 
contro tra Macmillan ed il 
Presidente Kennedy non è sta 
ta ancora fissata. Ciò è quan- 
to emerge da una risposta data 
oggi ai Comuni dal Primo Mi. 
nistro. britannico. a. numerosi 
deputati laburisti i quali lo in- 
terrogavano da una parte sul- 
l'eventualità di un incontro del 
genere e dall’aitra sulla neces 
sità di discutervi, una confe- 
renza al vertice e l’ammissio- 
ne della Cina comunista al 
VPONU. 

Macmillan ha dichiarato: 
«Prevedo di avere prossimi col- 
loqui su tutti questi problemi 
internazionali con Kennedy ma, 
dato che.il nuovo Presidente si 
è appena insediato, è. troppo 
presto per precisare i. nostri 
pianib. 

Macmillan ha quindi dichia 


niti stamane per un'ora. Han-|rato che è troppo presto anche 


per discutere un incontro del 
genere, al che Gaitskell, leader 
dell’opposizione laburista, ha 
insistito sulla necessità e sulla 
urgenza di discussioni anglo- 
americane sui problemi econo- 
mici. 

Al deputato conservatore Ci 
ril. Osborne il quale gli aveva 
chiesto un intervento britanni- 
co presso il Governo degli Sta- 
ti Uniti affinchè quest’ultimo 
consegni viveri in eccedenza 
alla Cina popolare, Macmillan 
ha risposto: «E° una questione 
pratica». Macmillan si è di 
mostrato molto evasivo anche 
per quanto concerne il proble- 
ima di una conferenza al ver- 
tice da convocarsi quanto pri- 
ma e chiesta da numerosi de- 
putati laburisti, in particolare 
per discutere il problema del 
disarmo. «Ho bene in mente, 
ha dichiarato, le proposte che 
sono state fatte. Ma qual è il 
miglior metodo, dopo il falli- 
mento della. conferenza dello 
scorso maggio? Io ricordo il co- 
Îmunicato pubblicato a Parigi 
dai tre occidentali e nel quale 


= 


coniro le lucilazioni 


L'Avana, 24 
Una sessantina di donne, tra 
le quali molte vedove e paren- 
i di «antirivoluzionari» fucila- 
hanno raggiunto in corteo 
Palazzo presidenziale all’Ava- 
ma per chiedere al Presidente 
Dorticos di porre termine alle 
fucilazioni, Le. donne, molte 
delle quali portavano il lutto e 
piangevano, si sono inginoc- 
chiate in preghiera davanti al 
Palazzo del Presidente prima 
di essere ammesse nell’interno. 
Circa 150 persone si sono rac: 
colte intorno alle.donne inveen» 
‘do contro di loro e lanciando 


i grida di «paredon) (al muro). 


Si è verificata un' po’ di con- 
fusione e alcuni passanti, che 
si erano intromessi per invita- 
re gli altri a lasciare stare ie 
donne, sono stati a loro volta 
accusati di essere dei «contro 
ivoluzionari» e hanno dovuto 
icare per dimostrare la loro 
ona fede, Qualche donna ha 
cercato di spiegare di essere 
stata una convinta rivoluzio- 
naria castrista ma le grida e 
gli ‘insulti hanno coperto le lo- 
To voci. 
’ la prima volta che si ve 
trifica all’Avana un incidente 
del genere. La polizia non è in- 
tervenuta per allontanare le 
donne. 

I tribunali rivoluzionari do- 
vrebbero riprendere iì processi 
a carico dei contro-rivoluziona: 
ri domani, dopo una interruzio- 
ne di quattro giorni. La setti 
mana scorsa sono state fucilate 
in tutto nove persone, otto nel 
carcere «La Cabana» dell’Ava- 
na e una a Camaguey. 

Il. giornale «Combate» riferi: 
sce ‘che una vasta azione di 
rastrellamento è attualmente 
in corso nella Sierra di Escam- 
bray, nella provincia di Las 
Villas. All’operazione parteci- 
pano un mirliaio di uomini 
della milizia castrista. 

Nella capitale, sei giudici so- 
no stati destituiti oggi per es- 
sersi rifiutati di sottoscrivere 
‘un manifesto in appoggio alla 
rivoluzione e contro l’«aggres- 
sione imperialista». Queste de- 
stituzioni rientrano nel quadro 
dell’epurazione in seno alla ma- 
gistratura cubana imiziata il. 21 
dicembre con l'allontanamento 
di 13 giudici della Corte su- 
prema. 


dal grave atto di pirateria, anco- 
ra confusa nei particolari, co- 
mincia a delinearsi nel suo com- 
plesso, E’ infatti ormai evidente 
‘che V'ufficiale portoghese si è sm- 
padronito della nave in base ad 
in piano accuratamente studia 
to da parecchio tempo ed. in- 
tende servirsene per tentare di 
far scoppiare nelle «provincie di 
oltremare» del Portogallo una 
rivolta tendente ad abbattere 
nella metropoli il regime ditta 


‘ltoriale di Salazar, Del resto lo 


‘agente consolare del Pontogallo 
qui nelle Indie occidentali bri- 
tanniche già ieri notte, quando 
sì era appreso che il più spetta- 
colare atto di pirateria del seco- 
lo era opera di Galvao, aveva; 
escluso che questi avesse agito 
per altri scopi che non fossero 
quelli politici. 

‘Henrique Galvao, ufficiale del- 
l’esercito e scrittore, è uno dei 
più tenaci oppositori del regime 


(Telefoto al «Piccolo») 
Galvao, l’ex capitano portoghe- 
se che è capo dei ribelli im- 
padronitisi del «Santa Maria» 


fessor Salazar, allora soltanto 
uno studioso di problemi finan. 
ziari ed economici, aprendogli 
così, ed egli non voleva imboc- 
carla, la via del potere. 
Alcune stazioni radio ameri- 
cane, e la stazione radio della 
Marina militare britannica nelle 
Bahamas hanno intercettato og- 
gi un radiomessaggio della «San. 
ta Maria», la lussuosa motonave 
di 20.906 tonnellate di stazza 
cotturata da Galvao. Nel testo 


‘il capitano Galvao afferma che 


la cattura del «Santa Maria» co- 
stituìsce, un passo verso 
la liberazione del Portogallo dal. 
la dittatura. In lingua inglese 
il messaggio reca l'indirizzo «A 
tutti i giornali» e quindi prose- 
gue in portoghese segnalando 
«Tutto è normale a bordo, In- 


formeremo il mondo a tempo de- 


bito, Trasmetteremo in fonia 
sull'onda di 2087 kilocicli». 

Galvao ha dichiarato nel suo 
messaggio che sta agendo «In 
nome della Giunta internaziona. 
le dei liberali presieduta da 
Humberto Delgudo, Presidente 
eletto della. Repubblica porto- 
ghese frawdolentemente privato. 
dei suoi diritti alla Presidenza 
dal Governo Salazar». SUcces- 
sivamente. Galvao ha inviato un 
radiotelegramma alla «United 
Press International», firmandolo 
«il comandante delle forze di 
occupazione a bordo della nave 
«Santa Maria». In questo mes- 
saggio il capitano Galvao affer- 
ma il carattere rivoluzionario 
della sua impresa, smentisce le 
intenzioni attribuitegli di recar- 
sî a Cuba per unirsi agli anti 
castristi ma mon. dice dove sta 
dirigendo, 

I pirati, da movabta @ cen- 
to persone:salite a bordo come 
passeggeri, stando al racconto 
del vice commissario di bordo, 
sbarcato jerito sull’isola dì San- 
fa Lucia, si sono impadroniti 
della nave la mattina: di dome- 
nica ‘attaccando con armi da 
fuoco gli ufficiali e l’equipag- 
gio che tentavano di opporre re- 
sistenza, Nel corso dello scon- 
tro un uomo è stato ucciso e 
numerosi altri sono rimasti fe- 
riti. In un telegramma indirie- 
zato da Santa Lucia alla So- 
cietà ‘armatrice del «Santa Ma- 
ria», i vice commissario di bor- 
do, Valentim Josè Dos Santos 
afferma: «Sono. sbarcato con 
molti feriti. Prego inviare fon- 
di per rimpatrio personale». Po- 


PEULE 


mha assicuriamoci che un even. 
tuale incontro con la Russia 
non si concluda con un falli- 
mento. 

Intanto il Presidente ha in- 
caricato i suoi esperti di eco- 
nomia di esaminare lo stato at- 
tuale degli affari americani on- 
de accertare se i cespiti sono 
sufficienti a finanziare il SUO 
programma, legislativo. Funzio- 
nari del Ministero del Tesoro, 
dell'Ufficio per il bilancio ed 
il Consiglio dei consiglieri di 
economia hanno cominciato 2 
preparare un rapporto sulla si- 
tuazione economica del paese 
che presenteranno fra qualche 
giorno al Presidente. In primo 
luogo gli esperti dovranno sta- 
bilire il volume dei cespita ne- 
cessario per consentire al Go- 
verno l’adozione del bilancio 
«record» di 30,9 miliardi di dol- 
lari proposto dall'ex Presidente 
Eisenhower per l'anno fiscale 
1962. In secondo luogo gli esper- 
ti dovranno stabilire quali spe- 
se possono essere affrontate nei 
settori dell’edilizia, dell’agricol- 
tura, dell’educazione, senza il 
tischio di superare i limiti di 
un bilancio alquanto stretto. 

Un altro problema che il nuo- 
vo Presidente sta per affron- 
tare è quello del dollaro. Di 
tale problema si sta occupan- 
do anche l’ex Presidente della 
CECA Jean Monnet il quale 
ha lanciato un appello. TEO 
«sforzo comune» dei mi 
degli Stati Uniti e dell'Europa 
occidentale per il. raggiungi- 
mento della stabilità del dolla- 
ro. Intervistato a Parigi per 
conto della rivista americana 
«U, S. News ana World Re 
port». Jean Monnet ha detto: 
«Non c’è problema più urgen- 
te di fronte al mondo occiden- 
tale. E' in causa la stabilità 
delle monete di tutto il:mondo». 
Ha detto inoltre Monnet. che 
il problema non può essere. ri 
solto in maniera unilaterale da 
parte degli Stati Uniti senza 
che venga pregiudicata l’econo- 
mia americana. 

Continua intanto il lavoro 
per la creazione della compagi- 
ne governativa di Kennedy, Og- 
g: il Presidente ha nominato 
James Wadsworth Symington, 
figlio del senatore democratico 
Stuart Symington vicediretto- 
re del programme «Viverì per 
la pace». Ha nominato inoltre 
Clarence Daniel Martin junior, 
Sottosegretario per il Com- 
mercio addetto alla. questione 


STRASCICHI E POLEMICHE DOP 


___nnniznì 


O L'ACCORDO CON I SOCIALISTI 


Gonella muove critiche a Moro 


per la soluzione di Milano 


Iniziative per una Giunta con DC, PLI, PSDI e milazziani in Sicilia 
Le voci sugli aumenti delle imposte dirette: escluso il settore agricolo 


Roma, 24 

La situazione politica conti 
nua nella sua fase interlocuto- 
tia e a doppia faccia; da una 
parte abbiamo un'attività in- 
tensa del Goyerno e del Parla- 
mento, dall'altra parte abbiamo 
le difficoltà e le polemiche per 
le Giunte con tutto quel che 
segue. Fanfani fa andare avan- 
ti l’attività governativa con 
evidente decisione, per dimo 
strare implicitamente che essa 
non risente in alcun modo. del- 
le difficoltà derivanti dai con- 
trasti fra i partiti della coal- 
zione per le Giunte. Ma tali 
contrasti continuano; e non 81 
attenuano; dopo Milano abbia 
mo la Sicilia; dopo le polemi- 
che tra liberali e partiti laici 
di centro-sinistra, adesso abbia 
mo la ripresa dei contrasti an- 
che all'interno della DC. 

Sarà bene accennare subito a 
questi ultimi; è noto che a 
questione di Milano ha suscita 
to vivaci reazioni negative da 
parte di determinati ambienti 
cattolici. Basta leggere il «Quo- 
tidiano» di Roma, l’«Italia» di 
Milano, «Il Nuovo Cittadino» 
di Genova per rendersene con- 
to. Ma adesso c'è da registrare 
qualcosa di più; si tratta del 
Jon. Gonella; che, come è noto, 
fa parte, in qualità di Ministro 
Guardasigilli, dell’attuale Go- 
verno, Sull’agenzia «Aisa», che 
è notoriamente ispirata dal Mi- 
nistro, c'è oggi un commento 
alla questione milanese. E' un 
commento molto critico nei ri 
guardi di Moro, Viene rimpro- 
verato al segretario della ‘DC 
di aver agito per Milano con 
la. politica dell’ambiguità, an- 
zichè con quella della fran. 
chezza; si critica la rinuncia al. 
l'ex Sindaco socialdemocratico 
Ferrari che era un simbolo del- 
la, collaborazione. fra DC e 
PSDI a Milano; si dice che in 
tal modo l'accordo di Milano 
si è politicizzato sino ad acqui 


‘| stare un carattere di svolta po- 


litica della DC. Gonella sostie- 
ne che così si arriva ad una 
politica alla quale la grande 
maggioranza della DC è con- 
traria e conclude: «L'ingresso 
del PSI nell’area democratica, 
ed in ispecie il formarsi di con- 
dizioni idonee alla. sua colla: 
borazione con la DC, implica. 
no il superamento di una crisi, 
persino più radicale che. pro- 
fonda, all’interno del partito 
socialista, E' semplicemente ri- 
dicolo supporre che possa de- 
terminarsi con la politica, dei 
passi felpati e degli incontri 
‘a mezza strada. Questa politica, 
rischia di portare la crisi nel- 
la DC, anzichè nel PSI», 
Non è certo il caso di sopra- 
valutare il suddetto commento, 
ma nemmeno di sottovalutar- 
lo; se teniamo conto di quel 
che aveva scritto stamane il 
«Popolo» 'sul caso di Milano 


con una chiara intenzione mi-|po 


Dimizzatrice, è evidente che Go- 
nella ha replicato negativa. 
mente all’organo ufficiale del 
partito. Sono noti i rapporti 
tra il Guardasigilli e certi am- 
bienti del centro-destra d.c., 
nonchè col Presidente Gronci 
Nel settore delle Giunte diffi- 
cili, con Milano è di scena an- 
che la Sicilia. Domani saranno 
a Roma il Presidente della Re- 
gione Majorana e il Vicepresi- 
dente Lanza; ufficialmente 
verranno nella capitale per oc- 
cuparsi di alcune questioni iso- 
lane. In realtà, si incontreran- 
no con Moro e con Piccioni per 
esaminare gli ‘sviluppi politici. 
Lanza ha già dichiarato che 
occorre sostituire l’attuale Giun- 
ta di centro-destra con una 
Giunta monocolore che possa 
tenere aperte le prospettive di 
un «dialogo» con i socialisti a 
Palermo, La dichiarazione di 
Lanza è stata definita «a ca- 
rattere personale». Il segretario 


sua volta è partito per la Ger- 
mania Ovess per precedenti im- 


cipazione dei socialdemocratici 
romani alla Giurita, al fianco 


pegni e prima di partire ha|dei liberali. Ma pare abbia re- 
escluso che la riunione del Co-|ceduto o stia per recedere da 


mitato regionale del partito, 
indetta per il 6-8 febbraio, pos 
sa essere anticipata. In altre 
parole, nonostante la dichiara- 
zione di Lanza, la DC vuol evi- 
tare di Arrivare alla crisi in 
Sicilia senza aver pronta pri- 
ma una soluzione, almeno in 
linea di massima. A piazza del 
Gesù si spera di arrivare ad 
Un accordo di massima con il 
PLI, il PSDI e i milazziani 
per formare una Giunta cen- 
irista. 

D'altra parte, il MSI non in- 
tende aspettare l'iniziativa de- 
mocristiana; esecutivo e dire- 
zione ‘missini domani esamine- 
ranno la situazione dell’isola 
sulla base di una relazione di 
Almirante, rientrato da Paler- 
mo. A sua volta Michelini do- 
aver rilevato che vi è la 
tendenza ad aperture verso il 
PSI, ha aggiunto: «Salvo un 
diverso orientamente che si po- 
trebbe verificare con una cri- 
Ss. del Governo nazionale, non 
vedo perchè il MSI dovrebbe 


.| stare ‘a riscaldare l'operazione 


di inserimento dei socialisti 
nella Giunta siciliana». Quan- 
to ai socialisti, non nascondo- 
no la speranza di ottenere an- 
che in Sicilia una Giunta regio- 
nale di centro-sinistra. Il sen, 
Gatto giovedì riferirà ampia 
mente ‘alla direzione sulla si 
tuazione isolana e sulle pro- 
spettive che si sono aperte per 
il PSI. Della Sicilia, infine, 
parleranno giovedì anche i so- 
cialdemocratici nella riunione 
della loro direzione. 

Il PSDI deciderà domani se 
ra, inoltre, con la riunione del 
comitato comunale del partito 
se aderire o meno a una Giun- 
ta centrista minoritaria al Co- 
mune di Roma, Finora Sara 


della DC regionale D'Angelo a gat. si era. opposto alla parte 


tale posizione su pressione di 
Tanassi che, in questo periodo 
di lutto per Saragat, funziona 
da leader del partito. C'è da ag 
giungere che i socialdemocra- 
tici milanesi stanno puntando 
i piedi per arrivare alla Giun> 
ta di centro-sinistra anche al 
Consiglio provinciale di Mila 
mo, dove.pure ci sarebbe la pos- 
sibilità di formare una maggio 
ranza centrista. Minacciano ad: 
dirittura di far dimettere il 
Sindaco Cassinis, se non avran- 
no ciò che chiedono, 

E in atto una intensa attivi- 
ta preparatoria delle riunioni 
che il Consiglio dei Ministri 
terrà giovedì e venerdì, Fanfa- 
ni si è intrattenuto allo scopo 
con alcuni dei suoi diretti col 
laboratori. A sua volta Pella 
si è riunito con Trabucchi, Co- 
lombo, Martinelli, Rumor, Del 
le Fave e Storchi per l’esame 
della questione riguardante la 
coordinazione del nostro com 
mercio iriternazionale. Scelba 
si è riunito con Giardina, Sul 
lo e Bosco per studiare alcuni 
provvedimenti riguardanti 1 
settore della sanità e di prossi- 
ma emanazione, 

Le prossime riunioni del Con- 
siglio dei Ministri sono molto 
attese per la questione dei ri 
tocchi fiscali che sono stati 
preannunciati autorevolmente. 
Com'è noto nel corso della pre 
parazione dei bilanci si è con- 
statato che in relazione ai mol. 
teplici provvedimenti plurien- 
nali di questo Governo o an 
che dei. precedenti, occorre 
provvedere alla copertura finan 
ziaria per gran parte dei sud- 
detti provvedimenti (tra i qua 
li il piano di rinascita per «a 
Sardegna, la sistemazione ge- 


(Continua-in II, pagina). 


Il transatlantico portoghese «Santa Maria», nave ammiraglia 


co dopo, da bordo della fregata 
britannica «Rothesay» lo stesso 
Dos Santos ha ancora telegra- 
fato: «Sono a bordo della jre- 
gata britannica «Rothesay» che 
‘parte alla caccia della nave pi- 
rata». Alle autorità britanniche 
di Santa Lucia. Valentim José 
Dos. Santos. aveva dichiarato. 
che l'ammutinamento era scop- 


ipiato.quando un gruppo di ma-. 


tinai della nave aveva chiesto 
al comandante, capitano Mario 
Simones Maia, di «dirottare 
sulla. Florida». Evidentemente 
si tratta di una informazione 
inesatta in quanto il «Santa 
Maria» proprio verso la Flori- 
da era diretta. E’ quindi più 
‘probabile che la richiesta, se vi 
è stata, fosse di dirottare. su 
Cuba o sul Brasile. Dal canto 
loro le autorità. portoghesi, a 
Lisbona, affermano che sicura- 
mente nessun uomo dell’equi- 
paggio era al corrente del com- 
plotto che è stato eseguito 
esclusivamente da. Henrique 
Galvao e dai suoi complici, tut- 
ti nvimetizzati come passeggeri. 

Fra gli uomini sbarcati dal 
«Santa Maria» nell'isola di San- 
ta’ Lucia sono otto feriti, alcu- 
ni dei quali versano în perico- 
lo di vita. Ma a bordo della 
nave sono rimasti senza dubbio 
altri feriti, più leggeri, che Hen- 
rigue Galvao deve aver ritenu- 
to potessero essere efficacemen= 
te curati con î mezzi di bordo. 
L'ammutinamento, che, come 
detto, ha provocato la morte di 
un ufficiale di coperta, è stato 
brevissimo ma violento e solo 
il fatto che. il comandante del 
la nave sîa stato catturato qua- 
si. subito dagli ammutinati ha 
fatto cessare lo scontro. IL ca- 
pitano Mario Simones Maia, se- 
conido le dichiarazioni del vice 
commissario, ha dimostrato 


uno sprezzo del pericolo degno 


di ogni elogio ed ha lottato con 
audacia quando un gruppo di 
ammutinati lo ha aggredito in 
plancia comando, I pirati sono 
armati con armi automatiche 
leggere e dispongono di nume- 
rose granate a mano e di pac- 
chi di «trinitrotoluene» plasti- 
to portato a bordo nei bagagli 
per la «crociera di piacere fra 
le isole del sogno», 

Nonostante quanto ha dichia 
rato îl Governo di Lisbona, ne- 
gli ambienti della Marina bri- 
tannica delle Bahamas sì ritie- 
ne molto probabile che Henri 
que Galvao si sia assicurato lo 
appoggio di parte almeno. dello 
equipaggio. Il «Santa Maria» 
non è una barchetta, ma una 
nave grande (quasì 21 mila 
tonnellate) e di complessa ma- 
novra ed è evidente che cin- 
quanta-cento uomini (quanti 
sarebbero i seguaci di Galvao 
nell’aito di pirateria) anche se 
tutti esperti di marineria non 
potrebbero governare la nave 
e nello stesso tempo sorveglia- 
re quasi mille prigionieri, ‘jra 
passeggeri ed equipaggio. Sem- 
bra sempre più valida l'ipotesi 
che Galvao voglia sbarcare su 
terra portoghese (le isole di 
Capoverde o altro territorio «ol 
tremare») allo scopo di inizia 
re una lotta attiva contro Sa- 
lazar. 

Il generale Humberto. Delga- 
do, ex candidato dell’opposizio- 
ne alla Presidenza del Porto- 
gallo, attualmente în esilio in 
Rrasile, ha annunciato che era 
informato dei progetti del capi 
tano Henrique Galvao e che il 
«Santa Maria» sta ora tentan- 
do di fare rotta verso il Brasi- 
le. Delgado ha inviato questa 
mattina agli Ambasciatori di 
Granbretagna e degli Stati U- 
niti nel Brasile due telegram- 
mi identici, così concepiti: «Ho 
l'onore di pregare vostra ec- 
cellenza di informare il suo 
Governo che la vicenda della 
nave «Santa Maria» non costà 
tuisce affatto un atto di ammu- 
tinamento o di pirateria ma, al 
contrario, un sequestro, da 


:lparte di mortoghesi,; ne con- 


fronti di un trasporto porto 
ghese, per fini politici porto- 
ghesi. Chiedo espressamente al 
vostro Governo di non iînterve- 
nire in questa vicenda». 
Intanto il Governo di Lisbo- 
na ha chiesto a Londra e a 
Washington di prendere le mi- 
sure ‘necessarie per fermare il 
«Santa Maria». Il passo porto- 
-ghese-è stato effettuato la scor- 
sq motte presso l'Ambasciata di 
Granbretagna a Lisbona, la 
quale ha informato telefonica 
mente îl Governo di Londra. 
Negli ambienti ufficiali si di 
chiara che il Governo britan- 
nico considera «legale e corret- 
to» l'inseguimento. del «Santo 
Maria» da parte della fregata 
britannica «Rothesay». Nelle ac- 
que delle isole Bahamas si tro- 
va anche un’altra nave da guer- 
ra inglese, la corvetta rapida 
antisommergibile «Ulster». 


II portavoce del Dipartimen- 
to di Stato Ha confermato che 
gli. Stati Uniti hanno accolto 
la richiesta del Governo - por- 
toghese. Il Segretario di Stato 
Dean. Rusk °segue. da presso 
tutta la vicenda, Negli ambien- 
ti ufficiali americani si dichia 
ra che oggetto delle operazioni 
di ricerca e di eventuale inter- 
cettazione è la protezione det 
passeggeri e dell'equipaggio. e 
la restituzione della nave aî 
legittimi proprietari. Gli Stati 
Uniti hanno acceduto tanto ra- 
pidamente alla richiesta porto- 
ghese perchè a bordo del «San- 
ta Maria» sì trovano 26 citta 
dini americani. È 

Due. cacciatorpediniere sono 
stati inviati alla ricerca del 
transatlantico. Si, tratta. del 
«Wilson» e del «Damato», che 
sono accompagnati da una 
scorta aerea. La missione asse- 
gnata dal Pentagono alle due 
navi ha tre obiettivi: 1) Tro- 
vare il «Santa Maria». 2) De- 
terminare la direzione. 3) Sta- 
bilire se vi sia violazione 
del diritto înternazionale e, in 
caso affermativo, scortare il 


(Telefoto al «Piccolo») 


della flotta commerciale lusitana, in navigazione nell'Atlantico 


«Santa Maria» verso il porto 
americano più vicino. 

Secondo la legge internazio- 
nale è atto di pirateria qual- 
siasi violenza commessa in ma- 
re aperto senza autorità e fuori 
della giurisdizione di uno. Sta- 
to civile. La pirateria è «crimi- 
ne internazionale» ed il pirata 
è per il fatto stesso della pira- 
feria, «nemico di tutti gli Sta- 
ti civilin, cosicchè ciascuno Sta- 
to ha jacoltà di processarlo e 
di applicare la legge del mare. 
1 giuristi che si sono occupati 
di questo reato affermano con- 
cordì che l'atto di pirateria ri- 
mane tale quali che siano i 
motivi che lo hanno suggerito 
e pertanto nel caso del capita- 
no Galvao a nulla varrebbe la 
dimostrazione che egli ha agi- 
to per motivi politici, 

Se un equipaggio, o i pas- 
seggeri di una nave, si rivol- 
tano* durante la navigazione e 
convertono per. proprio uso la 
nave 0 il carico di essa, essi 
commettono reato di pirateria. 
Ma; essi «diventano a tutti: gli 
effetti «pirati» solo ‘se la rivol- 
ta è diretta non solo contro il 
capitano ma anche contro la 
nave, ed allo scopo di servirse- 
ne. La rivolta contro il capîta- 
no costituisce, invece, reato di 
ammutinamento. Ogni Stato 
marittimo ha, per norma tra- 
dizionale del diritto delle gen- 
ti, il diritto di punire un pirata 
e le navi di qualsiasi paese. 
siano esse da guerra o mercan- 
tili o da diporto, possono dar 
la ‘caccia e catturare una nave 
pirata, arrestare il. pirata e 
tradurlo davanti @d un tribu 
nale del loro paese. Quando 
esista il solo sospetto che una 
nave è «pirata» le navi du 
guerra di qualsiasi Stato hanno 
il diritto di fermarla e visitar- 
la, ‘annotando l’operazione sui 
giornali di ‘bordo proprio e 
della nave visitata. Alla confe- 
renza «per la legge marittima 
internazionale» svoltasi a Gi- 


La situazione 


Nel Mar dei Carsibì navi da 
guerra americane e inglesi stan- 
no ricercando il transatlantico 
portoghese «Santa Maria» di 
oltre 20° mila tonnellate di cui 
si sono impadroniti alcuni por- 
toghesi che sono contrari al 
Governo regolare presieduto da 
Salazar. I «rivoluzionari» sono 
guidati da Galvao, un ex capi- 
tano e scrittore, che a suo tem- 
po, nel lontano 1926, fu tra 
coloro che innalzarono al pote- 
re Salazar, ma che poi passò 
all'opposizione nei suoi confron- 
ti. Galvao ha inviato un. mes. 
saggio alla stampa internazio- 
nale sostenendo di aver agito 
come rappresentante dell’oppo- 
sizione contro Salazar che è 
guidata, come è noto, dall’ex 
generale Delgado, 


Quest'ultimo ha confermato 
quanto ha detto Galvao, soste- 
nendo che i rivoltosi che han- 
no preso la nave fanno parte 
del movimento antisalazariano 
evintendono costituire una fiot- 
ta che operi contro il Governo 
regolare del Portogallo, Delga- 
do ha chiesto ai Governi ame- 
ricano e inglese di non opporsi 
a Galvao, ma il Governo di Li. 
sbona' invece ha chiesto e ot- 
tenuto l’aiuto dei due Governi 
che hanno dato ordine a unità 
della loro flotta. di inseguire 
il «Santa Maria» di cui ancora 
si ignora la destinazione, se 
cioè sia diretto verso il Brasi- 
le, dove si trova Delgado, o 
verso Cuba. 


Inglesi. e americani conside- 
rano l’episodio come un tipico 
atto di pirateria internazionale 
e hanno agito di conseguenza. 


Nello -stesso modo, è evidente, 
il Governo di Lisbona giudica 
quanto è avvenuto. I <«rivolto- 
si» invece nel messaggio inviato 
per radio dalla loro nave, af- 
fermano di essere un «esercito 
di liberazione» del Portogallo. 
Sapremo tra poche ore se la 
avventura finirà in una bolla 
di sapone o potrà ‘essere l’inizio 
di un'effettiva lotta di alcuni 
portoghesi contro Salazar. 

Kennedy farà un discorso da- 
vanti al Congresso americano 
lunedì; senza dubbio farà un 
accenno agli approcci «segreti» 
in corso a Mosca. 

In Algeria un portavoce dei 
nazionalisti ha smentito che i 
guerriglieri abbiano intensifi- 
cato il ricorso al. terrorismo. 
Secondo il portavoce nazionali- 
sta parte degli ultimi atti ter- 
roristici. sarebbero dovuti agli 
«ultras» che vorrebbero far fal- 
lire i negoziati tra De Gaul- 
le e il Governo provvisorio 
algerino, 


Hammarskjoeld ha chiesto al 
Governo del Congo di liberare 
Lumumba; l'ONU, inoltre, ha 
protestato presso i lumumbisti 
che nelle zone da loro domina- 
te sottopongono gli europei a 
maltrattamenti. Il Governo bel 
ga ha consigliato i suoi conna. 
zionali di sgomberare le zone 
tenute dai lumumbisti. 

A Cuba si sono avute dimo- 
strazioni da parte di congiuntì 
di anticastristi ‘condannati a 


morte. 

Fonti ufficiose hanno as 
sicurato che non saranno at- 
tuati ritocchi fiscali nel settore 
agricolo. 


x È 


nevra nel 1958, îl problema, del 

la pirateria fu ampiamente di- 
seusso e ju condensato in otto 
articoli del trattato internazio- 
nale. Secondo tali norme qua- 
lora esista «grave pericolo». il 
comandante di un vascello pi- 
rata può essere messo imme- 
diatamente a morte dopo la 
cattura, mediante impiccagione 
ad un. albero della sua stessa 
nave. L'anziano, «e. tutt'altro 
che ingenuo Henrique Galvao 
certamente sa tutto ciò ed ha 
agito nella piena consapevolez- 
za dei gravissimi rischi aì quali 
si espone. 

Mentre la fregata «Rothesay» 
non ha ancora potuto iniziare 
la caccia al «Santa Maria» per- 
chè deve rifornirsi di nafta 
hanno invece iniziato la navi 
gazione i cacciatorpediniere 
«Wilson» e «Damato» e tre 
aerei da ricognizione tattica. 
navale. 

La «Rothesay» aveva in pre- 
cedenza segnalato a’ Bridge- 
town di non essere riuscita ad 
avvistare il «Santa Maria»: 
«Abbìamo: puntato verso la zo- 
na a est. delle Barbados, ma 
senza successo. Adesso ci stia» 
mo dirigendo su Trinidad: per 
il rifornimento». Si nota-d’al- 
tra parte che la fregata ‘non 
ha dato immediatamente la 
caccia al transatlantico per 
due ragioni: occorreva qualche 
tempo per tradurre quanto gli 
uomini sbarcati a Santa Lucia 
riferivano, e quando il «Santa 
Maria» ha fatto la sua brevìs- 
sima sosta nella rada per sbar- 
care gli uomini da «Rothesay» 
era in un punto dal quale non 
poteva vederla. Si osserva infi- 
ne. che la fregata non ha po- 
tuto disporre di aerei da rico- 
gnizione e che è partita in 
tutta fretta, nella speranza di 
poter intercettare la nave por- 
toghese, senza aver fatto il 
pieno di carburante. 

Stasera a Rio de Janeiro un 
portavoce della Marina brasi- 
liana ha dichiarato che a quan- 
to si è saputo il «Santa Ma- 
ria» è nei pressi della costa 
venezuelana. Se ne ignora pe- 
raltro la posizione esatta. Le © 
navi e i porti della Marina 
brasiliana sono in allarme, con 
l'ordine di ‘(fermare la nave e 
arrestare glì ammutinati qua- 
lora il «Santa Maria» entri in 
acque brasiliane o le avvicini. 
Il Brasile è icon tutti i suoi 
mezzi a disposizione delle Ma- 
rine britannica e americana 
nella caccia al transatlantico. 

La stazione della RCA a 
Chatham ha ricevuto messag- 
gi dei passeggeri della nave, 
indirizzati alle loro famiglie 
negli Stati Uniti. Uno dei mes- 
saggi dice: «Tutto bene, infor- 
meremo il mondo a tempo de- 
bito». La maggior parte delle 
comunicazioni rassicura le ja- 
miglie, ma aggiunge che il ca. 
pitano ribelle non rivela ai 
passeggeri la destinazione del- 
la nave. (Molti pensano al- 
l’Avana, in quanto la capitale 
cubana è sede dell’«Esercito 
nazionale di liberazione della 
Spagna e del Portogallo», gui- 
dato dal generale Alberto Bayo. 
Questi addestrò a suo tempo i 
guerriglieri di Castro nel Mes- 
sico, e durante la guerra civi- 
le spagnola tentò senza succes- 
so di invadere le Baleari). 

A Lisbona, familiari e ami 
cì dei marinai del transattanti- 
co attendono negli uffici degli 
armatori (la «Companhia Colo. 
nial de Navegacao») notizie del 
«Santa Maria» e del suo equi- 
paggio. Dinanzi alle sedi dei 
giornali staziona în permanen- 
za una folla che commenta 
con animazione l'episodio. Sî 
odono parole di compianto per 
la vedova dell’ufficiale ucciso, 
e per il figlio di quindici gior- 
nì ch’egli non ha potuto ve- 
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FINITE PER I «PADRI COSCRITTI» LE VACANZE NATALIZIE 


L’INGENDIO A BORDO DELLA PORTAEREI 


È tornata sul tappeto 
la riforma del Senato 


Si cerca una formula per aumentare il numero dei membri dell'assemblea 
Necessità di adeguare la durata della legislatura a quella della Camera 


Roma, Di 

TI Senato ha ripreso oggi i 
lavori dopo le'ferie natalizie e 
ha affrontato un tema di no- 
tevole impegno: la. sua integra 
zione. Si tratta di un problema 
che si. dibatte ‘dalla prima le- 
gislatura ed. in sostanza è 
obiettivamente giusto che. la 
Camera alta aumenti il nume- 
To dei suoi componenti, soprat- 
tutto per le esigenze funzionali 
delle ‘commissioni. Il Senato 
attualmente è.molto al disotto 
della metà del «plenum» della 
Camera e questa distanza ten- 
de a dilatarsi sempre »più, di 
mano in. mano che si inserisco 
no nelle elezioni ‘le nuove leve. 

Tl problema di fondo da ri- 
solvere è quello di trovare la 
formula ‘per giungere è tale 
aumento (sul quale tutti i 
gruppi sono d’accordo), se at- 
traverso il metodo proposto dal 
Governo (puntualizzato dalla 
commissione presieduta dal 
sen. Paratore, il quale ha svol 
to un lavoro egregio) che pre- 
vede l'istituzione di un collegio 
‘unico nazionale per l’utilizza- 
zione delle «quote non usu- 
fruite» a favore di quei candi- 


CRITICHE 
A MORO 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


nerale dei fiumi e via dicen- 
do). Pertanto si è prospettata 
l'ipotesi di far ricorso a ritoc- 
chi fiscali nel settore delle im- 
poste dirette. Tale ipotesi è sta- 
ta praticamente convalidata 


cari stato assicurato che i 
ri hi fiscali non incideranno 
in alcun modo sul settore stes- 
so, dato il disagio in cui lo 
stesso versa e la politica di po- 
tenziamento che si intende se- 
guire al riguardo. 

E’ stato anche precisato che 
è prematuro fare anticipazioni 
sulle voci fiscali che saranno 
modificate. Comunque, è stato 
ribadito che i ritocchi saranno 
applicati nel settore delle im- 
poste dirette, ma.non è esclu- 
so però che ci possa essere an- 
che qualche inasprimento di 
quelle. indirette. 

Non ha trovato conferma la 
voce che il Consiglio dei Mini- 
stri intenderebbe fissare un au- 
‘mento tra le 5 e le 10 mila lire 
al mese per i professori. 

Il presidente - dell’Assemblea 
parlamentare europea Furler ha 
‘aperto questo. pomeriggio, con 
ln suo breve discorso di saluto, 
i lavori: dell'incontro euroafri- 
cano promosso, dal Parlamento 
europeo in preparazione della 
più ampia conferenza che sì 
terrà a Strasburgo nel mese di 
giugno, allo scopo di definire 
i rapporti fra la Comunità eco- 
nomica elropea e quegli Stati 
africani che, in base al Trattato 
di Roma, si trovano in partico- 
lari situazioni, 

Alla. prima seduta della riu- 
nione hanno partecipato, oltre 
ai 24 parlamentari europei e 
ai rappresentanti di 15 Parla 
menti africani più il Madaga- 
scar, il presidente e il vicepre- 
sidente della Comunità econo- 
mica europea, Hallstein e Ca- 
ron, il presidente dell'Euratom 
Hirsch, i membri dell’Alta Au- 
torità della CECA Weherer e 
‘Raynaud, 

A tarda sera si apprende che 
Il comitato direttivo della se- 
zione di Milano. del PLI, riuni- 
tosi per esaminare la situazione 
alla luce degli ultimi avveni. 
menti, ha deciso all'unanimità 
di inviare all'on. Malagodi un 
telesramma in cui chiede la 
convocazione urgente del consi- 
glio nazionale al fine di decide- 
re la revoca dell’appoggio al 
Governo «onde non perpetuare 
equivoco pericoloso che impedi- 
sce indispensabile improrogabi- 
le chiarificazione». 


L’E.N.I. COSTRUIRA” 
una raffineria nel Ghana 


È Accra, 24 
Il presidente dell’ENI, ing. 
‘Enrico Mattei, ha lasciato Ac- 
cera dopo un soggiorno di tre 
lorni nel corso del quale ha 
ato un contratto con il Go- 
verno del Ghana per la costru- 
zione di una raffineria del va- 

lore di 25 milioni di dollari. 
In base al contratto l'AGIP 
finanzierà. la costruzione della 
raffineria, che sarà costruita 
dalla «Nuovo Pignone» ed ini- 
zierà la sua attività entro due 
anni con una capacità iniziale 
di 1.200.000 tonnellate aumen- 
tabili, secondo le necessità, a 
2.000.000 di tonnellate. Dieci an- 


*mi dopo l'inizio dell'attività del- 


la raffineria, il Governo del 
Ghana acquisterà il 50 per cen- 
to del pacchetto azionario della 
società, Le compagnie petroli- 
fere che distribuiscono prodot- 
ti nel Ghana dovranno acqui. 
stare prodotti raffinati dalla 
nuova, raffineria, ma saranno 


«autorizzate a conferire fino al 


50 per cento delle loro esigen- 
ze in grezzo da raffinarsi da 
parte della raffineria, pagando 
i prodotti raffinati. al costo di 
Javorazione. 

Per la gestione della raffine- 
Tia verrà. costituita una appo- 
sita compagnia , mista, la 
«GHAIP», la quale in base ai 
termini dell’accordo, potrà ac- 
quistare il grezzo al prezzo mi- 
mimo del mercato, Il Governo 
del Ghana potrà controllare i 
prezzi dei prodotti finiti. L'ing. 
Mattei ha dichiarato prima del- 
la partenza di prevedere che 
T'AGIP sarà in grado di forni. 
re tutto il zrezzo richiesto dal 
la «GHAIP> al prezzo stipula- 
to In relazione alla raffineria, 
è già in costruzione la rete di 
distribuzione dell'AGIP-Ghana. 


dalle indiscrezioni provenienti |del Capo dello Stato sancita 
da ambienti ufficiosi, Comun-|dalla Costituzione. 

que, in seguito ad alcuni allar- Alla discussione generale 
mi sorti nel settore agricolo, [hanno preso parte il missino 


dati che vengono inseriti nel 
collegio unico stesso secondo 
una graduatoria di anzianità 
parlamentare, oppure attraver- 
so l'abbassamento del «quo 
Tum). 


E’ su quest’ultima soluzione 
Xsostenuta già dal sen. Sturzo 
con un suo progetto di legge) 
che sì polarizzano i suffragi ge- 
nerali, giacchè, in tal modo, af- 
fermano i senatori, non si toc- 
ca il principio intangibile della 
velettività» della | Camera ‘alta. 
Ovviamente, i pareri sono con- 
troversi: i sostenitori. del, col- 
flegio unico affermano che sì 
sarebbe sempre in presenza di 
una elezione diretta ed ‘a suf- 
fragio. universale, mentre si 
tratterebbe di una «cooperazio- 
ney: secondo i difensori. dello 
abbassamento del «quorum». 

Ugualmente d’accordo sono 
tutti i gruppi sulla necessità di 
adeguare a 5 anni la durata 
delle legislature dei due rami 
del Parlamento, ‘ confermata 
d'altronde da una prassì ormai 
divenuta cogente. Controversi, 
infine, i giudizi sull’estensione 
del numero dei senatori di di- 
ritto (oggi lo sono soltanto gli 
ex capi dello Stato) e del nu- 
mero dei senatori di nomina 
presidenziale (oggi cinque). 
Specialmente i comunisti af- 
fermano che un aumento del 
numero dei senatori di nomina 
presidenziale potrebbe deter 
minare uno squilibrio nelle per- 
centuali raccolte dai vari grup- 
pi attraverso le normali elezio- 
ni. Essi accetterebbero pertan- 
to una variazione solo se il Ca- 
po dello Stato nelle sue scelte 
si impegnasse a nominare «pro- 
porzionalmente» i nuovi sena- 
tori scegliendoli tra rose di can- 
didati presentati dai vari par 
titi. Tale soluzione tuttavia 
non sembra accettabile, perchè 
inciderebbe sulla discrezionalità 


Nencioni, il socialista Barba- 
reschi, il comunista Pastore e 
il democristiano Conti. NEN- 
CIONI, ‘tra le molte critiche, si 
è diffuso suîì criteri che deter- 
minano l’anzianità parlamen- 
tare. Egli ha sostenuto che non 
possono considerarsi «aventi di- 
ritto» soltanto: quei deputati 
(aventiniani) che furono di- 
chiarati decaduti il 9 novembre 
1926 ed esercitarono l’opposizio- 
me al fascismo, Ha pure la- 
mentato che nella «valutazione 
dei titoli costituzionali» si vo- 
glia introdurre un. criterio di 
discriminazione politica. anti. 
giuridica contro gli ex senatori 
del Regno. o i 

BARBARESCHI, ha chiesto) 
l'abbassamento del «quorum». 
da 200. mila a 150. mila, accet. 
tando la parificazione a, 5 anni 
delle legislature delle due Ca- 
mere, Pastore ha sostenuto an- 
ch’egli l’elettività del Senato 
dichiarandosi contrario al prin- 
cipio di anzianità ed ha ribadi- 
to la sua avversione verso un 
eventuale aumento dei senatori 
di nomina presidenziale. 

E’ stato il sen. LAMI STAR- 
NUTI (PSDI) a proporre il rin- 
vio dell'esame di tutto il pro- 
blema per una più approfon- 
dita analisi e per raggiurigere 
un accordo tra i gruppi. E poi-i 


chè LUSSU. (PSI) ha chiesto 
che la DO facesse conoscere il 
suo parere in proposito, il sen. 
GAVA (DC) ha risposto accet- 
tando di riprendere il dibattito 
il 22 febbraio, dopo aver ascol 
tato anche il gruppo parlamen- 
tare democristiano. della Came- 
ra. La proposta di Lami Star- 
nuti è stata quindi approvata. 

All’inizio della seduta Merza- 
gora e Gonella (per il Gover- 
no) hanno commemorato il 
Presidente. della, Corte costitu- 
zionale Azzariti, da poco scom- 
parso. 


PREVISTO UN: AUMENTO 
della tassa sulle cambiali 


. Roma, 

Secondo un disegno di legge 
presentato in Parlamento dal 
sen. Trabucchi, il Ministro del- 
le Finanze, aumenterà il costo 
delle cambiali e di ogni altro 
effetto cambiario di commercio 
emesso in pagamento nel terri- 
torio dello Stato. Si tratta in 
particolare di un aumento del- 
la relativa tassa di bollo, già 
approvato tempo addietro dal 
Consiglio dei Ministri per con- 
tribuire alla copertura di altri 
impegni di legge assunti. 
+ Infatti, per un effetto con 
scadenza mon superiore a un 
mese : oppure con scadenza 2 
vista o a un certo tempo a 
vista non superiore ad un me- 
se, se la somma non supera 
lire 1000, dovrà essere corrispo- 
sta una imposta fissa di bollo 
di lire 3, mentre quando supe- 
ra. tale .cifra l'imposta. sarà 
proporzionale in ragione di lire 
2 per ogni 1000 lire. Invece nei 
casi in cui la scadenza è su- 
periore ad un mese e non a 
quattro mesì, ovvero con sca- 
denza a vista oltre un mese e 
fino a quattro mesi, l'imposta. 
proporizonale di bollo sarà di 
lire 4 per ogni 1000 lire o fra- 
zione di 1000 lire, Il disegno di 
legge in parola prevede, infine, 
che l'imposta fissa di bollo pre- 
vista -per pi assegni bancari 
contemplati dall'art. 8, n. 1, 
della tariffa doganale, allega- 
to al decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 
1953, sia stabilita nella misura 
unica di lire 15. 


ie 


Gesto di bitona volontà 


Revocato per Gschuitzer 


il divieto d'ingresso in Îtalia 


Roma, 24 
In merito alle notizie di al 
cune agerzie di stampa sullo 
ingresso in Italia di note per. 


.sonalità austriache, si. appren- 


de negli ambienti della. Farne- 
sina che .il Governo italiano, 
pér dare una dimostrazione di 
buona, volontà ‘alla vigilia dello 
incontro di Milano e per impe- 
dire pretesti, anche se privi di 
fondamento, ha revocato il di- 
vieto di ingresso nei confronti 
del Sottosegretario Gschnitzer. 
E’ chiaro, e ciò è stato pre 
cisato, a Vienna, da parte ita- 
liana, che le personalità au- 
striache in questione sono te- 
nute, come. ogni straniero, ad 
astenersi rigorosamente. dal 
prendere parte a manifestazio- 
ni politiche nel nostro Paese. 


ANAPOLELE SETTESALME 


DELLE VITTIME DELLA «SARATOGA» 


Non compromessa l'efficienza bellica dell'unità 


Napoli, 24 

Sono state trasportate questa 
sera a Napoli le salme delle 
sette vittime dell'incendio scop- 
piato a bordo della portaerei 
Statunitense «Saratoga», men- 
tre l’unità era in navigazione 
nelle acque dell’Egeo al termi- 
ne di una esercitazione. Le sal 
me — quattro di ufficiali e tre 
di marinai —. che erano state 
sbarcate dalla portaerei anco- 
rata nella baia del Falero, so- 
no state trasportate con un ae- 
reo della Marina americana da 
Atene a Napoli. 

Dalla. base statunitense .dello 
aeroporto di Capodichino, do- 
ve l’aereo è giunto verso le 20, 
le sette bare sono state poi 
trasportate all’ ospedale della 
Marina americana di via, Man- 
zoni e qui rinchiuse in celle 
frigorifere, n 

Nella giornata di domani, le 
salme dei quattro ufficiali e dei 
tre marinai statunitensi, ver 
ranno avviate negli Stati Uniti 
con un aereo speciale militare. 

Ad Atene, il capitano Roger 
'W. Mehle, comandante della 
portaerei americana, ha dichia- 
rato questa sera che l'incendio 
scoppiato a bordo della sua 
unità ieri mattina non ha 
messo ‘a repentaglio la capaci. 
tà bellica della nave, Il coman- 


dante, che parlava a una con- 
ferenza stampa, si è rifiutato 
di valutare il danno causato 
dall'incendio, ma ha dichiara 
to che esso riguarda una «fra- 
zione infinitesimale» del valore 
della mave, che è di 209.700.000 
dollari, 

Si sta procedendo intanto al- 
le riparazioni, usando prevalen- 
femente, secondo quanto’ di- 
chiarato dal cap. Mehle, il per- 
sonale stesso della nave. Anche 
i pezzi di ricambio adoperati 
nelle riparazioni si trovano tut- 
ti sulla nave. Il capitano ha 
dichiarato che la «Saratoga» 
resterà nella. baia. del F'alero 
sino al 30 gennaio, quando sal 
perà per ignota destinazione. 


Fanfani: dà un «taglio 


alle «consolenzo» 


Roma, ‘24 

Nei giorni scorsi il Presiden- 
te del Consiglio ha inviato ai 
Ministri una circolare per ri- 
chiamare la loro attenzione sul 
problema . «delle consulenze». 
che verrebbero affidate da par- 
te di enti controllati dallo Sta- 
to o società a partecipazione 
istatale, e perchè dispongano 
per. la loro cessazione entro 
brevissimo tempo. 


«INCERTEZZE E SPECULAZ'ONI. DENUNCIATE DALLA .BORBA. 


CORSA AL RIALZO DEI PREZZI 
DOPO LA RIFORMA IN JUGOSLAVIA 


La 


situazione desta gravi preoccupazioni 


Belgrado, 24 

I prezzi in Jugoslavia conti- 
nuano a salire. in connessione 
con la recente riforma valuta- 
ria e la situazione desta gravi 
preoccupazioni tra le autorità. 

Il Governo jugoslavo aveva 
in realtà previsto un certo au- 
mento dei prezzi sul mercato 
interno dopo l'attuazione della 
riforma, ma aveva considerato 
che il fenomeno sarebbe stato 
del tutto transitorio e scarsa- 
mente rilevante. Secondo le 
‘previsioni degli esperti jugosla- 
vi gli aumenti avrebbero dovu- 
to verificarsi soltanto in alcu 
ni settori della produzione in- 
dustrirale ed: agricola: carbone, 
carne, latte ed alcuni altri, as- 
sieme.alle tariffe postali e fer- 
roviarie. 

Succede invece che quasi tut- 
ti i prodotti industriali han- 
no' fatto registrare notevoli au- 


menti di prezzo e che l’intero |. 


mercato: jugoslavo appare im- 
pegnato in una. corsa all'au- 
mento, 

Commentando la situazione, 
l'organo dei comunisti jugosla- 
vi. «Borba» parla oggi di «in- 
certezze e -di speculazioni»: 
«Infatti — aggiunge il giornale 
mentre alcune 


attesa degli aumenti, altre 
hanno già assegnato nuovi 
prezzi ai loro prodotti». Sem- 
pre secondo il giornale di Bel. 
grado ‘le fabbriche di tessuti 
‘hanno aumentato i prezzi fino 
al 50 per cento, subito imitate 
dall'industria metallurgica, che 
ha fatto registrare aumenti va- 
riabili tra il 20 ed il 80 per 
cento. Anche il prezzo del mo- 
bilio è aumentato sensibilmen- 
te: fino al.15 per cento. 

La «Borba» afferma nel suo 
commento che questi aumenti 
non possono venir giustificati 
in alcun modo e propone l’in- 
troduzione di misure «ammini. 
strative» per superare l'attuale 
congiuntura, Il. Governo. do- 
‘vrebbe, sostiene in pratica la 
«Borba», imporre i prezzi alle 
industrie che hanno intrapreso 
la corsa all'aumento. 

e 


Agit-prop condannato 
per vilipendio al Governo 


Ferrara, 24 
La Corte d’assise di Ferrara 
ha, condannato. stamane a 6 
mesi di reclusione per vilipen- 
dio al Governo Carlo Peron, 


industrie | di 81 anni, consigliere comuna- 


hanno. bloccato le vendite in|le, responsabile della commis- 


sione stampa e propaganda del. 
la Federazione provinciale del 
PCI di Ferrara, Il Peron era 
accusato di avere stilato e fat- 
to affiggere nel luglio scorso 
un manifesto listato a lutto, 
poi sequestrato dalla Questura, 
dove si leggeva fra l’altro «Via 
il Governo della violenza» e 
«Via il Governo che ha barat- 
tato i voti dei fascisti con il 
sangue dei Caduti di Licata e 
di Reggio Emilia». Il P.M. ave 
va chiesto 8 mesi di reclusione. 


Rievocata a Brunico 
la battaglia di Nikolajewka 


Bolzano, 24 

I 6.0 Alpini ha commemora 
to questa mattina, presso la ca- 
serma «De Cobelli» di Brunico, 
il 18.0 anniversario della bat- 
taglia di Nikolajewka. Ha cele- 
ibrato la Messa il Vescovo ca- 
strense Pintonello. 

I vari comandanti hanno 
quindi rievocato il glorioso fat- 
to d'arme, che impedì sul fron- 
te del Don, nell'inverno 1943, 
l'accerchiamento della Brigata 
Tridentina, consentendo alla 
Unità di ripiegare e di sfuggire 
alle preponderanti forze ne- 
‘miche, 


APERTO A TORINO IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DELLA «GHIACCIAIA» 


Racconia il suo orrendo delitto 
l’uomo che uccise la piccola Marisa 


Antonio Francese confessò sentendo suonare le campane durante i funerali della 
sua vittima - Le testimonianze di alcuni bambini che furono circuiti dall’imputato 
Il consulente di parte parla di uno «squilibrio psichico» determinato dall’alcool 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 24 
Alla Corte d'Assise, preste- 
duta dal dott. Moscone, è ini- 
ziato oggi il processo a carico 
del trentunenne Antonio Fran- 
cese, il bruto che a Orbassano, 
all’inizio della scorsa estate, ol- 
traggiò e uccise a colpi di pie- 
tra la tredicenne Maria Luisa 
Porcellana, abitante con i geni- 
tori in via Marconi 11-A. L’as- 
sassino, anch'egli residente ad 
Orbassano, deve’’ rispondere 
inoltre di atti di libidine com- 
piuti ‘in. ‘altra ‘occasione alla 
presenza di un jratellino della 
vittima, di ratto della piccola 
e dell'omicidio della stessa con. 
l'aggravante dei motivi abbiet- 
ti. La storia del crimine orren- 
do è nota, Marisa badava ad 
un bambino presso la famiglia 
Caracciolo, ad Orbassano. A 
mezzogiorno lasciava ‘il’ paese 
per ritornare a casa dove giun- 
geva di solito alle 12.30, Abi- 
tualmente l'accompagnava una 
coetanea, Maria Aghemo. 
La:mattina del 30 giugno Ma- 
risa si avviò sola perchè l’ami- 
ca doveva assistere il pudre 
ammalato. Non vedendola rin- 
casa, la madre salì in biciclet- 
ta e andò a cercare la figlia, A 


—— 


UN GRAVE LUTTO PER LA SCIENZA 


Si è spento a Napoli 
il prof. Francesco Giordani 


Era ammalato dall'aprile dello scorso anno, quando lasciò l'alta carica 
di presidente del Consiglio delle ricerche - Uno dei «tre saggi dell'Euratom» 


Napoli, 24 

Lo scienziato prof. France- 
sco Giordani è deceduto alle 
12.30 nella sua abitazione di 
via Drizzagno. Il prof. Giorda. 
ni. era ammalato dall'aprile 
dello scorso anno. Negli ulti- 
mi momenti di vita, il prof. 
Giordani, oltre che dal prof. 
Bossa, è stato assistito dai fra- 
telli prof. Mario e ing. Carlo, 
dalla sorella Elena e dalle co- 
gnate Cecilia ed Esther. Poco 
prima che il prof. Giordani 
si spegnesse, è stato chiamato 
il parroco della parrocchia di 
San Benedetto, il quale ha fat. 
to in tempo ad impartire la 
Estrema Unzione allo, scienzia- 
to morente. La camera arden- 
te è stata allestita in una stan- 
za della casa di via Drizzagno 
che il prof. Giordani non ave- 
va. lasciata da quando, nello 
aprile dello scorso anno, si 
ammalò. Vegliano la salma i 
familiari. 

Nor appena si è diffusa in 
città la notizia della scomparsa 
dell’insigne scienziato, numero- 
si docenti universitari e studio- 
si si sono recati a casa Giorda- 
ni. Trai primi.a rendere omag- 
gio alla salma sono stati il 
‘Rettore dell’ Università prof. 
Tesauro ed il direttore. ammi- 
nistrativo dell’ Ateneo dottor 
Esposito. Nella giornata di do- 
mani giungerà a Napoli un’al- 
tra sorella del prof. Giordani, 
che è suora in un convento di 
(Padova. I funerali si svolge- 
rTanno dopodomani mattina. La 
salma verrà benedetta. nella 
chiesa della parrocchia di San 
Benedetto e quindi tumulata 
nella tomba di famiglia, nel 
cimitero di Poggioreale. 


Il Presidente del Consiglio |. 


dei Ministri on. Fanfani ha in- 
viato alla famiglia. del com- 
pianto prof. Francesco Giorda- 
ni il seguente telegramma: «A 
nome del Governo e mio perso- 
nale partecipo al dolore dei fa- 
miliari ‘e al compianto della 
scienza italiana per la scom- 
parsa del loro congiunto bene- 
merito della nazione tutta». 

Il prof. Francesco Giordani 


era nato nel 1896 a Napoli, do- 
ve ha compiuto i suoi studi, 
laureandosi in chimica. E° di- 
venuto successivamente assi 
stente e libero docente di elet- 
trochimica nella facoltà di in- 
gegneria della stessa Università. 
e nel 1925 ha conquistato per 
concorso tale cattedra. Nel 1932 
è stato chiamato a coprire la, 
cattedra di chimica generale, 
dirigendo il relativo istituto, 
dell’Università. di Napoli. No- 
minato nel 1980 accademico di 
Italia, è stato presidente dell'I. 
R.I. (Istituto per la ricostru- 
ine industriale) dal 1936 al 


Nel 1952 il prof. Francesco 
‘Giordani veniva nominato pre. 
sidente del Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari — in- 
carico da lui tenuto fino al lu 
glio 1956 —. e da tale epoca 
aveva inizio la sua vasta atti 
vità nel settore nucleare. E° sta. 
to capo della delegazione ita- 
liana alla Conferenza interna- 
zionale per l'utilizzazione paci- 
fica dell'energia atomica, svol 
tasi a Ginevra nel 1955, e mem- 
bro di delegazioni tecniche in 
numerosi congressi e presso va- 
ri enti internazionali. Nel 1955 
veniva chiamato a far parte, 
con altri sei esperti, della Com- 
missione dell'energia della O.E. 
C.E., successivamente entrava 
nel gruppo dei «Tre Saggi del- 
l’Euratom», così. definito per 
aver compilato, insieme con i 
professori. Armand ‘ed  Etzel, 
una fondamentale relazione sul 
le necessità. dell'impiego della 
energia nucleare ‘nel quadro 
del fabbisogno di elettricità, del- 
VEuropa. hi 
La sua attività di ricerca 
scientifica e di studioso lo ha 
portato a conseguire elevatissi- 
mi riconoscimenti: infatti, il 
prof. Giordani. era presidente 
dell’Accademia nazionale dei 
Lincei ed era membro del- 
la Pontificia Accademia delle 
scienze fin dalla sua fonda- 
zione. i 5 
| Nél novembre 1956 il prof. 
Giordani era stato nominato 


ITALIANA 


presidente del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche ed al mag- 
giore ente scientifico nazionale 
ha dato impulso e proficue di- 
rettive, con una totale dedizio- 
ne delle proprie energie, riu- 
scendo, fra l’altro, in un clima, 
di difficoltà, ad ottenere que- 
gli stanziamenti governativi che 
hanno consentito una maggiore 
funzionalità dei centri di ricer- 
ca sia universitari sia dell’en- 
te stesso con più vasti risultati 
delle ricerche compiute in tutti 
i settori delle scienze sperimen. 
tali. Nel 1960, al momento in 
cui lasciò l’incarico di presiden- 
te del C.N.R., fu nominato pre- 
sidente emerito dello stesso 
ente. i 


trecento metri dall'abitazione 
dei Porcellana sorge la «ghiac- 
ciaia». E° una costruzione che 
risale ad almeno 150 anni. ad- 


dietro, una specie di fortino in| pallido, 


più la forza d' resistere ed 
ammise la sua colpa, 

Antonio Francese è un uomo 
di media statura, stempiato, 
dallo sguardo mite, 


muratura, del diametro di unal'inespressivo, 


ventina di metri a dell'altezza 
di 13, ricoperto tutto intorno € 
sulla sommità di uno spessore 
di due metri di terra, sulla qua- 
le spuntano arbusti e piante, 
Fino al 1932 questa costruzione 
fu adibita a deposito di ghiac- 
cio. Passando accanto alla 
«ghiacciaia», la madre di Mari- 


‘sn udì un Hebile lamento. Eb: 
‘be un sinistro presentimento. 


Scese dalla biciòletta, si arram- 


picò in.cima al terrapieno - Tra. 


gli arbusti una visione spaven- 
tosa: la figlia giaceva distesa 
sull’erba con il volto trasfor- 
muto in una maschera di san- 


gue, in fin di vita. 


All’ospedale di Orbassano il 
referto dei medici non lasciava 
che un tenue filo di speranza: 
frattura' «della base cranica, 
spappolamento di un occhio, 
ferite multiple al'viso e al-ca- 
po, frattura della. mandibola. 
Ecchimosi al collo, intorno al 
quale ‘era strettamente anno- 
dato un fazzoletto di seta. L'a- 
gonia terribile durò quattro 
giorni, Marisa morì la mattina 
del 4 luglio. 

I carabinieri dopo la scoper- 
ta del cadavere orribilmente 
straziato, appuntarono i loro 
sospetti su Antonio Francese, 
appartenente ‘ad una famiglia 
di contadini che da molti de- 
cenni vive e lavora nella cam- 
pagna di Orbassano.: Operaio 
della Fiat Mirafiori, abitava 
con la moglie Consolata Baret- 
ta e il figlio Giampiero di 5 
anni, in via Milano 7. Nei 
suoi confronti non erano mai 
state mosse accuse tali da in- 
dicarlo come responsabile di 
Un simile delitto, ma i carabi- 
mieri si ‘erano insospettiti per 
la stranezza del suo atteggia- 
mento. Nei due giorni imme- 
diatamente seguenti l'uccisione 
di Marisa, non si era recato al 
lavoro. 

Inoltre, interrogando con 
opportuno tatto alcuni indivi 
dui vicini al Francese, si era 
saputo che egli aveva escoria» 
zioni al viso, Il vice brigadiere 
Consoli, insieme con un mili- 
tare dell'arma, si recò in cusa 
dell’operaio e constatò i graffi 
alle guance ‘e alle braccia, 

Il 5 luglio l'episodio culmi» 
nante della confessione. Uno 
degli inquirenti ‘gli chiese a 
bruciapelo: «Le senti le cam» 
pane, nion ti dicono nulla? In 
questo. momento 
cimitero la picco Marisa. 
Non, har nienie. da . dire?», 
Antonio Francese ion ebbe 


rtinno al 


«Quella mattina — ha detto 
oggi ai piudici — mi alzai pre- 
sto per recarmi a pescare nel 
Sunygone, Era con me un cono» 
scente: insieme ci fermammo 
a bere prima im un'osteria e 
poi al caffè della stazione di 
Orbassano, Verso mezzogiorno 
ritornando a casa avverti un 
malessere e; allo scopo di -sod» 
disfare un. bisogno personale 
salti sulla .,ghiacciaia”», Ù 

PRESIDENTE: «E c'era pro- 
prio bisogno di inerpicarsi fin 
lassù. Possibile che non ci jos: 
se un luogo più vicino e meno 
scomodo?». 

Francese tace, Non sa tro« 
vare una risposta logica, chi- 
na il capo sul petto, 

PRES.: «Tutto questo fa 
pensare che l'incontro con la 
Marisa non sia stato occasio 
nale. Quando ha visto compa 
rire la ragazza, che avvenne?» 

FRANCESE: «La invitai con 
un pretesto: ,,Vieni su a vede- 
re che c'è una coso”. Marisa 
mi conosceva, La mia famiglia 


TRAGICHE CONSEGUENZE. DI UNA. CRIMINOSA_INCOSCIENZ 


e la sua si frequentavano. Fui 
assalito da un irresistibile de- 
siderio. Lei sì ritrasse spamen= 
tata. Le raccomandaì di nor 
dire nulla a cisa». 

PRES.: «Stavate commetten- 
do una grossa mascalzorata e 
în più avevate anche la pre- 
tesa che quella povera. figliola 
tacesse. E non avete pensato 
in quel momento a vostro fi- 
glio immaginandolo al posto di 
Marisa? Che c._a avreste fut- 
to in una simile circostanza?». 

Anche. questa volta l’imputa. 
to non.trova una.risposta. Poi, 
sollecitato. dal. Presidente con- 
tinua. { i 

FRANCESE: «Si ribellò graf- 
fiandomi al viso e ‘alle braccia. 
Cercava di svincolarsi. Non so 
più se le diedi uno schiaffo 0 
un pugno; La mia menie è an- 
nebbiata...). 

PRES.: «Allora il seguito ve 
lo ricorderò io, perchè al mo- 
‘mento della confessione siete 
stato molto preciso. Poichè 
continuava a dibattersi ed @ 
gridare le stringeste intorno al 
collo il fazzoletto di seta, ti- 
rando con forza. Ma lei si agi- 
tava ancora...). 

Il dott. Moscone insiste’ per- 


Ubriaco alla guida 


uccide due persone 


Catturato dopo un movimentato inseguimento 
Auto sul marciapiede: tre feriti gravissimi 


Monopoli, 24 

Nei pressi dell'abitato, sulla 
statale n, 16, in contrada «As- 
sunta», Francesco Spilotros e 
Cataldo Carbonata, rispettiva- 
mente di 60 e 37 anni, sono sta- 
ti travolti ed uccisi da un’auto- 
mobile guidata da Mario Sca- 
‘rifino, di 24 anni, che era in 
stato di ubriachezza, Un ami- 
co di quest'ultimo, che. si trova- 
va a bordo della vettura, Nicola 
Tarantino di 34 anni, è stato 
ricoverato all'ospedale civile di 
Monopoli per, ferite ed etilismo 
acuto, 

In. un primo tempo lo Scara- 
fino aveva abbandonato l’auto 
“sul posto dell'incidente, allonta- 
nandosi. Vi è ritornato però po- 


son 


Il prof. Francesco Giordani ‘(a destra nella fotografia) nel gruppo dei «Tre saggi dell’Eu- 
ratom», Glî altri due scienziati sono il francese Louis Armand e il tedesco 


‘ana Etzel 


co dopo mentre erano in corso i 
rilievi dei carabinieri alla pre- 
senza di un magistrato e di un 
medico legale. Alle contestazio- 
ni di responsabilità nell'accadu. 
to. lo Scarafino ha tentato di 
sottrarsi con la fuga. Dopo un 
movimentato inseguimento per 
i campi, egli è stato catturato 
e trasferito alle carceri. Dovrà 
rispondere di duplice omicidio 
colposo, di eccesso di velocità 
e ubriachezza, 

Un’automobile «Fiat 1100» 
guidata da Angelo Poggioni. di 
27 anni, nel tentativo di effet- 
tuare un sorpasso, iti una stra- 
da di Cava dei Tirreni, ha sban- 
dato ed è andata a finire su un 
marciapiede all'altezza di una 
fermata della filovia, Sette per- 
sone che erano in attesa del fi- 
lobus, sono state investite dal- 
‘auto. Tre di esse, Bernardo 
Ferrara di 21 anni, Gaetano Ri- 
spoli di 18 e Pasquale Vitale pu- 
re diciottenne, sono stati rico- 
verati in gravissime condizioni 
all'ospedale civile di Cava dei 
Tirreni. Nello stesso ospedale 
sono stati medicati gli altri 
quattro infortunati. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte Je regioni molto nuvolo- 
so 0 coperto con piogge e isolata 
attività  temporalesca. Detti feno- 
meni saranno più frequenti e in- 
tensi sulle regioni nord-occidenta 
li e meridionali. Foschie e isolati 
banchi di nebbia in Val Padana 
e lungo il litorale adriatico. Tem- 
peratura senza variazioni di rilievo. 
Venti moderati, localmente forti 
sulle regioni meridionali, altrove 
deboli o moderati in prevalenza da 
Nord-Est, Mari: i bacini meridio- 
nali molto mossi o agitati; gli al- 
tri mari poco mossi o mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Balzano —T, 3; Verona 
Villafranca —1, 5; Trieste 4, 8; 
Venezia 1, 6; Milano —1, 4; To- 
rino —6 5; Genova 4, 9; Bolo 
gna 0, 4: Firenze 5, 11; Pisa 6, 
12; Ancona 2, 4; Perugia 4, 9; 
Pescara 4, 7; L'Aquila —1,.1; Ro- 
ma 6, 15; Campobasso 3, 9; Bari 
#7, 12; Napoli 5, 15; Potenza 1, 7; 
Reggio Calabria 9, 16; Messina 10, 
16; Palermo 9, 12; Catania 11, 17; 
Alghero 5, 13; Cagliari 8, 14. 


chè l'imputato rievochi la sce- 
na, dell'uccisione. È x 

FRANCE È (con sforzo): 
«Presi un sasso e la picchiai 
ripetute volte sulla testa fin- 
chè non si mosse più...» (Le 
ultime parole si spengono nel 
pianto). Ma si rinfranca subi 
to e aggiunge: «Gettai la pie 
tra in uni buca della ”ghiac: 
ciaia”...». 

PRES.: «Commesso il delit- 
to, avete compiuto un lungo 
giro per non essere scoperto, e 


tranquillamente siete: ritornato | ‘ 


a caso, » 
Il dott: Moscone\gli contesta 
quindi le accuse che riguarda 


no. le° imputazioni minori. e’ 


cioè gli ‘atti immorali commes- 
si. alla presenza del’ fratellino 
della vittima e mei confronti 
di due altri bambini di Orbas- 
sano. È 

L'imputato ha sostenuto che 
soltanto sotto la spinta dell'al- 
cool egli perdeva il controllo 
delle proprie azioni. 

Viene quindi sentito Teresa 
Losano, E° la madre di Marisa. 
‘Vestita di nero, semplice, mo- 
desta, consérva sul viso, preco- 
cemente ‘invecchiato, l’ombra 
di un dolore incancellabile. E° 
forte, trattiene le lacrime quan- 
do ricorda: «Era sfigurata, la 
riconobbi ‘dal vestitino, la mia 
bambina morta...... 


Dopo i funerali, rientrando 
in casa, disse al piccolo Pier- 
paolo: «Sui, è stato il France- 
se ad uccidere Marisa». Fu in 
quella occasione che il figlio- 
letto le raccontò la sua brutta 
avventura con l'assassino della 
sorella. > 

Dalle testimonianze di alcuni 
minorenni è emersa la figura 
di un Francese paragonabile a 
quella tristemente nota di Egi- 
di, il biondino romano. Lo si 
potrebbe porre nella categoria 
degli esibizionisti. L'unica vol- 
ta che andò oltre ju con Ma- 
tTisa. Porcellana, e ne seguì il 
delitto. 

Nell'agosto del ‘59 andando 
a caccia qveva incontrato il 
fratello . di Marisa, Pierpaolo: 
lo invitò. ad inoltrarsi in un 
campo di granoturco. Il ragaz 
zo, che aveva dieci anni, fuggì 
inorridito. Non disse nulla ai 
suoî. Nel gennaio del ?60 invitò 
ad una corsa sino alla stazion- 
cina della tranvia un altro ra- 
gazzo, Fausto Elia, 11 anni. Si 
ripetè la scena. Gli diede 100 
lire perchè tacesse, poi gliele 
riprese. 

‘Ad Adriana Plos chiese dove 
era la stazioncina. La ragazza, 
di 12 anni, gli indicò la strada. 
«Vieni ad insegnarmela? Ti dò 
dei soldi». «Grazie, non ho bi- 
sogno dei suoi soldi» e fuggì 
a raccontare alla madre. Ten- 


tativi falliti con Carla Crepal:| cx 


di e con Gabriella Zaninello. 
Durante tutta l'udienza, il 
Francese è rimasto piegato @ 
capo chino, nascosto dietro la 
transenna. Mui ha chiesto di 
parlare, mai si è mosco. 
Nell’udienza pomeridiana, do- 
po la sfilata dei testi fra cui 
è stata pure sentita Teresa Lo- 
sano, la madre della sventura- 
ta Marisa, i periti psichiatri 
hanno discusso e illustrato le 
loro relazioni. Il prof. De Ca- 
to, nominato d'ufficio, ha con- 
fermato l: sue conclusioni in 
base alle quali egli ritiene l’im- 
‘putato perfettamente capace di 
intendere e di volere. ‘All’oppo- 
sto il consulente di parte, prof. 
Goria, ha giudicato il France- 
se seminjermo di mente spie- 
gando alla Corte che in talu- 
ni soggetti, cor.e nel caso, del- 
l'imputato odierno, esiste un 
genere di intossicazione alcoo- 
lica di natura «patologi. 1» che 
produce lo squilibrio psichico 
anche se l’ubriachezza non si 
manifesta in modo evidente. 
Domani parlers l'avv. Mutti, 
di Parte. Civile, e quindi si 
avrà la requisitoria del P.M. 
dott. Piscopo. Dopo le arringhe 
dei difensori avvocati Arman- 
do De Marchi e Mario Albasio- 
Leo, in serata stessa, la Corte 
pronuncerà la sentenza. 


Paolo Amerio 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Anche nell'ultima riunione del- 
la decadale ia tendenza si è man- 
‘tenuta positiva e il denaro è pre 
valso ancora sulle offerte, nono- 
stante che queste ultime si siano 
presentate piuttosto massicce, spe- 
cie alla fine della riunione. I prez- 
zi massimi si sono avuti a metà 
borsa con punte di maggior ten- 
sione per Viscosa, Catini e per gli 
assicurativi, In denaro anche Ri- 
nascente, Saffa, Olivetti e le- Pi 
relli, Negli altri comparti sempre 
\tichiesti 1 tessili di grosso taglio, 
Mediobanca, O, Erba e alcuni im- 
mobiliari, I titoli & largo mercato 
chiudono ancora in rialzo, ma sui 
prezzi intermedi. Stabili i titoli 
di Stato e riflessivi i Buoni del 
‘Tesoro, a eccezione della scaderi- 
Za, 1969, Sempre oggetto di buoni 
scambi il settore obbligazionario 
& prezzi in prevalenza migliori. 

Titoli trattati: di Stato 28 mi 
lioni; Buoni del Tesoro 61 milio- 
ni; obbligazioni 370 milioni; azio- 
ni 1.744.975, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108,70 
(—), 3,50% 80,50 (81); Red, 3,50% 
96,10 (—), 5% 100,15 (—); Ric. 
3,50% 87,10 (—), 5% 99,70 (99,80); 
Rif. F. 5% 98,60 (08,60); Trieste 
5% 99,45 (99,40). 

‘Buoni del Tesoro: 1-10--66 102,30. 
(102,45), 1-1-'62 101,70 (101,75), 
1-1-'63 ‘101,65 (101,85), 1-1-'64 102,05 
(—), 11-65 102,80. (103,30), 1-1-'66 
102,75 (103,50), 1-1-'68 103 (103,15), 
1-1-'69 103,125 (102,95). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 90.000 (88.900), Gim 10.800 
(10.699), Centrale 20.490 (20.390), 
Invest 5405 (5510), Bastogi 3908 
(3900), Sviluppo 3510 (3480), Fin- 
mare 675 (664,50), Finelettrica 1900 
(1902), Finsider 1567 (1572), Bre- 
da 7203 (7110), Pirelli & ©. 8295 
(8200), Sifir-2600 (2648), Stet 4499 
(4480), Italpi 6695 (6650), Generali 
112.290 (110.490), Ras 43.100 (41,940), 
Incendio 19.900 (19.325), Assicu= 
ratrice 94,500 (83.300), An. Assia, 
17.600 (17.325), 

"Trasporti: Nord Mil, 4125 (4088), 
Mittel. 7000 (6950), Veneta 3425 
(3400), Ausiliare 3850 (—). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 34.500 (34.350), Val Ticino 216,50 
(217), Olcese 2799 (2798), De An- 
gel 8300 (8400), Cucirini 15.495 
(15,400), Linificio 1660 (1690), Ros- 
sari 41.100 (38.700), Rotondi 66.000. 
(—), Tosi 11.800 (11.390), Coton. 
Mer. 1310 (1470), Unione M, 102.000 
(101.000), Gavardo: 6200 (8715), La- 
nerossi 7505 
(545), ‘Fisac 927 (897), Cascami 
10,600. (10.400), Bernasconi 3900 
(—), OnAtillon. 112.750. (12.260), Snia 
Viscosa 7485 (7370), Snia priv. 6930 
(6760), Pacchetti 2050 (2100), Scotti 
310 (345). È 

Minerari e metallurgici: Corni. 
gliano 1955 (1960), Ilva 858 (857,50), 
Magona 1630 (1680), Metallurg. 
7755 (7720), Amiata 7120 (7000), 
Montecatini 4800 (4770), 
poni 1660 (1625), Dalmine 2652 
(2671), Siele 7500 (‘7600), Broggi- 
Izar ‘2860 (2880), Falck 13.750 
(13.590), Trafilerie 3395 (8300). 


(77595), . Tilane 560. 


Monte. 


Meccanici e automobilistici: An, 


saldo 1790 (—), Bianchi 893 (889), 
Fiat 2864 (2839), Fiat priv. 2298 
(2290), Nebiolo 1260 (1292), Fr. 
‘Tosi 1610. (1600), Westingh. 1590 
(1533), Olivetti 12.700. (12.460). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 


2188 (2170), Cieli 4800 (4840), Di-' 


mamo 3720 (3798), Edison 7035 
(6982), Edisonvolta 3186 (3178), 


Bresciana 3690. (3700), «Campania: 


2450 (2383), Caffaro. 518 (515), 
Valdarno 4098 (4100), Sarda 7700 


(71865), Emiliana 3635 (3593), Seso: 
3585 (3612), Appenn. O. 4060. (4000). 


Pugliese 2230 (2225), Subalpina 
5945 (3950), Sip 2413 (2410), Viz 
zola 5980 (5850), Sme 2265. (—), 


Orobia 3320 (3310), Romana 3920 
3940), Terni 1776,50 (776), Unes 
1599 (1610), Marelli 1325 (1207), 
Magneti. 2410 (2445), ‘Tecnomasio 
[4867 (4650); Teti A 


4500 (4540), 


"Teti B 4598 (4640), Sit 1441. (1390),. 


Alto Veneto 2715 (—), 


7 Calabria 
2300 (2225), Liicana 3400 (3385) 


3: 
Alimentari: Distillati 5510. (5598), , 


‘Eridania. 4610 (4645), Es, Molini 
2290 (—), Certosa-4008 (4000), Mot- 
ta 42.700, (42.800), Romana. Zuc- 
cheri 515 (516), 

Chimici: Anic 4330 (4347), Saffa 


|9309 (6252), Italgas. 2413. (2394), 
Liquigas 530 (577), Napol, Gas 
1850 (1680), Pibigas 245 (246), 


Solgas 2420: (2400), Larderello 4860: 


(—), Mira Lanza 31.450, (31,800), 
Ossigeno 4400 (4350), Rumianca 
2395 (2369), Sarom 2170. (2150), 
Carlo Erba 21.498 (20.9706x), Brio 
schi 11.900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
5995 (5875), Imiziativa 6000 (—), 
Sagi 3008 (3005), Beni Stabili 7330 
(7385), Gen, Imm, 1367 (1350), 
‘Milano ©. 38.900 (—), Silos 6600 
(6750), Bon, Ferr, 920 (-—), L’Edi- 
ficlo 5950 (5990), Risanamento N. 
8500 (8425), 


Diversi: Baron; ‘1000' (980), Bin»: 


da 52.900 ), Burgo 31.950 
(32.020), Ginori 1381 (1400), Ciga, 
8275 (8250), Italcementi 27.375 
(27.250), Cementir 6475 (6400), Cer 
Pozzi 1540 (1499), Eternib 6600 
(6400), Reina A. 2280 (—), Sme 
rielio 622 (595), Linoleum 5380 
(5300), Pirelli S.0,A. 10.290 (10.200), 
Ter, Acouj 19.165 (—), Rinascente 
900 (869,75), C. Acqua. 1002 (980), 


De Ferrari 1940 (1910), Elettrocar. 


107.000 (I). i 


Cambi esportazione: doll. USA, 


621,44; doll. canadese 626; fran- 


co svizzero libero 144,275; sterlina 
1743,975; franco francese 126,82; 
marco Germania occ. 148,975; fran- 
‘co belga 12,49125; fiorino olandese 
164,69; corona: danese 90,08, sve- 


dese 120,28, norvegese :87,02; soel-. | 


lino austriaco 23,86375. 
‘Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 625; franco. svizzero 


145,30; sterlina 1755; franco. bel 


ga 12,25; franco francese 126,40; © 
scellino ‘austriaco: 


marco 149,92; 
23,99; peseta spagnola 10,24; escu- 
do portoghese 21,80; dollaro cana- 
desse. 628,50; fiorino olandese 165,50; 
corona danese 90,02, svedese 120,60, 
norvegese 87,10; dinaro taglio gros- 
so 0,69, ono picca, 0,69; lira 
egiziana 1225. 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro c. v. 6100-6250, 
c. n. 6100-6250; marengo svizzero 
5050-5250; oro 715-725; argento pu- 
ro 19,80-20,60. 


TRIESTE 


T mercato si mantiene sempre 
basi resistenti con. ulteriori 
miglioramenti nella maggior par 


te dei titoli. Specialmente sensi. © 


bilt 1 progressi delle Assicuratrice 
che ieri hanno segnato una plus- 
valenza. di 13,850 punti, Sempre 
ben tenute Generali e Ras, che 
guadagnano terreno, così pure Pi. 
Telli, Catini, le due Viscosa, ecce- 
tera. Nei locali, buoni realizzi ìn 
Cantieri, che spuntano 37 punti, 
mentre le Arrigoni ricuperano 1 
200, punti perduti lunedì, Varia» 
zioni piuttosto negative per i ti- 
tolì di Stato. Titoli trattati; azio- 
nari 12.350. 

Generali 112.000 (110.300), Ras 
42 (41,900), Gerolimich 8900 
(=), Istria-Trieste 450 (—), Lus 
sino 3240 (—), Martinolich 6195 
(—), Premuda 60.000 (—), Tripco- 
vich 38.700 (—), Pice, Ferr, 4935 
(—), Cantieri 400 (363), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2200 (2000). 

—_——_—_— É€E 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Udine comunica il seguente bol. 


lettino della neve desunto dalle rile- 


vazioni effettuate il giorno 24 
naio: 


gen 


Tarvisio cm. 100 sciab. cop. —2 
Camporosso  .» 100. >» 2 
Valbruna » 100.» » —2 
Monte Lussari » 350, » » —6 
Fusine Laghi » 120 >» —8, 
Rif. Zacchi  » 400 >» >» —8 
‘Forni di Sopra » 70» ser —8 
Val di Suola » 200» » —5 
‘Ravascletto  »  45farin » —2 
Pista Zancolan ». 120.» » 5 


Transiti; Passo della Mauria, ca- 
tene; Passo Monte Croce Carnico, 
chiuso; Valico di Coccau, catene. 


ng5 


. sioni intorno a Padre Pio e la 
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Scrivania 


Inchiesta sulla felicità 
Il «Témoignage Chrétien» ha 
avuto durante le feste la fe 
lice idea di un'inchiesta sulla 
felicità. Ha dunque domanda- 
to a varie personalità del mon- 
do. intellettuale francese come 
definiscono la felicità, se credo- 
no di possederla, e come credo- 
no che la si possa conquistare. 
L'inchiesta è anche, indiretta- 
‘mente, politica: perchè la feli- 
cità ce la procuriamo o ce la 
togliamo, gli uni agli altri, nel- 
la «pòlis». Lo conferma il dia- 
logo avvenuto con Pierre Laza- 
reff, direttore del «France-Soir»: 
Lazareff: «Io sono felice. Sì 
signore. Ho scelto fra la noia 
e le noie. Da moltissimo tempo, 
io accetto che la mia vita sia 
fatta di noie, di contraddizio- 
ni, di dispiaceri, di pene, di fe- 
rite intime, ma ciò non m'im- 
pedisce di essere felice. 
Giornalista» «Signor Lazareff, 
supponiamo - l'impossibile. Se 
domani voi annunciaste nel 
”’France-Soir” che si. posseggo- 
mo le prove della non esistenza 
di Dio, che cosa avverrebbe?». 


Lazareff: «Si tratta veramen- 
te d'immaginare l’impossi! 
State a sentire: durante un viag- 
gio a Mosca, ebbi una lunga 
discussione: .con parecchi scien- 
ziati sovietici. Mi dicevano: 
"Un giorno noi proveremo che 
Dio non esiste! Di momento in 
‘momento i misteri si svelano 
e cadono; un giorno non ci sa- 
tà più alcun mistero!”. Allora 
non potetti trattenermi dal do- 
‘mandare: "Sia pure. Ma quan- 
d'anche. giungesse codesto. mo- 
mento, come spieghereste il 
soffio vitale?”. Sapete che han- 
no risposto? Niente. Non han- 
no potuto rispondere. Quanto 
ai francesi... Sono convinto che 
sono più felici oggi che quin- 
dici anni fa. Sono più felici per- 
chè hanno superato il comples- 
so della disfatta, e si sentono 
più in regola con sè Stessi». 

Le parole di Lazareff sono in- 
dicatrici di un fatto che si ri 
scontra ancor più in Itali: 
Quando percepiamo nell'aria 
delle nostre città un senso di 
‘maggior quiete morale, di miî- 
more acredine, di placata ama- 
rezza, rispetto anche a sette o 
otto anni fa, la spiegazione del 
cambiamento non è tanto nel 
benessere accresciuto, che è 
d’altra parte appesantito da un 
‘tenore. di ‘vita troppo spesso su- 
‘periore ai mezzi, bensì nell'ave: 
Te, senza accorgercene, supera- 
to quel senso di mortificazione 
e di chiusura degli orizzonti 
che aleggiava pur attraverso la 
spensieratezza italiana. Il pen 
siero torna perciò ai pazienti e 
attenti ricostruttori del nostro 
dopoguerra. De Gasperi ci re- 
stituì ancor più la fiducia e la 
dignità, che il cibo e le strade. 


I guai dell’Italia 
Strana idea. Il «Sunday Ti 
mes», che non è un volgare «ta- 
bloid», ma un giornale serio, 
ha pubblicato nelle ultime tre 
settimane una serie di articoli 
di Norman Lewis dedicati a 
«The sorrows of Italy», le pene 
dell’Italia. Perchè quelle della 
Italia? E perchè soltanto le 
pene? L'impressione peggiora 
quando si leggono gli articoli. 
Non capiamo con quale criterio 
l’autore abbia” scelto come sin- 
tesi di tutti i nostri mali tre 
casi: l'affare Montesi, le discus- 


mafia. Ci rimaniamo male: cre- 
devamo di avere assai più mo- 
tivi di serie preoccupazioni. 

Gli articoli sono pieni di esa- 
gerazioni maligne e di ingros- 
samenti leggendari. La descri- 
zione del processo di Venezia è 
tale che la giustizia italiana ap- 
pare qualche cosa di operetti- 
stico, al livello della Turchia 
prima di Kemal Pascià. L'’affa- 
re Montesi, per il Lewis, è uno 
scandalo soffocato; non lo sfio- 
ra neppure l'ipotesi che, nell’am- 
bito d'una esemplare libertà 
della Magistratura, la quale po- 
tè ordinare l'arresto del figlio 
del Vicepresidente del. Consiglio 
in carica, sia stato piuttosto 
‘uno scandalo montato. 

Di certo, la piaga della mafia 
è seria. Ciò non autorizza a 
scrivere che «il re della mafia 
è un deputato al Parlamento il 
quale è frequentemente visto a 
braccetto coi Ministri»; nè che 


alla nuova procedura (l’obbligo 
di rilasciare il detenuto se en- 
tro 48 ore dall’arresto non si 
può. redigere un rapporto pre 
ciso d'imputazione) e con re 
sistenze ambientali enormi. (il 
silenzio di tutti, sicchè la poli- 
zia e tribunali si trovano privi 
di qualunque prova effettiva). 
Un altro errore è nello scrivere 
che il fascismo «cercò di fare 
una piccola sfida alle attività 
della mafia». Qui non si tratta 
di giudicare il fascismo. E’ ve- 
ro, però, esattamente il contra- 
rio; l’operazione del Prefetto 
Mori fu tutt'altro che una pic- 
cola sfida; ebbe le proporzioni 
di una vera guerra al flagello, 
tanto che la mafia fu estirpata, 
e tornò ad allignare soltanto 
dopo lo sbarco degli Alleati, 
Resta da domandarsi a che 
mira. un così strano panorama 
dell’Italia vista attraverso tre 
episodi isolati nel tempo o nel- 
lo spazio. Non siamo maligni 
e crediamo che non miri a nul- 
la. Ne trasuda tuttavia un in- 
timo sprezzo, che è per noi un| 
avvertimento. Per quanto una 
certa piega antitaliana di certi 
inglesi si possa riallacciare a 


. {sedimenti di antipapismo, è an- 


che vero che sussistono qua e 
là nel mondo i resti di una leg- 
genda denigrante dell’Italia, 


Riccardo Forte 


TRENT'ANNI FA UNA STRAORDINARIA IMPRESA DELL’AVIAZIONE ITALIANA 


LA PRIMA CROCIERA ATLANTICA 
ADDITÒ AL MONDO LE VIE DEL FUTURO 


Come nacque il progetto di sorvolare l'oceano con una intera formazione di aerei 
Balbo dà il segnale della parienza da Orbetello - Accoglienze trionfali in Brasile 


Trent'anni or sono) l’aviazio 
ne italiana compiva un’impre- 
sa clamorosa, mai ancora ten- 
tata da altri, un'impresa che il 
solo pensare come possibile 
era stato fino allora ritenuto 
un assurdo: quattro squadri- 
glie di aerei della nostra gio- 
vanissima Arma Azzurra, par- 
tite da Orbetello il 17 dicem. 
bre 1930, ammaravano a Rio 
de Janeiro il 15 gennaio 1931. 
Per la prima volta la transvo- 
lata in massa. dell'Atlantico 
era un fatto compiuto, e @ 
compierlo erano stati cuori ed 
ali d’Italia, cuori ed ali d’Ita- 
lia che, dopo aver affrontato 
un volo dî 10.400 km., în sette 
tappe, il'6 gennaio 1931 colse- 
ro il successo, davanti al mon- 
do stupefatto, compiendo in 
quel giorno un volo di 3000 
chilometri sull'oceano. 

Ricordiamo, quell’ impresa; 
ricordiamo, quei giorni. E’ co- 
sa nostra, è una di quelle tan- 
te e grandi e care cose nostre 
che costituiscono quel patri 
monio spirituale del quale si 


La principessa Apr di Kent è partita da Londra per 
raggiungere in una località svizzera i sovrani di Thailandia 


Quadrifoglio», 
‘Bemporad-Marzocco, è articolato in 
quattro parti, scritte da quattro au- 


parte, che è opera di Antonio Lu- 
gli, è dedicata ai cetacei ed è com- 
posta da seì racconti in cui avven- 
tura e divulgazione scientifica so- 
mo strettamente connessi fra loro, 
rendendo la narrazione avvincente, 
di estremo interesse. Così nel pri- 
mo racconto appare la grande ba- 
lenottera azzurra, colta nel momen- 
to del suo ritorno nell’Antartico, 
al fiorire dell’estate. La lotta tita- 
mica tra il gigante e. l'orda fame. 
lica delle orche, riempie di frago- 
Tosì spruzzi e di ‘terrore la quiete 
maestosa dello scenario deserto del- 
l'oceano, come in un altro raccon- 
to la lotta dei capodogli coi polipi 
giganti tunberà le profondità mi- 
Steriose degli abissi. Il mito della 
balena bianca rivive invece nel ras- 
conto «Il vecchio di mare», con una 
costruzione affatto moderna dalla 
voce stessa del protagonista. Tutti 
questi racconti pullulano di anima- 
li marini, che occupano tutta la 
scena apparentemente immota del- 
l’oceano e l’animano con improvvi- 
si drammi e tragedie, finchè nel. 
l’ultitna narrazione il lettore ‘viene 
invitato ad assistere a una caccia 
alla balena compiuta secondo i mo- 


Il secondo volume della serie «Il 
Oceano vivo, della 


tori diversi, ed ha come obietti. 
vo la vita dell'oceano. La prima 


Libri ricevuti 


e 


derni sistemi, che non ha perduto 
nulla della solennità e del senso di 
avventura dell'antica baleniera. La 
Seconda parte, di Renato Caporali, 
è la descrizione attenta e commos- 
sa della più recente discesa sotto- 
marina del. figlio di Piccard nella 
Fossa delle Marianne. Con um lin- 
guaggio attraente e vivo, l’autore 
segue momento per momento i pre- 
parativi compiuti a bordo della na- 
ve-appoggio, come li vede un me 
rinaio o attraverso i dialoghi di 
questo con gli personaggi che com- 
‘paiono nel racconto, Così, in for- 
ma narrativa e con piglio moder- 
no, quasi giornalistico, l’autore in- 
vita i lettori a penetrare negli abis- 
si dell'oceano e a conoscere i mac- 
chinari e gli apparecchi che hanno 
permesso la favolosa immersione 
del «Trieste». La terza parte, di 
Silvano Pezzetta, è dedicata ai pe- 
sci dei mari caldi: una fantasma. 
goria di colorì, una narrazione pia- 
cevole e brillante attraverso cui 
l’autore presenta le più bizzarre e 
pittoresche creature del mare, dai 


il nome di questo re è quasi 
tanto conosciuto dagli italiani 
quanto quello del Capo del Go- 
verno; nè che il trasporto dei 
viveri ai mercati, in Sicilia, si 
faccia in autocarri della mafia, 
sottile deformazione del fatto 
che i grossisti che trasportano 
i viveri ai mercati sono tribu- 
tari come tanta altra gente del- 
la mafia, il che è alquanto di- 
verso; nè infine che, «fatto ti- 
pico degli omicidii siciliani, non 
è stato compiuto nessun tenta- 
tivo di scoprire l’uccisore del 
dottor Tandoj». 

Questo non è vero. La poli- 
zia, in Sicilia, fa veramente 
quello che può per scoprire i 
‘mafiosi e i delinquenti; essa ur- 
ta con difficoltà legali dovute 


terribili «barracuda» agli strani es- 
seri che hanno più un’apparenza 
floreale che animale. Infine Sergio 
Rusich conduce ì lettori attraver- 
so ì fondali frequentati di solito dai 
#sub» e, seguendo il movimento del- 
le pinne di un giovane pescatore, 
incontra altri rappresentanti della 
fauna marina, Il volume, che è, 
composto secondo una nuova e-ori- 
ginale formula editoriale, mette a 
confronto quattro! diverse sensibili- 
tà, quattro autori diversi davanti a 
un medesimo argomento. Il risul 
tato è positivo, perchè ognuno de- 
gli autori riesce a cogliere gli aspet- 
ti più nuovi dell'argomento. 


(©) 


Prima di morire Carlo Antoni 
aveva raccolto e riordinato, per ri- 
pubblicarle in un opuscolo, alcune 
note di estetica già apparse in gior- 
nali e riviste. Egli stesso aveva vo- 


i luto modestamente intitolarle Chio- 


se ‘all’estetica: dove «estetica» sem- 
brava voler essere, insieme, il no- 
me generale della scienza. dell’arte 
ll titolo dell’opera del Croce, 
della quale Antoni amava conside- 
rarsì semplice glossatore, nello stes- 
so tempo che la sottoponeva a pe: 
netranti correzioni critiche. Scom- 
parso. l'autore, tali «Chiose» sonno 
state riunite in un agile volumetto 
che l’Editoriale «Opere Nuove», di 
Roma, ha pubblicato nella collana 
«Saggi e inchieste». Ne ha curato 
la stampa Guido Calogero che del- 
l’autore fu amico e collega. Alle 
«Chiose» il Calogero ha pure pre- 
messo il testo della commemorazio. 
he di Antoni da lui tenuta all’Uni- 
versità, di Roma, Mentre rappresen- 
ta un. omaggio all’illustre scompar- 
so, il volumetto si raccomanda per 
l’importanza delle considerazioni 
critiche che Antoni veniva svolgen- 
do nel campo della teoria dell’arte: 
la critica stilistica, i generi lette- 
rari, l'interpretazione, l’esecuzione, 
il gusto, il comico, la teoria della 
letteratura, la drammaticità deila 
arte, ecc. 


Giuseppe Bovini - La Chiesa na- 
scente - Ed. Malipiero - lire 1500. 


Rosanna Pincelli - Gli Etruschi - 
Ed. Malipiero - Bologna - lire 1500. 


Marcella Ruocco - Ora Mattia lo 
SG. = Ed. Malipiero = Bologna, 


| solutamente 


alimenta la vera vita della na- 
zione, e che non può essere 
intaccato da chicchessia: non 
dagli occasionali amici di juo- 
ri, non doi coni nemici 
di dentro. 

E ricordiamo, con quell’im- 
presa, il suo ardente ed appas- 
sionato artefice, Italo Balbo, 
al quale va tutto ‘il merito di 
quella colossale conquista del- 
l'aeronautica italiana, che aprì, 
essa prima, la via ai clamorosi 
sviluppì che. l'aviazione ebbe 
în seguito în campo interna- 
zionale. Non è dello squadrista 
ferrarese, che qui sì parla, co- 
me pure non sì ricorda în 
questa sede îl quadrumviro ja 
scista, ma si dà a Cesare quel- 
lo che è di Cesare: la politica 
è una cosa, la storia un’altra; 
la prima passa, la seconda è 
eterna. Ma mon si deve, di 
una corrente politica, qualun- 
que nome essa porti, ignorare 
quei contributi concreti e po- 
sitivi che essa ha dato alla vi- 
ta del suo paese, nè. è lecito 
sminuirlì con la facile saggez- 
za del senno di poi. Dì Balbo, 
poi, va detto che malgrado la 
sua gîovane età fu uno dei po- 
chissimi uomini che, portati 
dal fascismo a posti di alta 
responsabilità, dimostrarono 
competenza, serietà, consape- 
volezza, 


«La Crociera è stata ideata 
e condotta come meglio non 
sî sarebbe potuto», ju il giu- 
dizio di Lindberg all'indomani 
del clamoroso ‘volo Italia-Bra- 
sile. «Lo stormo del generale 
Balbo ha compiuto un volo 
superbo, e l'orgoglio del popo- 
lo italiano è più che legittimo: 
occorrevano una: grande capa 


cità organizzativa e una non 


comune. abilità da parte degli 
equipaggi, qualità, queste, che 
si sono superbamente affer- 
mate». 

Due anni e mezzo più tardi, 
Balbo guidava ia seconda Cro- 


| ciera Atlantica, con meta gli 


Stati Uniti: impresa ancor più 
impegnativa della precedente, 
per cuì ancor maggiore ju il 
trionfo; Chicago volle che una 
delle sue vie portasse il nome 
dì Balbo, e lo porta tuttora. 

Aveva 32 anni, Italo Balbo, 
allorchè nel 1928 partecipò con 
la delegazione italiana al Con- 
gresso internazionale dell’Avia- 
zione, a. Washingion. In quel 
l'occasione potè osservare i 
progressi della tecnica aviato- 
ria negli Stati Uniti, conferire 
con grossi industriali, e s’in- 
conttò con Lindberg, «il paz- 
zo volante» che per primo ave- 
va compiuto, solitario, il volo 
dall'America all'Europa, sfidan- 
do l’oceano. Questo fu forse lo 
incontro più fruttuoso di Bal- 
bo: se un uomo, solo, era riu- 
pito a sorvolare l'Atlantico, 
anche ad una intera formazio 
ne ciò doveva essere possibile; 
si trattava di individuare, mol 
tiplicate, le incognite che ave- 


.va affrontato l’uomo solo; si 


trattava di porsi e di risolvere, 
moltiplicati, i problemi che sì 
era posti l’uomo solo. 

Era nata, nella mente del 
capo dell'Aeronautica italiana, 
l’idea della Crociera Atlantica: 
da quell’idea nacque la scuola 
di alta navigazione aerea, di 
Orbetello. Mentre Balbo e lo 
Stato Maggiore studiavano e 
risolvevano un'infinità ‘di pro- 
blemi che interessavano la 
Crociera (quale fosse la rotta 
più consigliabile, quale il tipo 
di aereo più adatto, quali i 
criteri di selezione degli equi- 
paggi, ecc.), ad Orbetello, per 
undici mesi, cioè per tutto il 
1930, î futuri watlantici», con- 
trollatì da un istruttore impa- 
reggiabile quale era il colon- 
nello Umberto Maddalena, fu- 
rono sottoposti ad un duris- 
simo allenamento. 

Con un simile addestramen- 
to, alla vigilia della Crociera, 
Balbo poteva contare su equi 
paggi sceltissimi, ed essere as- 
tranquillo per 
quanto sì riferiva al fattore 
«uomo». Per è fattore «mac- 
china», la scelta era. cadu- 
ta sull’idrovolante Savoia-Mar- 
chetti. «S. 55», un aereo dalla 
struttura în legno, con un'ala 
sola. Sopra, e al cenito di 
questa, era sistemata la cabi- 
na comando, per i due piloti; 
proprio sopra la cabina stava- 
no i due motori Fiat A. 22 R, 
da: 560 HP. ciascuno, capaci di 
sviluppare una velocità di 180 
km. all'ora; sotto all’ala, equì- 
distanti dal centro e paralleli 
fra loro, c'erano due galleg- 
gianti, contenenti — ciascuno 
— 7 serbatoî (a poppa), capaci 
di 5420 litri di carburante, ed 
una cabina (a prua) destinata 
l'una al motorista, l'altra al 
radiotelegrafista. L’aereo, vuo- 
to, pesava circa 5000 kg., ed 
aveva, a carico compicio, una 
autonomia ‘di 3000 km. 

Alla Crociera avrebbero par- 
fecipato quattordici «S. 55, 
raggruppati in quattro. squa- 
driglie denominate, ciascuna, 
secondo un colore: «Squadri- 
glia -Nera» quella di testa; 
«Bianca», «Rossa», «Verde», le 
altre. Ciascun equipaggio, in- 
fine, era formato da quattro 
uomini: comandante, secondo 
pilota, motorista, radiotelegra: 
fista. 

Purtroppo, nelle ultime pro- 
ve di decollo, sì ebbero le pri- 
me vittime: l’aereo del capita 
no Baldini precipitò e nell’in- 
cidente perdettero ‘la vita il 


x 


capitano Ambrosino ed il ser- 
gente maggiore Stemperini. 

Ed ecco, nell'ordine delle ri- 
spettive attribuzioni, come so- 
pra accennato, gli equipaggi 
della Crociera. 

Squadriglia Nera: Apparec- 
chio «I BALB» (gen. Italo Bal- 
bo, cap. Cagna, ten. Venturi 
ni, s.ten. Capannini); Appa- 
recchio «I VALL» (gen. Giu- 
seppe Valle, cap. Biseo, serg. 
Gadda, m.llo Carrascon); Ap- 
parecchio «I MADD» (ten. col. 
Umberto Maddalena, ten. Cec- 
coni, s.ten. Damonte, serg. 
Bernazzani). Squadriglia Bian- 
ca: Apparecchio «I AGNE» 
(cap. Alfredo Agnesi, ten. Na- 
poli, serg. Gasparri, 1. av. Vir- 
gîlio); Apparecchio «I DRAG» 
(cap. Emilio Draghelli, ten. 
Leone, serg. magg. Bianchi, 1. 
av. Giorgelli); Apparecchio «I 
BOER» (cap. Luigi Boer, ten. 
Barbicinti, serg. Nensi, serg. 
magg. Imbastari); Apparecchio 
«I TEUC» (ten. Cesare Teuc- 
ci, ten. Questa, serg. magg. Za- 
na, i. av. Berli). Squadriglia 
Rossa: Apparecchio «I MARI» 
(cap. Giuseppe Marini, cap. 
Miglia, m.llo Beraldi, . serg. 
Giulini); Apparecchio «I DO- 
NA» (cap. Renato Donadelli, 
ten. Ratti, serg. Perini, serg. 
Gregori); Apparecchio «I RE- 
CA» (cap. Enea ‘Recagno, ten. 
Abbriata, serg. Fois, serg. Man- 


Campanelli, m.llo Pifferi); Ap- 
parecchio « CALO» (ten. Ja- 
copo Calò Carducci, serg. Mo- 
retti, serg. Romin, l. av. Ma- 
scioli); Apparecchio «I CANN» 
(ten. Letterio Cannistracci, ten. 
Vercelloni, serg. magg. Mauge- 
ri, av. sc. Simonetti). 


L'avventura è cominciata 


‘Alla vigilia del decollo da 
Orbetello una squadra navale, 
al comando’ dell’amm. Bucci, 
prese il mare per «presidiare» 
la rotta della Crociera, ed as- 
sicurare agli aerei ogni assi- 
stenza în caso di necessità; la 
componevano le unità «Pan- 
caldi», «Da Recco», «Da, Noli», 
«Maloncello», «Vivaldi», «Tari- 
go», «Pessagno», «Usodimare». 

17 dicembre 1930. Alle qual. 
tro del mattino si accendono 
i riflettori che illuminano @ 
giorno Jo specchio d’acqua an- 
tistante ad Orbetello, Sulla ter- 
taferma, i 56 uomini che un 
mese dopo saranno solenne. 
mente laureati «atlantici» sono 
schierati intorno ad un penno- 
ne, per la breve e semplice, 
ma sempre toccante e solen- 
nissima cerimonia dell’aleaban- 
diera. Rigidi sull’attenti, que- 
gli anditi dell’aria — consape- 
voli di dover affrontare al co- 
spetto del mondo. un'impresa 
mella quale essi soli credono 
— rendono gli onori al drappo 
glorioso che li precede nel cie- 
lo: resterà lassù, quel drappo 
sacro, duranie tutta la durata 
della Crociera, quasi a seguir- 
TH, ad accompagnarli, a guar- 
darli, come una benedizione 
celeste; e scenderà, ancor più 
glorioso di quando vi era sa- 
lito, allorchè gli «atlanticin — 
purtroppo non tutti — saranno 
ritornati col lauro della loro 
incredibile vittoria. 

Dopo l'alzabandiera, l’imbar- 
co: Balbo per primo, col suo 
equipoggio, e successivamente, 
una ad una, le squadriglie, uno 
ad uno gli equipaggi dei sin- 
goli aerei, In piedi sull'ala del 
proprio, Balbo controlla che 
tutto si svolga nel massimo or- 
dine, con precisione cronome- 
trica. AWa fine, fa un ampio 
segno col braccio teso, cui ri- 
sponde, simultaneo, il rombo 
di 28 motori, Sono le 7.45: sel- 
te minuti dopo, tutta la forma: 
zione è ‘in. volo, l’avventura 
eroica è cominciata. 

Secondo le:previsioni, il pri 
mo tratto (Orbetello-Cartage- 
na) sarebbe stato superato con 
una certa facilità: le cose an- 
darono invece dwersamente. 
«La prima tappa è stata la\ più 


cinì); Apparecchio. «I BAISYÌ 
(cap. Ugo Baîstrocchi, ten. Gal- 
lo, 1. av. Girotto, serg. Fran-|\ 
cioli). Squadriglia Verde: Ap- 
parecchio «I LONG) magg. U- 
lisse Longo, cap. Bonini, ten. 


‘giunsero «in quella città, li i 


inumana», scrisse poi Balbo. 
«Superata la furia inaudita del 
cielo e delle acque del Medi. 
terraneo, potevamo ben affron- 
tare le tempeste oceaniche, si- 
curi di non trovare nulla di 
più infernale... La Crociera si 
è salvata nel momento in cui 
la ritenevamo perduta per sem- 
pre, mercè  l’impareggiabile 
maestria degli equipaggi». 

Tranquille furono invece le 
tappe successive, Ripartiti il 
giorno 21 da Cartagena verso 
Kenitra (Marocco), dove giun- 
sero dopo cinque ore di volo, 
il 23 gli aerei superarono la 
tappa Kenitra- Villa Cisneros, 
e il giorno di Natale, dopo un 
volo di otto ore, ammaravano 
a Bolama, sulla costa della 
Guinea Portoghese. Qui pur- 
troppo, l’Atlantico, prossimo 
ad essere violato, volle. il suo 
prezzo, e la Crociera dovette 
pagare Un duro tributo di vi- 
te umane. 

A. Bolama gli. aerei sostaro- 
no una decina di giorni, du- 
rante è quali — in vista della 
prova suprema. imminente, che 
si sarebbe conclusa ‘0 con la 
vittoria sull'oceano o. con la 
morte nell'oceano — si. proce. 
dette alla revisione degli appa- 
recchi. Nella notte fra il 5 e 
il 6 gennaio, alle ore 1.29, gli 
aerei decollurono: fu un decol. 
lo rischiosissimo, a pieno ca- 
tico, che non a tutti riuscì, 
L'apparecchio «I BOER» s'era 
appena alzato dall'acqua, che 
improvvisamente lo si vide pre- 
cipitare in fiamme e inabissar- 
si con. l’intero equipaggio; an- 
che l'apparecchio «I RECA» 
precipitò poco dopo, e andò 
perduto: nell'incidente perdet- 
te la vita il serg. magg. Fois. 
Un terzo aereo, V<I BAIS>» an- 
drà perduto, a poche miglia 
dalla meta, ma qui almeno non 
vi saranno vittime, chè il «Pes- 
sagno», prontamente accorso, 
farà in tempo a trarre in salvo 
l'equipaggio. 

Dopo 17 ore dal decollo di 
Bolama, la formazione di Bal 
bo, ridotta ad 11 aerei, am- 
marava a Port Natal, in Brasi 
le: cuori ed ali d’Italia aveva- 
no vinto l'oceano, avevano vin. 
to gli elementi della natura, 
sempre così pronti — si direb- 
be — a scatenarsi contro chi 
osa. 

Le accoglienze iributate agli 
eroici . transvollatori. furono 
trionfali, e si ripeterono, in 
crescendo, nelle tappe successi. 
ve, Port Natal-Bahia e Bahia 
Rio de Janeiro, dove la for- 
mazione arrivò il 15 gennaio, 
in uno splendìdo pomeriggio 
di sole, salutata da 48 colpi 
di cannone sparati dalle navi 
da guerra brasiliane, 

Gli «atlantici» sostarono a 
Rio de Janeiro un paio di set- 
timane, in attesa di ritornare. 
in patria via mare, fatti og- 
getto ad ininterrotti festeggia- 
menti. Ma al di sopra dei ri- 
cevimenti ufficiali, dei discorsi 
elogiativi, delle acclamazioni 
della folla, contava la gioia de- 
lirante della colonia italiana, 
numerosissima, una colonia 
che era jatta di gente che ave- 
va lasciato la propria terra, al- 
la ricerca di un maggiore be- 
nessere, e di uomini che ave- 
vano rinunciato alla Patria per 
nom dover accettare il fascismo: 
furono proprio. questi, a supe- 
rare allora, seppure momenta- 
neamente, tutte le divergenze 
politiche, e ad indicare, in un 


« commovente episodio, che nel- 


le grandi ore della Patria i ve- 
ri figli d’Italia non possono non 
sentirsi tutti uniti. 


Significativo episodio 


Nel programma dei festeggia- 
menti organizzato dal. Governo 
brasiliano per gli <atlantici» 
era compresa una visita alla 
città di San Paolo, dove la co- 
lonia italiana era particolar 
mente numerosa, Ma a San 
Paolo esisteva anche un’asso- 
ciazione antifascista, forte di 
ben settemila iscritti, denomi- 
nata «Leale Oberdan», la qua- 
le, come gli aviatori italiani 


vitò ‘ad una manifestazione in 


un teatro. Le autorità brasi 
liane sconsigliarono di accetta 
re, ma Balbo fu di parere di- 
verso: ordinò ad alcuni ufficiali 
della Crociera di mettersi in 
borghese, ad evitare eventuali 
oltraggi all’uniforme, e con es- 
si vi si recò. 

La «Leale Oberdan» era pre- 
sente nel teatro, con tutti è 
suoi settemila: operai, sociali- 
sti, anarchici, fuorusciti, e al- 
lorchè Balbo e gli ufficiali ap- 
parvero sul palcoscenico, non 
vi fu un solo atto ostile, non 
si verificò il mintno incidente, 
ma si alzò un urlo d’entusia- 
smo, tremendo come l’uragano, 
un mare di applausi che si 
spense in un canto di settemi- 
la voci, al quale si unirono 
Balbo ed i suoi. 

Cantavano, tutti, il più caro 
dei nostri inni: la Canzone del 
Piave. E piangevano, di gioia. 
La voce di Balbo, narrò poi 
chi gli era vicino in quei mo- 


menti, era. rotta dalla .com- 
mozio ne, sE x 
3 20 L'attore inglese Peter -Ustinov con la moglie e i figli sulle 
Fabio Giraldi nevi di Gastaad dove sta trascorrendo un periodo di riposo 
=== = 


BENEMERENZE INNUMEREVOLI IN QUASI MEZZO SECOLO 


La nuova cultura italiana 


Il premio «Libro d’oro» te- 
stè conferito solennemente in 
Campidoglio all’editore Vailec- 
chi, non può che rappresen- 
tare un concreto e non reto- 
Tico riconoscimento  dell’attivi. 
tà complessiva — ormai qua 
si cinquantennale svolta 


di ‘criteri, ma con polivalenza 
di indirizzi. 

Gli inizi della casa editrice 
Vallecchi si identificano con 
gli anni generosi in cui Atti 
lio Vallecchi si acquistava le 
‘prime benemerenze nel campo 
difficile della ‘cultura. italiana. 
Era un operaio tipografo, un 
Tagazzo sensibile che già a un- 
dici. anni ‘stava dieci ore al 
giorzio dietro il bancone della 
iwpografia per imparare il me- 
stuere, E da quel duro appren- 


distato, ‘da quella serieta ini-|P° 


ziale («La mia ‘anzia — egli 
diceva — sì può dire che non 
sia mai esistita») dovevano sca- 
turire quei dati di concretezza 
e di fiducia nell’intelligenza e 
nella fantasia dei nostri scrit- 
tori che fanno ancor oggi il 
vanto della Vallecchi, 

Per tutte le imprese ricche 
un senso non del tutto con- 
ingente, le origini hanno un 
valore, un significato: ai quali 
bisogna tornare, se si vuol ca- 
pire quel senso, cioè quell’orien- 
tamento ideale. E le origini 
della ‘casa. Vallecchi sono. con- 
traddistinte dall’audacia ‘e dal- 
la fiducia nell’ingegno italiano. 
Ricorderemo la data di parten- 
za — il 1918 — quando Atti 
lio Vallecchi, che da semplice 
tipografo aveva collaborato ‘& 
stampare il «Leonardo» di Pa- 
pini e Prezzolini e il «Regno» 
di Corradini, sì fece editore di 
«Lacerba». ‘Quasi per. accresci: 
mento spontaneo, e raccoglien- 
do l'eredità della «Voce» la ca- 
sa editrice si formò intorno al 
nucleo di questa rivista. Negli 
anni immediatamente successi- 
vi erano già state pubblicate 


lazzeschi: era la nuova cultu- 
ra italiana, che si veniva for- 
mando nel tempo aspro della 
prima guerra mondiale, quan- 
do l'Ottocento poteva dirsi de- 
finitivamente chiuso. In segui 
to scrittori del tutto sconosciu- 
ti o poco noti (Alvaro, Baldi- 
ni, Cardarelli, Cecchi, Ungaret- 
ti, tanto per non nominare che 
alcuni), trovarono in Vallecchi 
chi intuì il loro valore e li fe- 
ce conoscere, 

La, fedeltà alle origini trovò, 
nei decenni successivi esplici- 
ta conferma nel fatto che an- 
cora attorno a riviste si ven- 
nero formando nuovi gruppi 
di scrittori. Si. può ricordare 
e bastano i nomi del Novecen- 


| [di una Collana di letteratura 


Un «Savoia « Marchetti S, 55» colto nel momento in cui decolla dalle acque del mare 'teressare un'largo pubblico di 


xialla Casa. Vallecchi con unità Di 


si è affermata con Vallecchi 


Notevole il contributo dato dalla Casa editrice fiorentina 
alla formazione delle nostre. ultime generazioni letterarie 


to. «Il Selvaggio» (1924) di 
Maccari, «Il Frontespizio» (’29) 
di Bargellini, Lisi e Betocchi 
e. più tardi Bo, «Campo di 
Marte» (1938) di Gatto e Pra. 
tolini, «Incontro» (1940) di 
Bargellini e ie fino alle 


lettori, di offrire testi di sicu- 
ra natura, 

Se il merito più genuino del- 
la. Vallecchi sta nell'avere in- 
tuito il valore di giovani che 
rappresentano oggi la parte più 
viva e più duratura della let- 
teratura italiana (e questo sti 
molo. e sforzo prosegue inin- 
terrotto) meno peso non han- 
no di cefto avuto altre inizia 
tive tese a promuovere il rin- 
novamento della nostra. cultu- 
ra e concretatesi in collane edi. 
toriali oggi luminosamente af- 
fermate. E' certo che fra le 
testimonianze più cospicue del- 
l’evaluzione della storiografia 
italiana di questo secolo va po- 
sta la «Collana storica Vallec- 
chi»: dai classici della storio- 
grafia tedesca alle recenti ope 
te della ricerca italiana, dalla 
«Storia universale» di Ranke 
agli approfondimenti risorgi- 
mentali, alle indagini sul Gian 
ssenismo, dalle sintesi di Kaser 


Basta sfogliare il catalogo e 
soffermarsi anche brevemente 
sulle cinque serie (narrativa, 
poesia, teatro, critica, saggi) 
della Collezione di letteratura 
contemporanea per convincer- 

b i Angioletti, 


* Bilenchi, Cecchi, Ci 
cognani, Cocciali, Comicco, ©. 
E. Gadda, Giuliotti, Jahier, 
Landolfi, Lisi, Malaparte, Mo- 
retti, Palazzeschi, Pancrazi, Pa- 
Pea, Pratolini, Tecchi, To- 
bino, Tozzi, e non. pochi altri. 
Si può ben affermare che qua- 
3 tutta la nuova letteratura 
italiana. (le eccezioni sono po- all’esemplare «Gioberti» dello 
chissime) è sotto il! Anziliotti, all’«Idea della ra- 
piombo tipografico della Val gion di Stato» di Meineke, alla 
lecchi. SERRA | «Opposizione cattolica» dello 

Per la poesia ricordiamo i|spadolini. E per scendere ad 
nomi di Arcangeli, Bartolini, | opere che al rigore scientifico 
Betocchi, Campana, Dell’Arco,|uniscono un' valore di attuali 
De Pisis, Gatto, Grande, Luzi, | tà e di novità storiografiche, 
Palazzeschi, Pea, Rebora, Se-|dai saggi sulla diplomazia so- 
reni e i giov: delle ultime vietica del Beloff e del Fischer 
leve i cui libri sono. periodi. 


- | fino al recentissimo e già ine 
camente affiancati da volumi | dispensabile «Europa: storia di 
antologici che in un certo sen-|una idea» del Curcio, a cui fra 
so riassumono criticamente la | pochissimi mesi si aggiungerà 
esperienza poetica italiana del|ja monumentale «Storia della 
Novecento. Ricordiamo l'anto-|politica mondiale» di Pierre 
logia di Spagnoletti (1946) e|Renouvin, offerta al pubblico 
quella di Anceschi Antonielli | italiano in una grande edizio- 
(1954), i’eAntologia popolare 


Sa del N TROIRLO Ne TO 000. QORELI ga, 
” i a) 
ie Gibotto. e. no ‘dia Con altrettanta pertinenza e 


> n ri si è venuta imponen= 
save di ope ivo a se | recco di cine è con 
ra È v la ai i 
do di fon: tali nel | CA d’arte» nella quale sono via 


I * via apparse monografie e inda- 
ila poetica.  contempo- Ha Pittori e movimenti pit 
ranea. 


torici antichi e moderni, dal 
Per quanto riguarda il tea-|«Reni», ai «Grandi Maestri del 
ro — una sezione recentissi- |?400%, dall’eArcimboldi» al «Via- 
ma — pasta il nome di Diego |mni» al «De Pisis» ecc. Nel rin- 
novato proposito di incremen- 
‘tare sempre più questa sezione 
si situa la recente e monu- 
mentale opera dedicata ‘alle 
«Predelle» (pittura europea dal 
200 al '500) che, rivelando un 
aspetto finora trascurato della 
grande tradizione pittorica eu- 
ropea, ha incontrato l’incondi- 
zionato plauso della critica e 
il successo del pubblico. E re- 
centissimamente, la più com- 
pieta e rigorosa monografia fi- 
no ad oggi dedicata a un mae 
stro contemporaneo italiano: 
«Rosai», a cura di Pier Carlo 
Santini. 

Nel rinnovato potenziamento 
strutturale e produttivo della 
Casa, non si possono infine ta- 
cere alcune collane particolar 
mente devolute a interessi di 
attualità e di viva partecipa 

zione socio-culturale, come per 
esempio la Collana <Il Bersa- 
glio» (saggi e inchieste sulle 
‘professioni e il lavoro in Ita 
lia) e la Collana «Mezzo Seco- 
lo», composta di rapide mono- 
grafie sui maggiori problemi di 
attualità, Vuole perlomeno un 
cenno il settore della produzio- 
ne da ragazzi che attraverso 
le collane «I Gabbiani» (gran 
di antologie di racconti di tut- 
ti i tempi e di tutti i paesi) e 
«Il Martin Pescatore» (il me- 
glio della narrativa infantile 
nel mondo) hanno creato un 
larghissimo seguito di consensi 
e di affezionati giovani lettori. 

Editoria . d'arte, letterature 
straniere, libri per ragazzi, ope 
ro dedicate all’attualiti ecco 
i nuovi punti di forza 
aggiungono a quello tradiziona- 
le e fondamentale della ricer 
ca attiva dei nuovi valori cultu- 
ralî italiani e che insieme sono 
la viva e concreta testimonian- 
za di un organismo editoriale 
sensibile e vivissimo, 

Il premio «Libro d'oro» quin- 
di, se da un lato è un concre- 
to riconoscimento del lungo la- 
voro svolti, è anche d’altra par- 
te, una prova di giustificata fi- 
ducia nel lavoro avvenire, 


R.T. 


teatro nno. 

Opere importanti e suggesti- 
ve troviamo nelle sezioni dedi 
cate alla critica e alla saggi. 
stica, ono Sh IDE 
giari, qui, Macrì, Papini, 
Piccioni, Ragghianti; Seroni, 
sono alcuni critici le cui. ope- 
re, improntate a. metodi d’in- 
dagine che vanno dal. contenu- 
tismo alla critica estetica e a 
quella stilistica, sono state 
stampate nella Collezione di 
letteratura contemporanea; tut- 
ta um’epoca della critica italia- 
na è qui rappresentata. 

Si è scritto più volte che 
il vanto primo della Vallecchi 
è quello di aver dato largo 
credito, di aver avuto fiducia 
negli ‘autori italiani. E in ef- 
fetti il peso esercitato sulla 
formazione delle ultime gene- 
razioni letterarie, dalle più re- 


‘alla. Collezione di A 
contemporanea. Tuttavia sareb- 
be inesatto affermare che nel- 
la casa editrice Vallecchi sono 
mancati l’interesse e l’attenzio- 
ne verso le letterature stranie- 
re. Basti pensare alla «Biblio- 
teca Vallecchi» che negli ammi 
seguenti. il 1930 stampò in ele- 
gamti volumetti a prezzi econo- 
mici, molti classici della nar- 
rativa dell'Ottocento . ‘e. special. 
poi la «Col 

Cederna» ta in ele- 
gantissima veste le più signi- 
ficative opere delle letterature 
straniere nella traduzione e a 
cura di specialisti tra i miglio- 
ri in Italia; troppo nota e ap- 
prezzata perchè Vi si debba qui 
lo Invece ci piace se- 
gnalare la mascita imminente 


straniera contemporanea che si 
ispirerà a rigorosi criteri di 
qualità con l'ambizione di in- 
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GLI OBIETTIVI DEL BILANCIO 1961 Arrivato 


Vasto ammodernamento 
in tutti i settori dell’Acegat 


Una nuova condotta idrica - Potenziamento della rete elettrica 
Rapporti con gli utenti attraverso le «relazioni pubbliche» 


A completare le notizie pub- 
blicate nell’edizione di ieri cir- 
cai futuri programmi dell’Ace- 
gat, il presidente \della «muni- 
cipalizzata», avv. Nino Fazzini- 
Giorgi, ci ha precisato i termini 
dell'intera attività che l’azien- 
da proietta nel futuro. Dalla di- 
chiarazione dell’ avv. Fazzini- 
Giorgîi il panorama di azione 
che l'azienda si appresta a svi 
iuppare si presenta veramente 
cospicuo: è da rilevare peral- 
tro che la sua attuazione è an- 
cora condizionata all’approva- 
zione del Consiglio comunale, 

Un'azienda che occupa attual- 
‘mente 1872 dipendenti, di cui 
452 impiegati e 1410 operai pre- 
suppone lo svolsimento di una 
attività che, assommando in sè 
quattro servizi, richiede la solu- 
Zione di problemi complessi, e 
quindi un'adeguata preparazio- 
ne del personale. Anche nello 
intendimento di lumeggiare i 
vari aspetti dell'attività della 
azienda a larghi strati dell’opi- 
nione pubblica è prossima la 
istituzione di un ufficio «pub- 
bliche relazioni», preposto allo 
studio ed all'incremento delle 
relazioni con gli utenti, E° que- 
sta una delle anticipazioni fat- 
teci del presidente dell’Acegat 
e di indubbio interesse. 

Tralasciando la trattazione 
dei problemi più complessi e 
di più. largo. respiro -Che  pu- 
Te. stanno alla base della fu- 
tura attività della «municipa- 
lizzata», l'avv. Fazzini-Giorgi 
ha. posto l’accento sulle realiz- 
zazioni più prossime, L’elimi- 
nazione del ‘servizio tramivia- 
mio, la costruzione del nuovo 
aequedotto, la cui spesa as 
sommerebbe a 5 miliardi e la 
fomitura al miglior prezzo, se 
non addirittura alla produzio- 
ne in proprio, dell'energia elet- 
trica, richiederebbero infatti 
una trattazione troppo vasta 
anche sul piano tecnico. ‘Fra le 
realizzazioni previste per l'e 
sercizio 1961,. acquista invece 
rilievo il programma di lavori 
connessi con il potenziamento 
del servizio elettricità. 

Per rendere più sicuro e fun- 
zionale l’esercizio degli impian- 
ti ormai invecchiati, tenuto 


dell'estensione dei consumi, è 


“ da segnalare la posa in servi 


zio di muovi trasformatori e 
di muove stazioni (Trieste-Cen- 
tro, via Stoppani, Broletto e 
muova cabina di S. Giovanni). 
Conseguente a tale moderniz 
zazione degli impianti è l’ac- 
quisto di strumenti e apparec- 
chi di misura per circa 120 
milioni. Inoltre con il cambio 
di tensione da 100 a 220 V. e 
con la spesa di circa 8 milio- 
ni tutti gli impianti. cittadini 
seranno alimentati da un si 
stema di distribuzione a quat- 
tro conduttori, con tensione 
unificata. Al «fondo di rinno- 
vo» del bilancio di previsione 
per il 1961 è ascritta la spesa 
di 214 milioni per il potenzia. 
mento della rete di distribu- 
zione delle cabine secondarie, 
in relazione anche al sempre 
più esteso uso degli elettrodo 
mestici. 

Nell'ambito del servizio gas 
l'avv. Fazzini-Giorgi ha voluto 


ricordare che con i'primi gior- 
hi di febbraio entrerà in fun- 
zione il muovo gasometro al 
Broletto, mentre successiva- 
mente, con mutuo di 166 milio- 
ni, verrà realizzata la costruzio- 
ne di un gasometro di 10 mila 
metri cubi per la zona del Por- 
to industriale e di Borgo San 
Sergio, in modo da coprire i 
consumi di punta per normaliz- 
zare la pressione normale di 
‘erogazione ed avere una con- 
grua riserva. Nei medesimi ter. 
mini di finanziamento verran- 
no inoltre installati 6 regolato 
rì automatici nella sala regola- 
tori gas di Roiano, mentre con 
il «fondo di rinnovo» verrà in- 
stallata una nuova caldaia di 
ricupero per l'impianto gaso- 
geni. 

Fra le maggiori realizzazioni 
‘previste per il servizio acqua, 
mediante l’accensione di un 
mutuo verrà finanziata la mes- 
sa in opera di un nuovo gruppo 
di presa all’acquedotto Randac- 
cio, che migliorerà l’esercizio 
degli impianti di captazione, 
mentre verrà sistemata una 
nuova. conduttura da 900 mm. 
da viale Miramare alla zona 
del Giardino Tommasini quale 
primo lotto del ridimensiona- 
mento delle condutture della 
acqua. Successivamente tale 
condotta verrà prolungata 4 
Montebello, per la fornitura di 
acqua al Porto industriale. 

Per quanto concerne il. servi: 
zio autofilotramviario, l’avv. 
Fazzini-Giorgi ha rilevato che 
con un mutuo .di 45, milioni 
‘verranno : finanziate opere di 
miglioramento all’officina cen- 
trale ed ai depositi, lavori di 
modifica alla rete aerea e al 
binario in relazione alle esigen- 
ze del traffico. conseguenti ‘al 
nuovo Codice della strada. 


A conclusione della relazione, 
in assoluto riassunto dell’atti- 
vità che la «municipalizzata» si 
appresta a svolgere, l’avv. Faz- 
zini-Giorgi ha avuto parole di 
elogio per l'impegno dei tecni 
ci e dei dirigenti dell’ACEGAT, 
sottolineando inoltre  l’utilità 
dell’apporto degli utenti alla 
vita dell'azienda mediante sug- 
gerimenti a proposte che pun- 
tualmente sono vagliati dagli 
organi competenti, nel quadro 
della necessaria collaborazione 
fra utenti ed amministratori. 


La Regione si prepara 
alla Mostra. «Italia ‘61 


Per la secondo volta dalla sua 
costituzione, si è riunito iersera 
il Comitato triestino per la Mo- 
stra storica, presieduto dal prof. 
Gregoretti, e composto dal prof. 
Szombathely, dal prof. Rutteri, 
dal col. Fonda Savio, dal prof, 
Predonzani e dall’arch. Ga- 
brielli della Sovrintendenza al- 
le belle arti. La speciale. com- 
missione ha il compito di rac- 
cogliere tutto il materiale irre- 
dentistico, storico e risorgimen- 
tale che si riferisce alla Vene- 
zia Giulia, Istria naturalmen- 
te compresa. Le schede, debita. 
mente. compilate, verranno. in- 
viate a Torino — dove sì terrà 
la Mostra «Italia 61» — per es- 
sere selezionate, dopodichè, con 


. LA «SERRATA» DEI DISTRIBUTORI 


Controllata 


Come. stabilito nella seduta 
di lunedì alla Federcommercio, 
i «benzinari» hanno effettuato 
ieri una «serrata» totale. Nes- 
suna delle 120 stazioni di rifor- 
nimento ha aperto le pompe. 
L'azione di protesta intrapre- 
sa dai «benzinariy trova le sue 
ragioni nella ‘difficile situazione 
economica della categoria, ac- 
centuatasi negli ultimi anni. In 
sostanza, mentre all'aumento 
della circolazione veicolare e 
quindi dei consumi di carburan- 
te, nelle altre parti d’Italia il 
conseguente aumento dei punti 
di vendita ha lasciato ai «be 
zinari» adeguati margini di uti 
le, questo fenomeno non si è 
manifestato negli stessi termi 
ni anche a Trieste. In sostanza 
nella nostra città all'aumento 
della circolazione veicolare e 
quindi dei. distributori di ca, 
burante, che nella provincia so- 
no: 120,.di cui. 96 a Trieste, non 


‘ha corrisposto un conseguente 


aumento nella vendita della 
benzina, a causa della notevole 
introduzione di carburante dal 
la Jugoslavia. 


Per por fine a questo stato di 
cose i «benzinari» hanno avan- 
zato precise. richieste intese ad 
ottenere un più stretto control. 
lo. ai valichi. Inoltre, poichè 1 
rifornimenti nella zona jugo- 
slava sono stimolati dalla ecces- 
siva differenza del prezzo di 
vendita nelle due zone, i «ben- 
zinari» hanno proposto la con- 
cessione di un contingente di 
‘benzina ai soli automobilisti 
triestini, in esenzione all’impor 
sta di fabbricazione. Eliminata 
Ja differenza di costo della ben- 
zina, è ovvio che verrà elimina- 
to anche l'incentivo ai riforni 
‘menti «clandestini». 
La «serrata» è stata effettua- 
ta dai «benzinari» per partec 
pare all'opinione pubblica i pro- 
blemi della categoria, che sono, 
di riflesso, quelli di tutti. gli 
automobilisti triestini. Quale 
primo risultato concreto della 
iniziativa è da rilevare che il 
presidente razionale dei «benzi- 
mari), comm, Piva, ha disposto 
che la FIGIS e la Confeommer- 
cio presentino istanze presso i 
competenti Ministeri al fine del- 


ai valichi dell'altopiano 


la benzina 


l'accoglimento delle richieste 
dei «benzinari» triestini. 

E? interessante notare intanto 
che ieri vi è stata.più stretta vi- 
gilanza ai valichi. Per quello di 
Farnetti sono passate una cin- 
quantina di macchine delle qua- 
li circa 35 sono rientrate in 
giornata, tutte controllate; e 
già domenica i funzionari do- 
ganali dello stesso valico han- 
no tassato circa mezza tonnella: 
ta di carburante jugoslavo in 
entrata. 


tutta probabilità verso la metà 
di marzo, il materiale raggiun 
gerà il capoluogo del Piemonte 
per essere esposto nella gran- 
diosa rassegna ed ‘ennesima di- 
mostrazione  dell’italianità di 
queste: terre. Nella gìiornata 
‘odierna, inoltre, è convocato 
alle ore 11.30 nel palazzo della 
Provincia il Comitato regiona: 
le della Mostra storica, del qua- 
le fanno parte i presidenti del- 
le. Province di Trieste, Udine 
e Gorizia. Nel corso della riu- 
nione, che sarà presieduta dal 
prof. Gregoretti, verrà preso in 
esame l’appalto dei lavori di 
allestimento della rassegna stes- 
sa per quanto riguarda il padi- 
glione giuliano-friulano, 


RESPINTE LE RICHIESTE DEI TRASPORTATORI 


La litoranea resterà chiusa 


al transito dei grossi autocarri 


Sarà invece agevolato il traffico in via Fabio Severo 
Prossimo esame del «senso unico» per la via Ginnastica 


il traffico, presieduta dal Pro- 
sindaco prof. Cumbat, ha va- 
gliato ieri una serie di propo- 
ste avanzate dagli autotraspor- 
tatori in relazione ai permessi 
di transito per i grossi auto- 
mezzi lungo la via Fabio Se- 
vero e la strada «costiera» (sta- 
tale 14), 

Nel confermare la validità 
del transito in salita lungo la 
via Fabio Severo per gli auto- 
carri di peso complessivo supe- 
riore a 75 quintali, la commis: 
sione, accogliendo le richieste 
degli autotrasportatori, degli 
artigiani e della Federazione 
Piccole e medie industrie, ha 
ritenuto di aumentare il mume- 
ro delle ore in cui è concesso 
il transito anche in salita agli 
autocarri pesanti. I nuovi limi 
ti saranno così estesi dalle 22 
alle 7, rientre finora l'orario 
andava dalle 24 alle 6. Inoltre 
la commissione ha ritenuto di 
ammettere il principio di con- 
cedere deroghe .al. divieto. di 
transito in salita durante il 
giorno anche per i grossi auto- 
carri, vagliando però i singoli 
casi, a seconda delle esigenze 
di carico e scarico delle merci. 
La commissione ha per con- 
tro respinto la richiesta di in- 
tervenire presso l'ANAS in re 
lazione. alla concessione del 
transito lungo la litoranea per 
gli autocarri ‘di peso comples- 
sivo. superiore a 75 quintali. 
La richiesta è stata respinta 
in relazione alla considerazio- 
ne che la «costiera» è una, stra- 
da di veloce. scorrimento del 
traffico, in cui l’immissione di 
automezzi pesanti potrebbe pro- 
vocare incidenti, 

Non è stata invece discussa 
ieni la proposta di stabilire il 
senso unico in salita lungo la 
via Ginnastica. E* noto che 
il traffico su questa via è re 
so particolarmente difficile dal 
transito nei due sensi dei vei- 
coli e dal passaggio in salita, 
delle grosse filovie della linea 
«11». In sede di commissione 
per il traffico si è però rile 
vata la necessità di studiare 
a fondo il problema del traffi- 
co in via Ginnastica, in quan- 
to l’adozione del senso unico 
in salita porterebbe alcuni in- 
convenienti. Il problema sarà 
oggetto di particolare esame 
alla prossima seduta della com- 
missione. 

PERLE ANZI 
DOMENICA MATTINA 


Proseguirà a S. Giacomo 
la relazione del Sindaco 


Continuando il ciclo di mani 
festazioni sul consuntivo di un 
‘biennio di attività dell’Ammi- 
nistrazione comunale, domeni- 
ca alle ore 11, presso il cinema 


Il nuovo gasometro è pronto a entrare in funzione al Broletto 


| 0 rispetto all'anno precedente 


La commissione comunale per | Moderno, il Sindaco dott. Fran-]gole spetializzazioni del settore 


zil terrà la seconda «relazione 
ai cittadini 

Sono invitati a partecipare 
gli abitanti dei rioni di S. Gia- 
como, Maddalena, Ponziana, 
Baiamonti e Valmaura. Alla fi- 
ne dell'intervento il Sindaco ri 
sponderà a richieste concernen- 
ti i problemi di competenza del 
Comune di Trieste. Gli interes- 
sati sono pregati di far perve- 
nire tali richieste, entro doma- 
ni, direttamente al Sindaco 
presso il Palazzo comunale, 


A MONFALCONE 


In febbraio in mare 


la «Agip-Venezia» 


Con. molta probabilità, ver- 
so la metà del prossimo feb- 
braio, dallo scalo gigante del. 
lo stabilimento navale di Mon- 
falcone scenderà in mare la 
ultima turbocisterna del Grup- 
po AGIP delle tre. possenti 
unità cisterniere commissiona- 
te dalla SNAM ai CRDA. Do- 
po le gemelle AGIP-Bari ed 
ÀGIP-Livormno, attualmente in 
fase di allestimento alle ban 
chine dello stesso stabilimento 
navale, giunge ora la volta del- 
l’AGIP-Venezia a scendere in 
mare. 


Continiano le trattative 


per il contratto cartotecnici 


La Camera confederale del 
lavoro rende noto che neLa 
scorsa settimana sono prosegui 
te le trattative per il rinnovo 
del contratto cartotecnici, Du- 
tante questa sessione, sono sta- 
te esaminate e definite le sin- 


scatole fine e grezze, per una 
inquadratura più aderente alla 
realtà delle lavorazioni ed'an- 
che per raggiungere l'inseri- 
mento e l’applicazione  del’ac- 
cordo interconfederale della. par 
rità salariale. 

Nella settimana corrente ver- 
Tanno predisposte le casistiche 
delle nuove inquadrature per ì 
settori scatole di ‘cartone ondu- 
lato, carte da pareti, ‘cartine 
per sigarette, cartotecnica pu- 


esemplificazione, riprenderan- 
no le trattative il 1.0 febbraio, 
con l'impegno da parte indu- 
striane di proseguirle sino alla 
conelusione sia delle norme tec- 
niche, sia per la definizione del. 
la parte salariale, 


Venerdì riunione 
del Consiglio provinciale 


Venerdì ‘alle ore.18 si riuni 
Tà il Consiglio provinciale ‘per 
continuare i propri lavori della 
sessione straordinaria. All’ordi 
ne del'giorno sono stati aggiun. 
ti i seguenti nuovi argomenti: 
nomina di rappresentanti ‘della 
Provincia in seno al Consiglio 
d'amministrazione dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo; auto- 
strada Trieste - Venezia con di- 
ramazione Palmanova Udine: 
integrazione della deliberazio- 
ne n. 873/C del 19 giugno 1960. 
In seduta segreta verrà inoltre 
presa in esame l’erogazione di 
un sussidio straordinario ad un 
dipendente dell’ Ospedale  psi- 
chiatrico ed alla vedova di un 
Fio dipendente di quell’ospe- 

ale, 


CON OLTRE CINQUE MILIONI DI TONNELLATE 


Lia Camera di commercio ha 
reso noti i dati ufficiali sut mo- 
vimento commerciale, maritti 
mo e ferroviario del 1960, Negli 
imbarchi e sbarchi via mare 
sono stati superati i 5 milioni 
di tonnellate, così ripartiti: ne- 
gli arrivi 3.839.622 tonn., nelle 
partenze 1.225.989 tonn., con un 
aumento pertanto, rispetto al 
1959, di quasi un milione di 
tonnellate (5.065.611 contro 4 
milioni 141.395), Confrontando 
questi dati al 1958, si rileva co- 
me in quell’anno siano stati 
raggiunti i 3.280.599 di tonn, 
negli sbarchi ed 1.164.163 negli 
imbarchi, con un totale quindi 
di 4.444.762 tonn., pure inferio- 
re quindi di 620,849 tonn. al ca- 
rico registrato nell'anno decor- 
so Per quanto riguarda il mo- 
vimento ferroviario si sono avu- 
ti complessivamente ‘2.669,963 
tonn., così ripartite: 901.273 
tonn. negli arrivi e 1.768.690 
nelle partenze, con un aumen- 


di 698.630 tonn. Il traffico fer- 
roviario si è comunque rivela: 
to. inferiore a quello del 1958, 
quando erano stati registrate 
999.390 tonn. negli arrivi e 1 
milione 815.612 nelle partenze, 
con un totale pertanto di 2 mi- 
lioni 815.002 tonn., per cui la 
differenza ammonta ‘a 145.039 
tonnellate. 

Con riferimento al solo scor- 
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BOLZANO-MERANO  giorna). 

CORTINA martedì, giovedì ore 
‘7.30, sabato ore 15. 

FIUME giorral. ore 8 e 18. 

GENOVA via Mantova Cremo. 
na giornaliera ore 8.15. 


GENOVA lun., mercol., ven, 21. 


MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7,15. 
VALBRUNA . TARVISIO - FU. 
SINE domenicale ore 6.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Superiori anche al '58 
i traffici dello scorso anno 


so mese di dicembre, il movi. 
mento marittimo ha toccato le 
398.159 tonnellate (279.575 ne 
gl. sbarchi e 118.584 negli im. 
barchi), con un aumento. ri- 
spetto al dicembre dello scorso 
anno di 43.742 tonn., essendosi 
registrato in quel mese un to- 
tale di 354417 tonn. (232.117 
più. 122.300). Un aumento anco- 


Ta, sacchi a grande contenu- 
to. Dopo tale preparazione 


Ta più sensibile è stato possi 
bile riscontrare nel movimen- 
to, ferroviario, che raggiunge 
nel mese in esame le 89.199 
tonn, negli arrivi e le 160.106 
tonn. nella. voce partenze, ‘per 
Un totale complessivo di 249,305, 
rispetto alle 195.468. del 1959, 
suddivise in 73.338 tonn. negli 
arrivi e in 122.130 nelle parten- 
Ze, con un aumento: pertanto 
di 53,837 tonnellate. 


Maestri. agli esami 


nel corso europeistico 


Il corso sulla «Didattica de- 
gli. insegnamenti integrativi 
con particolare riferimento alla 
educazione civica e aila com- 
prensione europea», svolto a 
cura. dell’..ssociazione europea 
degli insegnanti di Trieste, ha 
terminate le lezioni il giorno 
17 gennaio, 

A sostenere gli esami per il 
conseguimento del diploma, 
valido. per il punteggio nei 
concorsi magistrali, sono stati 
ammessi 59 degli iscritti 21 
Corso, 


Costituito alla C.d.L. 
il Gruppo medici INAM 


Con la partecipazione del se- 
gretario responsabile dott. Li- 
vio Novelli e sotto la presiden- 
za del prof. Carravetta, si è te: 
nuta nei giorni scorsi alla Ca- 
mera del Lavoro un’affollata 
riunione dei medici rionali del 
l’INAM, nel corso della quale 
sono stati dibattuti alcuni im 


portanti problemi che attual 
mente interessano la categoria 
ed è stato deciso, a_ miglior 
tutela dei diritti della stessa, 
di costituire il. gruppo medici 
INAM in seno all'Associazione 
sindacale medici aderente alla 
Camera, confederale del lavoro, 


il nuovo Questore 


(«Giornaltoto») 


Il nuovo Questore dott. AT- 
mando Pace, è giunto ieri sera 
nella nostra città, con il treno 
delle ore 21.20, proveniente da 
Roma. 

Il dott. Pace — che stamane 
prenderà possesso. dell'alta ca- 
rica — nel primo contatto con 
Trieste, e stato di schietta cor- 
dialità. Gli occhi sorridenti e 


‘severi nello ‘stesso tempo, de- 


nunciano la sua personalità vi- 
dace ed autorevole. Alla stazio- 
ne .erano ad attenderlo il vice 
Questore dott. Guida e il capo 
di Gabinetto dott. Bartolini, ol- 
tre ad altri funzionari della 
Questura ‘e personalità cittadi- 
ne. Appena sceso dal treno, il 
dott. Pace ha stretto la mano 
ai suoi, collaboratori e sì è in- 
trattenuto a parlare, amabil- 
mente con loro. «Sono molto 
lieto — ci ha dichiarato il nuo- 
vo Questore — di essere giunto 
a Trieste e del lavoro che mi 
attende». E 

Il dott. Armando Pace, il 
quale proviene da Roma, dal 
Ministero degli Interni, è nato 
a Belvedere Spinello, in provin 
cia .di Catanzaro, 59 anni or 
‘sono; è coniugato, con due fi- 
glie. Ha iniziato la sua carrie- 
ta a Roma nel 1928 e dal 1943 
al 1959 ha diretto i commissa- 
riati più importanti della Ca- 
Dpitale e ‘successivamente, per 
quattro anni, è stato capo di 
Gabinetto presso la Questura 
centrale. Dal 1953 al 1956 ha ri- 
coperto la carica di vice Que- 
store vicario ‘di Roma. 

Nel 1956 il dott. Pace è stato 
nominato Questore e destinato 
a Viterbo da dove, dopo dieci 
mesi di permanenza, è stato 
trasferito a Venezia. Nella cit- 
tà di San Marco ha ricoperto 
l’incarico per due anni, in un 
momento particolarmente deli- 
cato, in quanto in quel periodo 
si svolgeva il processo Montesi. 
‘Attualmente era. Ispettore ge- 
nerale al Ministero dell'Interno. 

Con il benvenuto, rivolgiamo 
al dott. Pace l'augurio più jer- 
vido di buon lavoro, nell'alta 
missione che oggi inizia nella 
nostra Provincia. 

——____—*« «rr 


L'INCIDENTE DI SAN GIACOMO 


Nel: pomeriggio i funerali 
di Maria Giuditta Mengazio! 


Viva commozione ha suscita- 
‘to il tragico incidente stradale 
‘avvenu: ; lunedì mattina a San 
Giacomo, nel quale ha perduto 
la vita la. giovane studentessa 
Maria Giuditta Mengaziol, che 
stava ritornando a casa, al ter- 
‘mine delle lezioni all'Istituto 
tecnico «Leonardo da Vinci», 
Durante la giornata di ieri una 
vera processione, in particolare 
di corspagni di scuola ed inse- 
‘gnanti,. ha. recato. il toccante 
omaggio alla. salma, nella: cap- 
pella di via Pietà. 

Questo pomeriggio, alle ore 
16, dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore, partiranno i funera- 
li, Nella chiesa dei Salesiani in 
via dell'Istria verranno celebra- 
tele eséquie. 

—_T_______ 


Agevolazioni: agli. agricoltori 


L'Ispettorato. provinciale del- 
l’agricoltura, porla a conuscen- 
za degli agricoltori interessati 
che, a partire da lunedì, sono 
aperte le prenotazioni per l'ac 
quisto di fruttiferi, barbatelle 
innestate, con varietà locali, e 
selvatiche, All'atto deila pre 
notazione gli agricoltori verse- 
ranno la somma di lire 25 per 
ogni barbatella innestata, lire 
16 per barbatella ‘selvatica € 
lire 500 per alberi da frutto. 


CON LE VETRINE REFRIGERATE 


Bancarelle por ll pesce 
ache in piazza Perugino 


83 milioni per nuovi mezzi alla Nettezza Urbana 
Riconfermati i posteggi dell'A.C.T. in tre piazze 


La Giunta comunale, riunita- 
si ieri sera sotto la presidenza 
del Prosindaco prof, Cumbat, 
ha, approvato una cinquantina 
di delibere, alcune delle quali 
di rilevante interesse. In par- 
ticolare è stato espresso parere 
favorevole al rinnovo della con- 
cessione all’Automobile Club di 
tre piazze adibite a parcheggi: 
si tratta di piazza Verdi, piazza 
Goldoni e piazza Benco. Inol. 
tre è stata. rinnovata la con- 
cessione anche per il parches- 
gio estivo nel piazzale di San 
Giusto. 

La Giunta si è inoltre espres: 
sa in senso favorevole alla si- 
stemazione in piazza Perugino 
di. tre rivendite di pesce dalla 
Pescheria centrale. Verrà così 
ulteriormente esteso il decen- 
tramento delle rivendite di pe- 
sce, mediante l'installazione. di 
banchi mobili refrigerati. Come 
noto, analoghe iniziative sono 
state già attuate in piazza Pon- 
terosso, dove hanno trovato po' 
sto sei banchi, e in piazza Tra 
i Rivi, dove ieri sono state 
inaugurate tre rivendite mobili. 

Sempre nella seduta. di ieri 
la Giunta ha approvato l’accen- 
sione di un mutuo di 83 milio- 
ni circa per la dotazione di au- 
tomezzi e di altre attrezzature 
per il servizio della Nettezza 
Urbana, che aumenterà così la 
propria dotazione di mezzi mec: 
canici. Purtroppo è da rilevare 
che a questo sforzo per miglio- 
rare il servizio, non si accom: 
pagna ancora l'altro provvedi 
mento, atteso da parte dell’au- 
torità tutoria, che da oltre sei 
mesi ha allo studio la delibera 
relativa all'assunzione di 82 
netturbini. Pare che tale deli. 
bera verrà restituita presto 
all’Amministrazione comunale, 
ma con parete favorevole per 
l'assunzione di una ventina di 
addetti di meno di quelli ri 
chiesti, 

La Giunta ha espresso infine 
parere sfavorevole alla sistema- 
zione sull'area dell'INPS posta 
fra via Udine e via S. Anasta- 
sio di un parco dei divertimen- 
ti. La decisione è stata presa 
secondo l'indirizzo di non con- 
cedere tali permessi nelle zone 
centrali, per non arrecare di- 
sturbi agli inquilini degli sta- 
bili prospicienti le aree libere 
interessate dalle richieste. 

——___—*——& 


corre appunto il 45.0 anniversa- 
rio del sacrificio. Ma, oltre a ciò, 
il presidente del comitato orga- 
nizaatore intende proporrs ai rap- 
presentanti di tutti gli enti ed 
organismi chiamati ‘a cooperare 
al successo della grande manife- 
stazione istriana l'inserimento del- 
la stessa nel quadro delle celebra- 
zioni per il centenario dell'unità 
d’Italia. 


La Compagnia volontari giulia- 


ni e dalmati ha richiesto ierì ia 
convocazione della riunione pre- 
paratoria che avrà luogo nell’en- 
trante settimana mella sede del 
CLN dell’Istria ed alla quale par- 
teciperanno tutte le organizzazio- 
ni giuliane e dalmate. 


In sciopero ieri 
le maestranze deiCRDA 


NUOVA AGITAZIONE AN. 
NUNCIATA. PER SABATO 


Come annunciato, le mae 
stranze dei CRDA di Trieste 
e Monfalcone hanno ieri effet 
tuato uo sciopero di ventiquat- 
tr'ore in segno di protesta per 
il mancato accordo su talune 
rivendicazioni, che concernono 
in modo particolare il ripropor- 
zionamento delle gratifiche fisse 
in relazione ai nuovi livelli dei 
cottimi, la stipulazione di un 
premio di produzione e la fissa- 
Zione di un fondo aziendale di 
integrazione delle pensioni, 

Im serata si è riunito ii co- 
itato direttivo del Sindacato la- 
voratoni metalmeccanici della 
CCAL, che ha preso in esame 
i risultati della manifestazione 
di protesta, Il Consiglio diretti- 
vo ha espresso la sua più viva 
soddisfazione per questa prima 
azione di lotta: fra gli operai, in- 
fatti, l'astensione dal lavoro è 
stata praticamente totale, Buona 
viene considerata la percentua- 
le degli scioperanti nella cate. 
goria jmpiegatizia. 

Se non si giungerà ad un ac- 
cordo nei prossimi giorni, la 
azione di sciopero verrà ripre 
sa nelle giornate di sabato e 
lunedì 


L'INTERVENTO IN SEDE GOVERNATIVA 


Un incontro con Fanfani 
nei programma del Sindaco 


Esposte dal dott. Franzil 


e dal presidente camerale 


le più urgenti istanze per il porto e per i cantieri 


Apprendiamo che il Sindaco 
dott, Franzil e il presidente del- 
la Camera di commercio dott. 
Caidassi sono stati ricevuti ieni a 
Roma dal Vicepresidente del 
Consiglio sen. Piccioni, Erano 
accompagnati dal segretario del- 
la DC triestina Belci. Al Vice- 
presidente del Consiglio ì rap- 
presentanti triestini hanno espo- 
sto i problemi più importanti 
della nostra città, Particolare 
Iilievo, nella loro illustrazione, 
hanno avuto i problemi econo- 
mici specialmente quelli riguar- 
danti i traffici e il porto, per 
richiamare in questo momento, 
e precisamente alla vigilia del- 
le trattative commerciali con i 
Paesi del retroterra triestino, in 
particolare con la Cecoslovac- 
chia, l’attenzione del nostro. Go- 
verno. Il Ministro Piccioni si 
è dichiarato lieto dell’incontro 
e ha assicurato tutto il suo ap- 


‘|jpoggio allo scopo di risolvere 


Nell'esaltazione dell'Unità 
l’omagnio 1 Nazano Sauro 


Le manifestazioni nell'anniver- 
sario del martirio di Nazario Sau- 
ro assumeranno quest’anno parti- 
colare solennità e dimostreranno 
l'ampiezza del tributo di ammira- 
zione e di affetto dei giuliani per 
l'eroe capodistriaho. Il comitato 
permanente delle onoranze, pre. 
sieduto dall'avv. Piero Ponis, pre- 
sidente del consiglio dei libéri co- 
muni istriani e rappresentante di 
Capodistria nello stesso, aveva 
stabilito in precedenza di allar- 
gare ed ampliare la normale ce- 
lebrazione ogni cinque anni, an- 
che in ossequio ad un voto espres- 
so dalla Compagnia volontari giu- 
liani e dalmati. E quest'anno ri 


favorevolmente i problemi che 
interessano il porto di Trieste. 

Il Sindaco e il presidente ca- 
merale hanno avuto nella gior- 
nata ancora altri contatti e pre- 
cisamente. un lungo colloquio 
con l'on. Giorgio Tupini, pre- 
sidente della Fincantieri, col 
quale si sono intrattenuti suì 
problemi più urgenti che inte- 
ressano i nostri cantieri e che 
riguardano i CRDA e l’Arsena- 
le Triestino, 

Questa mattina il Sindaco e 
‘il’ presidente della Camera di 
commercio si incontreranno con 
il presidente dell’IRI, prof. Pe- 
trilli, mentre sono in program- 
ma colloqui anche con i rap- 
presentanti della Presidenza del 
Consiglio. Il Sindaco dott. Fran- 
zil e il dott. Caidassi dovrebbe- 


SE 


ZZZ 


è 


‘LAVORI STRADALI E PIANTAGIONI 


Oltre trecento candidati 
peri cantieri di lavoro 


Fra urta decina di giorni do- 
vrebbero entrare in funzione i 
cinque cantieri di lavoro isti- 
tuiti dall’Amministrazione co. 
munale riservati agli overai 
disoccupati, per i quali il ter- 
mine di presentazione delle do- 
mande era scaduto lo scorso 
30 novembre. La selezione — 
su 829 domande presentate — 
è stata fatta dall'Ufficio del 
lavoro in base ai criteri comu- 
nemente seguiti , per questo 
speciale tipo di cantiere, e par- 
ticolarmente tenendo cento 
della situazione familiare di 
‘ogruno, della data d'inizio di 
disoccupazione, ecc. La svelta 
operata dal Comune riguarda, 
invece il capo-cantiere e l’aru- 


Pure a partire da lunedì e to istruttore, e per la stessa 


sino all’esauirmento della somi-|S0N0 stati presi in esame 


ma a disposizione. sone aperte 
le prer:otazioni per seme di 


erba mecca certificata e mi-|nat0 


scuglio di essenze  forasgere. 


Sul costo delle sementi l’Ispet-| 


no- 
mipativi che risultano sullo 
speciale albo tenuto ed agcior 
dall'Ufficio provinciale 
del lavoro, 

I cinque cantieri sono stati 


torato concorrerà neila misura | suddivisi in numero di tre per 


del 50 per cento. Del pari sino 


le opere stradali, mentre i due 


all’esanrimento della somma a|rimanenti cureranno essenzial 


disposizione, sono aperte le 


mente quelle forestali, con 


prenotazioni di bulbi di gla-|particolare riguardo alle pian- 


diolo,.in varietà pregiate e di 
provenienza olandese, All’atto 
della prenotazione .gli interes- 
sati dovranno versare lire 10 
per ‘ogni bulbo. Verranno ac- 
cettate prenotazioni noti irafe 
riori a 200 bulbi. 


tagioni ed alle zone verdi cit- 
tadine; i primi tre opereranno 
prevalentemente in Santa Ma- 
ria Maddalena inferiore. nella 
zona di Monte Pantalcone e in 
Guardiella e le opere cui sa- 
ranno preposti riguardano la 


| GALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima ‘7,6. 
minima 4,2; umidità 84 per cento; 
pressione mb. 1005,4; temperatura 
del mare 8,7; vento km. 2 da S.0.; 
pioggia. nelle ultime: 24 ore mm. 2. 


| STATO CIVILE | 


del giorno 24 gennaio 1961 
Nati 10, morti 18 


NATI: Zampar Emanuela, Dro- 
zina Tiziana, Manzutto, ‘Fabio, Ie 


Oggi: San Severiano. Il sole sor-|rardi Patrizia, Capilli Nicoletta, 


ge alle 7.85, tramonte alle 17. La 
lune nasce alle ‘12.27, tramonta 
alle 2,01, 

Maree - OGGI: alta alle 19.12, 
em. 6 sopra il ]. m.; bassa elle 


12.10, em. 21 sotto il 1 m. DO-|87, 


MANI: alta. alle 
sopre il 1 m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 
Benussì, via Cavana 11; Al Gale 
no,-via S. Cilino 36 (S. Giovanni); 
Alla Minerva. piazza Sen France 
sco 1; Ravasini, piazza della Li 
bertà 6; dott: Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


5.27, cm. 28 


Valentin Carolina, Saltini Paola. 
Gregori Perla, Corsa Cosimo, Se- 
merelli Roberta. 


MORTI; Iacomich Amalia anni 
, Jurisevic_ ved, Kresevic_T'eresa 
a: 81, Nicoli Matteo a. 60, Peschia- 
mi Francesco a. 58, Polacco Giu 
seppe a. 59, Mengaziol Maria Giu- 
ditta a. 14. Peruzzo Alfredo a, 66, 
Valle in De Giorgi Maria a. 90, 
Vilevich Mario a. 58, Ruzzier in 
Goina Antonia a. 70, Pellarin in 
Cavalieri Erminia a. 76, Scabich 
Mauro a. 2, De Totto in Corsì 
Alba a. 77. 


manutenzione della carreggia- 
ta, marciapiedi, ecc. La durata 
del lavora è fissata in tre mesi, 
periodo però che con ogni pro- 
babilità verrà ulteriormente 
prorogato, 

La direzione dei cantieri fa 
capo alla Ripariizione statisti- 
ca (che si avvia a divenire la 
direzione statistica e problemi 
dell'economia del lavoro) e 
della stessa fanno parte ‘un 
funzionario di tale ufficio, un 
ragioniere ed un ingegnere il 
quale sovrintenderà al lavoro 
vero e proprio dei cantieri 
stessi. 


Aumento dei titti 
per gli artigiani 


Tn relazione all'entrata in vigore 
della nuova legge sui fitti, l'Asso- 
ciezione degli artigiani richiama 
l'attenzione dei propri associati 
sul seguenti punti: 1) la legge man- 
tiene il blocco dei fitti fino al 31 
dicembre 1964, per tutte le azien- 
de artigiane considerate tali della 
legge 25 luglio 1956 n. 860, (Albo 
delle imprese artigiane), con au- 
menti annuali del 25 per cento sui 
canoni dovuti nell'anno’ preceden- 
te; 2) qualora l'attività artigiana 
si svolga negli stessi locali dell'abi. 
tazione dell'artigiano, occupando 
però. non più di due vani, l'au- 
mento conrisponde a quello per le 
abitazioni e cioè del 20 per cento 
annuo; 3) tutti i predetti aumenti 
vanno applicati sui canoni dovuti 
‘al 81 dicembre dell'anno precedente. 

Per quanto riguarda il canone 
«dovuto» nel 1960, su cui fare li 
primo aumento, l'Associazione ar 
tigiani ricorda che in base alla pre- 
cedente legge 1.0 maggio 1955, lo 
aumento non -potéva superaréè ie 
quaranta volte il canone base do- 
vuto anteriormente @i ‘12 ottoore 
1945. Pertanto se tale limite fosse 
stato superato, si deve fare imme: 
diato reclamo all'amministrazione 
dello stabile, con lettera raccoman- 
data. Tale reclamo, è importante, 
in quanto l'art. 5 della nuova leg- 
ge ammette pattuizioni in deroga 
e quindi la mancanza di esso po- 
trebbe essere ritenuta come accet- 
tazione del maggiore fitto. D'ora 
innenzi non c'è alcun limite mas- 
simo agli aumenti previsti. : 

Î 


To incontrarsi anche con il Pre. 
sidente del Consiglio on. Fan- 
fani, con il Ministro delle Par- 
tecipazioni Statali, on. Bo, e 
con il Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio, on. Delle 
Fave, Di particolare interesse 
dovrebbe essere l’incontro con 
l’on. Delle Fave che, come si 
ricorderà, nella sua ultima vi- 
sita a Trieste, durante la cam- 
pagna elettorale di ottobre, in 
vari contatti con esponenti po- 
Îlitici e del mondo economico 
ha ribadito l'interessamento del 
Governo per la. nostra città, 
prospettando inoltre maggiori 
investimenti delle industrie a 
partecipazione statale, 


L'ANVGD per l'unione 


dei profughi istriani 


Sotto la presidenza del dott. 
Lino Drabeni si è riunito de- 
menica scorsa a Mantova la 
Consulta regionale lombarda 
dell’Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, al fine 
di prendere in esame, oltre al- 
le situazioni locali, anche quelle 
associative, dal punto di vista 
generale, politico ed organizza» 
tivo, Alla riunione ha pure 
preso parte il dott. Antonio 
GCattalini, nella sua veste di pre- 
sidente della Consulta regionale 
Friuli Venezia Giulia e di diri- 
gente l’Ufficio stampa della 
ANVGD, 

I lavori protrattisi per tutta 
la. giornata, hanno riguardato, 
tra l’altro, il tema della solida» 
rietà e dell’unione degli esuli, 
anche alla luce della crisi di 
natura esclusivamente finanzia. 
tia che in questo momento tra- 
vaglia l’'ANVGD ed hanno por- 
tato. alla concorde constatazione 
che, a prescindere dalla valuta= 
Zione di determinate situazioni 
soltanto triestine, una modifica 
delle attuali strutture associati 
Ve in campo nazionale sarebbe 
estremamente pregiudizievole 
alla continuazione dell’opera as- 
sistenziale (tuttora intensa, no- 
nostante ogni. diversa apparen- 
za) e di quella della conservazio- 
ne delle tradizioni, svolta attra- 
verso numerose e svariate ini- 
ziative delle Leghe fiumana, dal- 
mata ed istriana dell’ANVGD.' 

La Consulta lombarda della 
\ANVGD ha concluso i suoi la- 
vori, appprovando all'unanimità 
due mozioni, l'una per dichia- 
Tarsi contraria a qualsiasi for- 
ma di frazionamento della mas- 
sa degli esuli che «si risolve 
rebbe in uno scompaginamento 
privo di migliori alternative uti- 
lb; l'altra, di natura politica, 
in cui, riaffermata la «missione 
insostituibile ed insopprimibile 
dell’ANVGD», si prende posi- 
zione decisa per la difesa «del 
gruppo etnico giuliano-dalmato 
nella sua integrità fisisa e nel 
suo patrimonio storico-spiritua- 
le» e si invia «un saluto solida- 
le ai fratelli di quella parte del- 
la Venezia Giulia che a Trieste, 
Gorizia ed U ine, il diktot ha 
conservat. alla Patria, con lo 
auspicio che il 10 nazio- 
nale sappia e voglia, con oppor- 
tuni provvedimenti, vitalizzare 
un territorio mutilato, ma fat- 
tore attivo dell'economia e della 
civiltà nazionale ed occidentale», 

PETE ne i, 


Appalto del servizio 


dei trasporti postali 


La direzione provinciale del- 
le PP. TT. dovrà procedere 
nuovamente all’apva:to, il pros- 
simo ‘lo marzo, dei sergizio 
trasporit postali, Le condizio. 
ni fondamentali riguardano il 
trasporto nell’ambito cittadino 
senza Jimiti di quantità, pro- 


venienza e destinazione. degli — 


effetti postali, delle provviste 
n materiali ad uso dell’Ammi. 
nistrazione PP, TT., la vuota- 
tura delle cassette d’imposta- 
zione e il recapito dei pacchi 
postali ed effetti voluminosi al 
domicilio dei destinatari, Per- 
correnze e orari potranno var 
riare a secondo delle esigen- 
ze di servizio, che dovrà, essere 
eseguit» a tutte le condizioni 
dello schema di contratto, vi- 
sibile presso il reparto III del 
la direzione provinciale, dalle 
ore 9 a;le 12 dei giorni feriali, 
Gli aspiranti all'appalto do- 
vranno far pervenire le loro 
offerte. alla. direzione delle 
PP. TT. entro il 28 corrente. 


E) 
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IL PUNTO PRINCIPALE DEL PROBLEMA 


Le due 


degli aumenti dei fitti 


Quali categorie ne sono esentate 


Modalità per le a 


bitazioni di lusso 


In una nostra precedente edi- 
zione avevamo esaminato le di- 
sposizioni, egncernenti la proro- 
ga. delle locazioni contenute 
nella recente legge sul blocco 
dei fitti, alla luce delle istruzio- 
ni impartite dalla Confedera- 
zione italiana della proprietà 
edilizia alle proprie associazio- 
mi periferiche. 

Affrontando aggi l'argomento 
indubbiamente più intressante 
del provvedimento, gli aumenti 
di pigione, è da ricordare, in- 
manzitutto che anche questa 
legge: concede un aumento an- 
muale dell’affitto a decorrere 
dal io gennaio 1961, in due 
diverse misure: 20 e 25 per cen- 
to. La prima è applicabile per 
le sole abitazioni; la seconda, 
per tutti gli immobili ‘adibiti 
ad ‘uso diverso. da quello della 
abitazione, compresi quelli adi- 
biti ad uso professionale 0 ar- 
tigiano, con una sola eccezio- 
ne, sulla quale non dovrebbero 
esistere dubbi. Dell’art, 3, in- 
fatti, che disciplina appunto gli 
aumenti. di pigione, il primo 
comma si riferisce  tassativa- 
mente a «immobili destinati ad 
abitazione» ed il secondo a «im- 
mobili destinati ad uso diverso 
dall'abitazione» con la sola ec- 
cezione riguardante attività ar- 
tigiane svolte in locali annessi 
all'abitazione dell’artigiano e 
semprechè detti locali non su- 
perino il' numero di due, In 
questo ‘caso il legislatore ha vo- 
luto presumere una prevalenza 
della destinazione dell’apparta- 
mento ad abitazione e, conse 
guentemente, ai fini dell’au- 
mento della pigione ha disposto 
che si seguano le norme della 
legge 1.0 maggio 1955 n. 368, 
applicando cioè l'aumento con- 
cesso per le abitazioni, È 

In conclusione, i locali adibi- 
ti all’esercizio di attività pro- 
fessionale o artigianale sono, 
dal 1.0 gennaio di quest'anno, 
soggetti all'aumento del 25%, 2 
differenza di quanto dispone la 
leege del 1955, che parificò a 
quello delle abitazioni (aumen- 
fo del 20%) il trattamento de 
gli immobili adibiti in genere 
all'esercizio di attività profes. 
sionale o artigiana. La parifica- 
zione, ‘però, con l'aumento di- 
sposto: nel ’55, sussiste nel caso 
espressamente previsto dal ter- 
zo comma dell’art, 3, e cioè — 
come detto — nel caso in cui, 
data la promiscuità dell'uso 
(abitazione e attività artigia- 
na) il legislatore ha ritenuto 
doversi considerare prevalente 
il primo. 3 

A questo punto merita di es- 
sere rilevata la formulazione 
del primo comma dell'art. 3. 
Esso precisa che i canoni di 
‘locazione delle abitazioni «sono 
aumentati per ciascun anno di 
proroga nelle misure. e con le 
‘modalità di computo previste 
dalla legge 1.0 maggio ’55, in 
relazione allo stato dell'immo- 
bile, alle condizioni delle ‘parti 
e alla data della prima loca- 
zione», In sostanza, quindi, per 
quanto riguarda le misure di 
aumento dei canoni, restano 
applicabili le norme degli art. 
2 e 8 della citata legge, e cioè: 

a) nessun aumento per gli in- 
quilini che versino in condizio- 
ni di povertà, quali i ciechi e 
i sordomuti civili, i mutilati in- 
validi di guerra © del lavoro, i 
mutilati per servizio, i congiun- 
ti dei Caduti in guerra, con 
pensione, e altri purchè essi 0 
i familiari con loro conviventi 
non abbiano proventi di diver- 
sa natura; nessuna maggiora- 
zione, inoltre, per le abitazioni 
di infimo ordine, come semin- 
terrati, di un solo vano senza 
accessori, baracche e simili; 

b) la misura normale del. 20 
per cento può essere ridotta al 
10 per cento nei casi previsti 
dal secondo e terzo comma del- 
l'art. 2, ossia per l’affittuario 
che versi in disagiate condizio- 
ni economiche, specialmente se 
tragga i limitati mezzi di vita 
soltanto dal proprio lavoro 0 
da trattamento di pensione, op- 
pure se abbia un notevole ca- 


| Tico di famiglia, Lo stesso au- 


mento si applica agli immobili 


‘affittati per la prima volta nel 


periodo dal 31 ottobre 1945 al 
T.o marzo 1947; 

c) aumento del 20 per cento, 
che è la misura normale delle 
pigioni e sublocazioni per i car 
si comuni. Gli aumenti stabili- 


‘ti per gli affitti si applicano 


anche ai subaffitti, ma posso- 
no essere esclusi o ridotti nel- 
la misura quando il canone ri- 
sulti molto. alto; 

d) aumento del 25 per cento 
per i contratti di affitto di im- 
‘mobili destinati ad uso diver- 
so da quello dell’abitazione, e 
‘che siano compresi nella nuo- 
va proroga, come ad esempio 
‘per attività professionali, arti 
gianali, piccolo-commerelo; 

e) la maggiorazione puo es 
sere elevata fino al 100 per cen- 
to in relazione alle ottime con- 
dizioni del conduttore, in rap- 
porto alla situazione compara: 
tiva tra le condizioni economi- 
che del locatore e quelle del 
conduttore, ovvero rispetto al 
profitto che quest'ultimo trae 
dall'immobile con attività ac- 
cessorie. 

Da rilevare ancora che anche 
per le abitazioni di lusso, du- 
tante il periodo di proroga bre- 
ve a queste concessa, l’aumen- 
to della pigione può essere ap- 
plicato nella misura del 20%, 
Te modalità di computo sono 
quelle stesse indicate nell'art. 2 
della legge del ‘55, e quindi 


Gite e soggiorni 


C.4.1. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 29 corrente, 
traversata de Iamiano al Lago di 
Doberdò, Cotici, Gabria e Rubia. 
Ritrovo ‘alle ore 9.30 alla Stazione 
delle @utocorriere di piazza Libertà, 

CORO. MONTASIO. + Organizza 
per domenica 29 corrente, una gite, 
sociale sciatoria a Cima Sappada 
con partenza in autopulimaen, alle 
ore 5.30 da piazza San Giovanni. 
Programmi dettagliati in sede, so- 
ciale. Largo Pitteri n. 1, tel. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato gita sciatoria a 
S. Martino di Castrozza, Con pat 
tenza domenica gite a Tarvisio e 
Sappada, Soggiorni in Val Badia. 
Ginnastica  presciatoria. Attività 
agonistica (adesioni per le specia- 
lità fondo e discesa). Programmi 
ed. iscrizioni in sede. via D. Ros- 
setti n. 15, tel. 93329, 


per il 1961 sulla pigione del di- 
cembre 1960 e, per ciascuno de- 
gli anni successivi, sulla pigio- 
ne ‘del dicembre dell'anno pre- 
cedente, La legge del ’55 aveva 
fissato (articoli 2, 3 e 4) dei 
limiti massimi per la rivaluta. 
zione delle pigioni; ma in que- 
sta nuova legge ogni limitazio- 
ne è stata soppressa (art. 3 ul 
timo comma) perchè evidente 
mente si è voluto, facilitare .1 
progressivo adeguamento delie 
pigioni ai valori di mercato, 


Rilasciato il referto 


sulla caduta nel fosso 


Alle 15.30 di ieri il medico 
astante di turno all'ospedale 
maggiore ha rilasciato all'ufficio 
di P.S. del nosocomio il referto 
medico sull’accidentale caduta 
del pensionato. Giovanni Apo 
Jonio, di cui abbiamo dato no- 
tizia nella nostra. edizione di 
ieri, Com'è noto, il pensionato, 
domiciliato al n, 587 di Piscio- 
lon, una frazione di Muggia, 
mentre domenica sera si diri 
geva Verso casa, aveva acciden- 
talmente messo un piede in fal- 
lo ed era caduto finendo in un 
fossato dove, svenuto, è rimasto 
tutta la notte con un braccio rot- 
to. Il giorno dopo è stato soc- 
corso da un familiare e traspor- 
tato all'ospedale con un’autolet- 
tiga della CRI, dove è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico con 
la prognosi riservata. 


PER I MENO ABBIENTI 
Legna da ardere 


a prezzo ridotto 


Si informa che presso Gli uf- 
fici dell’ECA in via Conti 1, 
continua giornalmente. dalle 
ore 16 alle 18 (tutti i giorni 
feriali escluso il sabato) la di- 
stribuzione dei buoni per l’ac- 
quisto di legna da ardere a 
prezzo ridotto, a favore dei di- 
soccupati e pensionati che ne 
hanno fatto. domanda oche 
hanno fruito del medesimo 
provvedimento nella scorsa sta- 
gione invernale. L'accettazione 
delle domande > avrà termine 
col 81 gennaio, mentre la di 
stribuzione dei buoni continue 
rà fino al 15 febbraio ‘61. 

‘Al beneficio, che rientra tra 
le provvidenze del Fondo. soc- 
corso invernale, possono esse- 
re ammessi i disoccupati, i pen- 
sionati dall'INPS o istituto si 
milare con pensione non supe- 
Tiore a lire 24,000 mensili, le 
vedove e orfani di guerra e le 
vedove e orfani di caduti sul 
lavoro. A. ciascun. beneficiario 
verranno assegnati 3. quintali 
di legna al prezzo di lire 1000 
al. quintale, Dell’assegnazione 
non potrà fruire più di una 
persona per famiglia, anche se 
avente diritto a titolo diverso. 


Riunione al PRI 


Questa: sera. alle ore 19.30, mella 
sale Foschiatti, via delle Zudecche 
1«, avrà luogo la settimanale riu- 
nione del mercoledì, Il prof. Edoar- 
do Cumbat intratterà l'uditorio 16 
lazionando su argomenti di. vita 
attuale nella. Comunità. israeliana. 
Verranno. inoltre esaminati argo- 
menti di attualità politica. Presie 
derà. Carlo Glessi-Ferluga. 


Capitaneria di porto di Genova, 
ufficio autonomo, di collocamento 
per le gente di mare. Bollettino 
delle chiamate di imbarco, turno 
nico mezionale Società «Italia»: 
chiamata per imbarchi per il gior- 
no 25 gennaio, ore dieci, precettati 
presso l'ufficio di collocamento di 
Trieste: un cameriete comune, tur- 
no 1328, un amaenuerse, turno 285. 


IL PICCOLO 


E’ proseguito ieri mattina, 
per riprendere poi di pomerig- 
gio il processo in Appello che 
si celebra nei confronti di tren- 
tanove imputati ricorrenti con- 
tro la sentenza emessa nel 
l'aprile ‘60 dal Tribunale; si 
tratta di persone rimaste impli- 
cate nell’attività dell'organizza- 
zione» (cui facevano capo Filip- 
po Stella, Raffaele Passante, 
Antonio Fichera e Giorgio Mon- 
tagna) «specializzata» nel gros- 
so contrabbando di zucchero, 
olio, ‘tappeti, rasoi elettrici e 
cuscinetti a sfere che si stava 
facendo nel nostro Punto fran- 
co nuovo e che era stata sco- 
perta — in conclusione di una 
brillante operazione della Guar- 
dia di Finanza — nell'ottobre 
1959. 

E’ un processo che minaccia 
di proseguire, al ritmo di due 
‘udienze quotidiane, per oltre 
un mese, tant'è vero che in 
apertura del dibattito, l’altra 
mattina, il Presidente aveva lm- 
teso il dovere di avvertire, un 
po’ ironicamente, il nutritissi- 
mo collegio di Difesa (di cui 
fanno parte oltre trenta avvo- 
cati, taluni intervenuti da Mi- 
lano, Roma, Genova) dell’op- 
portunità di svolgere i lavori 
con una certa speditezza dato 
che «questa. stessa Corte in 
marzo sarà impegnata in altri 
grossi procedimenti!». Al ter- 
mine dell'udienza antimeridia- 
na il Presidente ha però avuto 
nuovamente modo di rammari- 


L'EPISODIO NOTTURNO DI GRIGNANO 


Contrattacco del PM 
ail temi della Difesa 


Era un lancio di sassi o una caduta di pietre rotolate 
dalla scarpata? - Un’unica operazione di contrabbando 


E’ proseguito ieri davanti ai 
giudici del Tribunale penale il 
processo dei dodici imputati 
di contrabbando, implicati nel- 
l'operazione. di Grignano. L’'in- 
tera mattinata è stata dedicata 
al prosieguo delle arringhe del- 
la Difesa. 

L’avv. Girometta ha parlato 
in favore di Ignazio Di Lernia, 
chiedendone l'assoluzione, quan- 
to meno per insufficienza di 
prove, la concessiorie delle at- 
tenuanti generiche, il minimo 
della, pena, pecuniaria e l’insus- 
sistenza  dell’aggravante della 
partecipazione al fatto di più 
di tre persone, Poi l’avv. Anno- 
scia. ha chiesto l’assoluzione, 
per non aver commesso il fat. 
to, dell'imputato Zotti, la cui 
partecipazione all’azione di Gri. 
gnano si sarebbe limitata alla 
‘compravendita della motobarca 
«Shark» e del Piccioni, la cui 
accusa si basa quasi esclusiva- 
mente sulla chiamata di correo 
effettuata da. altro imputato. 

L’avv. Nardi, che difende Ne- 
reo Corazza, ha chiesto che 
venga. riconosciuta, la parteci 
‘pazione del proprio patrocinato 
solo al secondo episodio di con- 
trabbando, verificatosi la sera 
stessa ma a distanza di ore dal 
primo, quello dello sbarco; per- 
tanto ha chiesto il minimo della 
pena, l'assoluzione dalla famo- 
sa aggravante contestata in au- 
la dal P.M., nonchè l’assolu- 
zione — perchè il fatto non sus- 
siste — dalla violazione alla leg. 
ge sui divieti d’importazione, 
ritenuta inconciliabile con quel 
la sui Monopoli. Nel pomerig- 
gio ha parlato l’ultimo dei di 
fensori, l'avv. Kezich, in favore 
del Marchesich; è stata posta 
l’attenzione sul fatto che quel 
l’azione di contrabbando in cui 
sono appunto rimasti implicati 
i dodici imputati, deve ritener- 
si composta da due distinti epi-. 
sodi, da attribuirsi anche. a 
gruppi diversi di contrabban- 
dieri; dall’episodio attribuitogli, 
il Marchesich è da ritenersi co- 
munque estraneo. 

Al termine delle arringhe de- 
fensionali, il P.M. ha voluto 
replicare. «Devo rilevare — ha 
detto il dott. Maltese — un 
troppo esiguo contributo. da 
parte dei difensori di nuovi var 
lidi arsomenti atti a illuminare 
i giudici sui quesiti posti, e 
d’altra parte troppo accentuate 
deformazioni di. fatti, e anche 
di pensieri, esposti dallo stes 
so Pubblico Ministero». 

Prima di controbattere pun- 
ito per punto le argomentazio- 
ni svolte dai difensori nel cor- 
so di due lunghe udienze, il 
P.M, ha voluto anche parlare 
della. famosa, vessata aggra- 
vante da lui stesso contestata 
nel corso della prima udienza. 
di. tale processo, ed ha scal 
‘zato.— con abbondanza di ar- 
gomentazioni tecniche — le va- 
rie tesi contrarie della Difesa 
che. ha definito «non giuridi- 
camente conferenti», suffraga- 
te da citazioni di sentenze «che 
mon dicono nulla». In quanto 
all’accusa del lancio di sassi, 


che la Difesa ha tentato di| 


scalzare parlando piuttosto co- 
me «caduta di pietre rotolate 
dalla scarpata», il P.M. ha 


‘per contro parlato di «mezzi di. 


massicciata» come in effetti 
ebbero ad esprimersi in sede 
istruttoria i finanzieri che com- 
mentavano il fatto dopo che 
la loro deposizione era stata 
assunta a verbale: nel verba 
le stesso si era voluta far ri- 
sultare piuttosto la sensazione 
dei grossi tonfi, perchè fosse 
resa l’idea che si trattasse di 
‘altrettanto grosse pietre. 

Il P.M. ha anche denunciato 
il tentativo dei vari difensori 
di voler frazionare in due di- 
stinti episodi ‘quella che in 
realtà era un'unica ‘operazione 
di contrabbando. «I difensori 
— ha detto — non hanno mi- 
nimamente accennato ai veri 
dati obiettivi nella successione 
dei tempi, essendosi basati piut- 


tosto su un rapporto di valore 
esclusivamente burocratico qua- 
le quello steso dai finanzieri 
ad operazione conclusa anche 
sulle risultanze dei circostan- 
ziati verbali d'interrogatorio». 

Quindi il dott. Maltese ha in- 
teso di accennare a certe esu- 
beranze (intendeva a quelle che 
‘egli stesso ha definito «intem- 
peranze» di alcuni avvocati in 
aula, che l'avevano interrotto 
durante la prima requisitoria), 
tollerabili forse ma certamente 
non perdonabili, che lungi dal- 
lingenerare una manifestazione 
di forza, hanno piuttosto rivé- 
lato la debolezza delle tesi di- 
fensive»: tesi che ha definito 
ancora «male impostate, insuf- 
ficientemente controllate’ sulle 
risultanze degli atti e, cionono- 
stante, esageratamente. sicure». 

Le arringhe, poi, secondo il 
P.M., non hanno. portato nes- 
sun nuovo contributo al fine 
déll’accertamento della. verità; 
anzi, talora qualche. difensore 
pur di scagionare il proprio pa- 
trocinato ha: rivolto addirittu- 
ra «micidiali accuse» nei con- 
fronti di altri imputati. E sic- 
come il dott. Maltese a un cer. 
to momento aveva parlato di 
«arroganza», «sicumera» ed «e 
scandescenza», la controreplica, 
la prima di quelle annunciate 
per stamane, dell'avv. Annoscia 
è stata particolarmente ferma: 


«La replica del P.M. svolazza su 
aspetti assolutamente secondari 
del dibattimento, deformando a 
sua volta j pensieri dei difenso- 
ri e attribuendo loro false aî- 
fermazioni. Fra l’altro, nessuno 
si è meritato la gratifica di «af- 
fossatore di altri imputati o 
di averne «colpito qualcuno al 
Je spalle»... 

Il processo riprende questa 
mattina alle (9; sono in pro- 
gramma: le contro-repliche dei 
vari difensori e forse già nella 
tarda mattinata potrà venire 
emessa. la. sentenza, 

Presidente, Edel; P.M. Mal 
|tese: ‘cane. Rachelli; Difesa, av- 
vocati Annoscia, Antonini, Coen, 
Filograna, R. Ghezzi, Giromet- 
ta, Kezich, Nardi, Vinciguerra, 


2.0 treno bianco 


domenica 29 gennaio 


Domenica prossima verrà effet 
tuato 1l secondo «Treno bianco» 
per Valbruna, Lussari e Tarvisio. 

Speciali facilitazioni per la Fu- 
nivia del Lussari, seggiovie e scio- 
vie di Tarvisio e per i pasti al ri 
storante. Postì limitati. 

Prenotazioni presso le bigliette- 
rie ferroviarie U.T.A.T. di via Im- 
brianì 11, Galleria Protti 2 e Largo 
Barriera vecchia )(Stazione auto- 
corriere). 


i 


carsi per la mancata presenza 
in aula di alcuni difensori cui 
sarebbe spettato di svolgere le 
rispettive arringhe:. «Così un 
procedimento. come l’attuale, 
che potrebbe esaurirsi in due 
settimane, corre il rischio di 
trasformarsi in un intermina 
bile processo-fiume». 

‘Ha preso per primo la paro- 
la l’avv. De Vincentis, di Ge- 
nova, difensore dell'imputato 
Carlo Catalisano, già condan- 
nato dai giudici di primo. gra- 
do a un. mese di reclusione è 
18 milioni di multa; l’avv. De 
Vincentis ha prospettato che 
l’articolo che: consente al Pub- 
blico Ministero di procedere es- 
so stesso all'istruttoria anziché 
mandare gli«vdtti al giudice 
istruttore è da ritenersi inco- 
stituzionale, in quanto priva 
gli imputati del diritto di dife- 
sa in istruttoria e consente per 
contro allo stesso P.M., che è 
Una parte nel.processo penale, 
di togliere agli imputati alcuni 
diritti di difesa, 

All’interessantissima arringa 
del magistrato genovese, ha 
fatto seguito quella dell’avv. 
Angrisano a favore del com- 
merciante milanese, di origine 
egiziana, Aimè Roffè; 

‘Ha preso poi la parola l’avv. 
Radice (di Milano) in favore 
di Giannino Castelli. 

Nel corso dell'udienza pome- 
ridiana ha parlato l’avv. Deli 
tala (di Roma), patrocinatore 
dell'imputato Alessandro Bian- 
chi (condannato a 20 giorni e 
12 milioni e mezzo di multa, 
come colpevole di aver parteci 
pato direttamente all'attività 
dell’organizzazione .contrabban- 
diera). Egli ha definito il Bian- 
chi come modesto procacciato- 
te d'affari; nei suoi confronti 
manca negli atti processuali 
la motivazione dell'accusa se- 
condo cui egli avrebbe saputo 
dell’illecita ‘provenienza della 
merce, tan'è vero che agiva «al 
la, luce del sole», nel senso che 
firmava bollette, rilasciava as- 
segni con la propria firma, pa- 
gava gli autotrasportatori, il 
difensore ha quindi accennato 
alla analogia delle posizioni 
del proprio patrocinato con 
quella dell'imputato Casaglia, 
le cui imputazioni erano iden- 
tiche per entrambi, mentre al 
secondo i giudici avevano rico- 
nosciuto non provata l’effettiva 
cooperazione nella fase iniziale 
dell'operazione  contrabbandie- 
Ta (prima fase da identificarsi 
con l’asportazione delle merci 
dagli spazi doganali), ritenen- 
dolo pertanto responsabile sol- 
tanto in ordine alla successiva 
trattazione d’acquisto della 
merce stessa, cioè in ordine 
all'evasione dei diritti dogana- 
li. Si trattava di tappeti este- 
ri, oltre 7 mila metri quadra- 
ti: entrambi, Bianchi e Casa- 
glia, erano imputati della trat- 
tazione della stessa merce; per- 
chè, dunque, differenti condan- 
ne per ciascuno? Forse perchè 
il Bianchi era anche accusato 
di aver trattato rasoi e cusci- 
netti a sfere; senonchè nel ca- 
po d’imputazione non vi si fa 
Îl minimo accenno, per quan- 
to di tale circostanza si sia 
parlato nel corso del processo 
di primo grado. In conclusio- 
ne è stata chiesta per il Bian- 
chi l’assoluzione dal contrab- 
bando, l'assoluzione piena per 
l'associazione a delinquere e 
per la violazione dei diritti do- 
ganali, 

Quindi ha parlato l’avv. Gi- 
rometta in difesa di Carlo Bar- 
bieri, condannato a 20 giorni 
e 16 milioni di multa (allo 
stesso avvocato è stato affidato 
d'ufficio l’incarico di difende- 


re gli imputati Baroni e Busi, 
i quali peraltro non hanno pre- 
sentato i rispettivi motivi d’ap- 
pello, per cui si è limitato a 
Timettersi alla clemenza della 
Corte). 

L'avv. Girometta si è rifat- 
to \alla precedente ‘arringa del 
l'avv: Delitala, affermando che 
la posizione del proprio patroci- 
nato è «legata a filo doppio a 
quella \del Bianchi»; entrambi 
definiti nella sentenza dei giu- 
dici di primo grado quali «emis- 
sari dello Stella per la zona di 
Milano, i quali ritirarono e spe- 
dirono merci da Trieste», mai 
in realtà avevano spedito al 
cunchè dalla nostra città. 

E’ Stato. pertanto. chiesta 
l'assoluzione con formula pie- 
na del Barbieri dall'accusa di 
associazione a delinquere, dai 
contrabbando e dall’aggravan- 
te della continuità. 

Poi è stato ascoltato l’avv. 
Annoscia, patrocinatore di Gio- 
vanni Landriani (condannato 
a 20 giorni di carcere e un 
milione e mezzo di multa), :l 
quale ha a proprio carico, co- 
me unico elemento d’accusa, la 
deposizione di un coimputato 
il quale asserisce d’aver avuto 
contatti con lui in un periodo 
in cui invece il Landriani si 
trovava im villeggiatura sulla 
spiaggia di Rimini. 

Per l'imputato Giordano Gi 
smondi, autotrasportatore, ha 
parlato infine l'avv. Borgna. 


Frana di calcinacci 
"i di 
sopra l'operaio 

Alle 16 di ieri è stato medica- 
to all’astanteria. dell'ospedale 
maggiore il manovale Bruno Co- 
ciani di 48 anni domiciliato in 
via dei Vigneti 69. Egli presen- 
tava una contusione escoriata 
alla regione scapolare sinistra 
e una distorsione con sospette 
lesioni osteo-articolari all’ulti- 
ma falange del dito medio della 
mano destra, oltre a escoriazio. 
ni alle mani, L’operaio si è acci. 
dentalmente infortunato men. 
tre stava lavorando in via Mar- 
coni per conto dell'impresa di 
costruzioni Zelco ‘& Locatelli. 
Nell’abbattere una parete di una 
casa in demolizone è stato in- 
vestito .dal materiale  franato 
dalla parete stessa. Trasportato 
con la CRI all’ospedale ‘è stato 
— come detto — medicato e giu- 
dicato guaribile in una setti. 
mana. 


Riunione dei medici 
specialisti dell’ INAM 


L'Associazione sindacale me- 
dici, aderente alla Camera con- 
federale del Lavoro, invita tutti 
i medici specialisti dell'INAM 
a partecipare ad una riunione, 
che si terrà domani presso la 
stanza n. 40 della sede di via 
Duca d'Aosta 12, con inizio alle 
ore 19.30. All'ordine del giorno 
importanti problemi che riguar- 
dano attualmente i rapporti dei 
medici specialisti con V’INAM. 


C.R.S. Julia, Domani alle ore 
20.15 evrà luogo nella sede del 
Circolo (via Palestrina 6), una 
proiezione di diapositive a colori 
riguardanti: «Il Carso», presenta- 
ta dal signor Livio Rugliano e ac- 
compagnate de appropriato com: 
mento musicale, 
n_——_————_——T"—————_—_—T 


Gile sciatorie a Sanpatia 


Domenica 29 gennaio gita sciato. 
tia a Sappada con autopullman da 
gran turismo, Prenotazioni. presso 
gli Uffici Viaggi, 


. so . 
Pinguentini a Grignano 

La comunità degli esuli da Pin- 

guente ha realizzato i questi 
giorni una simpatica iniziativa. La 
prof, Anita Slatti, presidente del 
comitato ed il fiduciario Natale 
Carli hanno indetto una sottoseri- 
zione. tra .i concittadini a favore 
della, nuova chiesa di (Grignano, 
dove è parroco don Zugan, che già 
resse per molti anni le sorti della 
parrocchia di Pinguente, al quale 
domenica mattina sarà consegnata 
la somma raccolta, I pinguentini si 
recheranno a Grignano con appo 
site autocorriere in partenza. alle 
ore 10.80 da via Carducci (guida 
luminosa), e dopo aver assistito ad 
‘una Messa, interverranno ad una 
breve cerimonia, 


Difendiamo il vino 


L'originale concorso indetto dal- 

la sezione pubblici esercizi delîa 
‘Associazione commercianti al detta- 
glio e dall'Ente rinascita agricola 
ha trovato la piena adesione anche 
degli enti interessati al turismo ed 
al commercio: la difesa del vino, 
del genuino prodotto italiano, ha 
riscosso la più viva simpatia. La 
iniziativa dell’Ente rinascita agrico. 
la e degli esercenti triestini ha 
AvÙto anche grande risonanza na- 
zionale in quanto il barido di con- 
‘corso e le sue finalità sono state 
comunicate durante uma trasmissio- 
me radio programmata su rete na- 
zionale. Anche. le adesioni delle 
ditte continuano a pervenire, in 
quanto tutti gli interessati al com- 
mercio del vino, sia dettaglianti che 
grossisti, hanno compreso che è 
necessario porre una valida difesa 
alla genuinità ed alla qualità. del 
prodotto. Le iscrizioni, come è no- 
to, vengono accettate presso. la 
sezione pubblici esercizi, via San 
Nicolò 7, primo piano destra, fino 
al 31 gennaio. 


Da <Dreher> 

Sabato ‘sera con inizio alle 

ore 21 avrà luogo il Veglione 
«Vecchia Trieste» con la premia» 
zione dei migliori costumi di 50 
anni fa. Alla riuscita di questa 
allegra serata collabora il pubbli- 
cista Corrado Ban noto editore dei 
fascicoli «Vecchia Trieste», 


«Abito in riva 
T, Gulli e seguii 
4@ ‘suo tempo. la 
vostra campagna 
per fer costru 
te nella posizio- 
ne attuale la 
Piscina coperta. 
Ora. seguo le po- 
lemiche perchè. 
la stessa è sem- 
‘pre chiusa. Co- 
H me mai non ‘ci 
avete pensato 
prima? Capisco 
le vostre obbie- 

zio) del senno di poi... e noi 

lo credevamo possibile.. So di es- 

sere parte interessata e perciò il 
| mio giudizio non è tanto obiet- 

tivo ma in nome del buon gusto. 

fate in modo di evitare la costru- 


zione della Capitaneria di porto 
al posto dei depositi di vino, Scu- 
satemi per questo sfogo ma era 
da parecchio tempo che volevo 
chiedere le vostra collaborazione 
per evitare uno sconcio che dura 
da parecchi enni e prima... mi 
sono fatto prendere la mano. Ve 
do avanti: vespasiani della zona. 
Una volta ce n'era uno in riva 
Gulli (no. comment sull'attuale 
«illo stesso posto), uno in piazza 
Hortis ed uno nell'androne di via 
Lazzaretto Vecchio n, 14. Ore è 
rimasto in funzione solo questo 
‘ultimo ma sia perchè è poco il 
lumineto di sera, sia perchè non 
è tanto conosciuto, la gente nel- 
le ore antelucane preferisce... via 
Degli Argento, precisamente uno 
dei due portoni — il n. 2 — e 


SEGNALAZIONE 


tutto il muro de quella parte. 
Verso la via Lazzaretto Vecchio 
c'è una beracca; che durante la 
giornata ospita un venditore di 
frutta e verdura; l'angolo a mare 
della stessa è molto ricercato en- 
che perchè la via è poco illumi 
nata e poco frequentata, Cepite 
che lil luogo non è dei più adetti 
per tutti, Non si potrebbe trovare 
qualche rimedio? Hluminare le 
via degli Argento, utilizzare. un 
piccolo. pezzo: della piscine, (al 
meno quel pezzo lì sarebbe sem- 
pre in funzione), migliorare il lo- 
cale di via Lazzaretto Vecchio. 
Scusatemi se vi ho importunati e 
vì prego di non pubblicare il mio 
nome, sono, un semplice uomo 
della strada che ha provato e di- 
re le sua, E, P.ò, 


ea IIiTaioe.iiiiiiiii’’’’’o:”r 


«Ho letto sul vostro giornale il 
giusto articolo sulla deficienza del- 
l'aerazione nella galleria Baiamon- 
ti, alla quale voglio sperare sarà in 
breve posto rimedio. Ma per re- 
stare sull'argomento, voglio segna- 
lare che tale deficienza sussiste 
pure nella galleria Sandrinelli, do- 
ve, escludendo le\giornate di bo- 
ra, vi è sempre una vera nebbia 
‘gassosa. Perciò credo che’ s'im- 
ponga pure qui la creazione di quai- 
che pozzo. di aerazione che giovi a 
purificare l’aria. Credo che la cosa. 
sia fattibile e non tanto onerosa, 
ma anche se ciò fosse si tratta della 
salute dei cittadini che pure deve 
contare qualcosa. Spero che questa 
mia troverà consenzienti tutti, in 
special modo coloro che devono 
transitarvi, e che avranno senza 
dubbio constatato la verità della 
mia asserzione, Inoltre, un’altra do- 
manda: a quando la pulitura delle 
paretì di detta galleria? Carlo 
Rovatti». 

Il sig. C. R. è d'accordo conte 
nostre osservazioni sulla galleria di 
piazza Foraggi. Grazie. E suggeri- 
sce che la creazione di pozzi di 
aerazione: previsti per quella venga- 
no costruiti anche. nella ‘galleria 
Sandrinelli, D'accordo. Noi, d'altro 
canto, proponiamo allora che il sug- 
gerimento del lettore venga esteso 
anche ‘alla galleria di San Vito, so- 
rella non degenere della Sandrinel- 
lis in fondo, è pur essa molto fre- 
quentata, e presenta gli stessi pro- 
blemi del. traforo che sfocia sulla 
via Silvio Pellico. Naturalmente qui 
si parla di progetti che per l'uomo 


Ì 


della. strada sono importantissimi | ni ja, quasi tre mesi dopo la pre- 


e per gli amministratori invece for- 
se no. Fino a pochi anni fa l’auto- 
mobile era considerata un lusso 
(ma in certi casi ‘c’è chi si ostina a 
ritenerla tale ancora aî giorni no- 
stri); quale meraviglia può fare 
che oggi non si provveda ad elimi- 
nare almeno nelle gallersa gli in- 
convenienti di natura chimica da 
essì provocati? Bilanci, spese, esì- 
genze di contenimento dei piani 
economici formano il linguaggio 
burocratico che l'utente della stra- 
da ignora magari il più delle volte, 
rammaricandosi però che non ci si 
ricordi mai dell'igiene e delle sue 
esigenze, che sono, 0 dovrebbero es- 
sere, preminenti in qualsiasi deci- 
sione che gli amministratori voglio- 
no prendere, Così aspettiamo che 
si costruiscano î pozzi di aerazione 
nelle gallerie della nostra città, ai- 
tendiamo che la Prefettura approvi 
la delibera votata dalla Giunta co- 
munale per l'ampliamento dell’or- 
ganico della Nettezza Urbana, già 
Jissato cinque mesi orsono. Aiten- 
| diamo. Intanto la città può rima- 
mere sudicia (che è qualcosa più di 
sporca), le gallerie mossono rima- 
nere piene di gas nocivo che non 
trova sfogo, le’ pareti, delle. galle- 
rie possono restare sudice, O nere 
addirittura, come quelle della San- 
drinelli. Per essa l'appalto concor- 
so per la pulitura delle sue pareti 
si,è chiuso il 10 ottobre scorso; la 
delibera «di urgenza» che fissava 
lesigenza del lavoro era stata ap- 
provata ben otto mesi prima; i la- 
vori sono stati assegnati pochi gior= 


sentazione delle offerte per l'appal- 
to concorso. Forse l'inizio dei la- 
vori avrà luogo con la stessa cele- 
rità fin quì riscontrata. Anzi, con 
la stessa «urgenza», 
E 

«Ho letto. giorni addietro sul 
«Piccolo» un articolo in cui il vo- 
stro redattore citava il parere di 
un ufficiale dei vigili urbani in me- 
rito alla circolazione stradale nelia 
nostra città, L'ufticiale, esperto dî 
traffico stradale, auspicava l'apertu- 
ra di muove autorimesse per acco- 
gliere parte delle troppe vetture 
che posteggiano sulle vie. Ma ello- 
Te, come si spiega il fatto che le 
autorimesse esistenti sono semivuo- 
te? Non ha osservato, quell'ufficia- 
le, lo automobili che girano « lun 
go in attesa di un posteggio libe- 
To in una via dove c'è più di una 
autorimessa, dove però dovrebbero 
sborsare cento o più lire? Secondo 
il mio, modesto avviso, solamente 
creando autorimesse pubbliche gra- 
tuite a cura dello Stato o del Co- 
mune si potrebbe risolvere il gros- 
so problema. Le auspicate nuove 
autorimesse, gestite da privati im- 
prenditori non potrebbero rinun- 
ciare a farsi pagare il posteggio e 
le cose rimarrebbero al punto di 
prima. Altro notevole fattore di in- 
tralcio del traffico che dovrebbe ès- 
sere; esaminato @ fondo — e che 
il vostro redattore non prende in 
considerazione — sono gli autocar. 
ti e le vetture fermi in secondo 
rango. Circa gli autocarri, che non 
possono fer a meno di scaricare, 
la soluzione consisterebbe nel riser- 


vare davanti ad .ogni isolato uno 
Spazio .a loro disposizione, Per le 
vetture c’è la legge, ma ci vorreb- 
bero anche le guardie per farla ri- 
spettare. M. Cò>. 

La risposta alla. prima parte la 
ha già anticipata il lettore, perchè 
ovviamente le autorimesse di cui 
Is parlava nell'articolo citato non 
dovevano servire per il ricovero 
notturno quanto per il parcheggio 
dei veicoli durante la giornata. E 
proprio con questa funzione, ma 
del resto anche l’articolo lo lascia- 
va intuire, dovrebbero sorgere, a 
cura dello Stato e degli altri enti 
che costruiscono nuovi edifici per 
più impiegati, In sostanza ogni uf- 
ficio dovrebbe preoccuparsi di assi- 
curare i parcheggi aì propri dipen- 
denti o a quanti hanno rapporti 
con esso, Per quanto riguarda poi 
la sosta degli autocarri, ne aveva- 
mo fatto ampiamente cenno quan- 
do abbiamo presentato la tabella 
di posteggio con durata limitata 
per i veicoli da carico e gli auto- 
bus in sosta inoperosa. E* una ta- 
bella non ancora applicata a Trie- 
ste, ma la cuì utilità, quando ciò 
potrà avvenire, risulterà notevole a 
vantaggio dello snellimento della. 
circolazione, liberando in centro 
molto spazio per il traffico e per la 
sosta degli autoveicoli. 


de 

«Sono un pensionato ed abito in' 
un quartiere in condominio da me 
acquistato alcuni \annì fa. Mia 
moglie ha un. piccolo quartierino 
con affitto bloccato, occupato. da 
un ragioniere con una paga molto, 
superiore alla mia pensione, Vor- 
tei sapere da voi se ho ìl diritto di 
aumentare l'affitto di più del 20 
per cento, N. A». 

Può chiedere l'aumento fino al 
100 per cento da concordarsi tra 
le parti. Nel caso non dovesse rag- 
giungere un accordo, ci si può ri- 
volgere al pretore. 


de 
Una lunga lettera ci ha scritto 
il signor Gianni Mohar commen= 
tando, con un certo sarcasmo e 
con molta ironia, il recente espe- 
rimento bolognese del .prof, Pe- 
trucci, Ci spiace di. non poter 
‘pubblicare la. spiritosa lettera del 
mostro. corrispondente, ma l'argo- 
mento non si addice alle «segna- 
lazioni» e comunque è tale da es- 
sere trattato su un quotidiano il 
meno che è possibile, Gi perdoni 
dunque il signor Moher e non se 

me abbia a male, 


TE ORE DELLA CITTA: 


Chi ha vinto? 


E' stato estratto il biglietto 

vincente il premio posto in pa- 
lio nella lotteria della Sala comu- 
male d’arte. E' risultato vincente 
il biglietto n. 6287 cuì è abbinato 
il premio consistente in un quadro 
del. pittore Gianni. Brumatti. Il 
possessore del biglietto vincente 
‘potrà ritirare il premio presso la 
stanza n. 121 del Palazzo municipa- 
le, durante le lore d’ufficio, conse- 
gnando la «figlia» del biglietto, Il 
premio non ritirato entro un mese 
dal giorno dell'estrazione, sarà de- 
voluto all'Ente comunale di assi- 
stenza. 


Ballo del Mare 


Hl: Circolo Marina. Mercantile 

invita i propri soci e simpatiz 
zanti a trovarsi al «Covo di Nord- 
Est», dove sabato 28 corr. avrà 
luogo il Gran Ballo del Mare. Per 
inviti e prenotazione tavoli rivol- 
gersi presso la segreteria sociale. 


Ospiti graditi 
Sono doppiamente graditi, quan- 
do :l Ristorante «da Dante» 
risolve, in maniera signorile, tutto 
il problema dell’ospitalità, E che 
cucina, che squisite specialità. 


2000 lire 


al mese vi consentono di acqui- 

stare un registratore a nastro. 
Esaminate nel negozio rinnovato 
dell’Universaltecnica l'interessante 
e ampio assortimento di registrato- 
tì delle migliori marche. Corso Gar 
ribaldi 4, 


9000 lire 


al mese vi faranno diventare 

proprietari di un televisore. Ac- 
quistatelo all'Universaltecnica. dova 
potrete sceglierlo tra i modelli di 
tutte le migliori marche del mon- 
do, Nel nuovo negozio di corso Ga- 
ribaldi 4 l’Universaltecnica possie- 
de, distribuita in tre piani, una 
colossale mostra di apparecchi. 


2000 lire 


al mese, ed avrete una radio 

nuova, moderna, di linea: ele- 
gante, capace. di ricevere anche 
l'audio TV. Tutte le migliori mar- 
‘che mondiali sono presenti all'’Uni 
versaltecnica: nel negozio più mo- 
derno di Trieste otterrete le condi- 
zioni più buone, Corso Garibaldi 4. 


Ricordate che il Majestic 


è 7 volte più pregiato, 7 vob 

te più conveniente, ultracor- 
toy moderno, progredito. Vendite 
sino a 24 mesi dall’esclusivista Ra- 
dio Alabarda, XX Settembre ,7. 
Trieste. 


Non si paga l'abbonamento 


alla TV. con l'acquisto di un 

televisore «Majestic 23». Rice- 
verete, oltre allo stabilizzatore, an- 
tenna e carrello, l'abbonamento gra- 
tuito per un'anno dall’esclusivista 
«Radio Alabarda». 


WAVI IN PORTO 


Situazione. del porto al 24-1-1961 


B. 6 «Otranto» (it.); b. 12 «Lu. 
ga» (it.); b. 13 «Vrbas» (jug.); 
b, 14 «Mura» (jug.); b. 14 «Krka» 
(jug.); b. 18 «Istra» (jug.); b. 
20 «Bernina» (it.);'b. 22 «Rovi- 
go» (it.); b. 24 «Kupaò (jug.); 
b. 24 «Korana» (jug.); b. 26 «Car 
so» (it,);, b.,29 «Saturnia» (it.); 
b. 31 «Toscana» (it.); b, 34 «D. 
Tripcovich» (it.); b. 36 «A. Mi 
chalos» (gr.); b. 38 «Loussios» 
(i.); b. 40 «Entre Rios» (arg.); 
Db, 48; «Vis» (jug.); b. 46 «Astor» 
(pa.); b. 47 «Palyam» (isr.); Db. 
48 «Leme» (it.); b. 49 «Vesuvio» 
(it.). Diga: «San Giusto (it.); 
<S. Patriot» Qli,). Arsenale: «Cas- 
siopea»  (it.); «Pelinice»  (ît.); 
«Coral» (pa.); «S. Prince» (li.); 
«Bled» (jug.). Ilva: «M. U. Mar- 
tinoli»  (it.). Melszegy: <O. Ma- 
thieson» ( 8. Rocco: «Rosa- 
pelagi» (it.); «S. Fortune» (gr.); 
<«Rhaetia» (li.). Rada: «Ostra- 
va» (ce.). 


Prossimi movimenti 

24 genn.: «Entre Rios» da b, 
40 a mare; «Rovigo» da h, 22 
a mare; «Istra» da b, 18 a mere; 
«Ostrava» dalla rada a b. di. 
25 genn.: «Altea» dalla rada a S. 
Sabba; «A. Michalos». da b. 36 
a mare; «Carso» da b. 26 a mare; 
«Altea» da S. Sabba a mare; 
«Ostrava» da b, 41 a mare; «Bled» 
dall'Arsenale a mare; «M, U. 
Martinoli» dall’Ilva all'Arsenale, 


Arrivi 

2 genn.: «C. di Messina», b. 15, 
Lloyd; «San Marco», b. 16, Adria- 
tica; «Altea», rada, Penso. 25 
genn.: «Ausonia», b, 35, Adriati- 
ca; .«M. Cosulich>, Italcem., F. 
Cosulich;  «G. Donato», Ilya N., 
Tarabochia; «Lovcen, b. 44, Bon 
toluzzi; «Agostino», b. 46, Audo- 
ly; <Omis»; b. 22, Mediterranea; 
«Michael», b. 33, Bos; «Mornar», 
b. 33, Marovie. 
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L'APPELLO PER IL CONTRABBANDO DI ZUCCHERO 


Rischia di diventare 
un altro processo-fiume 


AI ritmo di due udienze quotidiane minaccia di proseguire 
per oltre un mese - Invito al nutritissimo collegio di Difesa 


î 


Il.cuore generoso del 
COLONNELLO 
Mario Sterle Gaetani 


Commendatore degli Or- 
dini dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, della Corona ‘e 
della. Stella d’Italia, già 
prigioniero allo Spiel- 
berg, volontario giuliano, 
reduce valoroso di tutte 
le. guerre, Consigliere 
nazionale 


ha cessato di soffrire. 


Ne danno notizia, con 
grande dolore, a tumulazio- 
ne avvenuta, le famiglie 
STERLE, DOSSI - PACA- 
NOWSKI - FIORINO . VA- 
LENTI e FRENO. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 23 gennaio 1961 
STIRO TONE SOIN SII RICE 


i I1-23 corr. in seguito ad 
incidente, è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Giuditta Mengaziol 


d’anni 14 


' La piangono i desolati ge- 
nitori, la sorella ANNADINA, 
i nonni GIUDITTA e ROC. 
COAGARRIA e i parenti 
tutti. 


T funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore; la funzione sarà cele- 
brata nella chiesa dei Sale- 
siani in via dell’Istria. 


Trieste-Parenzo-Fianona, 
ANNIE E ESSEN 


Teri 24 è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Alberto Seccadanari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia con il mari- 
to RICCARDO STARKEL e 
l’adorato nipotino, la sorella 
e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 15.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 

RIE ROTTI RIZZI 


‘Addì 28 corr. sì è spento sere 
namente 


n 
Martino Faraguna 
d'anni 92 
‘Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADELE e LUCIA, il figlio 
ELVINO (assente), i generi, la 

nuora, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 15.30 ‘dall'abitazione 
di via Bramante 2. 


Trieste-Adelaide 25.1.1961 
TERE IO OZ TIRI 


Con profondo dolore per le di- 
partita ‘dello zio 


prof. dott. Aldo Marziani 


prende parte al lutto della famiglia 
la nipote MARINA MARZIANI 
unitamente: alla, madre. 


[once 
I figli con le rispettive fa- 
miglie, nell’impossibilità di far-. 
lo singolarmente, ringraziano 
ed. esprimono la loro sincera 
e commossa gratitudine a quan: 
ti in vario modo presero parte 
al loro grande dolore per la 
perdita della cara mamma 


Maria (Teresa) Valle 
ved. De Giorgi 


Famiglie: DE GIORGI, 
CASTELLAN 
PRORTSE RAI ITER 


La famiglia VIGNOLA rin- 
grazia commossa la direzione e 
i funzionari della R.A.S., lo 
Yacht Club Adriaco, gli inqui- 
lini della casa, gli amici del rio- 
ne, il personale dell’Hòtel Cen- 
trale e tutti gli amici che vol 
lero onorare la memoria di’ 


Oreste Vignola 


A: tutti coloro che hanno, preso, 
parte in vario modo al nostro do- 
lore per la perdita del nostro caro 


Vittorio Tenente 


vada il nostro sentito ringrazia 
mento, 
La moglie e la figlia 


COMPENSO LIRE 100,000 | 


per indicazioni atte al ritrova: 


mento della macchina Alfa 
Romeo 1900 Super TS 83577 
grigio chiaro lasciata in Foro 
Ulpiano la notte 23-24 gennaio, 
Telef. 24049 - 37161 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ecc. 


PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Per informazioni e preventivi di pubblicità su mag- 
giorì_ quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersì 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Improvvisamente è man» 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Polacco 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA CABA. 
LAU, il fratello GIACOMO 
(assente), il nipote GIOR. 
GIO con la moglie SILVIA, 
la nipote GIULIETTA (as 
sente), le:cognate e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 25 corr. alle ore 15 dal 
Cimitero Israelitico. 


CICERO TE SR 
T Il 23 corr. munita dei conforti 

religiosi si è spenta serena» 
mente la loro cara mamma 


" A ti 
Lucia Borsatti v. Ravalico 
d'anni 79 
Ne danno il doloroso annuncio i 
figi MARIA, ANDREA e LUCI, 
il fratello PIERO, le nuore RINA 
ed ELIA, il genero SANDRO, 1 
nipoti LUCIANA col marito FUL= 
VIO (assenti), ANDREA, RENZA 
e SANDRO, il pronipote FURIO e 

ì parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi mer 
coledì alle ore 15.45 dalla casa n. 77 
di viale D'Annunzio. 

NON FIORI MA OPERE DI BENH 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
CEI EEN IE O 


T Teri 24 gennaio nel paese ner 
tale di Caderzone è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Narciso Mosca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli CELESTE e 
FABIO, le nuore, i nipoti e i co» 
gnati, 


La SOCIETA’ L, SALVADOR 
& Co. INDUSTRIA CONSERVE 
ALIMPNTARI si ‘associa al lutto 
del ‘sig. Fabiano Mosca. per la 
perdita del padre, 


T Munito dei conforti religiosi il 
23 corr. sì è spento il nostro 
caro 


Francesco Peschiani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


I familiari ringraziano nel com 
tempo il Primario, i medici, le suo- 
Te e il personale della IV Medica 
per le cure prestate al caro Estinto, 


I professori CALZOLARI, IL 
LUMINATI, MUSANTE e TA- 
VASCI dell’Università di Trie 
ste annunciano costernati la 
morte avvenuta in Napoli del 


prof. Francesco Giordani 


perdita irreparabile della Scien- 
za chimica italiana. 


‘È Giuseppina v. Ferluga 


si è spenta il 24 corr, lasciando nel 
dolore i figli, le figlie e.i parenti 
tutti, 


I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 14.30 partendo dalla 
abitazione di Cologna Monte Fia- 
scone 196. 


Commossi per le innumerevoli 
n:anifestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara 

| 
Tina 
ringraziamo sentitamente tutti co- 
ioro che in varia guisa hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 

Un particolare ringraziamento 
vada ai sigg. Funzionari dei Tele 
foni'dello Stato di Venezia, al per- 
sonale dell'Ufficio Interurbano di 
Trieste, al Direttore e al personale 
della. Soc. TELVE, ai sigg. medici 
e al personale della LI Div. Medica 
dell'Ospedale ed alla Direzione e 
Redazione de «Il Piccolo», 


Famiglia VENUTI 
ite 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Albano 
ringraziamo tutti coloro che nam 
no presò parte al nostro dolore, 


Famiglie 
CRAISSEL - KOLLMAN 


RINGRAZIAMENTO 


Sentiti ringraziamenti a quanti 
presero parte al nostro dolore per 
la morte della cara mamma 


Giuseppina Sterle 


Famiglie: 


STERLE - SCOCCHI + 
SPARTANO - GODNIG 


Ilddott. BRUNO SFARCICH 


della Clinica  Neuropsichiatrica 
dell’Università di Milano 


SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 


PSICOTERAPIA 


| riceve: ore 
14 9-12 e 16-18 per appuntamenti 


Studio: 
via. Filzi 10/I1 p. - Tei. 68320 


Dott. U. CIOLI 


DI 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13,30 e 18:20 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 96384 
(angolo Viale XX Settembre) 


: - 
Prof. Domenico. Longo 
Specialista 
in Clinica’ Dermosifilopatica 
MALATTIN DILLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINO 
Via S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


EMORROIDIVARIG uo 


Pott. BELLOMO - Via 


Valdirivo 31 - Tel. 31200 


GIOVEDI* VALLE 10 IN POI 


4 
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PROGRAMMI CHE LASCIANO. PASSARE MEZZO SECOLO 


Il silenzioso «obbedisco» 
del contribuente italiano 


Stato e Comune fingono di prelevare l’imposta complementare 
e quella di famiglia su redditi diversi - Onesto, realistico discorso 


Non ricordo quale saggio ab- 
bia sentenziato che guarire dal- 
‘Perrore quei pochi uomini che 
sono alla guida di un popolo, 
significa guarire il popolo inte- 
ro e preparargli destini mi 
gliori. 

Ora, io non ambisco di gua- 

rire un Ministro dei nostri gior- 
ni e meno che mai il Ministro 
delle Finanze; ma la soluzione 
data al problema della finanza 
locale, se di soluzione può par- 
larsi, mi ha sorpreso abbastan- 
za ed anche amareggiato. 
è Ma come, dopo circa ottanta 
anni di studi, proposte, discor- 
si, convegni e sentenze, l'avv. 
Trabucchi dichiara che intende 
giungere per gradi alla riforma 
generale della finanza locaie e 
vara, sotto la data del 16 set 
tembre 1960, la legge n. 1014, 
che proclama «distinti ed. au- 
tonomi da quelli riguardanti i 
‘tributi erariali, l'accertamento 
e la determinazione della base 
imponibile per l'imposta di fa- 
miglia», di questa imposta. che 
PEinaudi non si è peritato di 
definire un aborto dottrinario 
e pratico. 

Dopo lungo e travagliato pro- 
cesso evolutivo, dottrina e giu- 
risprudenza erano ormai perve- 
nute al. concorde, logico, reali- 
stico e giusto intendimento di 
consentire al Comune il ‘diritto 
di determinare il reddito com- 
plessivo ai fini dell'imposta di 
famiglia in misura non diversa 
da quella accertata ai fini del 
fe imposte erariali, quand’ecco 
la norma di settembre annu.la- 
re ogni legittima speranza. 

«E necessario — afferma lo 
on. Trabucchi — dare la possi 
‘bilità ai Comuni di effettuare 
più precisi accertamenti, in 
quanto attualmente 1. redditi 
agricoli sono legati all'accerta- 
mento catastale, che non ri- 
sponde in molti casi ella 
realtà». 

Insomma, per colpa di questi 
‘benedetti redditi agricoli, l’at- 
teso, auspicato, ca.deggiato ac- 
certamento «unico» dell’impo- 
sta complementare di Stato 
con aliquote maggiorate, salvo 
il riparto del gettito fra Stato e 
Comuni — senza alcuna perdi 
ta di entrata per questi ultimi, 
è rimandato agli esami di rn 
parazione. 

Leggiamo un po’ l’Einaudi 
mel «Corriere. della Sera» del 
primo gennaio 1910; «...nel mo- 
mento in cui sorse la nuova 
imposta di famiglia a Milano, 
si pone i. problema della sua 
soppressione, come tributo co- 
munale e della sua avocazione 
‘allo Stato. Il passaggio non 
potrà evidentemente compiersi 
senza compensi, Quali debbano 
essere e come il trapasso possa 
effettuarsi senza squilibri e 
danni ai bilanci comunali è 
davvero uno dei problemi mag- 
giori della finanza italiana nel 
momento presente». 

Dopo oltre quarant'anni, nel 
1953, il compianto Ministro Va- 
noni, ne.l'illustrare al Senato 
lle divergenze di struttura fra le 
due imposte, auspicava un ac- 
certamento unico per entram- 
be, ponendo in essere una col- 
laborazione fra Stato e Comi 
ne. «Il tempo, però, — afferma- 
va il Ministro — non è ancora 
del tutto maturo .per' regolare 
la materia, in quanto il proble 
ma dell’unificazione è legato a 
profonde riforme del vigente si- 
stema tributario». 

A distanza di sette anni, il 
Ministro. Trabucchi ribadisce 
seccamente il concetto della 
coesistenza dele due imposte. 
E così viene rimandata agli 
esami di riparazione anche la 
altra possibile soluzione, quella 
del declassamento dell’imposta 
comunale ad addizionale del 
tributo complementare. Del par 
ri tramontata l’ultima soluzio- 
ne, cioè imposte autonome en- 
trambe, ma agganciate ad un 
imponibiie eguale derivante da 
accertamento unico. 

La nota sentenza l4 agosto 
1959 della Corte di Cassazione 
passa così da pietra miliare a 


cippo storito, a ricordare i tem- 
pi beati in cui non poteva con- 
sentirsi ad un Comune di esi 
gere 10 milioni da un contri. 
buente che, per i medesimi red- 
riti, era stato assoggettato al 
l'imposta. complementare. per 
scarsi 3-milioni. 

Riconosco che è molto facile 
avventurarsi sul terreno delle 
critiche, mentre la gravità del 
la situazione in merito ai bilan- 
ci comunali è giunta ad un 
punto tale da richiedere souu- 
zioni. radicali, alle quali non 
dovrebbero rimanere estranei 
dei profondi ridimensionamen- 
ti strutturali. . 

Desidero solo pensare che Il 
rontribuente italiano, pur ren 
dendosi conto delle difficoltà 
dei problemi finanziari e disci- 
plinatamente obbedendo ala 
indisciplinata selva di norme 
tributarie, dovrà essere abba- 
stanza stufo di tanti program- 
mi che, con la ricorrente scu- 
sante del momento immaturo, 
lasciano passare interi cinquan- 
tenni di storia. 

Desidero nel contempo rivoL 
gere ai nostri bravi ammini 
stratori comunali una preghie- 
ra, quella di considerare con 
molta gravità le meditate rac- 
comandazioni fatte recente 
mente dall’on. Trabucchi per il 
lustrare la portata deila legge 
n. 1044 del 1960, rascomanda- 
zioni che qui di seguito trascri- 
vo: «Non va dimenticato che 
lo sganciamento dell'imposta 
Wi famiglia da quello dell’impo- 
sta complementare non è con- 
cesso perchè i Comuni possano 
arbitrariamente accertare red- 
diti in misura diversa da quel. 
la reale. 

Va anzi ribadito che l’azione 
dei Comuni dovrà essere diret- 
ta ad un accertamento sempre 
più conforme alla realtà, varia. 
biue di anno in anno, a seconda 
delle circostanze soggettive ed 
oggettive. 

Oggetto dell'imposta di fami. 
glia non è infatti un reddito 
potenziale, ma una caparità 
concreta di spesa (agiatezza), 
onde si dovranno evitare accer- 
tamenti su basi di produttività 
o di redditi medi (come quelli 
che sono a base dei redditi ca- 
tastali); così pure si dovrà evi. 
tare che si tenga conto di una 
produttività ipotetica in anni 
in cui il reddito non si produ- 
ce, o di una produttività nor- 
male in anni in cuì ragioni 
congiunturali o meteorologiche 
od occasionali abbiano reso 
‘possibili guadagni di natura er- 
cezionale. 

Particolare cura dovranno 
porre i Comuni. nell'accerta- 
mento dei redditi dei titosari 0 
dei soci di aziende nelle quali 
la forma sociale mira soltanto 
‘a nascondere le persone singo- 
le; in questi casi il tenore di vi- 
ta, le spese effettive, gli inve- 
stimenti effettuati dovranno 
essere assunti come elemente 
di presunzione di riparti di red- 
diti effettivi, anche se questi 
non risultano dai bilanci socia. 
li; nè va dimenticato che an- 
che i proventi occasionali deri- 
vanti da operazioni isolate, de- 
vono costituire motivi di ascer- 
tamento agli effetti del’impo- 
sta di famiglia, inidipendente- 
mente da ogni discussione sul. 
la continuità delle fonti dei 
redditi, 

D'altro lato, perdite effettive 
o situazioni di disagio economi- 
co che si siano create anche 
improvvisamente, saranno va- 
Iutate dai Comuni indipenden- 
temente dalla loro valutazione 
agli effetti delle imposte diret- 
te.erariali. Sarà cura dei Sinda- 
ci (e dovranno vigilare se auto- 
rità di controllo), che dalla 
esatta applicazione della legge 
i Comuni non abbiano a riceve- 
re entrate non dovute, ma tut- 
te le entrate dovute. 

Altrettanto e più dovranno 
vigilare i detti organi di con- 
trollo perchè l’applicazione del 
l'imposta di famiglia sia fatta 
in misura perfettamente equili- 
brata, senza che essa possa di- 


venire strumento di parziali. 
smo o di demagogia da parte 
di amministratori che non sent 
tono l’importanza della funzio: 
ne di rigida applicazione della 
legge che è loro affidata». 

Questo onesto e realistico di- 
scorso, sul quale va anche ri- 
chiamata l'attenzione di tutti i 
contribuenti, è concluso. dal 
Ministro con l'auspicio che sia 
affrettata l’instaurazione di un 
clima di maggiore fiducia fra 
ente impositore e. cittadini. 

Ed a proposito di questo cli- 
ma. di fiducia, è un vero pecca» 
to che la citata legge abbia 
omesso di sancire l'obbligo per 
il rappresentante del Comune, 
esaurita la discussione del ri- 
corso innanzi alla Commissione 
comunale, di ritirarsi dall’aula 
insieme al contribuente, così 
come stabilito per il procura 
tore delle imposte innanzi alle 
Commissioni erariali. 

Chissà che non sia possibile 
soccorrere alla lacuna della leg- 
ge con una circolare ministeria- 
Ie interna, tanto più che le nor- 
me del T. U. sulla finanza loca- 
le — come ebbe a suo tempo a 
precisare l’on. Andreotti in ri 
sposta ad un’interrogazione 
parlamentare sull'argomento — 
non attribuiscono alcuna facol- 
tà al rappresentante dell'ente 
impositore di presenziare alle 
decisioni del collegio investito 
della. controversia. 

E’ solo un dettaglio psicologi- 
co, sono perfettamente d’accor- 
do, ma ha molta importanza 
per chiunque abbia una chiara 
concezione dell'uguaglianza, del- 
le parti innanzi al giudice. 


Antonio Colella 


Sia pure lentamente via del Teatro Romano sta compiendo la sua metamorfosi, Ecco, in 
a incompiuto — internamente — nuovo palazzo comunale. 


alto, una prospettiva dell’ancor: 
(la più bassa) prossima alla salutare opera di demolizione 


Sotto invece una vecchia casa 


DUE VOLTI DI 


IL PICCOLO 


UNA VI 


Luisillo e il..suo «Teatro di 
danza spagnola» hanno ottenu- 
to. ieri un vibrante successo. 
Spettacolo ardente di tempera- 
mento, abbagliante di colore 
iberico, fremente di ritmi, 
drammatico e patetico nell’azio- 
ne; mistico e orgiastico nelle sce- 
ne popolaresche, sempre seve- 
ramente disciplinato nello stiie. 
Ormai esiste un balletto dane- 
se, uno. jugoslavo, uno vienne- 
se, uno inglese (il famoso «Lon. 
don’s Festival Ballet»), e un 
balletto italiano. Ciascuno con 
proprie caratteristiche e con re- 
pertorio generico esteso al clas- 
sico, al romantico e al moderno 
di tipo descrittivo. Ora abbia- 
mo anche un «Teatro di danza 
spagnola» che non è il balletto 
tradizionale come quello famo- 
so del marchese De Cuevas, 
spagnolo solo nel nome del suo 
celebre creatore, che ha ispira- 
to le coreografie. dall’«Amleto», 
«Otello» o «Giulietta e Romeo» 
di Shakespeare su musiche di 
Ciaikowski, Verdi e Prokofieff. 
La danza spagnola è una mar 

ifestazione non di balletto ma 
di carattere ambientale, vale 2. 
dire un'espressione del cosiu- 
me popolare spagnola sia esso 
iberico o messicano. Luisillo 
conquistò notorietà europea nel 
tempo in cui faceva parte della 
‘compagnia di Carmen Amaya, 
una danzatrice vulcanica che 
poco dopo si divise da Luisiilo 
e costituì un gruppo occasiona- 
le danzante per se stessa. Lo. 
stesso temperamento separati- 
sta si ebbe con il celebre bal. 
lerino spagnolo Antonio il qua- 
le, avendo ideali d’arte ‘opposti 
a quelli della sua compagna 
‘Rosario, pur essa famosa balle- 
rina spagnola, si divise da lei 
e formò compagnia propria. Qui 
sì vuole appunto definire ciò 
che è balletto, anche quando 
questo. è impostato su motivo 


(«Giornaljuiu») 


= | coreografico e musicale d’am- 


LE CONFERENZE 


Valsecchi su Spazzapan 


+ Mentre continua l'interesse 
mento del pubblico per la ‘grande 
‘mostra disegni di Luigi Spaz- 
zapan, ‘allestita del Circolo della 
cultura e delle arti nella Galleria 
del Teatro Nuovo, oggi si avrà le 
seconda manifestazione in memoria 
del pittore isontino: la conferenza 
di Marco Valsecchi. L'illustre cri- 
tico milanese, che già aveva detta- 
to le presentazione incluse nel ca- 


talogo delle mostra, parlerà appun- | 


to delia vita e dell'opera di Luigi 
Spazzapan. Marco Valsecchi è un 
estimatore convinto ed un profon- 
do conoscitore della pittura di Spaz- 
zapen. In questo! senso, la Sezione 
arti del C.C.A. non avrebbe potuto 
scegliere, per l'odierna testimonian- 
za celebrativa, un oratore più au- 
torevole e qualificato. L'interessan- 
te conferenza è fissata per le ore 
18.45 di oggi nella sala maggiore 
del C.C.A. (via San Carlo 2); T'in- 
‘gresso è libero. 

+ Oggi alle ore 17, il prof. Vito 
Levi commemorerà ‘ell''A.D.E.I. 
(piazza Silvio Benco, 4) il musi 
cista Alberto Franchetti nel cente 
nario della nascita. La conversazio- 
ne sarà corredata dalla esecuzione 
di elcuni brani dell’opera «Cristo- 
foro Colombo», incisi su disco. L'in- 
gresso è libero. 


+ Questa sera alle 18.45, nella 
sala della Galleria d'arte del Tea- 
tro Nuovo, in via Giustiniano 4, 
per. il ciclo di conferenze organiz 
zato dalla sezione triestina della 
‘nF'idapa» — Federazione italiane 
donne, nelle arti, professioni e af- 
fari — parlerà la signora Nera 
Fuzzi commentando l'ultimo roman- 
zò di Moravia «Le noia». 


+ Come annunciato, domani alle 
ore 18.30 l'ing. Sergio Nordio, di- 
rettore della Telve, terrà una con- 
ferenza el Centro culturale USIS 
(via Gelatti 1) su: «L'uomo e lo 
spazio: applicazioni». L'ing, Nordio 
tratterà da un punto di vista scien- 
tifico le presenti e future applica- 
gioni dei satelliti artificiali con la 


CHIARIMENTI IN MERITO A PRESUNTA INCOMPATIBILITÀ’ 


Nè «ditta» nè «impresa» 
la Mutua dei commercianti 


Nella sue qualità di commissario 
straordinario della Casse mutua 
provinciale per l'assicurazione con- 
tro le malattie in favore degli eser- 
centi attività commerciali, il dott. 
‘Marcello Cordovado, si è recato nei 
giorni scorsi a Rome, dove erano 
stati convocati tutti i commissari 
provinciali per ricevere istruzioni 
e chiarimenti da perte del commis- 
sario nazionale. dott. Ronzolani 
nonchè de parte del Ministro del 
Lavoro e delle Previdenza Sociale 
on, Fiorentino Sullo. Al suo rien- 
tro in sede egli he fornito al nostro 
giornale alcuni chiarimenti in ime- 
rito ella questione della presunta 
incompatibilità, sollevata dalla Fe- 
dercommercio e che derivereboe 
dal fatto che il direttore della, Mu- 
tua malattia commercianti (istitu 
zione libera e volontarie avente se- 
de in via Coroneo 8) è stato chia- 
mato contemporaneamente dala 
Prefetture alla carica di commis 
sario della, sorgente Cassa provin. 
ciale. 

Il dott. Cordovado ha rilevato 
anzitutto che la Mutua volontaria 
mon è nè una «ditte».nè un'eimpre- 
sa, come è stata definite, ma è 
‘bensì una Mutua e come tale, e 
cioè come Ente morale, non eser- 
cita la sus attività a. scopo:di lucro. 

In merito all’obiezione principale, 
la presunta incompatibilità delle 
due cariche, è stato sostenuto che 
dî commissario, dato che è anche 
direttore della Mutua libera, do- 
‘vrà «trattare con se stesso» per la 
convenzione delle prestazioni se 

Al riguardo il dott, Cordovado si 
richiama all'art. 35 della legge in 
questione (legge 27 novembre 1960 n. 
1397) che prescrive tassativamente 
quanto segue: «L'assemblea gene- 
mele della Cassa mutua provincia 


ha facoltà di affidare alle associa. 
zioni mutue volontarie delle cate 
gorie interessate esistenti nella Pro- 
vincia el 30 aprile 1959 la gestione 
delle forme di prestazioni obbliga- 
torie previste dall'art. 11 della pre- 
sente legge. Le convenzioni stipu- 
late dalle Casse mutue provinciali 
debbono essere approvate dal con- 
siglio centrale della Federazione 
nazionale». 


Soltanto l'assemblea e non ii 
commissario. (il quale cessa dalle 
sue funzioni non appena nominati 
il. consiglio d'amministrazione ed 
il suo presidente) può quindi tret- 
tare per la gestione delle prestazio- 
ni senitarie: il commissario, non 
potendo fare convenzioni con nes 
suno, evidentemente non può farle 
neanche con se stesso. 


Come farà allora il commissario 
@ predisporre l’arogazione delle 
prestazioni? Ai sensi dell'art. 47, 
secondo comma, viene detto che 
«il commissario attuerà i commiti 
previsti (cioè: a) dare disposizioni 
per le riscossioni dei canoni; 0) 
provvedere perchè le prestazioni 
siano erogate nel termine di cui 
all’art. 10 e nelle forme, modalità 
e limiti previsti dall'art. 11, ulti 
mo comme; c) adottare i provve. 
dimenti opportuni per le elezioni) 
nelle sedi e con l'ausilio delle Ca- 
mere di commercio ed avvalendosi 
delle: attrezzature e dei servizi dei 
veri Istituti e Mutue aventi com- 
piti similari». È 

Di conseguenza, per quanto T- 
guarda, l'ausilio previsto delle Ca- 
‘mere di commercio e delle attrezza- 
ture e dei servizi dei vari istituti 
e mutue, è chiaro che si intende 
sempre servizi d attrezzature per 
l'espletamento dei compiti riserva- 
ti al commissario (riscossione cano- 
ni, provvedimenti per le elezioni). 
Per quento riguarda invece il pun- 


to b) dell'art. 47 (erogazione delle 
prestazioni sanitarie) bisogna rifa- 
rirsi agli artico 10 e 11 ultimo 
comma della legge. 

Ora, in forza dell'art, 10 e del 
l'art. 43, terzo comma, le presta- 
zioni sanitarie avranno inizio il 
Lo luglio, E per quanto concerne 
le forme, modalità e limiti previ 
sti dall'ultimo comma. dell'art. 11 
della legge in questione, si fa rile 
vare che questo dice: «Fino alle 
emanazione del Regolamento delle 
prestazioni, alle persone soggette 
all'assicurazione obbligatoria. pre- 
vista dalla presente legge, le pre- 
stazioni sono erogate nelle forme, 
modalità e limiti stabiliti dalle leg- 
ge il gennaio 1948 n. 138 e succes 
sive modificazioni ed integrazioni». 

Questa legge è quella. che tratta 
della «Costituzione dell'Ente della 
mutualità, Istituto per  l’assi 
stenza di malattia ai lavoratori. 
Si tratta quindi dell'Istituto princi- 
pale per l'assistenza sanitaria tote- 
le, erogata in base al pagamento 
di adeguati contributi. In conclu- 
sione il dott, Cordovado afferma 
che in. tutti questi adempimenti 
previsti dalla legge, di nessuna .n- 
compatibilità o contraddizione è 
‘fonte la Mutua volontaria, e quin- 
di l'incarico di commissario straor- 
dinario per l’istituenda Cassa obbli- 
gatoria, affidato al direttore della 
Mutua volontaria, non è in con- 
tresto nè con la lettera nè con lo 
spirito della legge. si 

PRELEVA O SL e SE 

Associazione nazionale csrabinie- 
ri. Sabato, alle ore 19, nella sala 
convegno della Casa del Combat 
tente (IV piano), sì terrà une riu- 
nione di tutti gli inscritti e non 
inscritti per discutere. questioni. di 
‘indole organizzative. 


competenza che gli deriva da una 
profonda conoscenza tecnica del. 
l'argomento particolarmente per 
quanto concerne le telecomunica- 
zioni. L'impiego dei satelliti artifi- 
ciali nel settore delle comunicazio- 
nî è ormai diventato pura realtà 
che renderà possibile fra non mol 
to un servizio diretto di televisione 
esteso a tutto il mondo. Questi pro- 
blemi vengono dibattuti anche in 
Italia e l’Istituto per le ricerche ha 
già insistito sull'opportunità che il 
nostro Paese sia presente nei pro- 
grammi in corso di elaborazione in 
altre nazioni. Tra gli esperimenti 
più interessanti in questo campo 
va ricordato il lancio dell'«Echo I», 
il gigantesco pallone del diametro 
di oltre 30 metri, che è stato uti. 
lizzato per riflettere  radiosegnali, 
con messaggi a voce, musica e im- 
magini, tra un punto e l'altro del 
territorio degli Stati Uniti e tra 
questi e l'Europa. Le caratteristi 
che dell'«Echo I» verranno illustra 
te de un documentario che seguirà 
la conferenza. L'ingresso è libero. 

+ Venerdì alle ore 19, avrà luogo 
sotto gli auspici della «Dante». nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante» 
un'interessante conferenza del prof. 
Luigi Bressan su: «La funzione 
europea di Berlino nella crisi fra 
Est ed Ovest». 


+ Un numeroso pubblico è inter- 
venuto ieri al Circolo di Cultura e 
delle Arti, dove s'è svolto l'annun- 
ciato dibattito sul recente libro 
«Storia, d'Italia» dello scrittore in- 
glese Mac Smith. 

Si sono trovati a colloquio esper- 
ti della storia. italiana quali 1 
professori Giulio Cervani, Elio Apih 
e l'avv. Emanuele Flora, presieduti 
dal direttore dell'Istituto di Storia 
Moderna dell'Ateneo triestino prof. 
Tabacco. 

Ti prof. Cervani, che per primo 
‘ha preso la parola, riferendosi agli 
scritti dei vari Croce, Bonomi, Mo- 
tanti e Sciabò, ha analizzato i vari 
aspetti negativi e posìtivi della po- 
litica italiane sia el tempo del lt 
beralismo che al tempo fascista e 
le vatie decadenze e ‘riprese, che 
sono segno della ipotetica stranez 
za dell'allora Governo, dal 1861 al 
1958, periodo compreso nel trattato 
di Mac Sr.ith. 

Ma ciò che l'oratore ha, messo in 
risalto è il grande equivoco di pro- 
cedura che lo scrittore inglese ha 
trattato nel suo. libro, che rivela 
un numero. rilevante di inesattezze 
ed, errori grossolani, che però mon 
alterano enormemente il susseguir- 
si della storia italiana. 

Il prof. Apih, secondo oratore, 
ha in certo qual modo appoggiato 
la tesi del collega prof. Ceryani. 

Ultimo a prendere la parola è 
stato l'avvocato Flora, al quale era, 
riservato il difficile compito di cri- 
tico dell'opera. 

Eee e 


Onoranze ai Caduti 
della Brigata «Sassari» 


Anche quest'anno, le sezione pro- 
vinciale del Fante — che si onora 
considerarsi. la depositaria. degli 
ideali e‘ delle tradizioni della Bri 
gaeta Sassari» — ricorderà, nell'an- 
niversario della battaglia dei «Tre 
Monti», i gloriosi Caduti. 

Sabato, alle ore 10, verrà cele- 
brata una Messa solenne nella 
Chiesa. di Sant'Antonio Nuovo, @l- 
la presenza del generale Pietro Bar- 
barino, comandante della. Regione 
Nord-Est, del generale Luigi Vi 
smara e delle autorità cittadine. 
Interverranno le rappresentanze di 
tutte le Associazioni combattenti» 
stiche e d'arma con i labari socia 
li, nonchè, quelle dei reparti o enti 
militari di stanze nella nostra cit- 
tà. Il piechetto d'onore sarà forni 
to ‘dal CKXXV Battaglione Fuci- 
Meri. 

Successivamente verranno depo- 
ste delle corone d'alloro sui cippi 
dei Reggimenti 151.0 e 152.0, eretti 
nella caserma Vittorio Emanuele di 
via Rossetti, corone offerte dei fan- 
ti in congedo triestini a deferente 
ricordo degli eroici sacrifici dei 
«sesserini» per le prime redenzione 
di Trieste. Altre corone verranno 
poi collocate alla «Trincea delle 
Fresche» nel pomeriggio. 

Tutti i combattenti ed i fenti, 
particolarmente coloro che hanno 
portato le gloriose mostrine |bianco- 
rosse, sono invitati e. partecipare 
al rito celebrativo. 


DUE RAPPRESENTAZIONI STRAORDINARIE 


; biente particolare, come «La 
giara» siciliana musicata da Ca- 
sella; e ciò che è ben limitato 


Senza tenda 


Gassman darà «Edipo Re» 


Vengono annunciate al Tea- 
tro Verdi per sabato alle ore 21 
e domenica alle ore 17, due 
rappresentazioni straordinarie 
del Teatro Popolare Italiano 
diretto da Vittorio Gassman. 
Verrà presentato «Edipo Re» 
di Sofocle, versione di Salva- 
tore Quasimodo, con Vittorio 
Gassman, Ilaria Occhini, An- 
drea Bosic, Giulio Girola, Ca- 
listo Calisti, Attilio Cucari, Ma- 
rio Erpichini, Giamberto -Mar- 


e caratterizzato di danza e can- 
to spagnoli come appunto il 
teatro di Luisillo. Luisillo, che 
ha subìto l'influsso del suo sog- 
giorno nell'America settentrio- 
nale, ha improntato le sue dan- 
ze spagnole di un soggetto con- 
creto, teatralmente suggestivo e 
di argomento narrativo, Il suo 
repertorio lo dimostra sia at- 
traverso il decorso della vicen- 
da, sia per l'inclusione di mol. 


1 ‘  |teplici forme del folclore spa- 
colin, Carlo Montagna, Arnal gnolo, In queste forme le sce- 


de SO io Daan: AN-|fie danzanti trovano pienezza 
tonio Salines, Claudio Sora @|gj espressione e di vitalità, ma 
con la partecipazione di Carlo | anche il loro limite. La stessa 
D'Angelo. Regia di Vittorio |considerazione limitativa si può 
Gassman; scene e costumi di|fare per le danze folcloristiche 
Piero Zuffi; musiche di Gino | d'ogni paese; per quelle nord- 
Marinuzzi junior. ‘americane e per quelle ricchis- 

La vendita dei »izlietti, per |sime dell'America centro-meri- 
tutti e due gli spettacoli, ha|dionale. In «Luna de sangre» 
luogo alla. biglietteria del|Luisillo ha mostrato anzitutto 
teatro. il drammatico svolgimento del. 
la scena, ma più di tutto ha 


e con il TPI 


i 


i ic a ] d 
Haria Occhini e Vittorio Gassman in «Un marziano a Roma» donna del Pilar vengono a Sa- 


rivelato che la ‘danza può e de- 
ve trovare la sua eloquenza, 
cioè l'evidenza del suo linguag- 
gio, senza la musica. Alessan- 
dro e Clotilde Shakarofi tende 
vano a raggiungere l’espressi- 
vità integrale della loro danza, 
che era caratterizzata da una 
elevata intellettualità, senza la 
musica. In «Luna de sangre» 
assistiamo alla rivalità e inimi- 
cizia di due famiglie: i Cam- 
‘bioros e i Montoya. Ma l’amo- 
re non conosce le rivalità tra- 
mandate attraverso i secoli. Un 
giovane Cambioros è innumo- 
rato di una giovane Montoya. 
Essi si incontrano in una not. 
te di luna e si parlano del loro 
amore; ma improvvisamente so. 
no scoperti. I Montoya uccido 
no il Cambioros. La giovane 
gitana precipita nella dispera. 
zione. La dinamica della danza 
è fondata sul ritmo scandito 
delle mani e dei piedi che pro- 
cede nella drammatica accele 
tazione e intensità col crescen- 
do del ritmo ossessionante. 

«Gigantes y cabezudos», su 
musica tolta dalla «Zarzuela» 
di Fernandez Caballero, è un’al- 
tra scena di folclore spagnolo. 
Nel giorno di festa della Ma- 


= 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Questa sera, 
ore 21: «Iuisillo e il suo teatro di 
danza spegnole». Prezzi: lire 2000, 
1300, 1000 e. 500. 

TEATRO NUOVO. Ore 21, per il 
turno di abbonamento G, ottava 
replica de: «La dodicesima notte», 
di William Shakespeare. Prenota- 
zione e vendita dei biglietti al bot- 
feghino ‘del Teatro. (telef. 24183) 
ed alla Biglietteria Centrale (telef. 
35372). Prezzi: settore A lire 650, 
settore B lire 450, galleria lire 250. 


TEATRO NUOVO, Venerdì ore 21, 
«Todas: las Tardes en Granada», 
Recital lorchiano, con la parteci. 
pazione degli attori del Teatro Sta- 
bile Luciano Alberici, Marisa Fab- 
bri, Ottorino Guerrini, Margherita 
Guzzinati ‘«ée Anna Miserocchi e 
commento musicale alla chitarna 
Bruno Tonez.i. regia di Giuseppe 
Di Martino. Per gli ultimi posti 
disponibili, rivolgersi al 31507. 


ARCOBALENO. 16: «Italiani al 
l'inferno». Questo film è la storia 
vera della disperata guerra com- 
battuta del soldato italiano su tut- 
ti i fronti. Un film che tutti de- 
vono vedere, 

EXCELSIOR. 16, 19, 22 (fine 24.30): 
«Napoleone ed Austerlitz», grandio- 
so e spettacolare film, in cinema- 
scope technicolor, con Claudia Car- 
dinale Martine Carol, Leslie Ca- 
ron, Vittorio De, Sica, Anna Maria 
Ferrero, Jean Marais e O. Welles: 
FENICE. 16: «La fontana della 
vergine». Un film di Ingmar Berg- 
men. Una storia violenta, atroce: 
la più feroce che mai si sia veduts 
sulio schermo. Vietato ai minori, 
FILODRAMMATICO. 16. Un su- 
per giallo di Alfred Hitchcock: «Il 
prigioniero Ai Amsterdam», con 
L. Dey e G. Sender. 
GRATTACIELO. 16. La Cineriz 
presenta: «La grande. olimpiade». 
Uno spettacolo‘ di una grandiosità 
mai vista. Realizzato in stupendi 
colori. Orario delle visioni 16, 19, 22. 


d PACCO 


iguana rita de (7g 


SORPRESA 


GRATTACIELO 


«La grande Olimpiade» 

Tre ore di uno spettacolo ec- 
cezionale e a colori’ sfupendi 
ORARIO: 16 - 19 . 22 
TER STI TI i 
SUPLRCINEscA. 16: «Le distra- 
zioni», con Sylve Koscina e Jean 
Paul Belmondo, l'interprete d'ec- 
cezione più quotato e più ammira- 


to, in un film sensuale, spregiudi- 
cato, sconcertante. Viet. ai minori, 


ALABARDA. 16. Ultime repliche: 
«A casa, dopo l'uragano». Eccezio 
nale colorscope M. G. M., con Blee- 
nor Parker e Robert  Mitchum. 
Entusiastico successo. Ult. giorno. 
AURORA. 16: «Morgan il 

ta», con Steve Reeves e Valerie 
Lagrange. Le gesta favolose della 
pirateria, in una grandiosa e spetta- 
colare realizzazione cinematografica 
Cinemascope techn. Ultimo giorno, 
CAPITOL. 16: «Il grande pescato- 
re». Uno spettacolare technicolor 
panavision, con Howard Keel, Su- 
san Kohner, John Saxson e Mar 
ta Hyer. Tratto dal romanzo omo- 
nimo di Lloyd C. Douglas, l'auto 
Te de «La tunica». 

CRISTALLO. 15.30: «Lo Zer del 
l'Alaska», una grandiose realizza: 
zione Warner, dal romanzo di 
Edne Ferber, autrice de «Il gigan- 
te». Technicolor, con Richard Bur- 
ton. R. Ryan, C. Jones e M, Hyer. 
Grande successo. Ultimo giorno, 
GARIBALDI. 16.3 «Il principe 
fusto», con Maurizio Arena, Lorel- 
la De Luca e Memmo Carotenuto. 
IMPERO. 16.30. Ultimo, definitivo 
giorno della meravigliosa avventu- 
Ta di «Silvestro, gatto maldestro». 
Domani: «I delfini». 

TTALIA. 16: «Ballate di un solda- 
to». Storia d'amore, attraente, sul 
gestiva, indimenticabile. Capolevo- 
to premiato al Festival di Cannes, 
interpretato de Valodia Ivasciov e 
G. Gizuna Prukarienko. Successo. 
MASSIMO. 15.30: «Il grande cielo». 
Avventurose gesta dei pionieri nel 
selvaggio Ovest, con Kirk Douglas 
ed Elizabeth "Threatt. Successo. 
VITT. VENETO. 16. Technicolor: 
«Il letto di spine». Richard Bur 
ton, Barbara Rush e Jack Carson 
Ecco gli atti compiuti in nome 
dell'amore, ecco il fuoco chs ince 
nerisce le rispettabilità. Vietato 
ai minori di 16 anni. 


vendetta», con Burt Lancaster, 
Sally Forrest e Robert Walker. 
Tec inicolor, M. G. M. 

VIALE. 16: «L'occhio ipnotico», 
un film sconcertante e diabolico, 
con. Jacques Bergerac e Merry 
Anders. Vietato ai minori. 


ALCIONE. Chiuso causa rinnova 
dell'impianto di riscaldamento. 
ALDEBARAN. 16; «La legge è 
legge». Comicità e umorismo, con 
Totò e Fernandel. 

ARISTON. 16: «Fuoco nella stiva». 
Affascinante spettacolo in cinema- 
scope technicolor, con Rita Hay- 
‘worth, R. Mitchum e J. Lemmon. 
ASTORIA (già S., Marco) filova 1. 
16: «Occhio alla penna». Una se- 
rie di strabilianti cartoni animati, 
in_ technicolor. Successo. 

ASTRA. 16.30: «Cerasella», diver 
tentissimo film Titanus, con Ciau- 
die Mori e Mario Girotti. 
IDEALE. 16: «La scala a chioccio- 
la», Il capolavoro dei gialli, con 
Dorothy McGuire, Ethel Barrymo- 
te e George Brent. N 
MARCONI. 16. Ancora oggi, a 
grande richieste, il divertentissi. 
mo technicolor: «Appuntamento a 
Ischia», con A. Lualdi, Mina, Mo- 
dugno e la piccola M. L. Gazzoni. 
NOVO CINE. 16: «Il marito lati 
no», splendido technicolor, con 
Deborah Kerr e Rossano Brazzi. 
RADIO. 16: «Vento selvaggio», 
technicolor, con John Wayne, Su- 
san Haywerd e Ray Milland. 
SAVONA. 16: «I cavalieri dell'ono- 
Te», Grandioso technicolor, con 
William. Holden e Mona Freeman. 


LUMIERE. 17: «I vitelloni», con 
Alberto Sordi, Franco Interlenghi 
ed Eleonora. Ruffo. . . 

ODEON. 16: «La carovane delle 
schiave», technicolor, con V. Staal 
e M. Cruz. Avventuroso, passionale, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. «L'arca di Noè». 


| E PACCO 
| 


di 16.30: «La valle della 


DINI 27 
SORPRESA 


ragozza due contadini per ve- 
dere la processione, e per ti- 
more di non più ritrovarsi tra 
la folla essi si tengono per mar 
no. Si svolge la tipica proces- 
sione preceduta dai Giganti e 
dalle grosse Teste che sono, per- 
sonaggi tradizionali nelle. pro- 
cessioni spagnole. Come ine- 
briati e allucinati di gioia misti- 
ca, la folla e i partecipanti alla 
processione danzano la <jota». 
Attorno alla statua della Ver- 
gine danzano i ragazzi del coro 
e perfino il parroco accenna 
passi di danza. Giacchè in Spa- 
gna tutti danzano; danzano la 
gitana e la nobildonna, il prete 
e il torero, l’Alcade e il conta- 
dino, il notabile e il popolano. 


La, danza è il genio della razza, 
è l’effusione della sua esaltazio- 
ne mistica e della sua baldoria 
istintiva. La danza è prima del 
Verbo e sì trasmette nelle ge- 
nerazioni. Nella musica spagno. 
la del ‘600 il servizio divino ve- 
niva celebrato con la danza. 
In essa si fondono elementi 
pagani e spirito cristiano. A 
Siviglia, durante ‘i riti della 
Settimana Santa, i ragazzi bal 
lano di fronte all’altare maggio- 
re prima della Messa ‘grande. 
E' la danza nata nel Mediterra- 
neo, che ha investito la trase- 
dia greca e si è dilatata entro 
la Penisola iberica e la Sicilia, 
portando con sè lo spirito origi- 
nario e il vigore elementare 
sui quali si sono stratificate at- 
traverso i secoli, formazioni di 
costume popolare profano e di 
riti religiosi che hanno assunto 
gli aspetti folcloristici delle sin- 
gole regioni spagnole. i, 
Nella «Sinfonia sivigliana» di 
Turina si è avuta la visione di 
un vero e proprio virtuosismo 
danzante col formarsi e disfar- 
si dei gruppi, degli allineamen- 
ti e degli atteggiamenti; tra 
un lento con moto e un accele- 
rato dettati da ritmi musicali 
sempre mutevoli, ora saettanti, 
ora vorticosi e turbinosi. Le 
danzatrici hanno veramente 
mostrato «l’intelligence de ses 
castagnettes» e l’euritmia. mu- 
sicale del tacco che batte secco 
e tagliente il fremito della fem- 
minilità spagnola. Ma la pal 
ma del successo è toccata a 
«Luna de sangre» ove il lin- 
guaggio della danza senza mu- 
sica è dato solamente dal pas- 
so ritmato e cadenzato delle 
fazioni avverse; dal passo bat- 
tuto e ribattuto nella tenebra. 
Anche qui il tacco ha trovato 
il vocabolario vivo e incisivo 
delle parole. Parole d’amore dei 
due amanti, parole di dispera- 
zione della fanciulla che vede 
soccombere l'amato nello scon- 
tro tra i due gruppi rivali. 
Luisillo è nel suo genere un 
virtuoso completo della danza 
spagnola sotto tutti gli aspetti; 
agilità, intelligenza, signorilità, 
senso ritmico infallibile, espres- 
sività. Lo ha mostrato nella 
scena campestre «Trigales de 
trebujena» in cui ha raccolto 
il primo successo della serata; 
lo ha affermato in «Luna de 
sangre» e riconfermato in «Pan- 
deirada da Santiago»; infine lo 
ha sigillato trionfalmente con 
Alice Fernandez in «Gigantes 


{[NTOSTREDARTE]) 


Domani «personale» 
di Livio Rosignano 


Alla Sala comunale d’arte, si 
inaugurerà domani una mostra. 
personale del pittore concittadino 
Livio Rosignano. Il pittore pre- 
senterà 25 opere, di vario soggetto, 
ispirate ad ambienti triestini. Le 
mostra, che si preannuncia. inte- 
ressanite, rimarrà aperta fino a lu- 
nedì 6 febbraio. 


Luisillo e il teatro 
di danza spagnola 


y cabezudos» pittoresco di ca- 
ratterizzazione danzante della 
felicità pànica e della gioia mi- 
stica, La Compagnia di Luisil- 
lo è ben dotata di cantori, e di 
perfetti suonatori di chitarra e 
di cornamusa. 

La parte orchesti&le è stata 
assolta con molto impegno dal- 
le nostra orchestra diretta dal 
maestro Ramon Jimenez. Gran- 
de successo. Stasera lo spetta- 
colo si replica. 

v. i 


Questa sera alle ore 21 se 
conda e ultima replica del bai- 
letto «Luisillo e il suo teatro 
di danza spagnola». Continua 
alla biglietteria del teatro la ven- 
dita dei biglietti, 


____—_*——— 


Stasera in assemblea 
l'Ordine: dei medici 


Si ricorda ai medici che que- 
sta sera si terrà alle ore 18,30 
in seconda convocazione, l’as- 
semblea, ordinaria dell’Ordine, 
nella Biblioteca dell'Ospedale 
maggiore, con il seguente ordi. 
ne del giorno: relazione del 
presidente; relazione del teso- 
riere; varie. Si raccomanda agli 
iscritti di non mancare. 

e lg prete re 


Abilitazione all’ insegnamento 
dell'economia domestica 


UN CORSO PREPARATORIO 


sotto gli auspici della sezio- 
ne provinciale dell’ANIDED e 
del Centro ‘didattico del locale 
Provveditorato agli Studi, mer- 
coledì 2% gennaio alle ore 18 
presso la sede del Centro di- 
dattico di via Mazzini 25, avrà 
inizio un corso di preparazio- 
ne agli esami di abilitazione al- 
l'insegnamento per docenti di 
economia. domestica. Saranno 
trattate le seguenti materie: 
alimentazione e igiene, merceo- 
logia, disegno, contabilità, eco- 
nomia domestica. 

Le lezioni saranno tenute nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 18 alle 20. 

Per informazioni e iscrizioni 
le interessate possono rivolger- 
si al Centro didattico di via 
Mazzini 25 (tel. 36854) dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 18.30. 


OGGI 
all’Arcobaleno 


S di 
UN FILM CHE TUTTI 
DEVONO VEDERE 


< 


t PIE VERO DI LES AMANTS: PIU'CRUDO DI DIABLE AU CORI 


Domani all’Exce 


ISTOi 


PIU'SCONCERTANTE DE ‘LA DOLCE VITA" 


Monica 
Bernhard 


Un dito di 


Michelangelo Antonioni 


“Marcello Mastroianni 
-  =—,Jeanne Moreau © 


Maria Pia Luzi 
Rosy Mazzacurat 
‘© con la partecipazione straordinaria di 7 


Un Sim. prodono. do Emanuele Cassuto | 
1021 lo Alopi Film Roma + Sofitadio + Silver Fum Parigi] 


Vitti. 
Wicki 
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NESSUNO SA QUANTO SE NE ESTRAGGA ANNUALMENTE 


IL PICCOLO 


ARRIVA IN RITARDO E POI SCAPPA 


L' URANIO ALLA BASE 
DELLA CRISI NEL CONGO 


Un clima di assoluta incertezza per l'avvenire regna nel paese 


Sembrano in rialzo le azioni del filosovietico Patrice Lumumba 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 24 

Li lumuflibisti di Gizenga, in. 
coraggiati ed aiutati dall’ester- 
no, si sono assicurati il control. 
lo della Provincia orientale, del 
Kivu e della regione Lualaba, 
cioè di un buon terzo del ter- 
ritorio congolese; il Katanga 
già da tempo s'è dichiarato in- 
dipendente e così pure il Sud 
‘Kasai. Il Congo si sta  sfa- 
sciando. Kasavubu e Bobutu 
estendono il loro potere solo 
sulle province di Leopoldville, 
dell’Equateur e su parte del 
Kasai; propagandisti lumum- 
bisti sono giunti nella capitale 
e perfino a Thysville, la rocca- 
forte di Mobutu, sede del più 
importante campo militare del- 
l’A.N.C., l’Armée. Nationale Con- 
golaise. 

In questo momento a Leo- 
poldville c’è la calma; ma una 
calma falsa, la calma minaccio- 
sa che precede la tempesta; la 
atmosfera è carica di elettrici. 
ta. L'impressione generale è 
che il Congo si trovi ad ‘una 
svolta pericolosa, e che i prin- 
cipali personaggi della scena 
politica si preoccupino solo di 
mon compromettersi, di cerca- 
re la scappatoia, che permetta 
loro di sopravvivere e di con- 
servarsi una pagnotta nel caso 
che la situazione precipiti e che 
i lumumbisti abbiano il soprav- 
vento in tutto il paese. Solo 
Tischombe. ‘sembra deciso ad 
impedire che. Gizenga. avanzi 
nel Katanga meridionale: e.ciò 
è ben comprerisibile. perchè 
"Tschombe opera per. l’Union 
Minière Belge e perchè i lu- 
imumbisti issano sfacciatamen- 
tela bandiera rossa sulle loro 
conquiste. 

Mancando un Governo forte 
che li tenga incollati, i pezzi 
del grande mosaico congolese 
si staccano ad uno ad uno, I 
capi politici responsabili, la 
stampa locale, la parte più col 
ta della popolazione accolgono 
le notizie sulla disgregazione 
dello Stato con la massima in- 
differenza, perchè un ‘senso di 
unità nazionale congolese non 
esiste; non esiste ‘negli strati 
più bassi della popolazione per- 
chè la loro vita è ancora quel 
la della tribù autostifficiente 
priva di rapporti, o quasi, col 
resto del mondo, nè negli stra- 
ti ‘più ‘elevati. perchè. ogni ca- 
po partito, ogni funzionario, 
conserva nel fondo di se stesso 
qualcosa. della. sua primitiva 
mentalità tribale. È 

E perciò possibile che VAT 
imée Nationale Congolaise di 
Mobutu da un momento all’al- 
tro, si schieri dalla parte dei 
lumumbisti; è un Asercito che 
mon: dà. affidamento, ‘composto 
da elementi che. pensano; solo 
alloro immediato. tornaconto 
e Che non hanno iserupoli mo- 
ralia passare nel campo nemi- 
co se si accorgono. che.-il nemi- 
co è più forte di loro; basta un 
ritardo nella corresponsione 


Uniti: si tratta dell'uranio, E 
nessuno sa quanto minerale di 
uranio esce dal Congo attraver- 
so la ferrovia di Lobito (Ango- 
la), quella che sbocca,a Dar es 
Salaam (Tanganika), e attra- 
so la Rhodesia. 

Lumumba è ora in mano al 
suo peggior nemico, Tschombe; 
ma sarebbe ‘un errore pensare 
che ciò elimini la possibilità di 
un ritorno di Lumumba, al po- 

tere e cioè di una penetrazione 
sovietica nel Congo. La popola: 
Tità di Lumumba è enorme: 
mente aumentata in queste ul. 
time settimane; coloro che un 
mese fa parlavano di lui con 
‘aperto disprezzo e dep.oravano 
rhe in occasione della sua fuga 
e successiva cattura non fosse 
stato ucciso ora sì astengo- 
no da ogni commento troppo 
aspro: non si sa mai! E di certo 
è un fatto che se esiste un con- 
golese che abbia il senso del po- 
tere ed una ampia visione dei 
‘preblemi del Congo, questi, no- 


nostante i difetti che gli vengo- 
no attribuiti, è Lumumba. Se 
Lumumba tornasse al potere 
diverrebbe un idolo, un. eroe, 
dopo le vicissitudini passate; 
egli potrà persistere nel suo at- 
teggiamento filosovietico, acca- 
i ella persecuzione dei suoi 
politici, ostacolare la 

azione moderatrice delle N.U., 
e, in questo caso, sarà la guer- 
ra; ma non si può escludere 
che, traendo profitto dalle 
esperienze che lo fecero cadere 
in disgrazia si sforzi di favori 


re l’accordo. e la cooperazione 
tra i partiti e le regioni e di fa- 
cilitare l’opera dell'ONU, ed al 
lora un periodo di rapida ripre» 
sa potrebbe avere inizio. 
L'attuale. situazione. di atte- 
sa, tuttavia, è tutt’altro che 
piacevole e rassicurante. La 
ONU ha il suo bel d’affare per 
assoivere il suo compito princi 
pale, quello di scongiurare il pe- 
ricolo di scontri armati e spar- 
gimenti di sangue; e la posizio- 
ne dell'ONU è molto delicata e 
difficile anche perchè alcuni 


dei suoi contingenti di truppe 
provengono dalle nazioni che 
hanno apertamente ‘sostenuto 
ed appoggiato il movimento. 
lumumbista (Repubblica Araba 
Unita, Tunisia, Ghana, ecc.). 
Un altro fattore di incertezza 
è dato dalla. impossibiuità. di 
prevedere le reazioni dei congo- 
lesi: i tdro atti non derivano da 
ragionamenti logici, ‘:ma scatu- 
riscono. spesso da istinti e da 
tradizioni primitive. e. tribali 
che non di rado scrostano.ililie- 
ve strato della loro vernice :di 
cultura e di moralità occiden- 
tale. 

Questi strani contrasti sono 
jpiegabili: al tempo di Stanley 
il. 90 ,per cento dei congolesi 
non conosceva nè la ruota nè 
la scrittura: è qui i i 
‘bile che, in 80 anni, essi ab- 
biano potuto digerire ed assi- 
‘milare l'enorme mole di civili 
cognizioni che i bianchi hanno 
digerito in millenni, E' anche 
per ragioni di questo genere che 
quel. grande territorio designa- 
to col nome «Congo» non potrà 
probabilmente divenire «nazio- 
ne» a breve scadenza. 

Tuttavia ‘si. deve ‘riconoscere 
che gli avvenimenti di questo. 
‘ultimo: anno ‘sono ‘un! potente 
stimolante; nel Congo, come in 
altri nuovi Stati indipendenti 
africani, insieme alla contusio- 
ne ed alle. difficoltà si, rileva 
un risveglio, un. fermento, un 
fervore di opere che certamen- 
te daranno i loro frutti. 


Francesco Pierotti 


DORELLI OPERATO NON POTRÀ CANTARE 


Grane a Sanremo 
ancor prima dell’inizio 


Un caffettiere romano chiede il blocco del-T'otofestival. 
Sorteggiato l’ordine di presentazione delle canzoni 


* Milano, 2 
Johnny Dorelli è stato opera 
to siumune ai uppenuicite n una 
clinica cittadina. Dopo l’inter- 
vento chirurgico, eseguito dal 
prof. Paoletti, le condizioni so- 
no buone e îl cantante riposa 
tranquillo, assistito dalla madri 
Dorelli dovrà rimanere in cli 
ca per quattro o cinque giorni, 
circostanza che gli preclude la 
possibilità di intervenire al'Fe- 
stival. della canzone a- Sanremo; 
dove era stato invitato, 
Johnny Dorelli infatti potrà 
ritornare @ cantare non prima 
dì quindici-venti giorni. Gli or- 
ganiìzzatori | del Festival devo- 
no quindi’ sostituirio. La noti- 
zia lì ha colti di sorpresa: il 
nome. del sostituto non ha anc. 
ra. poiuto essere fatto, Dorelli 
al Festival ‘avrebbe dovuto can- 
tare «Mare di dicembre» e «Il 
mare nel cussetto», 5 

Pet la verità il cantante sof- 
friva da tempo di dolori appen- 
dicolari, ma, impegnato com 
‘nuamente per prove ed incisio- 
ni di dischi, rimandava di con- 
tinuo la data dell'intervento. 
Intanto ag Sanremo, a mezzo 
sorteggio, effettuato dal notaio 
dott.ssa Vinoia, è stato stabilito 
l'ordine im cui verranno cantate 
le 24 canzoni nelle due serate 
del 26 e27. La prima sera la 
successione ‘sarà la. seguente: 
«Porzanghere» — Nicki Davis 
con l'orchestra Intrà Tony 
Renis con l'orchestra Canjora. 
«Io amo iu ami» — M. G. Fio- 
ramonti con l'orchestra Intra e 
Mina con l'orchestra Canfora. 
«Una goccia di cielo» — Jola 
da Rossin con l’orchestra In- 
tra e Nadia Lianì con l’orche- 
stra Canfora, «Carolina dai — 
Rocco Granata con Intra e Se: 
gio Bruni con Canfora. «Patati- 
no» — Wilma De Angelis con 
Intra e Giannì Meccia con Can- 
fora. «Come sinfonia» — Pino 
Donaggio con Intra e Teddy Re. 


no con Canfora. «Mare di di- 
cembre» —. Claudio Villa coni 
Intra e. il ‘sostituto. di Johnny 
Dorelli con l'orchestra Canfora., 
«Non dire chi sei» — Bindi con 
l'orchestra Intra e Miranda Mar. 
tino con. Canfora. «Al di là» — 
Luciano Tajoli con Intra. e Bet- 
ty Curtis con Canfora, «Qualcu- 
no mi ama» — Achille Togliani 
con Intra e Cocky Mazzetti con 


Canfora, «Lei» — Fausto Ciglia- 
no con Intra e Joe Sentieri con 
Canfora. «Che freddo» — Edoar. 
do Vianello con Intra e Rondi 
nella con Canfora, 

‘Perla seconda sera l’ordine di 
presentazione è il seguente: «24 
mila baci» — Little Tony con 
Canfora e Adriano. Celentano 
con Intra. «A.A.A. adorabile cer. 
casi» — Bruno Martino con Can- 
fora .e Tula: De: Palma con In- 
ira. «Febbre di musica»: —-Ar- 
turo:T'esta con Canfora e Tonina 
Torrielli con Intra. «Libellule» 
— Joe Sentieri con Canfora e 
Betty Curtis .con Intra. «Mille 
bolle blu» — Mina con Canfo 
Canjora, Gino Paoli con Intra. 
«Un-uomo vivo» — Tony Dal 
lara con Canfora, Gino Paoli 
con Intra, «Il mare nel casset: 
toy: — sostituto di Dorelli con 
Canfora, Gino aPoli con Intra. 
«Tu con me» — Carla Boni 
con Canfora, Aurelio Fierro con 
Intra. «Mandolino, mandolino» 
—. Teddy Reno con Canfora, 
Sergio Bruni con Intra, «Lady 
Luna» — Miranda Martino con 
Canfora e Jimmy Fontana con 
Intra, «Benzina. e_cerini» 
Giorgio Gaber con Canfora, Ma- 
ria Monti con Intra, «Notturno 
senza luna» —. Aura D'Angelo 
con Canfora; Silvia Guidi con 
Intra, 

Le noîe degli organizzatori del 
Festival non si esauriscono pe- 
tò con la sola malattia di Do- 
relli. Da Roma sì è appreso 
infatti che il direttore di un no- 
to caffè. della capitale, il dott. 
Franco Piacenza, ha chiesto che 
venga bloccato il «Toto-Festivaly 
abbinato all'imminente, Festival 
di Sanremo, dichiarandosene: lo 
inventore. Egli afferma di essere 
stato ii primo, almeno un anno 
e megso addietro, ad avere la 
idea di un concorso pronostici 
sul tipo del Totocalcio da appli 
carsi. al settore della musica 
leggera. 

L’idea, dice il dott. Piacenza, 
fu depositata a suo tempo pres: 
so la Società Autori ed Editori. 
Egli sì dichiara sì curo del pro- 
prio buon diritto ed ha ‘affidato 
la trattazione del caso all'avv. 
Ungaro al quale ha anche con- 
segnato un facsimile della 
schedina che avrebbe dovuto 
servire per îl suo concorso. 


Dorelli: addio al Festival 


COMINCIA MALE 


L'INDUSTRIALE. SORAYA 


Burrascosa conferenza stampa dell’ex imperatrice 
Ignote sinora le reazioni della Corte di Teheran 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! questioni tecniche ma so che 


Vienna, 24 

La ventinovenne. principessa 
Soraya Esfandyari ex impera. 
trice dell'Iran, si è presentata 
questa. mattina: ai giornalisti 
austriaci e ‘stranieri, ‘convocati 
per una conferenza stampa nel. 
le sale’ dell'albergo «Principe 
Eugenio». (seconda. categoria) 
di Vienna. La sua carriera nel 
mondo ‘degli affari, se mai ne 
farà una, incomincia piuttosto 
male, Si è infatti presentata 
con 45 minuti di ritardo all’ap- 
puntamento e qualcuno ha 
commentato salacemente: «Se 
si’ presenta. con altrettanta 
puntualità. al banco di vendi: 
ta l'ex imperatrice rischia ‘di 
far fallire la fabbrica, di auto- 
mobili». 

«Altezza imperiale — le :ab- 
biamo chiesto subito — come 
si sente nei panni di una. don- 
na di affari al suo primo gior- 
no di attività? «Non saprei che 
cosa rispondere — ha detto ti- 
midamente in francese Soraya 
—. Comincio appena appena a 
raccapezzarmi in questa nuova 
Situazione», 

Queste sono state. le. sole 
‘parole chiare che ha. potuto 
pronunciare questa mattina. 
nella sala dove erano conve- 
muti almeno 200 giornalisti, 
una intera legione di fotogra- 
fi, operatori della. televisione 
e i soliti onnipresenti che non 
avevano altro motivo che quel- 
lo di farsi fotografare, possi- 
bilmente: accanto alla bella 


principessa. 

La direttrice di fabbrica sfor- 
nata di fresco, si è trovata im- 
provvisamente in mezzo alla 
ressa che la, fotografava e tem- 
pestava di domande da ogni 
lato in tutte le lingue possi- 
bili, Nessuno! ha avuto la gen- 
tilezza di porgerle una sedia, 
nè si è preoccupato di. dirige 
re questa conferenza stampa 
in modo decente; si tratta di 
una conferenza che certo va 
elencata fra le più spiacevoli 
e (tumultuose del. genere, Del 
la stessa idea deve essere sta- 
ta anche Sua Altezza Imperia- 
le. (il titolo. le spetta. ancora 
3 piene lettere anche se ha 
dovuto lasciare il trono del Pa- 
vone), perchè a un certo mo- 
mento, dopo ‘aver cercato ti 
midamente di dire qualche co- 
s& in mezzo alla confusione, è 
scappata di corsa dalla sala 
tifugiandosi nella stanza. n.202 
al secondo piano dell’hòtel do- 
ve. è stata subito. raggiunta 
dalla madre. 

Soraya è apparsa in un tail 
leur nero con un tocco bianco 
di. cigno sul capo e una broche 
di brillanti. sul risvolto della 
giacca. Soltanto dopo un’ora di 
Tiposo è ricomparsa, distesa. e 
conciliante, nella stanza della 
conferenza ‘ed ha potuto’ fornite 
nuovamente. qualche informa 
zione circa la' decisione presa 
improvvisamente. di ‘entrare nel 
‘mondo degli affari. fe SHIN 

Non -sembra' però. esatta la 
otizia diffusa’ dalla stampa-di 
quî secondo cui Soraya ‘avreb- 
be ‘intenzione ‘di’ occuparsi so- 
prattutto ‘di: «publics relations) 
per conto della\ditta; «Per dua- 
le ragione si è decisa, altezza, 
ad associarsi ad ‘una fabbrica 
che costruisce esclusivamente 
automobili‘ di ‘cilindrata. ridot- 
ta e, permetta; poco rappresen- 
tative?». DES 

«Io non me ne intendo di 


si tratta qui di un buon affare, 
soho certa che ‘i Midget-Cars 
della ditta ,,Nohle” hanno un 
futuro, e soprattutto nei paesi 
sottosviluppati dovrà essere 
organizzata la. ventdita su va- 
sta scala». . 

A questo punto è intervenu- 
to ‘nel discorso « l'industriale 
trentottenne | Jork.. Noble per 
precisare; «L’interesse di Sua 
Altezza per le macchine! a, ci- 
lindrata ridotta sono riuscito 
a crearlo io; state tranquilli, 
si tratta di un affare molto 
proficuo». Per cra, Soraya, co- 
mie si è appreso oggi, parteci. 
perà..alla ditta soltanto quale 
intestatatia. di. un. cospicuo 
pacchetto. di azioni che le ga- 
rantisce prima, di tutto. il ti 
tolo di «cirettrice di fabbrica» 
oltre ad una retribuzione men 
sile e le percentuali sulla ven. 
dita generale ella ditta. «Ha 
iniormato la, Corte di Teheran 
in merito a questa sua decisio- 
ne?»., «No, non l'ho fatto si 
tratta di una decisione di na- 
tura assolutamente privata». 
Il contratto con la ditta Noble 
è stato sottoscritto cinque sior- 
ni fa a Kitzbiihel dall'ex impe- 
ratrice, 

Abbiamo ‘chiesto all'indu- 
‘striale Jork Noble, naturalizza- 
to britannico, nato. però a 
‘Vienna, qual'è la guota di par- 
tecipazione azionaria di Soraya 
alla: sua ditta: «Questo è un 
segreto — ha risposto l'indu- 
striale — Sua..Altezza ha ac- 
quistato tante azioni da poter- 
si chiamare a pieno diritto mia 


socia nella ditta». Egli ha an- 
che sottolineato che l'ex impe- 
ratrice farà dei viaggi di affari 
hell’interesse della ditta, Non 
sembra. comunque che. Soraya 
intenda fare nessun passo in- 
dietro in. questa, sua, decisione 
improvvisa che non ha man- 
cato. di creare un certo scal 
pore in tutto il mondo e non 
mancherà di averne creato uno 
particolare alla reggia del Pa- 
vone dove mensilmente la teso- 
toria dello Scià spicca un asse 
gno di ben due milioni e due- 
centocinquantamila, lire che 
vengono inviati quale appan- 
maggio regolare all'indirizzo del- 
lex imperatrice, 


ha il suo buon diritto di entra- 
re nel mondo degli affari e cer- 
care così uno svago privato dal- 
la noia che sembra accompa- 
gnarla, malgrado tutto, doyun- 
que si rechi Se c’è una Princi- 
pessa Margaret che sposa un 
fotografo e una Principessa 
Astrid che sposa un camiciaio, 
perchè non dovrebbe esserci 
una ex imperatrice che fa la 
direttrice di una fabbrica di 
automobili? Tutte le spiegazio- 
ni e i motivi che si possono ci- 
tare per dimostrare l'assoluta 
normalità del passo fatto da 
Soraya, non riescono comun- 
que a levare a tutta la faccen- 
da il tono di un certo squal- 
lore, un tono che ricorda un 
po’ i grandi attori del passato 
quando sono ridotti a fare gli 
imbonitori nei baracconi dei 
Luna Park. x 
Bruno Tedeschi 


C'è chi sostiene che Soraya s 


be 
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DOMANI PARTENZA 


ll maestro Gianfranco Intra dirigerà una delle due orchestre 
al Festival della Canzone di Sanremo che inizierà domani sera 


=“ 


DALLA CIMA DI UNA TORRE D'ACCIAIO ALTA QUASI 8 METRI 


FILIPPO CENTRA LA TIGRE 
MENTRE LA REGINA GUARDA 


Un bellissimo esemplare maschio di quasi tre metrì di lunghezza 


Elisabetta, cacciatrice sfortunata, lascia la giungia per Nuova Deihi: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ì Jaipur, 24 

Il. Duca di Edimburgo ha 
Ucciso. la sua tigre: un. esem- 
‘plare di grossissima taglia, Il 
Marajah. di Jaipur, del quale 
la Regina Elisabetta e il Prin 
cipe:. Filippo . sono ospiti, ha 
commentato con ammirazione 
le. stupende. caratteristiche di 
tazza del -grande ‘felino: «E* 
un'autentica. preda da: sovrani 
—ha poi detto — una vera 
’tigre reale”»,° Ma “non tutti 
hanno. condiviso! l’entusiasmo 
del ‘principe indiano. Sia in 
India sia in Granbretagna le 
società ‘di ‘protezione degli ani- 
mali ‘e i cittadini privati con- 
trari a' qualunque diporto o 
manifestazione sportiva che im. 
plichi atti ' di violenza hanno 
vivacemente protestato. Amri- 
tal Jindal, trentacinquenne se 
gretario. del partito. Ahimsak 
(contro. la violenza) ha inizia- 
to fin da sabato scorso, quan: 
do ‘fu‘resa pubblica la. decisio- 
ne della Regina di Inghilterra 


DURANTE ALCUNE RIPRESE NEL TANGANICA 


La Martinelli e Wayne 


caricati da un rinoceronte 


Se la sono cavata soltanto con una buona dose di paura 
ll film ha per titolo «Hatari» che vuol dire «pericolo» 


DAL NOSTRU CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Dal Tanganica è giunta no- 
tizia di. un incidente, fortuna- 
tamente senza conseguenze tra- 
igiche come avrebbe potuto es- 
serlo, di cui è rimasta vittima 
Elsa Martinelli e l'attore John 
Wayne insieme al quale sta gi- 
rando un.film in Africa. 

Il film in questione porta il 
titolo. provvisorio di «Hatariy 
che in linguaggio tanganese si- 


gnifica «pericolo» e riunisce nell. 


Aroldo Tieri (nella foto) Isarà 
l'interprete dell'atto unico «De- 
lizia d'estate» di Henry James 
che la TV trasmetterà alle 19.05. 
La sera poi (21.15), sempre alla, 
| televisione, vedremo «Controca- 
nale» presentato ‘da Corrado, Al- 
la Radio, sul Secondo Program- 
ma dalle 17,30, alle 18.30 «Tutto 
Talegalli», un'ora intera in com- 
pagnîa del comico che il pubblico 
radiofonico mostra sempre di ap- 
prezzare. Il programma! del con- 
certo di Radiofortuna, alle 21 
sul Nazionale, comprende musi- 
‘che di Mozart e Debussy. Sul 
Terzo Programma infine; alle 
| 21.50, «Angelica», 
rico. in. tre ‘atti di Leo \Ferrero 
per la regia di Gianfranco ‘De 
Bosio. 


dramma sati-- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso, di lingua tedesca; 
‘7: Giornale - Musiche del mat- 
tino - Ieri, al Parlamento; 8: 
Giornale - Suì giornali di stama- 
ne = IH nostro buongiorno; 9: 
Allegretto; 9.30: Concerto. del 
mattino; 1l: La Radio ‘per le 
Scuole; 11.30: Il cavallo di bat- 
taglia; 12: Musiche in orbita; 
12,20: Album musicale; 12.55; 
Metronomo; 13: Giornale - Lan- 
‘terne e lucciole; 13.30: La musi- 
ca dei giovani; 14: Giornale; 
15.16; A. Kostelanetz e la sua 
orchestra; 15.30: Corso di lin- 
igua tedesca; 16: Programma 
Der i piccoli; 16.30: Corriere 
dell’ America; 16.45: Università 
internazionale G. Marconi; 17: 
Giornale - Le opinioni degli al 
tri; 17.20: Belle pagine di ope 
re romantiche; 18.15: L'avvocato 
di tutti; 18.80: Classe unica; 
19: Cifre alla mano; 19.15: Noi 
‘cittadini; 19.30: La ronda delle 
arti; 20; Musiche da film e ri- 
viste; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 20,55: «Applausi a,..»; 
121: Radiotelefortuna 1961 + Con- 

| certo del violinista H. Szernung 
e del pianista E. Bagnoli; 21.35: 
I Convegno dei Cinque; 22.20; 
Caffè Ottocento; 22,50: «Trenta 
anni di allegria»; 23.15: Giorna- 
le; 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: ‘Notizie del mattino - Vee 
chi motivi per un nuovo gior 


no - Oggi canta Mina; 11: Anel- 
li di fumo; 11.30: Musica per 
voi che lavorate; 18: Il signore 
idelle «13»; 13,30: Primo giorna- 
le - Il discobolo; 14: Motivi in 
copertina; 14.80; Secondo gior- 
nale - «Giuoco e fuori giuoco»; 
15: Canta J, Fontana; 15.1 
Concerto in miniatura; 15.30: 
Terzo giornale; 16: Il program- 
ma delle «quattro»; 17: Il gior 
nalino del jazz; 17.30: «Tutto 
Talegalli» ; 18.30: Giornale del 
pomeriggio - Tuttamusica; 19.20; 
Motivi in tasca; 20; Radiosera; 
20.30: \eL’'aspirapolvere»; .21,90:. 
Radionotte; 21,45: I concerti del 
Secondo Programma; (22.45: Ul 
timo quarto, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.90: 
Aria di casa nostra; 9.45; Mu- 
siche di scena; 10.15: Quando il 
pianoforte descrive; 11: Musiche 
di IL Strawinsky; 12.30: Musica, 
da camera; 12.45: Balletti da 
opere; 18: Pagine scelte; 13,80: 
Musiche di Haendel e Gounod; 
14.30: Sonate brevi; 14.45; L'im- 
pressionismo musicale; 15: Con- 
certo d'organo; 15.30: Musica 
d’oggi in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto diretto da Har- 
Ty Blech; 18.30: Panorama del- 
le idee; 19; G. Da Venosa nel 
quarto centenario della nascita; ; 


RADIO e TELEVISIONE 


19.45: L’indicatore economico; 
20: Concerto di ogni. sera; 21: 
Il giornale del terzo; 21.30: «An 
gelica» di Leo Ferrero; 28.15: 


«Congedo, 


‘ 
LOCALI TRIESTE 

7.380: I Gazzettino giuliano; 
12.25: «Terza Pagina»; 12.40: II 
Gazzettino giuliano; 14,20; «L'A- 
mico dei fiori»; 14.80; «Lea Tra- 
viata» di Giuseppe Verdi (Regi- 
strazione effettuata dal ‘Teatro 
Comunale «G. Verdi» di Trieste 
il 3 fabbraio 1960); 15: Lettere 
triestine di Alberto Spaini: «So- 
litudine di Stuparich»;. 15.10: 
Archivio, italiano di musiche ra- 
re; 15.20: «Concertino»; 20: Il 
Gazzettino giuliano con «Il mon- 
do del lavoro»; Trieste IMI e col. 
legate: 13.15: Listino borsa di 
Trieste e notizie finanziarie; 
Programma in rete: ‘Il: «La Ra- 
dio per le Scuole» (Programma 
Nazionale); 16: Programma per 
i piccoli: «Gli zolfanelli» (Pro- 
gramma Nazionale), 


18: Telescuola; 17: «La TV 
dei ragazzi»; 18.30: Telegiorna- 
le; 18.45: Una risposta per. voi; 
19.05: «Delizia d'estate», un at- 
to di H, James; 20.15: Made in 
Italy; 20.80; Telegiornale; 21,15: 
«Controcanale»; 22,20; Arti. e 
scienze; 22.50: L'Africa cambia: 
«Dalla Nigeria al Senegal; 
23.20; Telegiornale, 


cast degli attori, oltre la Mar- 
tinelli e Wayne, anche altri at- 
tori di nome fra cui il france 
se Gérard Blain. Nel pomerig- 
gio di ieri era prevista la rea- 
lizzazione di alcune sequenze di 
caccia nella giungla, sequenze 
che, non hanno potuto ‘essere 
girate per un insieme di spia- 
cevoli incidenti: Elsa Martinel- 
li e John Wayne stavano diri- 
gendosi a bordo di una camia- 
netta nel luogo previsto per 
le riprese quando hanno incon: 
trato sul loro cammino una 
nuvola. di polvere in movi. 
‘mento. d 

Per nulla. intimorito dal mez- 
zo meccanico che gli sbarrava 
il passo il ‘rinoceronte. — in 
quanto la nuvola: di polvere 
non. nascondeva altro che uno 
di questi. pachidermi di circa 
tre tonnellate — si gettava a 
capofitto contro l'ostacolo strap- 
pandogli una portiera e perfo- 
rando la capote. Elsa Marti. 
nelli ha passato allora un brut- 
to momento e certamente avreb. 
‘be. riportato ferite. — oltre la 
paura che ha avuto — se il suo 
compagno non. l'avesse pronta- 
mente soccorsa e messa fuori 
pericolo, i 

La. carica. del pachiderma. è. 
stata così fulminea che la scor- 
ta armata che accompagnava! 
gli attori per proteggerli da 


[eventuali assalti di belve feroci 


della giungla non ha potuto far 
uso delle armi per timore di 
colpire l’attrice italiana, Giun- 
ti poco dopo sul luogo delle ri- 
prese essi hanno dovuto con- 
Statare che le .scene  previsie 
non potevano essere girate in 
quanto il rinoceronte che dove- 
va figurare come comparsa, do- 
po aver rotto le corde che io 
trattenevano — sì trattava ap- 
punto del rinoceronte preceden. 
temente incontrato dalla Mar- 
tinelli — aveva preso la fuga. 

«Hatari» non sembra essere 
un film molto fortunato: già 
prima di questo incidente; che 
se in pratica si è ridotto a_ un 
tinvio di alcune scene, avrebbe 
potuto avere però esito ben di- 
Verso, l'attore Gérard Blain nel 
corso di una sequenza in. cui 
doveva, «cavalcare». un. bufalo 


era stato sbalzato a terra dal 
l’animale e aveva avuto una 
spalla slogata. + 

È Vice 


Elsa. Martinelli 


facendo le comparse 


e del Principe, di prendere 
parte a una battuta di caccia 
‘alla tigre, un periodo di rigo- 
Toso digiuno. Oggi, dopo il for- 
tunato colpo di carabina del 
Duca di Edimburgo, Jindal ha 
dichiarato: «Poichè. la reaie 
coppia ha ignorato la mia pro- 
testa, non mi restano alterna 
tive: continuerò a digiunare, 
come mi ero ripromesso, sino 
alla fine della settimana». 


Il. Principe -Filippo- che — co- 


me'è noto —*‘è un appassiona» 


to e valente cacciatore (recen- 
temente, in-una riserva italia- 
na, in Piemonte, il suo «auto 
matico» ha abbattuto decine 
e decine di fagiani), ha colpi- 
to la tigre dall’alto di una 
‘piattaforma d'acciaio (all’apice 
di una torre alta quasi’ otto 
metri). Oltre duecento batti 
tori avevano scovato la ilera, 
e la sua compagna, nel foito 
della jungla di Sawai Madho- 
pur. Solo una delle due tigri 
è caduta sotto i colpi del 
Principe. 

Gon il primo colpo, Filippo 
ha centrato la belva alla testa. 
Lo splendido animale è stato 
definito «enorme» dai capi dei 
battitori ‘più. tardi avvicinati 
dai giornalisti. Della coppia 
scovata dai battitori è stato 
i maschio (un campione lun- 
go quasi tre metri) a cadere 
sotto il' fuoco del Principe. 
La Regina non è stata assi- 
stita dalla fortuna. Non si se, 
ora, se ella intenda trattenersi 
a Jaipur nella speranza che i 
battitori ‘indiani riescano a 
spingere enche verso la Sua 
piattaforma la tigre decisa a 
fare onore alla carabina deila 
Sovrana. Ma è più probabi 
che Elisabetta rinunci ai duel. 
lo. con la regina della jungla, 
visto che, questa sera, ella 
lascia Jaipur diretta a Nuova 
Delhi dove la attende, nella 
giornata di domani, un vasto 
programma di lavoro. 

U. P.I, 


Teppisti minorenni 


HANNO IMPARATO 


Parigi, 24. 
Per tutta la notte le autoradio 
della polizia parigina hanno da; 
to la caccia a un'«Aronde» ru- 
bava, a bordo della quale si tro- 
‘vavano quattro minorenni re- 
sponsabili di avere aggredito al- 
cune donne e avere svaligiato 
alcune vetture incustodite. La 
caccia si è conclusa all’alba, 
presso il cimitero del quartiere 
periferico di Pantin; dall’«Aron- 
de» bloccata sono usciti, le mani 
in alto, quattro ragazzi — Pier- 
re B., Georges I., Andr’ O. e 
Jean P. tutti sotto i venti anni, 
Portati davanti al Commissa- 
rio della Quinta brigata territo- 
riale, hanno cercato di negare, 
ma sono venute le vittime (don- 
ne sole, aggredite di notte) e 
hanno riconosciuto nei quattro 
«blousons noirs» i malviventi 
che le avevano assalite e deru- 
bate, Era stata una di queste, 
Geneviève Lelouey, che, avendo 
‘annotato il numero di targa del 
l’«Aronde», aveva messo sulla 
buona pista la polizia, Messi da- 
vanti alle prove, stremati dopo 
Una : notte insonne, i ragazzi 
hanno vuotato il sacco, Ed è ve 
nuto fuori l’aspetto sconcertan- 
te di questa storia, altrimenti 
banale pur nel suo doloroso si 
gnificato: si è saputo cioè che 
l’idea di darsi: alla malavita i 
quattro. l'avevano avuta dopo 
aver preso parte come generici, 
nel luglio scorso, alla realiz: 
zazione di un film che affronta 
va, per l’eppunto, il problema 
della delinquenza giovamile, 
Al centro del’ film erano alcu- 
ni giovani che, per una. serie 
Tcostanze, si trovavano im- 
plicati in un omicidio; il re; 
sta aveva bisogno per una scena 
secondaria di alcuni ragazzi che 


assomigliassero ai 
noirs» e aveva scritturato i 
quattro arrestati a Pantin, Ca- 
pelli lunghi, occhi spiritati, ma- 
glioni e giacche di cuoio, Pierre, 
Georges, André e Jean erano 
stati molto convincenti nelle io- 
ro. parti, ma la gloria dello 
schermo durò pochi giorni, e i 
soldi guadagnati furono presto 
inghiottiti dagli «juke-boxes». 
Serviva altro denaro «facile», 
e ai quattro ragazzi sembrò na- 
turale -procurarselo. ripetendo, 
nella vita, quello che avevano 
fatto nel film: aggredendo le 
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«blousons 


tutta una serie di aggressi 


(i quali avevano condotto, 


Tiproposto . 


giovani, 


se avesse preso 
in tempo 
il Formitrol! 


Avrebbe evitato 
quel potente raffreddore ; 
che gli rende così penosa la giornata. 


Quando il tempo è brutto, 
quando entrate nei luoghi affollati, 
quando c'è in giro l'influenza, 


tenete a portata di mano 
un tubetto di Formitrol! 


For mi trol 


ogni colpo. 
L'arresto dei quattro ragazzi 


donne e svaligiando le auto. Da 
quel momento, e fino all’arresto 
dei quattro, la cronaca registrò 


di furti. misteriosi; e parlò di - 
un’«Aronde» chiara a bordo del- 
la quale la «gang» fuggiva. dopo 


una 


Vita\ assolutamente normale pri 
ma di diventare dei «divi»), ha 
il. problema della 
influenza \che il cinema esercita 
sulla mente e sullo spirito dei 
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MONTECARLO RICEVE I CONCORRENTI DEL RALLYE 


Da due signore francesi 
iniziata la teoria degli arrivi 


Un po’ deluse perchè “è sfafo abbasfanza facile,, 
Trova la morfe dopo aver abbandonafo la gara 


Montecarlo, 24 yin 15 partite); 3) Sampdoria, [in 12 partite); 6) Venezia, Raf- 
Prighenti quoziente 0,81 (13 re-|fin quoziente 0,40 (6 reti in 15 


La prima vettura a termina 
re la lunga prova del Rallye di 
Montecarlo è stata la Citroen 
guidata da due signore france. 
si stanche ma sorridenti. Clau- 
dine Vanson e Ginette Derol- 
land, che provenivano da Ate 
me, sono state accolte stamani 
bandiere spiegate, sotto il so- 
le, nell'ultimo tratto lungo. la 
banchina. del porticciuolo di 
‘Montecarlo, fino a che si sono 
fermate dinanzi alla tribuna uf- 
ficiale, Al volante era la signo- 
ta Vanson. i 

Saltando fuori dalla macchi- 
na, la pilota ha detto: «Per 
noi è stato abbastanza facile. 
Quelli che son partiti da Ate- 
ne son rimasti un po’ delusi. 
E’ stato un viaggio senza inci- 
denti. Un po’ di neve per 400 
chilometri: questo è tutto». Il 
contingente di Atene è stato il 
primo ad arrivare a Montecar- 
lo. Durante la giornata sono 
attesi gli altri scaglioni, 

Un pilota del Rallye, che 
aveva abbandonato ieri la sfi- 
brante gara, e che stava tot- 
nando nella sua residenza nel 
la Francia del Sud, su un’auto 
guidata da un altro, è rimasto 
ucciso, allorchè la vettura ha 
cozzato contro un albero, Si 
tratta del 33enne George Chu- 
vet. Il conducente, Raymond 
Lafont di 38 anni, è morto an- 
che lui, Sulla. vettura si tro- 
vava il compagno di gara di 
Chauvet, il 35enne Marin Cou- 
dere, che è rimasto gravemen- 
te ferito. 

Un numero elevato di vettu- 
te, 155 per la precisione, ha 
portato a termine la prova sul- 
la distanza stabilita sulla lun- 
ghezza di 4.000 chilometri. Mol- 
ti partecipanti si sono lamen- 
tati della facilità del percorso. 
LL’aver alleggerito, rispetto agli 
altri anni, il percorso delle ulti 
me tappe di montagna, e.il tem- 
po bello hanno senz'altro favo- 
rito quest'anno la corsa, che 
aveva visto schierate alla par- 
tenza 305 vetture. 

L’unica vettura italiana ri 
masta in gara è la n. 185 di 
Walter e Vello Bartolini, una 
‘Alfa Romeo partita da Monte 
carlo. 

Molte vetture sono giunte a 
Montecarlo senza alcuna pena- 
lità e v'è la probabilità che il 
Vincitore sia scelto solo attra- 
verso .le. prove tecniche, Solo 
venerdì sera si conoscerà Il no- 
me del vincitore della gara. 


Classifica Petrolcaltex 
Altalini insidia 


il primato di Manfredini]: 


L'Unione Stampa Sportiva 
Italiana comunica: 

Nella Serie A Manfredini, 
che ancora una volta non ha 
segnato, ha visto: scendere ù 
quoziente tra reti fatte e parti 
te giuozate da 1,06 a 1. I suoi 
inseguitori, Altafini e Brighen- 
ti, si sono così portati ad una 
distanza di pochi centesimi in- 
sidiandone i. primato, tanto 
più che il cannoniere milanista 
dovrà. giuocare ancora merco- 
ledì la partita di ricupero con 
la Lazio. 

La classifica del Premio Pe- 
trolcaltex «Sportsman dell’an- 
mo» è ora la seguente: 1) Ro- 
ma, Manfredini quoziente 1 (16 
reti in 16 partite); 2) Milan, 
Altafini quoziente 0,86 (13 reti- 


ti in 16 partite); 4) Milan, Ver- 
nazza quoziente 0,75 (9 reti in 
12 partite); 5) Roma, Lojaco- 
no quoziente 0,71 (10 reti in 14 
partite); 6) Inter, Firmani 
quoziente 0,60 (9 reti in 15 par- 
tite); Juventus, Nicolè quo- 
ziente 0,60. (9 reti in 15 parti. 
te); 8) Paldova, Milani quozien- 
te 0,56 (9 reti in 16 partite). 
In Serie B l'Alessandria, per 
merito di Fane.lo, ha fatto un 
altro passo avanti consolidan- 
do ulteriormente il suo prima- 
to, nelle posizioni di rincalzo 
i risultati di domenica hanno 


portato ad alcune variazioni. 
Eco la graduatoria: 1) Ales 
sandria, Fanello quoziente 0,75 
(12 reti in 16 partite); 2) Co- 
mo, Toneggi quoziente 0,53 (7 
reti, in 13 partite;) 3) Pro Pa- 
tria, Calloni quoziente 0,47 (8 
reti in 17 partite); 4) Genoa, 
Pantaleoni quoziente 0,43 (7 
reti in 16 partite); 5) Prato, 
Mencatti quoziente 4,41 (5 reti 


partite); 7) Messina, Fraschi- 
ni quoziente 0,38 (7 reti in 18 
partite), 


Qopi nella palestra di Muggia 
Hausbrandt - Zagabria 


Stasera nella palestra comu- 
nale di Muggia avrà luogo la 
annunciata serata internazio 
nale di pallacanestro. Avversa- 
Tio dell’Hausbrandt sarà il K. 
K. Lokomotiva di Zagabria, una 
delle migliori squadre jugosla- 
ve. In precedenza l’Hausbrandt 
femminile, partecipante al 
massimo campionato italiano, 
incontrerà una formazione 
muggesana formata dalle stes- 
se giocatrici che hanno vinto 
recentemente il torneo giova 
nile organizzato dalla FIP. 

Ecco l'orario delle partite: 
ore 20 Hausbrandt A-Haus- 
brandt B (femm.); ore 21 
Hausbrandt-Lokomotiva, 


Solo una contusione 
La mano di Benvenuti 
non presenta lesioni 


La mano di Benvenuti va 
molto. meglio. All’esame radio- 
logico, eseguito dal dott. Fulvio 
‘Reis che è vicepresidente: del- 
l'Accademia Pugilistica  Triesti- 
na, non risultano lesioni os- 
see della mano. Si tratta 
di una contusione che riguar- 
da le parti molli. Non è da 
escludere che la contusione 
riportata da Benvenuti in pa- 
lestra un paio di giorni prima 
del combattimento sostenuto 
con il tunisino Allala sia peg- 
giorata nel corso del match in 
seguito all'uso. dei guanti di 
sei once, ai quali Benvenuti 
non era abituato. Comunque 
la mano è in via di guarigio- 
ne. Probabilmente il. nostro 
campione potrà sostenere il se- 
condo incontro da professioni- 
sta, fissato per il 6 febbraio a 
Bologna, senza chiedere alcun 
rinvio. 

—________—_wlL 


Johansson chiama Kokkonen|zo 


Helsinki, 24 

Il medio. massimo finlande- 
se Pekka Kokkonen, che ha 
messo k. o. i suoi avversari 
negli ultimi quattro combatti- 
menti. sarà uno degli allena- 
tori dello svedese Ingemar Jo- 
hansson, in vista dell’incontro 
che quest’ultimo sosterrà con 
Floyd Patterson per il titolo 
mondiale dei massimi. Kokko- 
men partirà lunedì prossimo 
per Miami Beach, 


INTENSA SETTIMANA DEI ROSSOALABARDATI 


Con Reina la Triestina «By 
affronta la «B» del Pordenone 


Le condizioni di Luison, Bernard, Frigeri, Sadar 
Probabile rientro di Fortunato contro il Genoa 


Gli alabardati hanno ripreso 
deri pomeriggio la preparazione 
in vista della partita col Ge- 
noa. L'allenatore Trevisan nel 
corso dell'allenamento, distur- 
bato da una leggera e însisten- 
te pioggerella, ha, fatto svolge 
re agli uomini disponibili una 
Serie ‘di esercizi ginnici e di 
‘palleggi, il tutto protrattosi per 
oltre un’ora. Non erano presen- 
ti il portiere Luison, il centro- 
sostegno Frigeri, il terzino Ber- 
nard e l’attaccante Sadar, Que 
sti ultimi due sono rimasti pru- 
denzialmente a riposo e la lo- 
To disponibilità per la partita 

i domenica è incerta. Ber- 
nard accusa uno strappo dor- 
sale, Sadar lamenta un forte 
dolore all’anca sinistra per un 
colpo ricevuto. 

Per Frigeri e Luison la di- 
sponibilità è dubbia, tanto che 
sin da oggi si può prevedere 
che la Triestina dovrà privarsi 
dei due giuocatori per l’impe- 
gnativa gara. L'assenza di Fri 
geri era scontata, in quanto il 
giuocatore ha tuttora l'apparec- 
Chio: di gesso al piede destro, 


i| proprio con quel Livorno che 


L'«otto» di Oxford visto 
da un ponte del Tamigi 


= — 


Giornalisti sciatori 
Di Ragogna e Vidulich 


buoni piazzamenti 


Trento, 24 
A Madonna di Campiglio sta. 
mane con la prova di fondo 
hanno avuto inizio i campionati 
nazionali di sci dej giornalisti 
italiani. Vincitore assoluto è 
tiuscito con l’ottimo tempo di 
3701” il pubblicista Antonio Vi 
schi de «L’Adige» di Trento, 
che da quattro anni consecu- 
tivi ormai domina in questa 
difficile specialità. Secondo, a 
poco più di 2° di distanza, si è 
piazzato Trivellato del «Resto 
del Carlino» seguito da Medetti 
della. «Notte» (1.0 tra ì profes- 
sionisti) e Varesco de «L’Adige» 
(2.0 tra i professionisti), Impe- 
gnativa la prova sviluppantesi 
su circa 7 km. alle pendici del- 
lo spinale. Le difficoltà del per- 
corso hanno provocato severi 
distacchi, che nulla tolgono pe- 
rò all'impegno e all’ostinata vo- 
Jontà dimostrate dai singoli 
concorrenti impegnati a porta. 
re preziosi punti per la classifi- 
ca finale tra le varie associa- 
zioni stampa. Domani sulla 
«Provetti» dello Spinale si avrà 
il gran gala di questa simpati- 
ca manifestazione con lo sla- 
lom gigante. I concorrenti so- 
no oltre una sessantina. 
- Ecco la classifica della gara 
di fondo: 1) Vischi Antonino 
(«L’ Adige» . Triveneta) 37701” 
pubblicista; 2) Trivellato Atti- 
lio («Resto del Carlino» - Trive- 
neta) 39°28” pubblicista; 3) Me. 
detti Raffaele («La Notte» 


Lombarda) 41°’22” professioni 


sta; 4) Varesco Giorgio («L’Adi- 
ge» - Triveneta) 4445” profes- 
sionista; 5) Venturini Renato 
(RAI Romana) 46°44” profes- 


sionista; 6) Podini Giancarlo 


(«Incontri» Triveneta) pubbli 
cista; . 7) Benedetti Claudio 
(«Corriere della Sera» - Lom- 
barda) professionista; 


dulich Marsilio 
Giuliana) pubblicista; 10) Crea 
Antonino («Corriere della Se- 
ra» - Lombarda) professionista; 
11) Prati Ernesto («La Libertà». 
Emiliana) professionista. 


8) Di 
Ragogna Dante (<Il Piccolo» 
Giuliana) professionista; 9) Vi. 
(«Il Piccolos- 


Organizza l' 82.0 Fanteria 


Torneo militare 


di pallavolo a Opicina 


Si ripete a Trieste l'annuale 
torneo militare divisionale di 
pallavolo che tanto successo ha 
avuto nelle precedenti edizioni. 
Anche quest'anno l’organizza- 
zione è stata ‘affidata all’82.0 
Reggimento fanteria che farà 
svolgere la manifestazione dal 
27 al 30 corrente nella palestra 
della Caserma Brunner di Vil 
la Opicina. 

Il torneo o campionato divi 
sionale, verrà disputato da ot- 
to squadre con girone unico 
all’italiana, con questo program- 
ma orario: 27, 28 e 30 mattina 
e pomeriggio con inizio alle 
8.30 e alle 15. Domenica 29 in- 
vece si giuocherà soltanto nel- 
le ore pomeridiane. Le prime 
quattro squadre saranno am- 
messe a disputare il torneo di 
Corpo d’Armata in programma 
a Trieste in data da destinarsi. 


L'assemblea della FIT 
si svolgerà in Ancona 


Roma, 24 

‘Ancona ospiterà sabato e do- 

menica prossimi i delegati del- 
le associazioni affiliate alla Fe- 
derazione italiana tennis, che si 
riuniranno per i lavori dell’as- 
semblea generale ordinaria e 
straordinaria. 
L'ordine del giorno compren 
de argomenti che interessano 
la organizzazione ed i program- 
mi futuri dell'attività federale, 
quali alcune modifiche statuta- 
tie e regolamentari ed il bilan- 
cio preventivo 1961; nella di- 
seussione relativa a quest’ulti- 
mo argomento verranno tratta- 
te le più importanti iniziative 
che si ha in animo di realiz 
zare. 

‘Parteciperanno all'assemblea 
Pietrangeli e Sirola ed il capi 
tano della squadra di Coppa 
Davis Canepele, ai quali verrà 
solennemente consegnata una 
medaglia federale a ricordo del- 
le affermazioni conseguite nel 
la Coppa Davis 1960, 


I CAMPIONATI DI BASKET E LA S.G.T. 


Che significa e quanto vale 
la prima vittoria triestina 


Troppo tardi? - La corsa delle tre «bigs) - La Gori- 


zianacomandala Serie A colfavore del Don Bosco 


Non ci si credeva quasi più 
alla possibilità di una vittoria 
della Ginnastica in questo cam- 
pionato che sembrava troppo 
difficile per i biancocelesti spe- 
cie dopo la deludente modesta 
esibizione contro il Livorno, Con 
la quadra toscana gli allievi di 
Ghietti erano andati in barca fin 
dall’inizio della partita dimo- 
strando di non'aver tratto giova. 
mento del periodo di sosta nata- 
lUuzia. La prima’ giornata del 
girone di ritorno ci ha invece 
portato la lieta sorpresa di una 
Ginnastica finalmente vittorio 
sa su una squadra come la La- 
zio che avrebbe potuto esserle 
diretta avversaria nella lotta per 
la salvezza. Diciamo avrebbe 
potuto in quanto la Ginnastica 
ha buttato alle ortiche quasi 
ogni speranza di salvezza com- 
pletando con un'ultima sconfitta 
i calvario del girone di andata 


avrebbe dovuto essere l’altra 
candidata alla retrocessione, 

Bisogna però obiettivamente 
riconoscere che questa prima 
tanto attesa vittoria è venuta 
più che per un effettivo miglio- 
ramento generale della squadra 
per la prova veramente scaden- 
te degli ospîti. Tra gli uomini 
di Perrella è mancato in pieno 
quel Coccioni che dovrebbe es- 
sere il punto di forza della squa- 
dra, ed i lunghi hanno combina- 
to dei grandi pasticci sotto il 
proprio cesto e poco o nienie 
în attacco: il pur ottimo Galli 
non poteva certo jar tutto da 
sè ed i 50 punti scarsi realizza- 
ti dulla Lazio parlano chiaro in 
proposito. Fra i triestini si sono 
avute delle note liete: Natali 
sta ritornando al rendimento 
normale, dopo l'infortunio che 
l'aveva colpito: coriaceo e spi- 
goloso in difesa, preciso nei 
suoi utili tiri da fuori; Cavaz- 
zon va riprendendo la fiducia in 
se stesso ed ogni tanto esplode 
în fruttuose iniziative personali 
sotto il canestro avversario; în- 
oltre il sempre giovane Damiani 
ha fornito domenica una di quel- 
le prestazioni che gli erano con- 
suete in altri tempi, dirigendo 
con autorità e sicurezza il giuo- 
co, suggerendo ottime azioni ai 
compagni e concludendo spesso 
personalmente, Lode quindi ai 
meriti di questi giuocatori, ma 
gli altri devono ancora lavo- 
rare parecchio per offrire una 
adeguata collaborazione nell’eco- 
nomia del giuoco collettivo, 
Sugli altri campi della Prima 
Serie il pronostico è stato sem- 
pre rispettato, se si eccettua la 
partita di Roma, dove la bilan- 
cia, in bilico tra Stella Azzurra 
e Pesaro, è stata fatta pendere 
dalla parte degli uomini di Co- 
stanzo dall’infortunio che ha 
tolto di gara fin dall’inizio Ber- 
finì. Pur privo del suo uomo 
migliore il Lanco è riuscito nel 
finale ad agguantare quasi gli 
avversari ma ha dovuto infine 
piegarsi alla malasorte. Le squa. 
dre guida del torneo affrontava- 
no tutte delle trasferte perico- 
lose, ma si sono regolarmente 
imposte, confermando la loro 
superiorità sul resto delle con- 
correnti, 

La Virtus a Cantù ha vinto 
un incontro difficile soprattutto 
per le condizioni ambientali, ri- 
correndo ancora una volta al 
gioco comvassato e prudente 
caro a Kucharski. Non ha de- 
stato grande impressione ma ha 
saputo imporre il proprio giuo- 
co mella ripresa, dopo essersi 
fatta annullare dalia foga e dal- 
l'entusiasmo degli uomini di 
Tracuzzi il vantaggio accumu- 
lato nella prima frazione. Non 
molto più facile il successo del 
Simmenthal, che è' passato a 
Biella nella piccola palestra tra- 
sformata in una bolgia inferna. 
le dal tifo dello straripante pub- 
blico; a fine partita c’è stato 
pure un tentativo di assalto agli 
arbîtri,- rei di avere concesso 
ben 44 tiri liberi ai campioni, 


che ne hanno saputo sfruttare 
una buona partie. Dal punto di 
vista tecnico, stando alle crona- 
che, la partita deve essere stata 
niente di speciale e se si pensa 
che anche il Biella ha tirato 
un bel numero di personali, tan- 
to da far salire il totale a quo- 
ta 80 (1) sì deduce come, a 
quell’appassionato pubblico sia 
stato offerto uno spettacolo di 
tiro a segno, non di basket, 

Gran giuoco invece si è visto 
a Padova: si sa che il Petrarca 
è. in grado di rivaleggiare con 
chiunque in jatto di tecnica e 
le buone doti dei suoi giuocatori 
sono state. quel che ci voleva 
per costringere l’Ignis di Garbo- 
sì a mettere in mostra tutte le 
sue carte migliori. La partita è 
stata tiratissima dall'inizio alla 
fine, a tratti anche incerta, ed 
ha avuto a protagonista maggio- 
re oltre al cannoniere del cam- 
pionato, Bonetto, anche un Ga- 
vagnin, che essendosi ormai be- 
ne inserito nel veloce giuoco 
dei varesini, deve essere consi- 
derato il migliore «pivot» italia 
no del momento. 

Nel campionato di Serie A, 
secondo girone, la Ginnastica 
Goriziana è rimasta sola al co- 
mando, essendo. stato autorevol- 
mente fermato a Trieste il Tre- 
viso con cui divideva la prima 
poltrona. Infatti i salesiani han- 
no superato con estrema disin- 
voltura una formazione che alla 
vigilia si presentava con otti- 
me credenziali: hanno dimostra- 


fase di difesa ed esibito il so- 
lito velocissimo trattamento del- 
la palla in attacco, che permette 
regolarmente una comoda entra- 
ta o un piazzato da buona posi 
zione ad uno dei vari Pistrin, 
Rak o Scabini, ì più pericolosi 
deì giuocatori agli ordini di 
Tuwrcinovich, allenatore e «play- 
maker». Ora il Don Bosco ha 
raggiunto î) Treviso, unitomente 
all’Udinese alle spalle della ca- 
polista, e buone prospettive gli 
si aprono per questo incerto 
ed interessante campionato. 
Tra le ragazze una sola partita 
è stata disputata domenica che 
era dedicata al riposo dopo il 
termine del girone di andata del 
campionato, Il ricupero dell’in- 
contro con Ja Julia ha permesso 
alle veneziane dell’UCSI, vitio- 
riose a Trieste, di insediarsi con 
pieno merito al terzo posto, al- 
le spalle delle due «big» del 
torneo: Udinese e Ginnastica, 


V. 


[ia Un certo miglioramento in 


Marchese arbitro 


di Milan- Lazio 
Milano, 24 

L'arbitro Marchese è stato 
scelto per dirigere la gara Mi- 
lan-Lazio, valevole quale recu- 
bero della 14.a giornata di an- 
data del campionato di Serie 
<A>, che sarà giuocata domani 
allo Stadio di San Siro. 


dopo il colpo preso nella parti- 
ta con la Sambenedettese. 

Frigeri potrebbe essere in 
grado di rientrare tra i titolari 
nella successiva gara interna 
contro la Pro Patria. Allarme 
invece per il caso del portiere 
Luison, che accusa una ton- 
sillite, Il giuocatore è tuttora a 
letto e la temperatura oscilla- 
va ieri sera sui trentanove 
‘gradi. 

Coi titolari si sono allenati 
ieri pomeriggio pure Reina, Re- 
bizzi e Fortunato, i quali po- 
trebbero essere utilizzati per la 
prima squadra. I primi due 
verranno impiegati questo po- 


«meriggio nella partita delle ri- 


serve; Fortunato, che è fermo 
da tre settimane dopo l’opera- 
zione all'appendice, dovreb- 
he rientrare in squadra dome- 
nica. 

Per questa settimana l’alle- 
natore Trevisan curerà gli al- 
lenamenti soltanto nella matti 
nata mentre i pomeriggi ver- 
ranno occupati nelle solite 
passeggiate. Inoltre questa set- 
timana non verrà disputata al- 
cuna partita. 


La Triestina ha intanto pre 
disposto il suo programma fu- 
turo per gli incontri delle squa- 
dre minori e della Coppa Italia. 
I torneo «juniores» della Coppa 
De Martino verrà ripreso, dopo 
la sosta; la domenica del 19 
febbraio. Gli alabardati dovreb- 
bero misurarsi col Marzotto sul 
rettangolo di Valmaura; in 
quella stessa data figura però 
l'incontro interno coll’Ozo Man: 
tova e pertanto il sodalizio aia- 
bardato ha chiesto di anticipa 
re la gara al 12 febbraio, onde 
non sottoporre il terreno di Val- 
maura ad un logorio che po- 
trebbe ulteriormente danneggia- 
re il fondo, già in precarie con- 
dizioni causa le piogge. Per la 
partita col Padova, valevole per 
i quarti di finale della Coppa 
Italia, le due società si sono 
accordate sulla giornata feriale 
del 15 marzo. 

Questo pomeriggio con inizio 
alle ore 14.30 avrà luogo allo 
stadio di Valmaura la partita 
di recupero tra la Triestina B 
ed il Pordenone B, incontro a. 
suo tempo rimandato causa ia 
pioggia. Per questa partita lo 
allenatore in seconda Bergama- 
sco ha convocato quattordici 
giuocatori e precisamente Mi- 
niussi, Bertoli, Simoni, Cossar, 
Bizai, Rocco, Reina, Rebizzi, 
Demenia, Scala II, Colaussi, De 
Min, Modolo e Viviani. Questi 
ultimi tre giuocatori verranno 
impiegati nel secondo tempo. 


Comunicato della FIGC 
Venezia Giulia - Friuli 


Delibere della commissione 
giudicante regionale della F.IL. 
G.C. Riunione del 24.1.61. 

Provvedimenti disciplinari. 
Ammonizione: a) per compor- 
tamento scorretto dei propri 
sostenitori: Sant'Anna; b) per 
aver permesso l’ingresso nel 
recinto di giuoco di persone 
estranee: Cremcaffè, Ponziana, 
‘Romana, San Giovanni. 

Giuocatori espulsi. Squalifi- 
ca per due giornate: per ripe 
tute offese all’arbitro: Trama- 
rin Tullio (S. Anna). Giuoca- 
tori non espulsi, squalifica fino 
al 31 marzo 1961 per tentata 


aggressione all'arbitro a fine 
gara: Bertoia Nello (S. Anna). 
Squalifica per due giornate per 
aver colpito un. avversario non 
in azione di giuoco, su rappor- 
to del commissario di campo: 
Di Giorgio Michele (Fortitudo). 
Squalifica per una giornata per 
aver reagito ad un avversario, 
su. rapporto del commissario 
di campo: Braulin Giorgio (S. 
Giovanni). Ammonizione per 
ripetute proteste: Visintin Ore- 
ste (San Canciano). 
roiuli Lei 


Il Barcellona a Praga 
per la Coppa Furopa 


Praga, 24 

I quarti di finale della Cop- 
pa Europa di calcio vedranno 
di fronte a Barcellona, l’8 mar- 
zo, lo Spartak Hnadec Kralo- 
ve (Koenigsgraetz) e il F, C. 
Barcellona. La partita di ri 
torno si avrà a Praga il 15 
pi Lo ha reso noto ieri 
agenzia stampa cecoslovacca 
«Cetekan, 


In attesa di misurarsi per la terza volta sul ring Johansson e 


Patterson si sono incontrati alla festa dell’Associazione Gior- 
nalisti di boxe, Johansson ha fatto vedere al campione del mon- 
do qual è il pugno ch'egli sogna di portare al suo rivale, Un 


sinistro di 


questa specie significherebbe per lo svedese la ricon. 


quista del titolo mondiale, Malizioso è il sorriso di Patterson 


seo 


= 


cc = 


PANORAMA SETTIMANALE DE 


=} 
GLI IPPODROMI 


Terzo attacco di Tornese 
al parigino Prix d’Amérique 


Sarà la volta buona? - Quattro accompagnatori del 
sauro = Lecorse di domenica scorsa di trotto e ostacoli 


La prova generale in vista|trova in un momerito di splen- 


del «Prix d’Amérique» di do- 
menica. prossima, era rappre- 
sentata come dei resto avviene 
‘ogni anno, dal ricco Premio 
Encat, una prova sui tremila 
metri che doveva, servire. ai 
nostri rappresentanti per com- 
pletare la preparazione per la 
eccezionale spedizione parigi 
na. La corsa, disputata da 
soli | quattro concorrenti, ha 
fatto sbadigliare di noia oli 
spettatori milanesi, i quali da 
quei buongustai che sono in 
fatto di ippica, non si sono 
certamente accontentati di se- 
guire con lo sguardo la corta 
fila indiana compostasi al via 
e.. Scioltasi non appena la 
gara ha avuto termine, 

Il Premio Encat, se dal pun 
to di vista tecnico-spettacolare 
ha lasciato alquanto a diside- 
rare (basti pensare che i primi 
due chilometri sono stati per- 
corsi sul piede di 1’25), è bensì 
servito a dimostrare lo stato 
di grazia del valoroso Tornese, 
Non che Tornese in corsa ab- 
bia fatto qualcosa. di trasren- 
dentale, visto che gli è stato 
sufficiente balzare in testa al 
via per rimanervi con comodo 
sino in'fondo, ma ‘a meravi- 
glia suscitata dal «biondo del 
Porticheito» sta invece sul suo 
perfetto stato di forma (lucido, 
scattante) che maschera. ab- 
bondantemente la sua età 
(Tornese ha nove anni), e che 
lo fa paragonare piuttosto ad 
un puledro che non ad un ca- 
vallo prossimo al pensiona- 
mento. 

Alla vigilia dell’impegnativa 
trasferta parigina, Tornese si 


SERIE «Db»: MOLTI GIUDIZI IN VIA DI REVISIONE 


L’ora delle s 


quadre giuliane 


Balza al secondo posto il Portogruaro = L'esplosione della Pro Gorizia 
a Merano - Effimero il successo conseguito dai monfalconesi a Rovereto? 


L'ultima giornata del girone 
d'andata, che ha fatto registra. 
re tre vittorie esterne e due 
risultati di parità, ha messo 
alla frusta parecchie squadre. 
La classifica per riflesso ha su- 
bito (oppure è in procinto di 
subire) mutamenti sostanziali. 
Giornata straordinariamente in- 
teressante: nemmeno una, di- 
ciamo una sola, previsione è 
stata rispettata. 

La sconfitta del «leader» Vit- 
torio Veneto sul campo della 
modestissima Argentana può 
anehe passare inosservato di 
fronte ai successi esterni della 
Miranese a Trento, della Pro 
Gorizia (il risultato forse più 
strepitoso di tutto il campio- 
nato) a Merano e dell’Imolese a 
Correggio; il tutto per non par- 
lare degli arresti parziali del 
San Donà e del CRDA Mon- 
falcone, Ma la seconda sconfit- 
ta della stagione dei capilista 
apre la porta a nuove prospet- 
tive nella lotta per il primato. 
Gli uomini di Salar hanno de- 
luso ed a un certo punto la 
squadra veneta è sbandata pau- 
Tosamente, 

Quanto valga il titolo di cam- 
pione d’inverno, conquistato dal 
Vittorio Veneto malgrado que- 
sto inatteso rovescio, si vedrà 
tra non molto, quando la squa- 
dra dovrà fare appello alle sue 
forze per respingere l'assalto 
concentrico che le verrà sferra- 
tc dalla coalizione degli inse 
guitori, tra i quali si trovano 
forze fresche come il Porto- 
gruaro e l’indomita Miranese. 
Dopo questo sgambetto il mito 
del Vittorio Veneto sta affievo- 
lendosi e nel girone di ritorno 
molte cose potrebbero cambiare. 

Alla gara di Argenta seguono 
per interesse le vittorie ester- 
ne della Miranese e della Pro 


Gorizia. A Trento la Miranese 
ha espugnato per la prima vol- 
ta in questo torneo il campo 
Gei padroni di casa, che hanno 
incassato la. mazzata proprio 
allo scadere del mnovantesimo 
minuto, Quello poi,che ha fat- 
to. Pundici goriziano sul ret- 
tangolo del Merano ha dell’in- 
verosimile, La Pro Gorizia, a 
mala pena, era riuscita sino a 
ieri a cogliere due pareggi nel 
corso delle sei trasferte: alla 
settima i goriziani hanno fat- 
to saltare il banco con una 
doppietta, che ha letteralmente 
incantato gli avversari, Con 
una condotta di gara giudizio- 
sa ed intelligente, i goriziani 
hanno sorpreso il Merano, che 
è Timasto allibito davanti a 
tanta organizzazione, autorità 
ed iniziativa degli uomini di 
Vecchiet, Il fattore sorpresa ha 
giuocato un brutto scherzo al 
Merano; la Pro Gorizia, dal 
canto suo, ha dimostrato di es- 
sersi meritata a pieni voti il 
successo completo. Con abili 
contrattacchi (la prima linea 
isontina sil presentava con uno 
schieramento inedito con De- 
rossi al posto del centravanti 
Corolli) la Pro Gorizia ha man- 
dato in frantumi il dispositivo 
difensivo dei padroni di casa, 
la cui reazione è stata valida 
mente contenuta dalla retro 
guardia giuliana. L’esordio del 
diciannovenne Toneatti al cen- 
tro della mediana nel difficile 
ruolo di «stopper» ha dato al 
Teparto nuova vitalità e robu- 
stezza. Quando la squadra gira, 
tutto riesce facile. Non si può 
parlare di fortuna; la. «Pro» 
Ss. è guadagnata il successo 
meritandolo in pieno. Gli stes- 
si avversari ne erano più che 
convinti al termine della com- 
petizione, 


Con questo insperato succes 
so la Pro Gorizia ha evitato 
di chiudere il girone ascenden- 
te all’ultimo posto: il fanalino 
di coda è passato nelle mani 
della Libertas Correggio, che 
si è lasciata battere in casa 
‘propria da un’Imolese intenzio- 
Data a risalire la corrente pri- 
ma che, al fondo della classi 
fica, taccia troppo caldo. Chi 
invece sta precipitando è il Ro- 
vereto, il quale da ben otto 
settimane (con due gare non 
disputate però, causa. l’incle- 
menza del tempo) insegue la 
Vittoria. Domenica scorsa i 
trentini si sono visti sbarrare 
la strada da un Peres fanta- 
stico: la rete dei monfalconesi 
sembrava stregata, Ciò sta ad 
Indicare che ir CRDA ‘a Rove- 
reto ha corso dei seri rischi 
ed il «match» nullo solo in par- 
ts può venir sbandierato come 
Un risultato positivo, anche se 
un punto fuori casa è sempre 
prezioso, Il rientro di Maggio- 
laro nella mediana e la com- 
posizione di una prima linea 
«Ex novo» con Zesser all’estre- 
n.a sinistra, con Masat impie- 
gato nel suo abituale ruolo di 
condottiero e col tandem Me- 
deot-Burelli a centro campo so- 
no stati i cambiamenti più im- 
portanti, Il pareggio di Rove- 
reto non ha molto giovato, tan- 
to è vero che il CRDA si è vi 
sto scavalcare in classifica dal- 
la Miranese e dal Portogruaro. 
La squadra monfalconese deve 
ricuperare due partite ma sono 
entrambe esterne e quindi mol- 
to difficili. 

.Domenica al «Mecchia» il 
Portogruaro ha stentato a tro- 
vare la via del successo, che è 
giunto soltanto verso la metà 
ciel secondo tempo, La fatica 
per mettere a tacere il Moglio è 


stata grande e soltanto con 
l’aiuto di una straordinaria for- 


ze di volontà la squadra di Bal. |Ativers: 


lacci è riuscita a farcela, Tan- 
to spreco di energie ha ottenu- 
tn il meritato premio: da do- 
menica sera il Portogruaro si 
trova in seconda posizione. La 
classifica come si è detto più 
volte, è ancora bugiarda per la 
questione delle partite penden- 
ti e che verranno ricuperate 
tra breve, ma un Portogruaro 
così in alto chi se l’aspettava 
al termine del girone d’andata? 

Nelle ultime quattro giornate 
ha incamerato tutti gli otto 
punti segnando undici reti e 
incassandone una sola. L'auto- 
te dell'unica rete che ha dato 


la vittoria al Portogruaro nel-|agguaglio) 


la partita col Moglia è stato 
Gurian, Il fatto non può pas 
sare sotto silenzio, Da quando 
Gurian indossa la maglia nu- 
mero 11 (prima giuocava. nel 
settore opposto) le reti sono 
venute come. le ciliege: nelle 
ultime quattro partite Gurian 
ha centrato il bersaglio sette 
volte, E° veramente un'ala dai 
tiri... mancini. La classifica dei 
cannonieri parla chiaro, 
Domenica prossima il cam- 
pionato osserverà un turno di 
Tiposo. L'inattività non sarà 
completa, in quanto dieci squa- 
dre, (oltre metà) saranno oc- 
cupate in gare di ricupero. 
Questo il calendario: Miranese- 
CRDA Monfalcone; Moglia-Ro- 
vereto; Schio-Trento; Vittorio 
Veneto-Imolese; Correggio Li- 
bertas-Pro Gorizia. Come si ve- 
de un programma allettante 
anzichenò. B.I 


nol alluà 

Rappresentative «Primavera». Ug- 
gi, mercoledì, convocazione di tut. 
ti i giocatori «probabili», sul cam- 
po di Guardielle alle ore 14. 


dore. Sempre spietata la tre- 
mende pista di Vincennes con 
il figlio di Balboa, si prepara 
ancora una volta a ricevere 
sui suoi saliscendi i’'incompa- 
rabile campione di casa nostra, 
La progressione con cui Tor- 
nese nelle due ultime edizioni 
dell’«Amérique» si è esibito a 
Vincennes, inducono bene a 
sperare per il suo nuovo tenta- 
tivo, Terzo nel 1959 dietro Ja- 
min e Icare IV, secondo lo 
scorso sanno al seguito di un 
superlativo Hairos (che dove 
va essere poi il «mattatore» 
dell’annata), Ternese potrebbe 
finalmente far sua la vittoria 
quest'anno, Una. vittoria. que- 
sta che manca nello siraordi- 
nario «carnet» del cavallo di 
Erighenti. Il cuore ci dice che 
questa sarà la volta buona, 
anche perchè Tornese si trova 
in splendide condizioni. E cer- 
tamente il «sauro volante», 
non dovrebbe temere il fuori- 
classe Jamin che gli renderà 
cinquanta metri per aver vin- 
to due vo:te l’«Amérique», ‘e 
nemmeno quel Jocrisse di cui 
tanto si parla in questi giorni 
che avrà in «sujky» il grande 
Gharlie Mills. E poi quest’an- 
no non ci. sarà Hairos II (ve- 
dremo chi proteggerà Iskan- 
der questa vola), e Masina, 
che domenica ha vinto. alla 
sella .il «Prix de Cornulier», 
pare abbia speso troppo, tanto 
che problematica appare la 
sua presenza nella grande cor- 
sa di domenica prossima. 

Quindi Tornese s’imbarcherà 
giovedì per Parigi, accompagna. 
to dagli auguri di tutti gli spor- 
tivi italiani. 

Tornese non sarà solo nella 
spedizione italiana a Parigi, 
perchè anche Erro e Nievo, che 
lo hanno seguito sull'ordine di 
arrivo del Premio Encat, tente- 
ranno la loro carta a Vincen- 
nes, e sul posto, dove hanno 
concluso la loro preparazione, 
sì trovano già il «quattro anni» 
Quick Song che ‘domenica si è 
affermato a, Cagnes sur Mer, 
e l’intramontabile Jariolain, un 
esperto della grande corsa pa- 
rigina. I colori italiani saranno 
difesi a Vincennes da cinque 
rappresentanti delle nostre scu- 
derie, e dai cinque più valorosi 
Brighenti, Baroncini, 
Manfredi, Ugo Bottoni e Zam- 
boni. Da questo «full» di assi, 
potrebbe scaturire il vincitore 
dell'«Amérique» 1961, anche se 
a ragion di logica le nostre am- 
bizioni devono fermarsi su un 
solo nome, quello del concor- 
rente più completo, cioè Tor- 
nese. 

Nella domenica ippica, in 
campo trottistico ‘vi era da ri- 
levare ancora la sorprendente 
affermazione del cavallo jugo- 
slavo Astor all’Arcoveggio. Lo 
allievo di Eros Martelli, trot- 
tando la distanza dei 2060 me- 
tri sul piede di 121.1 (un bel 
condannava. alla 
sconfitta j grandi favoriti Oli 
vari e Lord Mayor traditi dalla 
lunghezza del percorso inadat- 
ta alle loro caratteristiche, In- 
fatti Olivari e Lord Mayor per- 
devano pure Jle prime piazze 
che andavano ai più solidi Efe- 
so e Raul } 

In piena conformità al pro- 
nostico invece il risultato della 
XIV Gran Corsa Siepi di Roma 
dotata di sei milioni di lire. 
Il «quattro anni» Golden Time, 
una grande speranza dell’osta- 
colismo italiano, considerato il 
successore di Spegasso, ridico- 
lizzava gli avversari, del resto 
modesti, sui 3200 metri del per- 
corso, vincendo con una cin- 
quantina di metri di vantaggio 
sul secondo arrivato Avelengo 
che precedeva di misura a sua 
volta Marco e Torrentius. 

In chiusura la Totip triestina 
che ha fatto registrare un bel- 
lissimo successo . dell’ atletico 
Rinviato della scuderia Appia. 
In verità, questo successo non 
era preventivato perchè, a lu- 
me di logica, grande favorito 
appariva Aut Aut da un po’ di 


I campestre 


tempo autore di ‘prodezze sul- 
l'anello triestino, Il cavallo ‘di 
Piratti, non doveva trovare in- 
vece la giornata. favorevole, e si 
confondeva al centro del ploto- 
ne, riuscendo a svincolarsi sol 
tanto nelle. battute decisive 
quando ormai era, troppo tardi 
perchè potesse concorrere al 
successo, Questo, come abbiamo. 
già detto, arrideva invece a Rin- 
Viato, cavallo di mezzi vistosi 
già felicemente espressi a Mon- 
tebello, che sapeva sfruttare al 


la’ perfezione l'andatura: soste: © 


nutissima impressa alla corsa 
dalla «supersonica» battistrada 
Baby Luna. Quest'ultima ha 
fornito una prestazione più che 
lusinghiera, ingranando sin dal 
via una marcia quanto mai spe- 
dita che non ha permesso ai 
più quotati penalizzati, che con- 
tavano nelle loro file oltre che 
Aut Aut, pure Seduttore, Ulti 
mo e Pripet, di prendere con- 
tatto, e cedendo soltanto nelle 
battute finali alla maggior pre- 
stanza del forte Rinviato. As- 
so poteva contare all’arrivo sul- 
l’aggiudicamento della terza 
poltrona, completando in tal 
modo il trionfo assoluto dei ca- 
valli, del primo nastro. Da se- 
gnalare ancora che in «sulky» a 
Rinviato, Guido Mazzucchini a- 
veva saputo bravamente sosti 
tuire l’indisposto titolare, che 
altri non era che il proprio fi- 
glio Amerigo. 
Ger. 


Sorteggi della «Davis 
per la Zona europea 


Melbourne, 24 

Ecco i sorteggi per gli incon= 
tri. di zona europea della Cop- 
pa Davis, fatti oggi dal presi 
dente della Associazione ten- 
nistica australiana, Norman 
Strange: 

Primo turno: cile-Belgio (i 
vincitori si incontreranno nel 
secondo turno con Italia), 
Svizzera - Olanda, Cecoslovac. 
chia-Germania, Brasile-Rau (il 


Francia nel secondo turno), Ir- 
landa - Polonia, Lussemburgo- 
Monaco, Sudafrica - Romania, 
Turchia - Finlandia, Austria- 
Norvegia (il vincitore si incon- 
trerà con la Granbretagna nel 
secondo turno), Nuova Zelan- 
da - Israele, Jugoslavia . spa- 
gna, Danimarca - Ungheria (il 
vincitore si incontrerà con la 
Svezia nel secondo turno), 


Van Loy alla Parigi-Nizza 


Parigi, 24 

Il belga Rick Van Looy cam- 
pione mondiale su strada sarà 
al via della Parigi-Nizza, che 
si svolgerà dal 9 al 13 marzo 
prossimi. Questa gara sarà la 
seconda a tappe del corridore 
belga il quale parteciperà pre- 
cedentemente al giro di Sar- 
degna. 


Rademacher avanza 


Seattle, 24 

Il peso massimo Peter Ra- 
demacher ha battuto ai punti 
con verdetto unanime in 10 ri- 
prese Donnie Fleeman. Quella 
di ieri sera è stata la quinta 
vittoria consecutiva sulle 12 
complessive ottenute da Rade- 
macher in 16 combattimenti 
da professionista. Per Flea 
man è stata la settima scon- 
fitta in 42 incontri. 


Gieloeross internazionale 


Lussemburgo, 24. 

Il tedesco Wolfshohl ha vin- 

to ieri a Lussemburgo la cicio- 

internazionale  pre- 

cedendo di 1 minuto e 18” il 

belga Kump, di 1°43” il lussem- 

burghese Schmit, di 2928” il 

lussemburghese Richartz e di 
2°53” il francese Aubry. 


Vincitore si incontrerà con la ‘ 


AI 
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SVELATO LO SCOPO DELL 


A MISSIONE DI BEITZ 


CONTATTI <UFFICIALI> 
TRA BONN E VARSAVIA 


Il Premier del Tanganika chiederà al Governo iederale 
la concessione di crediti e l'invio di esperti tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 24 

Germania occidentale e Po. 
lonia stanno attualmente discu- 
tendo sul piano ufficiale le loro 
relazioni. Nel darne l'annuncio, 
l'ufficio. federale delle informa- 
zioni precisa. che. Berthold 
Beitz, inviato del gruppo Krupp 


di Essen, ha effettuato due viag-| La 


gi a Varsavia con l’approvazio- 
ne del Cancelliere Adenauer e 
del Ministro degli Esteri, Di 
ritorno ieri dal suo ultimo viag- 
gio nella capitale polacca, Beitz 
si è recato dal Cancelliere Ade- 
nauer al quale ha esposto i ri- 
sultati raggiunti, Il comunicato 
ufficiale conclude rilevando che 
«è previsto che le conversazioni 
proseguiranno ora tra i servizi 
Ufficiali». 

Ancora ieri pomeriggio il por- 
tavoce del Ministero degli Este- 
ti di Bonn aveva detto che 
DBeitz mon era stato incaricato 
di nessuna missione ufficiale. 
Il comunicato odierno non 
menziona la possibilità di uno 
stabilimento di relazioni diplo» 
matiche con. Varsavia: La-scor 
sa settimana tuttavia un por- 
tavoce:del Ministero degli Este- 
ri aveva detto che il Governo 
ha esaminato da tempo l’even- 
tualità di «più strette relazio- 
ni» con i paesi del blocco orien- 
tale. La Germania occidentale; 
in base al cosiddetto «piano 
Hallstein», non. riconosce quei 
paesi che abbiano relazioni di- 
plomatiche con la Germania 
Est, a eccezione dell’URSS, 
Dopo la prima visita di Beitz 


7 in Polotia e due colloqui avuti 


al riguardo con Adenauer, que- 
st'ultimo avrebbe detto ai pri- 
mi del mese, a una riunione 
cel partito cristiano-democrati- 
co che sarebbe stato possibile 
‘un miglioramento delle relazio- 
ni tra Varsavia e Bonn, e che 
ciò sarebbe stata una buona 
cosa, 

Beitz, che secondo fonti ‘in- 


| formate mon gradirebbe ora 


fungere più da intermediario 
tra Germania e Polonia, avreb- 
be raccomandato la creazione 
di una missione commerciale 
tedesco-occidentale in ‘Polonia 
e un sostanziale aumento del 
commercio tra i due paesi, 
Sul risultato del viaggio di 
Beitz circolano intanto indi. 
screzioni pessimistiche. Il rap- 
presentante di Krunp non 
avrebbe ottenuto successo nel 
la sua funzione mediatrice, sia 
perchè il Sottosegretario wgli 


Esteri Carstertis volle smentire 
ufficialmente che egli fosse in- 
vestito di 
sia perche Gomulka ha voluto 
riaffermare la necessità che 
Adenauer riconosca la linea di 
frontiera  Oder-Neisse, in via 
preliminare, rispetto alle even. 
tuali trattative diplomatiche. 
è giudicata 
inaccettabile dal Governo fe- 
derale, che vorrebbe raggiun 
gere un compromesso da cui 
‘possano scaturire almeno  in- 
tensi ravporti commerciali tra 
le due nazioni, Negli ambienti 
della. ditta Krupp si è osser- 
vato oggi il più rigoroso silen- 
zio sulla «missione Beitz», Un 
portavoce. ha dichiarato ai 
giornalisti che la vubblicità 
sull'argo:nento potrebbe nuoce- 
Te ai rapporti tedesco-polacchi. 
Nella seduta di domani, il 
Governo federale sarà infor- 
mato dai vice Cancelliere e 
Ministro dell’Economia Erhard 
dei risultati cui sono finora 
perveniute le trattative finan 
ziarie tedesco-americane ripre- 
se nei giorni scorsi a Bonn. 
Benchè i termini definitivi di 
un accordo non siano stati 
ancora formulati, si è potuto 
apprendere stasera che la Re- 
pubblica feslerale si è dichia 
tata disposta a rimborsare 
agli Stati Uniti dei residui de- 
‘biti connessi al Piano Mar 
shall, per l'ammontare di circa 
tre ‘miliardi di marchi. Inoltre 
essa verserebbe immediatamen- 
te seicento milioni di marchi 
per commesse militari & rlitte 
statunitensi, impegnandosi 
sottoscrivere altre commesse 
per circa due miliardi di mar- 
chi. Le conversazioni bilaterali 
proseguiranno nei vrossimi 
‘giornî & Bonn, con una parti 
colare analisi della possibilità 
che il Governo federale alleo- 
gerisca gli Stati Uniti. di al 
cune. spese  ull'interno della 
NATO. 
Il Primo Den RA Da 
gamnika, Nyerere, Li 
mane una visita di cortesia al 
Presidente della. Repubblica, 
Luebke, dopodichè sì è recato a 
palazzo Schaumburg dove è sta- 
| to ricevuto dal Cancelliere Ade- 
nauer. Alla cenversazione che si 
è svolta in um’atmosfera di vi- 
va cordialità ha preso parte an- 
che il Sottosegretario agli Esteri 
Carstens, , com'è noto, 
È Ministro degli Esteri. von 


w 


Brentano tuttora ammalato. 
Nyerere è stato poi ospite a 
colazione del Capo del Governo. 


=== =) 


OLTRE MILLE PERSONE IN PERICOLO 


Assediata 


dal fuoco 


una città in Australia 


Difficili le operazioni di spegnimento 


Perth, 24 

Oltre mille persone sono bloc- 
cate nella cittadina di Dwelling, 
sita a 115 chilometri a Sud di 
Perth. Tutta la boscaglia che 
circonda la cittadina è in fiam- 
me. La polizia di Perth ha cer- 
‘cato di raggiungere la città ma 
è stata respinta dal calore spri- 
gionato dalle fiamme. Dwelling 
è un centro industriale di una 
zona, particolarmente ricca. di 
legname. 

Il fuoco era scoppiato nella 
foresta a Sud e a Sud-Est di 
Perth parecchi giorni fa. Si 
tratta, a giudizio di pompieri 
veterani, del più grave incendio 
‘della. storia, dell'Australia occi- 
dentale. Durante tutto il giorno 
sono stati inviati sul posto pa 
racadutisti, reparti speciali del- 
l'aviazione, poliziotti e volonta, 
ti: ‘tutti. sì prodigano a’ circo- 
scrivere e a combattere il fuoco, 

“Secondo un. radiomessaggio 
trasmesso da Dwelling al Di- 
partimento di Stato per le fo- 
reste, la popolazione si è rifu- 
giata in ùna zona deserta, men- 
tre andavano distrutti l’ospeda- 


“le, l’albergo, una segheria, la 


sede locale del Dipartimenio 
‘per le foreste e numerose abi- 
tazioni. Il messaggio aggiunge 
che il deposito di petrolio. è 
esploso. È 

| Tutte le strade sono interrot- 
te dalle fiamme e per la cadu- 
ta di alberi; gravemente dan- 
meggiate sono pure le linee tele 
grafiche 6 telefoniche. Anche a 


Keysbrooks, 50 chilometri a 
Sud-Est di Perth, 100 soldati 
stanno lottando contro un gran 
de incendio. 


Il processo di Yassiada 


Ghiesta per Menderes 
la pena di morte 


Yassiada, 24 
Per la prima volta dall’aper- 
tura del processo a carico dei 
dirigenti del deposto regime, il 


funzioni. politiche, ila 


Si ritiene che Nyerere chiederà 
[fra l’altro al Governo federale 

concessione di crediti, e lo 
invio nel Tanganika di esperti 
tedeschi, allo scopo di favorire 
lo sviluppo economico del Pas- 
se, che non ha ancora raggiunta 
l'indipendenza ma spera di ot- 
tenenla entro la fine di questo 
anno, In una radiointervista 
Nyerere ha detto che «nelle trat. 
tative che svolgerà con Bonn, 
Ticorderà alle autorità tedesche 
che cinquant'anni or sono esse 
volevano realizzare il piano di 
sfruttare le acque del Lago Vit- 
toria. per irrigare altre parti 
della provincia occidentale del 
Tanganika. 

«Sono contrario, ha detto Nye- 
rere, all’opinione che l'Africa 
deve. stare 0 dalla parte dello 
Occidente, o dalla parte dello 
Oriente, L'Africa deve soltanto 
stare dalla parte giùsta e non 
si può mai sapere quale sia la 
‘barte giusta, L'Africa deve esse- 
te libera di mettersi dalla parte 
dell'Oriente o dell’Occidente 
quando si tratta di questioni at- 
tuali, Il Continente africano ha 
sufficienti suoi speciali proble- 
mi da risolvere per elevare il 
livello di vita dei suoi popoli. 
Per questo l’Africa non deve la- 
sciarsi irretire nella guenra fred. 
ta, perchè se così facesse non 
contribuirebbe a dominare i pro- 
‘blemi della guerra fredda», 


Luigi Forni 


Il matrimonio al Messico 
Quindici avvocati | studiano 
la situazione  deila Loren 


Madrid, 24 

Safia Loren e. Carlo Ponti 
stanno tentando di ottenere 
l'annullamento del loro matri- 
monio messicano con il fine di 
evitare le complicazioni giudi- 
ziarie che tale vincolo ha deter- 
minato in Italia. Ne ha dato no- 
tizia la stessa attrice in un'in- 
tervista che ella ha concesso 
©ggi nel suo camerino del tea- 
tro di posa madrileno dove sì 
sta girando il film «El Cid, 
del quale la. Loren è la pro- 
tagonista. 

L'attrice ha detto di non sa- 
pere esattamente a che punto 
sia la. pratica. d’annullamento 
nel Messico e tanto meno di 
essere in grado di precisare se 
l'istanza. di annullamento sia 
stata accolta o respinta. «Quel 
‘che posso dire — ella ha dichia- 
Tato — è che mio marito si sta 
‘occupando della faccenda con 
i suoi avvocati». 

Come è noto, Carlo Ponti, do- 
po essersi trattenuto tre giorni 
a Madrid insieme alla Loren, 
è partito ieri in volo per Lon- 
dra: la stessa attrice ha fatto 
capire che il viaggio nella ca- 
pitale inglese è in qualche mo- 
do collegato con la questione 
dell’annullamento. del matrimo. 
nio, Certo è che durante la per- 
‘manenza a Madrid Ponti disse 
ad alcuni amici che ben 15 av- 
vocati stavano cercando di ri- 
solvere sul piano giuridico ia 
sua posizione matrimoniale e 
aggiunse di. amare profonda- 
mente Sofia Loren, che egli 
avrebbe sempre considerato sua 
moglie, anche nell'eventualità di 
un annullamento del loro ma- 
trimonio, «Tuttavia — avrebbe 
anche detto Ponti ai suoi amici 
— io non voglio andare in car- 
cere per bigamia». 

Oggi Sofia Loren, a conclusio- 
ine della sua intervista, ha 
esclamato: «Carlo e io costi 
tuiamo un insieme magnifico e 
completo. Il nostro matrimonio 
potrà essere annullato, ma la 


Procuratore generale dell'Alta |nostra unione non sarà modifi- 


Corte di Giustizia, Altay Ege- 
sel, ha chiesto oggi la pena di 
morte contro l'ex Presidente 
del Consiglio Menderes e tre 
ex deputati democratici. Men- 
ideres e gli altri sono accusati 
di aver ostacolato nel settem- 
bre 1959 la libertà di circolazio- 
ne di numerosi deputati dell’op- 
posizione. Questi erano in viag- 
gio per Geyikli per aprire una 
inchiesta su incidenti svoltisi 
in questa località. Dietro istru- 
zione di Menderes e degli altri 
accusati, uomini armati di ba- 
stone e muniti di pietre, sbar- 
tarono la strada ai parlamen- 
tari dell'opposizione, impeden- 
do loro di proseguire il viaggio. 

Il Procuratore generale. ha 
sottolineato nella sua requisi- 
toria ‘che si tratta di una viola- 
zione della libertà di: circolazio- 
ne garantita dalla Costituzione 
turca. 


CRE DE FRA 
a capo 
difficoltà», elle. nostre 
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Comunisti clandestini 
condannati a Madrid 


. Madrid, 24 
E' stato annunciato oggi a Ma- 
drid che nove uomini originari 
del villaggio di Palma del Rio, 
nella provincia di Cordoba nel. 
la Spagna meridionale, accusati 
di far parte del partito comuni. 
sta clandestino, sono stati con- 
dannati a pene detentive vatian- 
ti da quattro a otto anni di 
carcere. I nove uomini sono sta- 
ti processati da un Tribunale 
militare di Madrid, ieri, e le 
loro sentenze sono soggette &ì- 
la conferma’ del comandante 
della regione militare di Madrid. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 genziaio 1961 


A UN ANNO DALLE TRAGICHE BARRICATE DI ALGERI 


Malgrado gli attentati 
le trattative continuano 


De Gaulle ha chiesto a Joxe di rinunciare al viaggio aN.York 
e di atenersi pronto» - Atmosfera di paura nel Nord Africa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

«Un. anno ja, ad Algeri, le 
barricate venivano innalzate 
contro la politica dell’abbando- 
no; un anno fa il patriottismo 
e il senso dell'onore insorgeva- 
no». Con, questo linguaggio 
xeroico», che tradisce lo stile 
fascista di tutti i tempi, il 
P.A.F. (Fronte per l'Algeria 
lrancese) ha celebrato il primo 
anniversario del 24 gennaio 
1960, la data în cui gli ottran- 
gisti di Algeri sì levarono în 
armi contro l’autorità di De 
Gaulle e, gridando al tradimen- 
to degli «ideali» del 13 mag 
gio, reclamarono la fine della 
V Repubblica. Quel giorno, sul 
le barricate, gli «ultras» guida- 
ti da Ortiz, Lagaillarde e De 
‘Serigny non si limitarono @ 
gridare «A. morie De Gaulle», 
Spararono sulle truppe interve- 
mute per ristabilire l'ordine, 
uccisero 15 soldati e ne fert| 
tono 23, È 

Il 6 febbraio 1956, le pietre 
e i pomidori marci dei coloni 
estremisti erano bastati. per 
spaventare il Governo di Pari- 
‘gi. IL 13 maggio 1958 un piano 
clandestino e aleune manifesta 
zioni di piazza avevano ucciso 
la IV Repubblica; il 24 gennaio 
1960 si voleva «punire» De 
Gaulle per il suo «tradimento» 
mettendogli contro le Forze ar- 
mate. Sembrò sul principio che 
queste si schierassero dalla pur- 
te degli avventurieri delle bar- 
ricate, poì finirono per. piegar= 
si all'uomo dell’Eliseo. L’«affa- 
re algerino» giunse a una svol 
ia proprio în quelle giornate di 
odio e di sanque, che rappre 
sentarono l'ultimo serio tenta- 
tivo di ribellarsi all’autorità di 
Parigi e di instaurare nel Nord 
Africa quella dittatura dei mi- 
litari ‘e dei coloni alla quale 
lo stesso De. Gaulle rifiuta l’ap- 
poggio, 

Anche i moti del 10 dicembre 
scorso, in coincidenza con il 
viaggio del Presidente francese 
in Algeria, erano cominciati co- 
me quelli del 23 gennaio, ma 
questa volta si rivoltarono co- 
me un «boomerang» contro i 
promotori. Tuiti sanno infatti 
che le manifestazioni dei colo- 
ni contro De Gaulle e contro 
il referendummon ottennero al- 
tro risultato se non quello di 
confermare che l’armata non 
«marciava» più con gli «ultras» 
e che le folle musulmane, rom- 


pendo un silenzio imposto per| 


sei anni con la paura, erano 
pronte a mobilitarsi contro i 
coloni, a sventolare nelle «Ca- 
sbah» le bandiere dell’F.L.N. e, 
nella misura în cui favoriva i 
negoziati, ad appoggiare lo stes- 
so Presidente francese. 

La rivolta di dicembre, dun- 
que, fu la sconfitta degli «ul- 
tras», fu la dimostrazione che 
i nuovî protagonisti della sce- 
na algerina erano ormai le po- 
polazioni musulmane, La fuga 
di Salan e di Lagaillarde in 
Spagna poteva avere avuto de- 
gli aspetti romantici, ma non 
aveva provocato alcun fatto eri- 
voluzionario» nè a Parigi nè ad 
Algeri, come non hanno porta- 
to alla costituzione di un «Go- 
verno per l'Algeria francoser — 
da alcuni prevista per l’anni- 
versario del 24 gennaio — i con- 
tatti avutisi a Madrid fra i due 
«grandi esiliati», e i ribelli Pow 
jade e Le Pen; meno di un me- 
se dopo il «Referendum», 

Oggi il FAF, se ha voluto 
piangere sulla data della «rivo- 
luzione tradita», ha dovuto li- 
mitarsi a chiedere ai coloni di 
osservare, alle 19, un minuto di 
silenzio, per onorare «tutti ‘i 
morti», e a concludere il suo 
manifesto apocalittico osser- 
vando che «la paura attanaglia 
l'Algeria: paura di quei musul- 
mani i quali sanno che l’allon- 
tanamento delle Forze armate 


significa la dittatura degli as- 
sassini: del’FLN, paura dei la- 
voratori î quali sono coscienti 
che l'esodo degli europei signi: 
fica la disoccupazione e la mi 
seria, paura. della comunità 
israelita- cui il GPRA ha pro- 
messo il «pogroom» e la schia- 
vitù». 

Non per i motivi indicati dai 
Jascîsti di Algeri, ma è un ja 
to che il terrore è il clima do- 
minante in tutto il Nordafrica. 
Stasera, nonostante che le jon- 
ti ufficiali parlino di «situazio- 
ne generalmente calma», due 
nuovi atti terroristici vengono 
segnalati nella regione Nord 
dell’Algeria, e si aggiungono ai 
32 registratisi nei giorni scorsi, 
con un totale di otto morti e 
quaranta feriti. La situazione 
è estremamente confusa, non è 
facile stabilire la paternità dei 
fatti di sangue verificatisi @ 
Miliana, a Ghrib e a Tizi-OU- 
zou, delle manifestazioni anti- 
francesi di Saida, dell'attentato 
dinamitardo di Sidi Bel Abbes. 
Gli «ultras», naturalmente, 
non hanno dubbi, indicano nel 
lVFLN il responsabile di questa 
nuova ondata di violenze, E° 
una tesi, in quanto l’FLN po- 
trebbe perseguire l’obiettivo di 
negoziare da posizioni di forza, 
dimostrando che la sua orga 
nizzazione conserva una poten- 
za, anzi accresciuta, tnie da 
scoraggiare coloro che pensas- 
sero di preparare una nuova 
Melun, 


Ma non sarebbe, questa degli 
attentati, mentre si allucciano 


segretamente le trattative, una 
politica controproducente, so- 
prattutto per i riflessi in cam- 
po internazionale? Non è piut- 
tosto possibile che i responsa- 
bili di questi episodi di violen- 
za siano gli elementi più in- 
transigenti dell’FLN, i «duri» 
della ribellione che considerano 
Ferhat Abbas quasi alla stre- 
gua di un collaborazionista e 
che prendono le loro direttive 
dal Cairo? Altre ipotesi: gli at- 
tentatori fanno parte di forma- 
zioni minori che non nno 
contatti con la centrale tunisi- 
na della ribellione e che inten- 
dono ricordare che non è possi- 
bile fare la pace senza di loro, 
oppure (ed è la ‘spiegazione che 
ci sembra più probabile anche 
se è la meno misteriosa) gli 
attentati rappresentano una 
‘esplosione della collera popola- 
re che, repressa'per set anni, si 
manifesta nelle masse musul- 
mane nonostante gli inviti al- 
la prudenza del GPRA. 

Non sì deve escludere, iînol- 
tre, che nei torbidi algerini ci 
sia la mano di quegli elementi 
dei «servizi psicologici» dello 
Esercito i quali, ancorati alle 
posizioni oltranziste, hanno in- 
teresse a dimostrare che dello 
FLN non ci si può fidare e che 
la vita degli europei d’Algeria 
è în pericolo. Stamane un quo- 
tidiano parigino riportava la 
notizia che l'autore del massa 
cro di La Vigerie era. stato 
identificato nella persona di 
un «fellagha» il a 


po regionale della ribellione, 
ma a Blida un portavoce dello 
Esercito ha ammesso che, fino- 
ra, non si è trovato il «filo di 
Arianna» che consenta di îden- 
tificare î mandanti dei recenti 
attentati. Il giornale «La Croix» 
ammette dol canto suo che du- 
rante le frequenti perquisizioni 
notturne nei quartieri musul- 
mani, c'è «gente che pesca nel 
torbido». In Algeria — sì leggeva 
stamane sul «Figaro» — c'è 
da una parte e dall'altra una 
atmosfera da «caccia alle stre- 
ghe»? hanno paura le donne 
musulmane, che lanciano nella 
sera î loro raggelanti «yuou-you» 
annunciando continui pericoli, 
hanno paura i coloni che av- 
tvertono dietro la porta la pre- 
senza di nemici invisibili». 

La paura è cattiva consiglie- 
ra, e anche questa è un'ottima 
ragione per affrettare le trat- 
fative di pace. «La guerra d’Al- 
geria potrà finire entro il ’61» 
ha detto Ferhat Abbas a Ban- 
dung. Oggi, a Tunisi, îl suo 
Ministro delle Informazioni, 
Yazid, ha ribadito ‘il concetto 
che. «la pace può essere il ri- 
sultato di negoziati». Nono 
stante gli attentati, nonostan- 
te la paura, la macchina delle 
trattative è în moto. Oggi De- 
bré ha ricevuto il delegato ge- 
nerale Morin, e De Gaulle ha 
chiesto al Ministro per l'Algeria, 
Jore, di sospendere il. proget- 
tato viaggio a New York e di 
«tenersi pronto». 


Ugo Ronfani 


SCIAGURA AVIATORIA NELLA CAROLINA DEL NORD 


PRECIPITÀ UN REATTORE 
CON DUE ATOMICHE A BORDO 


Gli ordigni non 


erano innescafi 


«B-52» del Comando strategico 
dell’aria, che aveva a bordo due 
ordigni nucleari non innescati, 
è precipitato nelle prime ore 
della mattina a una ventina di 
chilometri a Nord di Goldsboro, 
nella Carolina del Nord. 

A bordo del «B-52» si trova- 
vano otto uomini, cinque dei 
quali sono scampati al disastro 
lanciandosi col paracadute e si 
trovano ora ricoverati all’ospe- 
dale per ferite giudicate non 
gravi, e tre sono tragicamente 
periti. 

Le salme di due uomini sono 
state rinvenute nella parte an- 
teriore della fusoliera, il cada 
vere della terza vittima è stato 
invece più tardi ritrovato a cir- 
ca tre chilometri di distanza 
dalla carcassa del velivolo, Il 
cadavere era rimasto impigliato 
insieme col paracadute aperto 
fra i rami di un albero. Non 
si conoscono per il momento 
le cause della sua morte ma 
non si esclude la possibilità 
che l’aviere sia stato scaraven- 
tato fuori già cadavere. dall’ae- 
reo e che il suo paracadute si 
sia aperto automaticamente. 

Nella caduta l’aereo si è lette 
ralmente disintegrato urtando 
contro il suolo e ha provocato 
‘un cratere profondo sette metri. 

Per quanto concerne le bom- 
‘be atomiche un portavoce del- 
l’Aviazione ha dichiarato. che 
‘una è stata espulsa dall’aereo e. 
paracadutata al suolo. e che l’al- 
tra è stata rinvenuta tra i rot- 
tami. La polizia ha circondato 
la zona in cui è precipitato il 
bombardiere. Squadre di pom: 


Goldsboro, 24 
Un bombardiere a : 


== 


LIATO DAI LABURISTI 


Vivaci polemiche ai Comuni 


ulla caccia ai pirati portoghesi 


Come fu dato l’ordine al «‘Rothesay» - La questione della consegna 
dei ribelli al Governo di Lisbona «sarà studiata attentamente» 


DAL NOSTEO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

L'incredibile atto di pirate 
rie. compiuto contro ‘una na- 
ve portoghese nel mare. dei 
Caraibi che tre secoli. fa fu 
teatro alle gesta del famoso 
filibustiere Henry Morgan; si 
è Ripercosso. oggi. alla. Camera 
dei Comuni che. riprendeva i 
lavori dopo le vacanze del pe 
riodo natalizio. I Comuni non 
potevano avere una riapertura 
più drammatica, 

La Marina inglese delle In 
die occidentali è già impegna» 
ta. Il Lord dell’Ammiragliato; 
Orr Ewing. nispondendo a una 
intenrogazione parlamentare, 
ha dichiarato che i fatti non 
sono ancora del tutto chiari, 
mentre lo stesso Governo di 
Lisbona si è rivolto a queli 
di Londra e di Washington 
per informazioni e aiuto. 

Il Portogallo, come è noto, 
è legato all'Inghilterra e. agli 
Stati Uniti dall’Alleanza atlan- 
tica. ma a parte questo. esi- 
ste una legge internazionale 
per cui ogni Stato è tenuto a 
heagire contro gli atti pirate 
schi a danno di chiunque sia- 
no compiuti. Se i passeggeri 
di un bastimento si rivoltano 
in mare aperto contro il legit- 
timo comando ‘della nave per 
servirsi di questa ai loro fini 
particolari, commettono \piraà; 
teria. 

E’ quanto è accaduto dome- 
nica scorsa sul transatlantico 


portoghese «Santa Maria», che 
frasportava circa 600 passegge- 
ri in. viaggio di piacere e 300 
uomini. di equipaggio. 

Lo stesso comandante della, 
nave, Mario Simoes Mai, uno 
dei più. sperimentati uffiriali 
della Marina mercantile porto- 


ghese, dovette sottomettersi al, 


la volontà degli assaritori, che 
la legge internazionale defini. 
sce pirati ma che gli addentel- 
lati politici della loro azione 
consentirebbero di chiamare ca- 
tilinari. Il gesto del capitano 
Galvao, infatti, ha un signifi. 
cato. dichiaratamente  liberta- 
rio, di opposizione al regime di 
Salazar. Lo stesso Gauivao, in 
un messaggio radio captato in 
America, ha. spiegato i motivi 
della sua azione, dicendo che 
era «un primo passo per la li. 
berazione di tutto il Portogal 
lo, diretto a rovesciare il Gover- 
no di Salazar, dittatore del 
Portogallo», Nel messaggio si 
assicurava che i seicento pas- 
seggeri erano \sani e salvi e si 
prometteva che sarebbero sta- 
ti sbareati in qualche porto, ag- 
giungendo. tuttavia: «A quale 
porto, dipende dagli eventuali 
atti che saranno compiuti per 
riprendere la nave». 

Così, con questa oscura mi. 
naccia che coinvo:geva il desti. 
no dei passeggeri, questi veni. 
vano a trovarsi automatica. 
mente nella condizione di 
ostaggi. Il messaggio portava 
una lunga finma: «La giunta 
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DIBATTITO ALLA TV ITALIANA SUL NUOVO PRESIDENTE AMERICANO 


Kennedy farà ogni sforzo 
per «dissuadere» i nemici dell'Occidente 


Gli inglesi vogliono attendere prima di giudicare l'uomo 


Roma, 24 

Un dibattito sul tema «Ken- 
nedy alla Casa Bianca» è stato 
trasmesso in televisione questa 
sera, e vi hanno preso parte, 
sotto la direzione di Gianni 
Granzotto, i giornalisti stranie- 
ri Peter Nicols de «The Times» 
di Londra, Jean D’Hospital de 
«Le Monde» di Parigi, Leo Wol. 
lemborg del «Washington Posi» 
e i giornalisti italiani Vittorio 
Gorresio de «La Stampa» di To- 
rino, ed Enrico Mattei de «La 
Nazione» di Firenze, 

Dopo ‘aver presentato ai te- 
lespettatori i giornalisti ospiti, 
Granzotto ha illustrato il tema 
del dibattito aggiungendo che 
non si è dato finora mai il caso 
in cui la elezione di un nuovo 
Presidente degli Stati Uniti sia 
circondata da un così grande e 
universale senso di attesa. Quin- 
di ha invitato i colleghi ad 
esporne, secondo i rispettivi 
punti di vista, le ragioni. 

Ha parlato per primo Leo 
Wollemborg, il quale ha affer- 
mato che la cosiddetta «Linea 
Kennedy», ovvero la politica di 
Kennedy, può essere definita 
come un grande atto di «per- 
suasione» nei confronti dello 
stesso popolo americano, i 


alleati e degli eventuali avver- 
sari, Kennedy, ha detto Wol 
lemborg, vuole infatti persua- 
dere gli americani ad utilizza. 
r3 in maniera più completa ed 
efficace le risorse nazionali, im- 
pegnandosi nello stesso tempo 


ad. incanalare queste risorse 
verso il settore pubblico. Dopo 
aver dichiarato che Kennedy 
incoraggerà gli alleati ad un 
maggior sfruttamento delle ri- 
sorse nazionali, il corrisponden- 
te del «Washington Post» ha 
concluso dicendo che, per quan- 
to riguarda gli eventuali avver- 
sari degli Stati Uniti, e quindi 
del mondo democratico occiden- 
tale, Kennedy farà ogni sforzo 
Ler «dissuaderli> ad adottare si- 
stemi di aggressione o di forza 
per risolvere contese dirette o 
problemi internazionali: ciò sa- 
tà reso possibile, da parte ame- 
ticana, dimostrandosi forti e, in 
campo diplomatico, decisi e 
fermi, 

Ha preso la parola poi Enri- 
co Mattei, il quale ha espresso 
l’opinione che le reazioni poli- 
tiche in Italia al discorso che 
Kennedy ha pronunciato in oc- 
casione del suo ingresso alla 
Casa Bianca, sono state simili 
a quelle degli altri paesi del 
mondo, Cioè — ha spiegato 
Mattei — ogni corrente politi- 
ca interna, corrispondente alle 
diverse posizioni dei vari bloc- 
chi sul piano internazionale, 
ha trovato nel messaggio presi- 
denziale una certa. corrispon- 
denza ai propri ideali, Certa- 
mente, alcuni si sbagliano — 
ha concluso. Enrico Mattei —; 
ma speriamo.che Kennedy rie- 
sca a conciliare i diversi punti 
di vista, almeno sulla base del 


comune denominatore, che è 
la pace. 

Jean D’Hospital, ha detto, 
dal suo canto, che il messag- 
gio. di Kennedy ha fatto colpo 
in Francia e che il nuovo Pre- 
sidente può essere considerato 
la prima. personalità politica 
internazionale del suo rango 
che. abbia avuto intenzione di 
affrontare setiamente .il  pro- 
blema del disarmo, prima che 
sia troppo tardi, 

E’ venuta poi la volta di Pe- 
ter Nicols, il quale ha messo 
in rilievo «come, l'elezione di 
Kennedy rappresenti la fine di 
un’era caratterizzata, nel cam- 
po dei rapporti tra Stati Uniti 
e Inghilterra, da contatti tenu- 
ti quasi esclusivamente su un 
piano personale tra. Eisenho- 
wer e Macmillan. L'accoglien- 
za al messaggio di Kennedy, 
ha poi osservato il corrispon- 
dente del «Times», è stata calo- 
rosa; ma gli inglesi, per giudi- 
care un uomo, aspettano che 
agisca, 

Gotrresio, quindi, ha detto che 
l'impostazione della’ politica 
internazionale di Kennedy mo- 
stra parecchi elementi di forza 
e ha tutti i caratteri di appar- 
tenere ad un uomo di una 
nuova generazione. E’ con ta- 
le impulso e coraggio — ha 
concluso il giornalista de «La 
Stampa» — che egli affronta i 
‘più scottanti problemi. del suo 
paese e internazionali, in par 
ticolare quello del disarmo, 


internazionale liberale, presie- 
duta .dal gen. Humberto. Del- 
gado, presidente eletto della 
Repubblica portoghese che è 
stata fraudolentemente privata 
dei suoi diritti dal Governo di 
Salazar». Una ‘firma che era 
quasi un manifesto, 

Il. giorno seguente al colpo 
di mano, lunedì, verso le 8 del- 
la mattina, il transatlantico ac- 
costò all'isola di Santa Lucia, 
sotto la sovranità inglese, e vi 
sbarcò otto uomini feriti, gui- 
dati dal commissario di bordo 
Valentin Jose Dos Santos, che 
era riuscito a farsi credere e- 
rito più gravemente di quanto 
ifosse in realtà, allo scopo di 
essere messo a terra con gli al. 
tri e offrire la sua collabora- 
zione per la cattura della na- 
ve. Egli infatti si imbarcava 
poco dopo sull’incrociatore in- 
glese «Rothesay», che si trova- 
va per caso alla fonda nel por- 
to di Santa Lucia, în visita, e 
la cui partenza per la caccia 
ad pirati fu decisa do; som- 
marie consultazioni radio fra il 
comandante dell’incrociatore J. 
G. D. Miiler e il comandante 
navale inglese delle Indie oc- 
cidentali, commodoro H. C, J. 
Shand. 

Le autorità portoghesi, natu- 
ralmente, furono subito favo: 
revoli a questo intervento, e il 
«Rothesay» partì per l’alto ma- 
re, un po’ alla cieca, veramente 
perchè non sapeva nè dove il 
«Santa Maria» si trovasse, nè 
dove fosse diretto. Secondo al- 
cune imprecisate segnalazioni, 
o supposizioni, il transatlanti- 
co navigava verso le acque 
territoriali del Brasile, dna 
non è legato agli accordì di 
estradizione regolanti la lotta 
internazionale ‘contro i reati 
gravi. Secondo ‘altre indicazio- 
ni più ae SÌ trovava a una 
cinquantina. di miglia marine 
al largo dell’isola di Trinidad, 

La consegna data al coman- 
dante del «Rothesay» era di 
trovare la nave fuggiasca e di 
indurre pacificamente ì suoi 
possessori a restituirla ai legit 
timi proprietari. L'uso della for» 
za era lasciato a discrezione 
del comandante Miller, ma co- 
me ha spiegato ai Comuni il 
Lord dell’ Ammiragliato, essa 
non doveva e non deve mette- 
te in pericolo la vita dei pas: 
Seggeri o far correre il rischio 
dell’affondamento della nave. 

La velocità. dell’ incrociatore 
era notevolmente superiore a 
quella del transatlantico, ma 
dopo qualche ora di caccia il 
«Rothesay», che intanto aveva 
sollecitato l’aiuto dell’esplora- 


zione aerea, dovette malinconi- | 


camente ripiegare su Trinidad 
per rifornirsi di carburante. 

Alla Camera dei Comuni l’op- 
posizione laburista ha chiesto 
che il Governo inglese rifiuti di 
consegnare a quello portoghese 
coloro che eventualmente sì ar- 
renderanno, 

Il deputato laburista Paget 
ha anche domandato, ironica 
«mente, se Londra sarebbe ai 
trettanto pronta a mettere Aa 
disposizione le sue forze navali 
(come ha fatto muovendo l’in- 
CIpE ore ae che da 
ripreso la caccia al gru) 
Galvao, ed altri due E 
ri, l'’«Ulstery e il «Falstaff», già 
entrati in azione), se un equi- 
paggio russo o ungherese aves- 
se compiuto un gesto per la 
libertà. 

©Orr Ewing ha opposto la leg- 
ge internazionale contro la pi 
rateria e l’argomentazione che 
la richiesta di ‘aiuto è giunta 


da un Governo amico e alleato, 
di cui non spetta. al Governo 
inglese giudicare Ja. politica in- 
terna, e che dopo tutto è in 
ballo la vita di 600 passeggeri, 
fra cui molte donne e bambini, 
mentre un uomo già risulta uc- 
ciso, altri sono stati feriti, e 
forse le perdite aumenteranno 
in un bilancio definitivo. 

Il vice-leader' dell'opposizione; 
George Brown, ha osservato che. 
si deve distinguere fra l'aver 
titoli per intraprendere una cer- 
ta azione e l'esservi giuridica» 
mente obbligati, e un altro de- 
putato laburista, Thompson, ha 
proposto che le eventuali richie- 
ste di asilo politico da parte dei 
portoghesi ribelli siano conside- 
rate con simpatia. 

Orr Ewing ha replicato che è 
nelle tradizioni marinare bri: 
tanniche prestare aiuto quando 
l’aiuto viene chiesto, e che co- 
munque la questione della con- 
segna dei ribelli al Governo di 
Lisbona sarà studiata attenta- 
mente prima di prendere quai- 
siasi decisione, 


Eugenio Galvano 


pieri dell'Aviazione che indos- 
sano tute isolanti sono rimasti 
nella zona per partecipare agli 
accertamenti relativi alla peri 
colosità delle radiazioni che si 
sprigionano dai rottami del 
bombardiere atomico, 


Un passo di Kasavubu 
Chiesta la convocazione 
del Consiglio dell'ONU 


New York, 24 

TI Congo ha accusato la 
RAU di flagrante violazione 
della propria sovranità nazio- 
nale e ha chiesto la convoca- 
zione del Consiglio di sicurez 
za per l'esame della questione 
in sessione speciale. La richie 
sta è stata fatta da Kasavubu 
e da Bomboko al Presidente di 
turno dell’ organismo, Omar 
Loufti. 

Il Segretario generale del- 
PONU, Dag. Hammarskjoeld, 
in messaggi inviati il 19 e.il 
20. gennaio al Presidente Kasa- 
vubu e a Moise Tschombe, ha 
chiesto che l'ex Primo Mini. 
stro congolese Patrice Lumum= 
ba sia trasferito a Leopoldvil 
le per essere giudicato dalle 
competenti istanze giudiziarie, 

Si apprende che ‘bande di 
baluba hanno attaccato nume 
rosi villaggi nel Nord-Est, del 
Katanga a circa 700 chilome 
tri da Elisabethville. La gen 
darmeria del Katanga ha ri. 
sposto a questi attacchi ma 
nessun particolare sugli scon- 
tri o sulle loro conseguenze. è 
ancora giunto a conoscenza del. 
l'ONU. Frattanto la paralisi 
economica del Katanga Nord» 
occidentale resta una delle 
principali preoccupazioni del 
PONU. Da 12 giorni nessun 
convoglio di rifornimenti circo- 
la più nella regione Luena è» 
Bukama - Kamina. Non solo i 
baiuba si oppongono al pas- 
saggio dei treni che trasporta- 
no rifornimenti e materiale de- 
stinati alle truppe dell'ONU 
ma sabotano e attaccano an- 
che quelli che trasportano, nel- 
la regione da essi controllata, 
rifornimenti destinati alle po- 
‘polazioni civili. x 


NUOVO STABILIMENTO 
della FIAT in Argentina 


Buenos Aires, 2 

Il Presidente Frondizi ha ri- 
cevuto i dirigenti della «Fiat 
argentina» e della «General 
Electric», i quali lo hanno in- 
formato della decisione di crea- 
re un nuovo complesso indu- 
strialé per la produzione in se 
tie e la riparazione di automo- 
trici «Diesel» elettriche. Il Pre- 
sidente ha dimostrato vivo in- 
teresse per il progetto ed alla 
fine del colloquio ha sottolinea» 
to il suo compiacimento per la 
iniziativa che sì inquadra nel 
vasto programma di risanamen- 
to del parco ferroviario locale; 
a tale programma la Fiat è già 
interessata con il suo stabili 
mento «Materfer» di Cordoba. 

Si ignora per ora la somma 
che le due grandi industrie in- 
| vestiranno ed il luogo dove sor- 
gerà il nuovo stabilimento, 
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Questa squisita caramella 
DULCIORA 

è nuova e preziosa 
dperchè è ripiena 

di uno dei diù celehrî 
brandy italiani, 

il Vecchia Romagna 
Buton 

etichetta nera, 

e derchè il suo gusto, 


armonico e perfettamente dosato, 


la rende unica, —. 
dal sapore inconfondibile. 


IL PICCOLO 


esclusiva 


Milano 


creazione 
e fabbricazione 


della DULCIORA 


DULCIORA 


VECCHIA ROMAGNA. 
BUTON 


etichetta nera 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 109 PAROLE 
A Off. pers. servizio L, 10 


DONNA capacissima. offresi 2 
giorni per settimana, Telefona- 
re mn. 40058. 20841 A 


SIGNORA medietà offresi la- 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA cinquantenne re- 
ferenziata capace cucina cerca 


DONNA. pulizia giovane con 
referenze cercasi. Indirizzo UPL. 


20311 B 
DONNA o ragazza cercasi pra 
tica Ra Martiri della Li- 
bertà 3. 20319 B 


GOVERNANTE bambini cer- 


PRESTASERVIZI referenzia 
ta 811 assumesi. Telefonare 
82078 dapo le 12. 20333 B 
STABILE capace cucinare re- 
ferenziata cercasi, Tel, 61350. 

A 20349 B 
TUTTOFARE , stabile cercasi 
per. famiglia Signorile capace 


Eri GR AR 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.A AAA, PITTORE decora- 
tore offresi. Tel. 65824, 20324C 
A FARMACIA offresi signora 
indipendente pratica banco or- 
dinazioni tariffazione laborato- 
t.0 e lavori uffici. Ottime refe 
renze. Cassetta 40572 C UPI. 


‘GIOVANE . pratico macchine 
‘utensili, aggiustaggio, saldatu- 
ra elettrica, autogena, vemnicia- 
tura a spruzzo. Patente B. Of- 
prontamente, Cassetta 


MURATORE. capacissimo of- 
fresi, Tel. 27817. 40447. 
PITTORE capace tutti Ro 
offresi, Tel. 50568, 

SIGNORA, sarta e o. 
biera seria, laboriosa, offresi 


10145 C 
(0/6) Artigianato L. 20 
A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 


pariamo prontamente. Telefono 
44778. 40647 

A MURATORE piastrellista 
esegue rivestimenti bagni cu- 
cine riparazioni in genere, prez- 
zì modici. Tel. 77311. 20816 CC 
A. PARCHETTISTA lucidatu- 
ma meccanica applicazione lac- 
ca originale germanica garan 
zia 10 anni, posa apera, Tele- 
fono 44101. 20340 CC 
MASSAGGIATORE.rice esteti- 
sta, cura cellulite, applicazioni 
fina; reumi, servizio anche 
Festivi per appunta- 
mento. Tel. 77705. 20361 CC 
PERMANENTI impeccabili co- 
me sempre al «Salone Mario»: 
Stuparich 16, secondo piano, 
telefono 96839. Prezzi modici. 


Pregasi appuntamento. 157 CC123, porta 8, 


SALONE, dei pensionati: ca- 
pelli 150, servizio accurato. Via 
Manzoni 18. 20315 CC 


D Off. d'impiego L. 25 


APPRENDISTA cercasi. Bar 
Perugino, via Settefontane 20. 
20310 D 
APPRENDISTA macellaio vo- 
lonteroso pratico bicicletta cer- 
casi. Macelleria, via Piccardi 
38. 2 D 
APPRENDISTA parrucchiera | 5' 
sedicenne volonterosa imparare 
rapidamente cerca Salamon, 
piazza Sansovino 5. 40568 D 
APPRENDISTA, ragazzo o ra: 
gazza, cerca alimentari, Emo 22. 
20357 D 
APPRENDISTA bar bella pre 
senza cercasi, Bar Trento. 
20327 D 
APPRENDISTI meccanici cer- 
cansi. Fabbrica mobili ferro, 
Giubilo, Tiziano Vecellio 8. 
40609 D 
AUTISTA .pratico autovettura 
e camion cercasi. Indicare re- 
ferenze cassetta 20317 D, UPI. 
BAR Lux cerca giovane pra- 
tico bar serietà referenze, Pre 
sentarsi dalle 10-15, p.zza San 
Giovanni 6. 20322 D 
GARZONA mezzalavorante sar- 
ta uomo cercasi, Bianchi, via 
S.. Nicolò 13. 20335 DI 
INTERNISTA giovane per bar 
cercasi. S. Nicolò 31. 20356 D 
RAGAZZA cercasi. Panificio, 
piazza C. Alberto 6. 40625D 
RAGAZZA i6-17enne cercasi 
‘per negozio manifatture, pra 
tica, attiva, conoscenza slove- 
no. Presentarsi giovedì alle ore 
9, via Torrebianca 13. 40565 D 
RAGAZZO per panetteria cer- 
casì, Pietà 29, 60525 D 
UOMO pratico giardino, orto 
e. lavori vari, cercasi per villa 
Trieste, Telef, (50596. 
20834 D 


F. Off. camere e pens. L. 25 
A.A, CAMERA matrimoniale 


C | affittasi. Ghega 15, I, tel. 66813, 


20360 E° 
MATRIMONIALI vuote, mobi- 
liate, uso cucina, stanzetta, af- 
fittansi, Torrebianca 41, Rosa. 

20845 F 
PERSONA. sola affitta came 
Ta vuota con comodo cucina a 
due coniugi. Via Guglielmo 
Marconi 32, V p. 20336 F' 
STANZA grande centrale in- 
C|gresso libero affittasi uso uffi- 
cio. Telef. 96865. 20326 F' 
STANZA cucina affittansi, Bar- 
riera. Telefonare 78542, Garde 
lin. 40567 F° 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este- 
re, lezioni individuali e Ge 


‘CC | tive, traduzioni, perizie, 


Corsi anche estivi 
2; di 23121, peudiCi 
INGLESE tedesco. pronuncia 


SIGNORA 
lezioni alunni sos medie 0 
superiori prezzi modici, Telefo. 
nare pomeriggio, 73020, 20363 G 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


PORTAFOGLI tascabile tipo 
lucertola contenente denaro, 
appunti interessanti, cara me- 
moria, smarrito lunedi 28. cor- 
Tente tratto Settefontane - Li- 
mitanea. Trattenendosi L. 5000 
pregasi ERO) Settefontane 
,, Baldo, : 20342.H 


inglese impartisce! 


I Off. appart. bott. L, 25 


A.A.A. VENTISETTEMBRE 97, 
primingresso febbraio, lussuosi 
da 3 stanze, due poggioli, ascen- 
sore automatico, centraltermi- 
ca, ricchi servizi, affittansi 30-70 
piano, referenziando, VIA PO- 
PA CISTRIA), stabile nuovo, 
prontingresso, ultime disponi 
bilità da una stanza, soggiorno, 
poggiolo, bagno, ai piani 1°, 2°, 
; unico da due stanze, grande 
terrazza a mare, al piano 20. 
LEO-ROSSETTI, piano 6°, sen- 
za ascensore, stabile 5 anni, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
grande anticamera, bagno com- 
pleto, poggiolo panoramico, 
‘pronti ingresso. VESPUCCI 8, 
piano 4°, ascensore, due stanze, 
cucina, grande poggiolo, servizi 
separati. Informazioni, contrat- 
ti AMMINISTRAZIONE IM- 
MOBILIARE ITALIA 61512 
PONTEROSSO 3. 1821 


A. SOLEGGIATO paraggi Giar- 
dino, sugli stanze, Hena Lotti 0, 
ripostiglio, cantina, affittasi. 
Telefonare 95982. 20353 I 
APPARTAMENTI nuovi da 2- 
4 stamze, servizi, poggioli, zone 
Rozzol, S. Giacomo, Rossetti, 
affittiamo, I Licciardel- 
lo, Mazzimi 22 ULI 
APPARTAMENTINI nuovi, 
Fabio Severo, stanza, soggior- 
no, cucinino, accessori signori- 
li, entrata marzo, 22.000-23.000 
mensili. Tel.37703, AICA. 151I 
APPARTAMENTINO mobilia 
to 2 stanze cucina bagno (pa- 
raggi marina) affittasi 20.000 
mensili, Piazza Benco 2 ex. San: 
tacaverina, Amsterdam. 20362I 
APPARTAMENTO’ cinque ca; 
mere, cameretta, bagno, servi 
z., riscaldamento, lavori richie 
sti, casa molto signorile cen. 
trale inizio via Udine e Ritt 
meyer, primo piano, anche uso 
promiscuo abitazione e profes 
sionale o uffici affittasi. Tele 
fono 28585. 40636 I 


APPARTAMENTO SALI Re 


APPARTAMENTO 3° stanze, 
bagno 23.000 affitto poche spe- 
se S. Luigi. Telefonare 55398. 
3 20348 I 
APPARTAMENTO zona Loc- 
chi 3 stanze, 2 stanzette, cuci- 
na, affittasi, Carli S. Maurizio 4. 
12011 

APPARTAMENTO 2 stanze, 
cucina, doccia, gabinetto sepa- 
rato, centrale, affittasi. Carli, 
S. Maurizio 4. 12021 
APPARTAMENTO 3 stanze 


cucina zona 
22.000 affittasi. Amm. Failla, 
corso Italia 29. 40575I 


APPARTAMENTO 2. stanze 
cameretta cucina 15900 25.000 
affittasi, Corso Italia 29, amm. 
Failla. 1405751 
APPARTAMENTO 2° stanze 
cucima WC 12.000 mensili pre- 
levo mobilio, oppure vuoto, af- 
fittasi. Corso Italia 29, amm. 
Failla, 405761 
BISTANZE camerino . cucina 
18.000; altro 15.000, pressi Ga 
Tibaldi affittasi. Ventisettembre 
n. 27, agenzia; 20364I 
CAMERA, cameretta, cucina, 
paraggi Garibaldi; tricamere, 
cucinà, calefazione, zona. Pic- 
cardi; camera, cucina con e 
senza spese, affittiamo, Agen- 
zia, Pascoli 2F. 20323I 


CENTRALISSIMO 5. fori son 
palco frazionabile, affittasi Cri. 
spi 7, feriali 10-12, 604801 


L Rich. appart. bott. L. 25 


STUFA liquigas infrarossi con 
carrello cercasi occasione. Te- 
lefonare 91269. 20354 N 


NN Mobili e pianoî. L. 85 


APPARTAMENTINO 28 stan- 
Ze accessori soleggiato sposi so- 
li cercano, Affitto aggiornato. 
Telefonare 37703. 150 L 
APPARTAMENTINO . stanza, 
stanzino, cucina, cercano .affit- 
to giovani coniugi ininterme: 
diari, Telef. 54279, ore 10-13. 
20314 Li 
APPARTAMENTO 2'stanze, 8 
stanze, centralnafta, accessori, 
cerco affittanza, Telefono 23143 
ore ufficio, 40575 L 
APPARTAMENTO — bistanze, 
tristanze oppure stanza, stan- 
zino, cercasi affitto. Telefonare 
91788. 40569 L 
IMPIEGATO banca cerca ap- 
partamento 4-5 stanze possibil- 
mente in villa, Telef. 73244, 
20365 L 
IMPRESA cerca affitto appar 
tamentini, sistemazione inqui- 
lini, 1-2 stanze con senza spe 
se. Telefonare 77321, 20348 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19,000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila m poi; lavatrici frigorife 
rî ed elettrodomestici in gene 
re; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n, 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
LAVATRICI, cucine, aspirapol 
vere, lucidatrici, ferri da stiro, 
frigoriferi, frullatori, ecc., Ven: 
donsi. alle migliori condizioni, 
Negozio Necchi, Battisti 12. 
20306. M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff. altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi, prez 
Zi convecienti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te, specializzata officina ripara 
zioni Delponte. Timeus 12, te 
lefono 90279. 28 M 
MACCHINE cucire Necchi, ie 
più moderne ai miglioti prezzi. 
Garanzia senza limite di tempo. 
Facilitazioni di pagamento. Ta 
glio, cucito, ricamo gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio 
Natale, Battisti 12, Trieste, 
Monfalcone, Cervignano. 
20306 M 
PELLICCE persiano castorimo 
castoro Visone ocelot ratmou- 
squé pance rat colli tutti le 
tinte pelli guarnizione prezzi 
bassi fine stagione. Approfitta- 
te. Pellicceria Ziliotto, via Mi- 
lano 16. 20859 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


AA.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
soprammobili, quadri, cinese 
rie, camere letto, pranzo, cuci- 
me. Telefonare 23485. 20343 N 
A.A.A.A.A,A. COMPERO. qua- 
dri, tappeti, soprammobili, ca- 
mere letto, pranzo, cucine, Te- 
lefonare 30358, 20347 N. 
CARTA. ferro metalli stracci, 
ritiro domicilio, Kupo, telefo- 
no 31591, 60562 N 
GRU ottime condizioni cercasi 
possibilmente tipi Edilmac o 
Ferro; completa braccio venti 
ORIRGO Cassetta 449 N, 
PI È 


ALALA:AA, ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine mobili sin- 
goli. per Veneto, Telef. 31428. 

40574 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze let- 
fo, pranzo, salotti, cucine, mò- 
bili singoli, soprammobili. Te- 
lefonare 38106. 40633 NN 
A. ATTACCAPANNI  lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divami- 
letto 12.000, poltrone letto 18.000, 
panchette letto 20.000, lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300. 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, cucine occasioni spe- 
ciali. Tarabochia 6. 40621 NN 
ARMADIO guardaroba 4 por- 
te con soprarialzo e anticame- 
ra completa occasione vendesi. 
Telef. 76041, 20351 NN 
CAMERA una persona com- 
pleta e camera da pranzo tut- 
to seminuovo/ vendonsi occasio- 
nissima. Via Giustiniano 8, Ca- 
sini, I piano. 40563 NN 


0 Commerciali L. 35 


CAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 830 


P Rappr. piazzisti L. 25 


AMBOSESSI, macchina pro- 
pria, praticissimi vendita in- 
grosso gonne cercansi: Rivolger- 
si: Mapao, Barga/Lucca. 
40566 P 
DITTA Cariola, Monopoli (Ba- 
Ti) cerca rappresentanti vendi- 
ta tende veneziane, antimosche. 
5264 P 
RAPPRESENTANTE ufficio 
proprio cerca in esclusiva alire 
rappresentanze. Cassetta 20328 
P UPI. 


@. Auto, moto, cicli L. 40 


ALFA Romeo 1900 lussuosa, 
vendo. Via Pacimotti, autori. 
messa Alabarda. 203387 Q 


BELVEDERE, 1100-E, 500-C, 
1400-A, 1900 Super, Aurelia, Bo- 
sco 20. 
BIANCHINA ’59, 600 ’59, ‘57, 
103 ‘58, Vespa sport, ratealmen- 
te, Valle 6. 20325 Q 
FIAT 1100 anno ’59 vende pri- 
vato. Autorimessa Aurora, via- 
le D'Annunzio 73, 20831Q 
PRESSO autorimessa Terge- 
ste, via Donadoni 24, vendo au- 
tovetture Simca Aronde 1957, 
Fiat 103 ’58. Occasione, 20820. Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. PRESTITI, impiegati-operai 
dovunque; ipoteche immobili, 
autoveicoli. Tel, 24752. 

40533 R 


ALIMENTARI . centralissimo, 
avviato, condizioni pagamento 
vende Amministrazione Failla, 
corso Italia 29. © 40575 R 
BAR analcoolico buona posizio- 
ne causa malattia vendesi, Tre 
TODI 500 mila. Cassetta 406 R, 


CAUSA malattia cedo negoziet- 

to bene avviato prezzo d'occa- 

sione. Via S. Michele 24. 
20318 R 


20352 Q|to. 


CONCEDIAMO prestiti resti 
tuibili 10, 12, 36, 60 mensilità, 
Informazioni 95056. 40570 R. 
FINANZIAMENTI a. commer- 
cianti, artigiani, privati, conce- 
donsi rapidità, riservatezza, an- 
ticipo. immediato. Mediofinan. 
ziaria, Ponterosso 3, tel. 61697. 

40573 R 


NEGOZIO centrale licenza cor- 
fezioni afbbigliamento cedesi 
condizioni, ‘Telefonare 35098, 
‘ore 10-13, Italo, 20329 
NEGOZIO frutta-verdura da- 
rebbesi in gestione, rivolgersi 
via Ghega 1, trattoria. 20350 R 
PASTICCERIA avviatissima, 
zona grande passaggio, cedesi 
per ritiro | affari. Telefonare 
95982. 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 20338 R. 
RIVENDITA tabacchi e car- 
toleria, darei gestione, cauzio- 
ne 1.000.000. Scrivere cassetta 
40610 R UPI. 

Z. SALONE parrucchiere per 
signora, paraggi Goldoni cedesi 
causa partenza. Informazioni: 
«JULIA», Imbriani 10. 1702 R 


_—___—____———— 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.AA.A.A.A. PRIMA d’acqui- 
stare un appartamento, inter- 
pellateci. Ottimi investimenti 
capitale, appartamenti piccoli, 
medi e di lusso esentasse ven- 
tincinguennale, nelle zone di: 
Goldoni, Revoltella, Montebel- 
lo, Valmaura, Fabiosevero, 
‘Roiario, Porta, Maddalena. Nes- 
suna spesa o percentuale di 
mediazione, rappresentando noi 
direttamente le Imprese. Uffi- 
cio. techico edile proprio. Stu- 
dio Tecnico Edile Immobiliare 
Nicolini, Maiolica . 1. Telefo- 
no 50861. Orario  8.30-12.30, 
15.30 - 19.30. 2002 S 
A.A.A,A. CONVENIENTISSIMI 
Prossimo inizio costruzione, 
gruppo condominio, zona IP- 
PODROMO . FIERA. Apparta- 
menti 1-2 stanze, soggiorno, ser- 
vizi, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore. Ottima 
esposizione soleggiata. Ampi 
giardini, garage, Vantaggio 
scelta posizione primi acquiren- 
ti. Prezzi convenientissimi. Fa- 
vorevoli condizioni di pagamen- 
Libera visione progetto. 


ADRIATER, Battisti 4. 1301 S 


A.LA.A. ALDISIANI fino a 4600 


‘prossimo inizio costruzione via 
Margherita 5. Gombani & Bois, 
via Mazzini 7. 20332 S 


A. MODERNO paraggi Cologna, 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, caloriferi, cantina, vendesi 
occasione, Telefonare 95982. 
20358 S 


APPARTAMENTI signorili, Fa- 
biosevero, prossima  costruzio- 
ne, 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, centralnafta, terrazze, a- 
scensore prenotansi, Carli, San 
Maurizio 4. 1206 S 


APPARTAMENTI zona Piccar- 
di, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, prenotansi. Carli, 
S. Maurizio 4, 1208 S 
APPARTAMENTI — palazzina 
via Veruda trasversale via Ros 
setti 12 stanze soggiorno ac- 
cessori giardino assegnato ven- 
desi condominio. Telef. 50273. 

40571 S 


| 


APPARTAMENTI zona Stadio 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1210 S 
APPARTAMENTO occupato, 
zona Garibaldi, 2 stanze, cuci- 
na, 800.000 vendesi condizioni. 
Carli, S. Maurizio 4. 1203 S 
APPARTAMENTO zona Com- 
bi 5 stanze, cucina, doppi servi. 
zi, terrazza grande, cantina, 
centralnafta, ascensore, vende. 


R|Si Carli, S. "Maurizio 4 1205 S 


APPARTAMENTO condominio 
libero ‘2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, terraz- 
za Chiusa, accessori lussuosi, 
zona Piccardi, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1207 S 


R|APPARTAMENTO Roiano, 2 


stanze, salone, cucina, bagno, 
poggioli, termònafta, ascensore, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
1209 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucinino, bagno, arredato, cor- 
rente industriale, casa nuova 
vendesi od affittasi, Tel, 68067. 
60538 S 
APPARTAMENTO occupato 2 
stanze stanzetta cucina 
Gambini V_ p. vendesi ottime 
condizioni, Tel, 24795, ore 17-19. 
20318 S 
APPARTAMENTO condominio 
1-2 stanze, accessori, zona indif- 
ferente acquisto contanti, Tel, 
n, 61309. 112 S 
CASETTA due quartieri came- 
Ta, cucina, corte occupato ven- 
desi 1.250.000 zona Sanluigi, Ri. 
volgersi. Amministrazione Fail 
la, corso Italia 29. 40575 S 
CENTRALE locale d'affari red- 
dito 600.000 annue vendesi ot- 
time condizioni. Tel, 24795, ore 
17-19. ' 20318 S 
CONDOMINIO RKandier libe- 
ro, bistanze accessori, vera oc- 
casione, vendesi, Telef. 46925. 
20344 S 
CONDOMINIO libero pront’en- 
trata Piano Aldisio due camere, 
cucina, bagno, poggiolo, cantina 
vendesi causa partenza. Coe 
Garibaldi 11, Agenzia, 20358 S 
LOCALE occupato attualmen- 
te da latteria vendesi 600.000 
anticipate 15.000 mensili. Telefo- 
nare 37379. 20294 S 
LOCALE 240 mq. vendesi con 
buona rendita, contratto nuovo. 
Carli, S. Maurizio 4. 1204 S 
TERRENI adatti costruzione, 
Baiamonti, S, Giovanni, permu- 
tansi con ‘appartamento NUOVO, 
centralissimo, quadristanze, ri: 
scaldamento, ascensore, Rivol- 
gersi SIVE, XX. Settembre 4, 
telefono 78278. 20321 S 
TERRENO 1600 mq. S. Gio- 
vanni vendesi, Indirizzo UPI. 
40561 S 
Z. APPARTAMENTO condomi- 
Dio libero, Torrebianca, 5 stan- 
Ze, stanzino, riscaldamento, su- 
perficie 200 ma. vende: «JU- 
LIA», Imbriani 10. 1701 S 
Z. VILLINI signorili in costru- 
zione con vista panoramica ma- 
te. Visione progetti e vendita 


per conto impresa. SUOCIAR 
Imbriani 10. 1703 S 
U Matrimoniali L. 60 


39ENNE residente estero, serio, 
professione, carattere, sincerità, 
onestà garantite, sposerebbe ita- 
liana adeguata, massimo 35enne, 
disposta trasferirsi, Cassetta n. 
10316 U UPI. . Trieste, 


Orario ferroviario 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 


PARIGI ROMA - BARI 
PARTENZE 

6.12 R.. Bologna. Milano (*) 

6.40 D Venezia . Torino + 
Roma 

7.14 A Monfalcone (***) 

8.45 R_Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia. Milano » 
Genova (II) - Parigi 

10.24 A Portogruaro 

12.55 R. Cervignano-Venezia 

13.32 A. Cervignano-Venezia 

14,52 D Venezia Milano > 
Parigi 

16.40 D Monfalcone . Vene- 
zia Bari 

17.03 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuc- 
cette Ts Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19.25 A. Monfalcone - Cervi. 
gnano 

20.50 R Venezia 

22.17. DD Venezia Miiano - 
‘Torino. Genova, » 
Ventimiglia . Marsk 
glia (letto e cuccette 
Trieste. Genova) — 
Mestre . Bologna . 
Roma (letto e. cuc- 
cette Trieste - Roma) 

ARRIVI 

6.28 A Cervignano . Mon: 
falcone 

7.32 A. Portogruaro . Mon- 
falcone 

7.45 DD Torino Milano 
Venezia Roma (let 
to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.22 D.. Marsiglia . Ventimi 
glia. Genova To 
rino Venezia (et 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) , 

10.22 R. Venezia . Cervigna. 
no-Monfalcone 

11.33 DD Parigi. Venezia (let- 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13,27 D. Roma Bologna - 
Bari. Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D Parigi Milano + 
Venezia 

17,05 D Venezia Portogrua 

. ro . Cervignano 

18.10 A. Monfalcone (***) 

18,37 R. Bologna-Venezia (*) 

19.08 A. Portogruaro . Mon. 
falcone 

19,50 DD. Parigi Milano. + 
Venezia 

21.20 R. Roma Milano Me 
stre (*) 

22.39 A Venezia-Monfalcone 

23.42 DD Torino Milano 
Genova (II) . Roma 


+ Bologna . Venezia 


CENTRALE 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.45 A Udine . Tarvisio 

5.16 A Udine 

6.18 D Udine . Tarvisio 

6.24 A Udine 

7.45 D Udine . Vienna - 
Monaco . Amburgo: 

945 A. Udine 

12.20 D. Udine - Tarvisio + 
Vienna 

12,30 A. Udine 

13.55 DD Calalzo (*) ; 

14.26 A Udine 

16.17 A Udine 

17.37 A__Udine 

19.10.D . Udine 

20.16 D * Udine Vienna » 
Monaco 

20.27 A Udine 

21.37 A. Udine 

ARRIVI 

7.15 A Udine 

8.00 A. Udine 

8.23 D Udine 

9.12 A. Udine 

9,80 D.. Vienna . Monaco » 
Udine 

‘ 11.46 A Tarvisio . Udine 

15,07! A» Udine . 

16.55 A. Udine 

17.52 DD Vienna . Tarvisio . 
Udine 

19.43 A. Udine 

21,05 A. Udine 

22.20 D Amburgo . Monaco 
- Vienna Udine 

23.20, A. Udine 

23.58 DD Calalzo . Tarvisio » 
Udine (**) 

0.56 D Tarvisio Udine 


(*) Ogni sabato dal 17-12-1960 
1 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 al 26-2-1961. 


POGGIOREALE . 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0,19 D Poggioreae . Fiume 
- Zagabria Belgrado 


7.28 A. Poggioreale 
8,32 D.Poggiorezie-Lubiana 
11.57 DD Poggioreale... Fiume 
+ Lubiana . Belgra. 
do Atene Istanbul 
13.37 A Poggioreale 
16,04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A. Poggioreale 
20.00 A. Poggioreaue 
} ARRIVI 
5.50 D Belgrado . Zagabria 
|. (+ Poggioreale 
7.05 A Poggioreale 
11.24 A. Poggioreale 
13.18 D Belgrado Lubiana 
17.20 A Poggioreale 
17.28 DD Istanbui Atene - 
Belgrade Lubiana 


- Fiume Poggioreale 
20.06 D Lubiana Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


Î 
Ì 


